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In giornata il capo dello Stato incontra Occhetto. De Mita ha consultato Altissimo 
e i leader de mentre giravano le voci di una sua rinuncia. Forse stamane vede Craxi 

La crisi è nel caos 
Oggi interviene Cossiga? 
Il naso 
di La Malfa 
ALDO TORTOMLLA 

B isogna avvertire che siamo ad un punto di n 
schio per le istituzioni democratiche Lo svol 
gimento della crisi del tutto indecente indica, 
certo I affanno di una strategia politica che 

IMBMM non sta più in piedi ma tocca ormai in modo 
grave le regole stesse della democrazia II si 

stema politico è da correggere le istituzioni sono da nfor 
mare Ma attenzione Non si corregge e non si nlorma 
nulla se si lascia che il degrado arrivi ali estremo 

Sulla indecenza nello svolgimento della crisi non mi 
pare che ci possano essere dubbi È sicuramente vero 
come ha avuto occasione di ricordare il presidente della 
Repubblica che non vi sono norme per le modalità e i 
tempi delle crisi di governo E tuttavia vièunsensodeila 
misura che va rispettato sia pure In una procedura larga 
mente discrezionale, per mantenere un minimo di deco­
rò De Mita ien al quarantacinquesimo giorno di cnsi ha 
ricominciato dal suo partito Foriam Scotti Gava dopo 
aver visto e rivisto tutti gli altri Ma né accetta né rassegna 
Il mandato I socialisti non lo vogliono ma non dicono di 
non volerlo La maggioranza attuale della De non solo 
non lo desidera ma lo teme eppure dice il contrario II 
problema è diventato allora quello di Pannella E perché 
non quello della forma del naso di La Malfa? 

A queste miserie si arriva quando si perde politica 
mente |a bussola La discussione sulle cose da fare è sva 
«ita nel nulla Sanità ticket fisco Mezzogiorno mafia 
sono parole spante dall agenda Delle riforme istituziona 
li - almeno quelle più urgenti -- si tace e della legge elet 
(orale almeno per gli enti totali pire proibito parlare ep­
pure tutti gridano alla degenerazione di tanta parte del si 
stema Magistrati e avvocati hanno fatto uno sciopero cla­
moroso per denunciare Una crisi gravissima, ma della 
giustizia non si sente disputare nelle contese di governo 

Da parte del Psi scegliere di non attaccare sul pro­
gramma vuol certo dire lasciar aperta la strada alla tratta 
tlva anche con le posizioni conservatnci Vuol dire anche 
evitare Un qualsiasi accenno ad una possibile alternativa 
al dominio democristiano e moderato Ma questa scelta 
significa spendere al peggio il potere di coalizione e in 
definitiva logorarne il significato oltre ogni limite 

A
l di là delle questioni delle tattiche per il breve 
periodo sta comunque 1 interesse della de 
mocrazia e della nazione Non si può giocare 
con le istituzioni fino al punto da provocarne 

mmtmmm la estrema degradazione perché - dopo -
non vengono di certo soluzioni Innovative di 

avanzamento democratico Si avverte e si segnala il fasti 
dio I incomprensione e lo scherno per una politica che 
si fa manovra incomprensibile ai più gioco di potere 
estraneità a necessità e bisogni reati Le rassicurazioni 
beffarde di Agnelli vanno in questa direzione II governo 
- sostenuto da una maggioranza avversato dall opposi 
ztone - è istituzione necessaria II Parlamento deve fare il 
suo lavoro Mettere in mora sist^ nativamente I uno e I al 
tra non può essere lecito Occorrono innovazioni istmi 
zionali e tra di esse anche procedure cene per le cnsi di 
governo Ma Intanto ognuno deve fare il suo dovere a 
seconda della sua collocazione istituzionale 

Dovere dell opposizione democratica è certamente 
quello di levare con forza la propria voce innanzitutto per 
la difesa delle istituzioni democratiche bene comune dei 
cittadini 

De Mita gioca le ultime carte nel c a o s di una crisi 
al rallentatore oggi offrirà a Craxi il «pegno di fe­
deltà» dei partiti laici Se non dovesse riuscire ad 
andare avanti, sarebbe costretto a restituire il 
mandato al c a p o dello Stato Dal Quirinale giun­
gono segnali ultimativi Cossiga non sarebbe più 
disposto ad attendere il nulla In giornata il Presi­
dente nceverà la visita di Achille Occhetto 

SERGIO CRISCUOU 

• 1 ROMA La cnsi di governo 
giunge dopo un mese e mez 
zo a una stretta dopo aver m 
contrato i segretan di Pn e Pli 
De Mita dovrebbe offrire a 
Craxi il famoso chianmento» 
richiesto dal Psi sull alleanza 
dei laici con Pannella Se non 
dovesse bastare a far calare 
gli scudi socialisti il presiden 
te incaricato sarebbe costretto 
a nmettere il mandato al capo 
dello Stato che ha fatto inten 
dere di non essere più dispo 
sto ad attendere a tre settima 
ne dal confenmento del man 
dato De Mita non ha ancora 
comunicato a Cossiga dopo 
due gin di consultazioni se 
esistono le condizioni per la 
formazione di un altra coati 
zione di pentapartito 

Ien De Mita ha incontrato 
Altissimo che ha nbadito 1 in 

FEDERICO QERIMICCA 

tenztone di partecipare con 
lealtà ad un alleanza a cin 
que facendo nfenmento an 
che ai documenti ufficiali 
usciti dal congresso del Pli I 
repubblicani a loro volta han 
no ultenormente chiamo il 
medesimo concetto ma con 
maggiore audacia se rappre 
sentiamo un ostacolo alla for 
mazione del governo - am 
moniscono - siamo pronti a 
farci da parte Sarà considera 
to sufficiente questo «chian 
mento" da parte del Psi' Fino 
a ien sera Martelli ha npetuto 
che i socialisti «restano in pa 
ziente attesa di una nsposta 
politica a un problema politi 
co» Se oggi Craxi dovesse 

cambiare atteggiamento il 
presidente incaricato si senti 
rebbe autorizzato a prosegui 
re il suo tentativo Ma si tratte 
rebbe comunque dell allunga 
mento di una corsa a ostacoli 
visto che il Psi ha definito la 
controversia sui laici «il prefi 
minare dei preliminari» 

In una giornata in cui si so 
no nncorse voci di una sua 
imminente nnuncia al manda 
to De Mita ha cercato soprat 
tutto di ottenere una nsposta 
dalla De sarà concesso ad al 
tu quello che pare dover esse 
re negato a lui7 11 presidente 
incaricato ha incontrato Scot 
ti Foriam e Gava spiegando 
che è sul punto di gettare la 
spugna perché non vi sono ie 
condizioni per varare quel go 
verno di pentapartito per il 
quale lavora su mandato della 
Direzione de Quel che teme è 
che dopo la sua rinuncia un 
rimescolamento delle carte 
possa permettere a un altro 
candidato democristiano i di 
nuscire dove ha fallito lui In 
questo senso ecco un ipotesi 
dell ultima ora Antonio Gava 
per la guida di un governo di 
chiaramente elettorale 
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Morto Gromyko 
per 50 anni 
voce di Mosca 
nel mondo 
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Telemontecarlo 
comprata da 
una cordata 
Parretti-Fiorini 

La vendita di Telemontecarlo pare ormai cosa latta Ieri è 
stata comunicata al comitato di redazione la cessione della 
tv a una cordata che fa capo ai dnanzien Giancarlo Panetti 
(nella loto) e Florio Fionni Siglato in Brasile una decina di 
giorni fa il contratto sarebbe perfezionato oggi o domani in 
Olanda Resta il dubbio che dietro la cordata Panetti-Fiorini 
agiscano altn gruppi Berlusconi De Benedetti Gardini op­
pure società Usa interessate al marcato europeo 

Uccisi 
a Palermo 
2 cugini 
di Contorno 

Continuano a PalenMfte* 
vendette -trasversali' Còm* 
il boss mafioso pentito TO 
luccio Contomo Ien sono 
stati uccisi due cugini di n n 
moglie Salvatore e Giorgio 
Mandala I killer hanno in­
fierito sui due a colpi di lu­
para e di pistola mentre at­

traversavano il quartiere Brancaccio a bordo di una •128* 
Sale cosi a venti il numero di parenti e amici di Contorno 
(soprannominato «Coriolano della foresta») che sono stati 
uccisi negli ultimi sette anni A PAGINA S 

Indulto 
ai terroristi 
E subito 
polemica 

Predisposta da parlamentari 
di van gruppi sarà presen 
tata oggi in un dibattito a 
Roma una proposta di legge 
che concede I indulto ai ter­
roristi Il provvedimento pre­
vede il dimezzamento delle 

• • • > » _ _ • • • • • _ • • • _ > _ _ pene (comprese quelle per 
reati di sangue) e la riduzio­

ne dell ergastolo a 21 anni di reclusione Sul contenuti del 
progetto (tra i firmatari Piccoli Mana Fida Moro Imposi 
mato) si registrano consensi ma anche polemiche 

A RAPINA T 

Il giornale 
di Solidamosc: 
«Vogliamo guidare 
il governo» 

Solidamosc alla guida del 
governo in Polonia La pro­
posta è contenuta in un edi 
tonale del giornale dell op­
posizione firmato dal diret­
tore Adam Mrchnlk. L espo­
nente di Solidamosc riven-

Ì ^ B B Ì — a a t ^ dica I incarico in cambio 
del sostegno di un candida­

to del partito comunista alla presidenza della repubblica. Il 
sindacato pero è diviso Lech Walesa giudica -poco realisti; 
ca» la richiesta Atmosfera di grande attesa per le decisioni 
sulla futura direzione delia nuova Polonia Jaruzelski rinun­
cerà definitivamente a candidarsi? APAGHNA e 

La Corte suprema non ha cancellato il diritto costituzionale 
ma ha introdotto una serie di restrizioni. Delegato alle legislazioni locali il potere di intervenire 

Abortire negli States sarà più difficile 
P 

Negli Usa da oggi abortire sarà molto più difficile 
Dopo un acceso dibattito la Corte suprema si e prò 
nunciata ien con una sentenza compromesso L in 
terruzione della gravidanza resta costituzionalmente 
garantita ma i giudici hanno concesso più poteri re 
strinivi agli Stati che avranno facoltà di negare contri 
buti alle cliniche abortiste Per Bush è solo il primo 
passo verso la messa fuori legge dell'intervento 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

•«NEW YORK. Il diritto di 
abortire nmane Ma rischia di 
diventare solo un pnncipio 
formale La famosa sentenza 
«Roe contro Wade» che nel 
73 aveva consacrato la tegitti 
mità per le donne americane 
di ricorrere ali intervento re 
sta 

Ora però questa possibilità 
appare condizionata dalle le 
gelazioni locali che grazie a 
questa ultima sentenza vedo 

no accrescere il loro potere di 
tagliare i fondi alle strutture 
che praticano gli aborti o alle 
singole donne che lo nenie 
dono 

Il messaggio è chiaro E 
sembra destinato ad mere 
mentare tutte le distanze che 
in questa matena già lacerano 
I America quello tra gli Stati 
liberali e gli Stati abolizionisti 
E quello soprattutto tra chi 
può e chi non può 

A PAGINA 0 

er anni le decisio 
ni delle Corti ne 
gli Stati Uniti 
compresa quella 

_ » N » Suprema sono 
state caratterizza 

te dall esigenza di proteggere 
i diritti della singola persona 
di proteggere la soggettività 
di ciascuno da possibili inge 
renze collettive Cosi sono 
stati strenuamente difesi la li 
berta di parola d associazio 
ne i diritti dell accusalo nel 
processo Ronald Reagan fin 
dall inizio della sua presi 
denza aveva chiaramente 
manifestato I intenzione di 
voltare pagina dt cambiare 
questa tendenza attraverso 
anche la nomina di uomini 
di sua fiducia nei posti va 
canti della Corte suprema 
Oggi possiamo dire che è riu 
scilo nei suoi intenti come 
dimostrano tutte le più re 
centi sentenze della Corte 

Quest ultimo pronuncia 
mento sull aborto vuol dire 
che il dintto ali interruzione 

Alla fine ha vinto 
l'intolleranza 
di Ronald Reagan 

CAROLE BEEBC TARANTELU 

volontana della gravidanza 
potrà essere nstretto fino a 
diventare impraticabile al 
meno in tutti quegli Stati che 
lo regolamenteranno Occor 
re ncordare che con lo stesso 
meccanismo in solo 7 anni la 
pena di morte è stata ripnsti 
nata nella stragrande mag 
gioranza degli Stati Probabil 
mente quest ultima decisio 
ne sull aborto vedrà Io scale 
narsi su scala nazionale delle 
forze di destra della cosid 
detta «maggioranza morale» 
e le energie del movimento 
delle donne dovranno con 

centrarsi anziché su temi 
fertili di cambiamento sulla 
difesa del dmtto ali autode 
terminazione IVa nonostan 
te questi sforzi I aborto rimar 
rà un dmtto solo nei grandi 
Stati di tradizione liberale 
Altrove nella migliore delle 
ipotesi sarà il medico a deci 
dere la scelta torna nelle 
mani degli uomini 

Lo spinto che anima que­
sta Corte suprema diventa 
più chiaro se teniamo pre 
senti tutte le altre sentenze 
recenti Non solo si è deciso 
che si possono condannare 

a morte anche dei ragazzini 
ma che non esiste il dmtto al 
gratuito patrocinio per le 
persone indigenti condanna 
te a morte Una sentenza di 
gravità inaudita se si consi 
dera che I appello (a cui gli 
indigenti non possono rtcor 
rere) nbatta il 70% delie sen 
tenze di morte La slessa Cor 
te suprema, neh ultimo an 
no ha preso in esame 10 
sentenze di morte e ne ha 
commutate sei E questo vuol 
dire che se cento condannati 
sono indigenti nessuno di 
loro avrà scampo se posso 
no difendersi in 70 avranno 
la probabilità di salvarsi 

Ecco questa Corte come 
molte altre dimostra tanta 
peoccupazione per la vita 
potenziale del feto ma non 
sembra minimamente inte 
ressata a proteggere e a n 
spettare la vita che già esiste 
soprattutto se quella vita ap 
partiene a uomini poveri de 
boli emarginati condannati 

Per bus 
e metrò 
sciopero 
revocato 
• ROMA. Citta salve Oggi 
bus e metrò funzioneranno re­
golarmente Lo sciopero di 24 
ore degli autoferrotranvieri è 
stato revocato ien sera a) ter 
mine di oltre 20 ore di trattati 
va che hanno visto un forte 
senso di responsabilità dei 
sindacati da un lato e un esle 
nuante mediazione del mini­
stro Santa* dall altro Media­
zione volta a battere le rotti re­
sistenze delle aziende di tra 
sporto a nnnovare il contratto 
degli autoferrotranvieri scadu 
loda sei mesi Una situazione 
creatasi anche in seguito ai 
gravi e pesanti tagli della Fi 
nanziana al trasporto pubbli 
co locale Sul futuro del tra 
sporto pubblico locare co­
munque gravano ancora gravi 
incognite dovute alle scelte 
del governo Intanto il 7 aerei 
termi per uno sciopero degli 
uomini radar 

A MOINA 1» 

A Roma Peter Secchia. Su Ustica ha escluso ogni responsabilità 

Arriva l'ambasciatore Usa 
«Pei al governo? Non gradiamo» 
«Il Ftei al governo' Preferiamo che questo partito non 
vi entri» Peter Secchia uomo d affari del Michigan e 
grande finanziatore del presidente Bush si è presen 
tato nei suoi nuovi abiti di ambasciatore Usa in Italia 
rinnovando un vecchio cliché «Naturalmente gli ita 
liani sono liberi di scegliere il governo che vogliono 
ha aggiunto per non sembrare troppo arrogante Sul 
la tragedia di Ustica «Noi non abbiamo sparato» 

LUCIANO FONTANA 

• I ROMA In pochi mesi ha 
cambiato completamente 
look L industriale del Michi 
gan irruento e un pò rude 
nominato da Bush ambascia 
tore in Italia per menti eletto 
rah e osteggiato dal Senato 
amencano propno per i suoi 
modi stangativi si è trasforma 
to nel suo pnmo incontro con 
la stampa italiana ha sfodera 
to parole caute e da perfetto 
diplomatico Circondato dalla 
moglie e dai suoi quattro figli 

sorridenti (e era anche Sandy 
lespioratnce arrivata in ntar 
do in Italia) non ha rinuncia 
to però al vecchio cliché sul 
Pei Quando gli hanno ncor 
dato la visita di Achille Oc 
chetto negli Stati Uniti il nuo 
vo ambasciatore ha nsposto 
«La posizione americana non 
è cambiala Oli italiani sono li 
ben di scegliere il governo 
che vogliono ma noi abbia 
mo le nostre preferenze pre 
fenamo che il Pei non entn 
nel governo perché ha posi 

zioni differenti dalle nostre su 
questioni strategiche fonda 
mentali» Di più non ha voluto 
dire 

Il nuovo ambasciatore un 
italo americano che guida 
una potente holding nel cam 
pò del legname e della nsto 
razione pressato dalle do 
mande sulla tragedia di Ustica 
ha esluso ogni responsabilità 
Usa L amministrazione Bush 
ha spedito di nuovo un suo 
rapporto ali Italia Afferma 
che al momento dell espio 
sione tutti gli aerei americani 
erano a terra o sulle portaerei 
da molle ore che non esiste 
registrazione di razzi sparati 
dalle forze Usa che nessuna 
nave con missili terra aria si 
trovava nella zona che nes 
sun missile mancava ali arse 
naie amencano Insomma a 
colpire il Dc9 secondo il nuo­
vo ambasciatore non è stato 
un caccia amencano «Natu 
Talmente io rispondo solo del 

le nostre forze" ha precisato 
Il corso accelerato di «buo 

ne maniere diplomatiche» ha 
fatto evitare al nuovo rappre 
sentante Usa giudizi rischiosi 
sulla crisi di governo in Italia 
(«So che la soluzione è diffici 
le ma sono fiducioso») e bat 
tute troppo feroci contro chi 
ha cercato di bloccarne la no­
mina «Si trattava di critiche 
elettorali Ora sto studiando 
duro sono pronto ad affronta 
re il nuojo incarico Datemi 
una chance Sono qui come 
un uomo d affan amencano 
ma soprattutto conu amico 
del preadente Bush» Un ami 
ozia basata su miliardi di fi 
nanziamenti elettoral che la 
piovere addosso a Bush e a 
Secchia nuove entn he dal 
New York Times «Sono stati 
scelti a rappresentare gli Usa 
ncconi e vecchi amici - scrive 
J autorevole giornale - È un 
messaggio di indifferenza che 
sfiora il disprezzo-

«E io vi parlo della Tian An Men» 
IH PYONGYANG È stato Gian 
ni Cuperio segretario dei gio 
vani comunisti italiani a prò 
nunciare I intervento più duro 
di fronte a una platea di 500 
delegati di ogni continente 
«Noi - ha detto in un silenzio 
assoluto e canco di tens one -
sentiamo che sulla piazza 
Tian An Men non soltanto si è 
calpestato davanti agli occhi 
del mondo intero la dichiara 
zione universale dei diritti del 
I uomo ma si sono colpiti e 
assassinati dei nostri compa 
gni di lotta Quelle ragazze e 
quei ragazzi avrebbero dovuto 
trovarsi qui oggi a discutere 
insieme a noi della loro vita e 
del loro futuro invece che ve 
nire uccisi o essere nnchiust 
in pngione a Pechino o a 
Shanghai Sono proprio quei 
ragazzi UCCISI incarcerati o n 
cercati i nostn interlocutori 
politici ed è ad essi e al loro 
movimento che noi ci neh d 
miamo» 

Il segretano della Pgci che 
parlava in inglese e quindi pò 
leva essere immediatamente 
compreso da gran parte del 
l uditono ha cosi proseguito 
«Noi diciamo che ovunque si 

La tragedia cinese la grande terribile 
tragedia che si consuma a poca distan 
za da qui appena oltre il confine del 
Nord ha infiammato ieri ti 13° Festival 
mondiale della gioventù in corso a 
Pyongyang capitale della Corea del 
Nord Deliberatamente occultata o in 
colpevolmente ignorata o più o meno 

volontariamente nmossa ieri essa si è 
però delineata con drammaticità in una 
delle sedi più importanti del dibattito 
quella in cui si affrontava il tema dei di 
ritti civili dei giovani Ed è avvenuto ad 
opera della delegazione italiana ma an 
che di altri gli svedesi i cileni gli spa 
gnoli gli angolani 

DAL NOSTRO INVIATO 

compiono azioni violente tese 
a reprimere in nome del so 
ciahsmo una domanda di li 
berta e di democrazia la in 
quella realtà non soltanto 
non esiste alcuna forma di so 
ciahsmo ma si colpiscono e si 
annientano i principi costituti 
vi dell idea stessa di sociali 
smo E ancora «Da questa 
generazione potrà dipendere 
la ncerca e la costruzione di 
un nuovo equilibrio tra libertà 
e giustizia sociale il supera 
mento dei blocchi un diverso 
rapporto tra Nord e Sud del 
mondo la lotta a ogni forma 
di d datura e di totalitarismo 
sono passaggi essenziali in 
questo processo» Tuttavia -
ha continuato - insieme con 

EUGENIO MANCA 

tutto questo «è determinante 
naffermare oggi qui a Pyong 
yang come ieri a Pechino co 
me 20 anni fa a Praga che 
non esiste non può esistere 
socialismo senza democra 
zia» Quindi la proposta finale 
«Dal festival parta una appello 
affinchè vengano immediati 
mente sospese le condanne a 
morte già comminate nei con 
fronti dei giovani studenti di 
Cina» AI termine dell inter 
vento la metà della sala -
compresi molti giornalisti pre 
senti - era in piedi per un ap 
plau&o durato tre o quattro 
m nuli In piedi gli spagnoli 
tutti gli scandinavi gli inglesi i 
cileni gli uruguaiani in piedi 
anche parte della presidenza 

L altra metà è rimasta in silen 
zio qualcuno contrariato altn 
assorti o turbati 

Sta di fatto che I intervento 
italiano ha dato uno scossone 
ali intero festival che nschiava 
di veleggiare nel mare della 
genencità 

Dopo Cuperio ha parlato il 
rappresentante cileno che a 
nome dell intera sua delega 
zionc ha espresso dura con 
danna dell uso che la Cina ha 
(atto «degli strumenti di Pino 
chet» E anche lui ha richiesto 
la sospensione immediata 
delle esecuzioni e 1 emanazio­
ne di una amnistia Un appas 
sionata difesa dei diritti umani 
ovunque in Africa in Amen 
ca in Cina in Europa è stata 

svolta da un giovane angola­
no studente ali Università «Pa-
tnce Lumumba» di MOSCA Egli 
ha concluso con parole dwn-
maliche «Se noi qui nori par­
lassimo della Cina gli studenti 
cinesi ricorderebbero questo 
come un festival di assassinili 

Infatti non erano mancate 
neppure proteste contestazio­
ni mozioni di censura Prote­
ste e fischi in opposizione agli 
applausi che hanno comun 
que segnalato lo sblocco della 
situazione In generale sem 
bra consolidarsi la sintonia fra 
le delegazioni europee comu­
niste socialiste socialdemo­
cratiche pacifiste ed ecologi* 
ste cosi come sembra emer­
gere anche una attenta sensi­
bilità da parte dei delegati dei 
paesi del «Terzo mondo- Più 
difficile invece se non ostile la 
comunicazione fra questi ver 
santi e quelli del «socialismo 
reale» o di un certo integrali­
smo rivoluzionano venato di 
fanatismo (È toccato proprio 
alla delegazione italiana ga 
rantire il dmtto di parola a 
una giovane comunista dì 
Israele a disoetto dette ingiù 
ne di sionismo e dell atteggia­
mento minaccioso di alcuni 
rappresentanti Siriani) 
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D no a Firenze 
•DOARDO SAL2AN0 

gnì intervento di urbanizzazione dell'area Nord-
Ovest di Firenze deve essere subordinalo al pia­
no regolatore generale (Prgp che il Comune sta 

^ ^ r predisponendo; fino all'adozione del nuovo 
w^mmm rrg. stop all'iter della -vai-iantina» che darebbe il 

via all'operazione Fiat Fondiaria. Questa, in sin­
tesi, la posizione che Achille Occhetto, Fabio Mussi e Gavi­
no Angius hanno, con molta forza e determinazione. 
«presso a nome del Pei. 

È force una posizione che nega lo «sviluppo»? Che io af­
fermino Raul Cardini, presidente della Fondiaria, e Tomas 
Maldonado, promotore e manager dell'iniziativa, lo si capi­
sce: sor» entrambi direttamente interessati all'affare ed è 
ragionevole che tentino di screditare chi mette loro ì basto­
ni Ira le ruote. Ma non sono i soli ad affermarlo, E allora è 
Ione utile riflettere su questo punto, anche perché è pro­
prio un malinteso rapporto tra lo "sviluppo» e le -regole* 
della pianificazione urbanistica l'elemento che ha viziato, e 
In parte continua a viziare, molte discussioni che avvengo­
no nel nostro partilo e, a volte, le stesse decisioni politiche 
e amministrative. 

Le «regole» delta pianificazione urbanistica sono determi­
nate dalla necessiti di governare le trasformazioni del terri­
torio in urta realtà insediativa densa, dove vive e opera una 
società complessa, che si è data un regime politico-sociale 
democratico. In una simile situazione, le trasformazioni ter­
ritoriali devono essere programmate nello spazio e nel tem­
po, per evitare gli sprechi, le diseconomie, la perdita di fun­
zionalità e qualità complessiva inevitabili quando un siste­
ma (quale indubbiamente è il territorio) viene modificato 
a peni, senza una visione e un programma complessivi. E 
gif strumenti di programmazione delle trasformazioni (i 
plani urbanistici) devono essere formati attraverso proce­
dure che garantiscano che I diversi soggetti interessati (dal­
le amministrazioni pubbliche ai privati, dai proprietari di 
peni del territorio ai fruitori della città) possano, prima 
della decisione, conoscere, esprimere il proprio parere, ot­
tenere le risposte dell'ente pubblico. 

Gli attuali strumenti della pianificazione (quale il Prg) 
u n o volti, sia pure imperfettamente, a ottenere queste con­
dizioni E non è certo un caso che nei Comuni dove si è at­
tuata la pianificazione urbanistica e le si è dato credito poli­
tico (penso a Modena, a Bologna e a molte città emiliane, 
rna penso anche alla democristiana Brescia e a tante altre 
Città dell'Italia centrale e settentrionale), l'assetto urbano 
funziona meglio. Per ì cittadini come per le imprese, la qua­
lità della vita è migliore, Il livello dei redditi e il consenso 
sociale sono pia atti, la democrazia è più forte. 

In una società complessa e democratica, che vive in un 
territorio dove i 'insediamento è denso, la pianificazione ur­
banistica non è quindi un lusso, né tanto meno può essere 
considerata un insieme di «lacci e lacciuoli»: essa è un'esi­
genza dello sviluppo, una sua ineliminabile condizione. Ed 
è esigenza e condizione dello sviluppo il fatto che le scelte 
sull'assetto del territorio (le quantità, le localizzazioni, i 
tempi, I modi delle trasformazioni) siano definite a partire 
dagli interessi della collettività. 

C on questi interessi certamente contrastano le 
operazioni che, come quella fiorentina, hanno 
alla loro radice un affare di valorizzazione im­
mobiliare. Queste operazioni non sono nuove, 

_ _ _ _ _ nella storia antica e recente delle città italiane. 
~™"*"* La critica alle spreqiudicate operazioni dei 
grandi proprietan immobiliari Uuila campagna rum-n-, e 
PaMervimento ad esse degli" strumenti urbanistici (ciò che 
negli anni 50 era la regola) fu il punto di partenza d un pro­
cesso di riforma che condusse, dal '62 al 79, a risultati legi­
slativi e politici significativi. E tra le ragioni che allora spin­
sero la sinistra ad opporsi alle operazioni di valorizzazione 
Immobiliare, a combattere la logica che 'e determinava, a 
rivendicare perciò una politica urbanistica corretta, la pri­
ma era proprio la consapevolezza che quej modo di deter­
minare l'assetto urbano era contraddittoriocon uno svilup­
pò moderno dell'economia e della società. \ 
, Ma Firenze non è un caso isolato. La figlia di Bobo ha ra­
gione, nella vignetta $u\YUnità dello scorso 2 luglio: se il pei 
» mette su questa strada, il «nuovo corso di Occhetto diven­
ta un giro d'Italia». In molte città italiane l'acquisto di un 
compendio immobiliare da parte di un gruppo privato è il 
punto di partenza per proporre - a volte sollevare scandalo 
da parte di amministratori comunisti - una «variante* al pia­
no vigente, non per migliorarlo, ma per rendere edificabilc 
o comunque più fertili di rendita, proprietà immobiliari pri­
vate. 

E veramente singolare che tanti anni dopo, in un'Italia 
certo profondamente mutata (e non in peggio) si riaffacci­
no modi di operare che ricordano cosi da vicino le opera­
zioni di Cerini o della Società generale immobiliare di tren­
ta o quarant'anni fa. Le cause sono certamente numerose. 
Su questo giornale bisogna però sottolinearne una, che ha 
un rilievo proporzionale al peso politico del Pei, A proposi­
to della Fiat-Fondiaria Mussi ha sci.io. ciò che è avvenuto a 
Firenze «è colpa anche del gruppo dirigente nazionale del 
Pei". Questo non vale solo per Firenze 

La decisione, coraggiosa e sacrosanta, di fermare l'ope­
razione Fìat-Fondiaria è stata considerata, dalla stampa ita­
liana, come II primo gesto concreto del «nuovo corso». È si­
gnificativo che questo gesto sia stalo speso sul terreno del­
l'urbanistica: su di un terreno, cioè, su) quale il Pei aveva 
conquistato, nel corso degli anni 50, una vera egemonia, 
Che aveva poi di fatto perduto all'indomani degli anni della 
•solidarietà nazionale» quando aveva voluto pagare (insie­
me a molte altre formazioni politiche, sociali e culturali) il 
Suo pedaggio alla cultura della deregulation. La speranza è 
che II giro d'Italia continui, e il peso del Pei venga intera­
mente gettato, di nuovo, sul piatto giusto della bilancia. 

Jj vertice di Madrid e l'unità europea 
La «lady di ferro» non è il solo nemico 
con lei lavorano i fautori della deregulation 

Perché è troppo facile 
accusare solo la Thatcher 
tm Temo che dalle crona­
che relative alle vicissitudini 
della Comunità euroea la 

L'Atto unico vide 
della Comunità euroea la • | | e 
gente finisca per trarre un u- WfìC&Xt Q U e l l C Ì0X2&'. 
nica e semplificata impres- ^ . .« . 

X;^on'EcrsU- ora occorre privilegiare 
S t S S il governo delle economie un obsoleto arroccamento 
nazionalista. Non che man­
chino le notizie esatte che -
anche in occasione di que­
sto vertice di Madrid - forni­
scono informazioni atte a 
capire che le cose sono più 
complesse. Quel che vogio 
dire è che - al di la dei re­
soconti - si è finita per ge­
nerare l'idea che il conflitto 
centrale nella Cee sia fra 
chi vuole più Europa e chi 
ne vuole meno e che non 
resta che combattere l'osti­
nazione inglese. 

In realta la «ignora di fer­
ro. ha avuto ed ha molti al­
leati anche oltre Manica e 
anche fra gli europeisti, e 
ciò che vogliono non è me­
no Europa ma una certa Eu­
ropa,. quella, peraltro, che 
per ora si è fatta. La loro vit­
toria l'hanno ottenuta gii 
parecchi anni fa, quando fu 
varato l'Atto unico, che non 
fu una troppo timida lappa 
nel processo di unificazio­
ne, ma uno strumento coe­
rentemente finalizzato a ri­
badire l'ordine di priorità da 
rispettare nella costruzione 
comunitaria: l'unificazione 
totale del mercato, attraver­
so la liberalizzazione dei 
movimenti di capitale e del­
le merci, prima di aver alle­
stito i poteri politici che 
avrebbero dovuto governar­
lo, vale a dire prima di ave­
re creato le condizioni per 
una comune imposizione fi-
va ie (strumento di redistri-
buzione della ricchezza); di 
una comune politica eco­
nomica capace di guidare, 
in funzione solidale, l'allo­
cazione delle risorse e di 
usare le leve che, sia 
pure in modi e misu-
ra diversa, hanno fin 
qui consentito, a livel­
lo nazionale, un certo 
intervento pubblico 
correttivo delle più 
evidenti sprerequa-
zioni sociali e regio­
nali indotte dalle 
spinte più selvagge 
del modello liberista. 
Cosi rendendo assai 
difficile .aggiungere» 
a posteriori sia un co­
mune «spazio socia­
le., che una efficace 
politica ecologica, 
che solo da quel po­
tere di condiziona­
mento può derivare. 

L'atto unico non a 
caso fu congegnato 
in modo tale da intro­
durre due diverse ve­
locita nelle procedure 
decisionali del Consi­
glio: più rapide per 
quanto attiene i capi­
tali e le merci (per­
ché basate sul criterio 
del voto di maggio­
ranza), più lente, al 
limite bloccate, per 
quanto attiene a fi­
sco, provvedimenti 

LUCIANA CASTILUNA 

sociali e fondi strutturali 
(perché materie per cui è 
stato fatto salvo il diritto di 
veto). L'Europa trionfo del­
la deregulation, del liberi­
smo, è in quell'Atto che « 
stata battezzata e credo non 
sia stato fatto abbastanza, 
allora, per denunciarne il 
senso, le conseguenze. 

Prendersela ora solo con 
la Thatcher mi sembra dun­
que per Io meno parziale. 
Anche perché nel frattempo 
non sono mancate le occa­
sioni per promuovere una 
mobilitazione che se non 
altro facesse prendere co­
scienza - e in tempo - dei 
guasti che si stavano deter­
minando. Cosi non occorre­
va attendere il vertice di Ma­
drid per sapere cosa poteva 
accadere. A giugno scorso, 
un anno fa, per esempio, 
quando, con rapidità e so­
lerzia, fu varata la direttiva 
che liberalizzerà i movi­
menti di capitale nel 1990, 
si sarebbe dovuto cercare 
d'impedire che tale decisio­
ne fosse assunta prima che 
fosse stata labilità una co­
mune imposizione fiscale 
sui redditi di tali capitali, at­
tualmente estremamente di­
versificata, Con il rischio di 
un loro flusso erratico verso 
i paradisi fiscali (il Lussem­
burgo, ma anche la Rfg), 
compensabile solo cpn una 
pericolosa rincórsa all'ele­
vamento dei saggi di inte­
resse e all'allineamento ver­
so il basso delle tasse sui 

depositi bancari e le obbli­
gazioni. Che la proposta 
Delors di una comune rite­
nuta alla fonte - prima sta­
bilita attorno al 15%, poi su­
bito scesa al 10 - sia alla fi­
ne evaporata, non meravi­
glia. Giacché aver consenti­
to allora che intanto si pro­
cedesse alia 
liberalizzazione dei movi­
menti di capitale, senza 
porre condizioni, ha fatto 
perdere ogni potere contrat­
tuale a chi avrebbe voluto 
un altro indirizzo. 

E infatti non risulta che 
nel giugno dell'88 qualcuno 
dei governi che compongo­
no il Consiglio abbia alme­
no tentato di bloccare la di­
rettiva, condizionandola al 
varo di misure regolatrici: 
non il governo italiano, e 
neppure, pero, quelli socia­
listi (francese, spagno lo e 
greco ) . Ma è anche vero 
che neppure la sinistra eu­
ropea di opposizione - da 
noi ai socialdemocratici, ai 
verdi, agli altri partiti comu­
nisti - ha fatto qualcosa per 
denunciare la gravità di 
quanto si stava decidendo. 
la data «giugno '88. non fi­
gura infatti negli ordini del 
giorno di mobilitazione di 
nessuno, è passata larga­
mente inosservata. Non si 
tratta di piangere sul latte 
versato, quanto di capire 
cosa fare ora. Il rischio é in­
fatti che anche su altri terre­
ni - l'unificazione moneta­
ria e la creazione di una 
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banca centrale, che pure 
cosentirebbero un minimo 
di potere per attenuare il 
vincolo ferreo determinato 
unilateralmente dalia Bun­
desbank - si discuta con 
troppa vaghezza, lasciando 
che intanto le cose proce­
dano per la loro strada, sen­
za reagire, senza porre con­
dizioni, senza dire, insom­
ma: o si completa la costru­
zione politica della Comu­
nità, e dunque si creano gli 
strumenti necessari ad evi­
tare l'impero del mercato, o 
si rimette in discussione tut­
to. (Lo stesso Ciampi non 
aveva forse tuonalo, avver­
tendo che non si sarebbe 
dovuto procedere alla libe­
ralizzazione dei capitali 
senza prima aver unificato 
le politiche fiscali? Solo che 
pòi ha lasciato perdere ed 
ora la Banca d'Italia è giudi­
ziosamente e silenziosa­
mente impegnata a rispetta­
re una disciplina che non 
ha concorso a definire). 

Correggere in una secon­
da fase l'indirizzo della Co­
munità sarà infatti assai dif­
ficile, e dunque occorrereb­
be subito fare qualcosa (al­
meno aprire un negoziato 
sindacale comune sui tem­
pi, i modi, i contenuti del 
mercato unico). Occorre al­
meno dire che a Madrid 
non si é registrato un rallen­
tamento dell'unificazione, 
ma, al contrario, una acce­
lerazione dell'indirizzo libe­
rista dominante, dunque un 
secco insuccesso dell'ipote­
si di una Comunità politica 
in senso pieno. 

In Francia anche i più ac­
cesi sostenitori socialisti 
della Comunità, si stanno 
rendendo conto dei rischi 
impliciti nel processo in at­
to e il dibattito sul che fare 
si' è animato: a proposito 
del fisco, del carattere che 
dovrebbe avere la futura 
Banca centrale, della priva­

zione di potere di in-
— tervento pubblico nel-
• I la regolamentazione 

economica che ri­
schia di prodursi. Lo 
stesso Rocard ha par­
lato di «pauperizza-
zione dello Stato» e di 
una sua conseguente 
perdita di capacità re-
distributiva. In Italia, 
invece, fieri del nostro 
record di quoziente 
europeista complessi­
vo, si continua a par­
lare dì completamen­
to dell'unificazione 
europea, preoccu­
pandosi appena di 
come si vive questa 
pericolosissima fase 
di transizione (che 
potrebbe diventare 
etema), senza, in­
somma, individuare ì 
terreni e i modi per 
impedire che intanto 
proceda un'unifica­
zione di fatto che ve­
de al governo il capi­
tale, senza mediazio­
ni, anziché i governi 
democraticamente 
eletti. 

Intervento 

Dimenticare la Cina? 
Non si può perché la posta 

è un salto di coscienza 

MARIKLLA ORAMAQLIA 

D imenticare la Cina? C'è chi lo te­
me perché ritiene che solo dal­
l'audacia e dall'autenticità dei 
suoi ripensamenti può venire 

m^mm^ nuovo ossìgeno alla sinistra ita­
liana; c'è chi lo auspica per il bi­

sogno, in parte politico e in parte psicologi­
co, di ristabilire le distanze fra le nostre disai-
monie e armonie domestiche e un orrore 
troppo grande e troppo lontano. 

A mio avviso semplicemente non sì può. Il 
monito recente di Gorbaciov ci fa temere al­
tro sangue e altro dolore dai paesi del •socia* 
lismo realizzato-. Lungi da me ogni profezia 
di sventura, ma la tensione non si allenta. Se 
cosi è vorrei nominare tre acquisizioni cultu­
rali intense (potrei anche chiamarli punti 
fermi, almeno per la mia soggettiva coscien­
za politica) che lo elaborato in seguito ai 
comportamenti e alle sette del segretario del. 
Pei all'indomani dei fatti cinesi. 

1) La gente, il popolo della sinistra, j mili­
tanti cresciuti nella cultura del partito comu* 
nisla, per la prima volta hanno preso la paro­
la sui diritti umani e politici in un paese co­
munista. È un fatto storico: malgrado le tante 
«rotture» del Pei nel passato, sia riguardo alla 
guerra afghana, sia riguardo all'invasione 
della Cecoslovacchia, questo non era rrìat 
accaduto. Lo stesso gruppo dirigente sociali­
sta degli anni mgliori ha praticato la polemi­
ca sui diritti umani in maniera più stizzosa 
che fervida: nel chiuso dei suoi intellettuali e 
della sua nomenklatura. Fatta eccezione per 
le generose avanguardie radicali, solo il Pei 
di oggi riesce a dare la parola al popolo della 
sinistra su una questione etica di valore epo­
cale. 

2) Manifestare per gli studenti cinesi è sta­
ta anche una grande elaborazione collettiva 
di un lutto. Chi ha partecipato ai cortei e ai 
sit-in sa che si sono viste più lacrime che gri­
da di battaglia, che il tono emotivo era diver­
so da quello di una manifestazione per il Cile 
o per il Sudafrica. Chiunque non abbia ven­
tanni e si sia detto di sinistra in Italia sa che, 
comunista o no che sia, per fasi brevi o lun­
ghe della sua vita, ha appuntato una qualche 
speranza di liberazione umana in questo o 
quello dei paesi che hanno sperimentato il 
comunismo. Gli eccessi della stizza o i tenta­
tivi sempre più flebili di giustificazionismo 
parlano di una medesima coscienza infelice. 
Di una coscienza che fa fatica a uscire dal 
bozzolo dello storicismo per darsi piena au­
torevolezza in una nuova identità. Né mi si 
dica, da parie degli intellettuali, con aristo­
cratico distacco, che sapevano già tutto. An­
ch'io avevo letto Trotzktj poco più che adole­
scente, ma i mutamenti epocali del sentire 
sono un'altra cosa. 

3) Nulla è più futile del dibattito sulle ri­
spettive coerenze e incoerenze. Delle accuse 
da parte di chi rivendica una propna mode­
rata e accorta continuità rispetto a coloro 
che erano pateticamente fideisti ieri e sono 
furiosamente iconoclasti oggi. Certo che chi 
tratta il se stesso di ien come se fosse un al­
tro amputa delle parti di se, non fa più i conti 
con le spinte profonde e generose che ma-
gan l'hanno fatto sbagliare, ma gli hanno fat­

to desiderare più giustizia e più libertà. Ma 
anche chi si vuole uguale amputa i lutti, le 
discontinuità, le sconferme della storia. L'u­
no nega la soggettività, l'altro l'oggettività. 
Una sinistra nuova non può fare a meno né 
dell'una, né dell'altra. 

Che cosa abbiamo sbagliato?, si chiedeva 
all'indomani della strage della Tian An Men 
sulle colonne del Manifesto Rossana Rossan­
da in un articolo drammatico e appassionato 
in cui, paradossalmente, rivendicava la sue 
identità comunista non In (orza di un proget­
to storico e collettivo, ma sulla base di un 
percorso soggettivo e di un'etica personalis­
sima. Ebbene, che cosa abbiamo sbagliato? 
La mia risposta provvisoria è questa: che 
nessuno sa cosa è bene per gli altri e che 
l'orgoglio luciferino di una certa sinistra è 
consistito nell'illudersi di saperlo. Nessuna 
avanguardia pud forzare la dimensione della 
politica, e dunque la dimensione della liber­
tà e della ricerca del consenso, in nome del­
la prevalenza della dimensione sociale. Né 
nel furore della pietà come fu per i giacobini, 
né in quello della vendetta, né in forza di 
una teoria falsamente razionalistica dell'alie­
nazione o della falsa coscienza altrui, né, 
tampoco, nell'uso perverso dì tutto ciò per 
dare continuità al proprio potere. 

Quando chi ha oggi l'onere di guidare il 
Pei parla di discontinuità e di appartenenza 
del Pei all'orizzonte dei valori del socialismo 
europeo io fantastico che sia questo il salto 
di coscienza cui fa implicitamente riferimen­
to. Non l'appiattimento banale all'Occidente 
reale, ma la ricerca tutta da costruire di quel­
lo che Paolo Flores d'Arcais chiama, con una 
bella immagine, l'Occidente promesso, che 
si rivolge al Sud del mondo con i suoi valori 
migliori. 

Se questa è la scommessa anche la pole­
mica sul mantenere o meno il nome di co­
munisti perde i suoi aspetti risentiti e contin­
genti. Non sono più le categorie anguste del 
vincere e del perdere a stabilirne il perimetro 
(non si può fare se si perde perché ci si sot­
topone al ricatto altrui, non si può fare se si 
vince perché ci si sottrae a una rinnovata fi­
ducia), ma quelle più feconde dei dentini 
della sinistra che verrà. Una mia amica cre­
dente usa una bella immagine religiosa per 
descrivere il salto che oggi tocca ai comuni­
sti. il Pei - dice - non deve più parlare agli 
ebrei, ma ai gentili. Non a coloro che cono­
scono la legge e vivono su di sé l'elezione 
della storia, ma a coloro che, estranei alla 
legge e alla promessa, hanno fame e sete dì 
giustizia. Molti gentili, per restare nella meta­
fora, hanno votato Pei questa volta: aspetta­
no un segnale. Il più deludente sarebbe 
quello di rinserrarsi nella-continuità e nella 
tradizione. Achille Occhetto, in un'inlervista 
recente, ha usato un'espressione gorbacio-
viana per parlare di sé: ha detto «io sono il 
primo degli innovatori». Non credo abbia 
scelto a caso un'espressione che sottolinea il 
tratto di rischio e non di liturgica compostez­
za del suo ruolo. E forse la condivisione di 
una scelta di rischio vai la pena di dichiarar­
la senza timore d'incorrere nel cattivo gusto. 

Se lo Stato avvisa il boss 
PINO SORIERO 

Q uindi siamo arrivati a questo- il 
capo della polizia italiana, pre­
fetto Vincenzo Pansi, piomba in 
Calabria per raccontare ai gior-

- — _ ^ _ , nalisti che si sta preparando un 
maxiblitz contro i boss mafiosi e 

gli uomini dell'Anonima sequestri. «È bene 
dire anche - ha detto il maggiore collabora­
tore di Gava - che sono in corso delle opera­
zioni di polizia giudizia che già nei prossimi 
giorni porteranno ai pnmi risultati. Posso dire 
che si é già deciso di avviare misure di pre­
venzione con il deferimento alla magistratu­
ra di grossi boss». Come si vede, tecnicamen­
te, siamo a qualcosa che somiglia molto da 
vicino ad una vera e propria violazione di se­
greto istruttorio. Sorvolo qui sul fatto che 
qualsiasi altro cittadino sarebbe finito sotto 
processo per un fatto del genere. Voglio n-
chiamare. invece l'attenzione su un altro 
punto. Per spezzare la struggente testimo­
nianza di Angela Casella gli uomini del mini­
stro Gava e della Criminalpol non sono an­
dati molto per il sottile. La donna è stata ac­
cusata di attentare alla Viìa de) figlio. Per por­

tare a termine questo pesante ricatto si sono 
mobilitati i vertici della Criminalpol con un 
seguito indefinito dì personaggi strani e perfi­
no un cosiddetto criminologo Allontanata la 
Casella da Locri, si sta dispiegando la secon­
da parte del piano che dovrebbe far recupe­
rare la faccia a Gava ed al capo della polizia, 

• inopinatamente rimasto al propno posto do­
po 17 mesi di fallimenti accumulati su tutti i 
casi dì sequestro dì persona. Se per farlo ser­
ve regalare vantaggi enormi alle cosche ma­
fiose ed ai boss dei sequestri avvisandoli che 
lo Stato sta per mostrare i muscoli e dando 
loro il tempo di mettersi comodamente al n-
paro, pazienza. Tanto l'obiettivo vero è can­
cellare l'Immagine dura e drammatica di 
mamma Angela incatenata come il figlio e 
non quello di liberarle il ragazzo o le altre vit­
time dell'Anonima 

Tutto questo npropone la necessità di far 
presto, bisogna liberare il paese da tanta irre­
sponsabile superficialità. E una delle condi­
zioni per cominciare, ma davvero, a sconfig­
gere le cosche come hanno chiesto, sabato 
in piazza a Locri, migliaia di donne. 
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M Si è spesso parlato, in 
questi anni, della difficoltà di 
allevare i figli maschi, divise 
come eravamo, nei processo 
di liberazione in corso, tra il 
desiderio di stabilire con 
questo figlio un rapporto 
non/ servile e la necessità di 
accudirlo, comunque, e fargli 
sentire che, non per questo, 
era deprivato dell'amore ma-
temo. Sui rapporti con le fi­
glie femmine s'è detto poco. 
L'aspettativa, da parte della 
generazione divenuta adulta 
negli anni 70, era che le ra­
gazzine d'allora continuasse­
ro il cammino delle madri, 
conquistando nuove libertà e 
consolidando quelle appena 
acquisite. 

C'era stato, qua e là, qual­
che accenno alle delusioni 
patite dalle femministe; le 
bambine, a dispetto dell'edu­
cazione ricevuta a non mo­
strarsi «oggetto sessuale^, era­
no irresistibilmente attratte 
dalle frivolezze della moda e 
della bellezza, e le ragazzine, 
al primo amore, pativano le 

stesse pene delle loro madri 
nell'accettare che lui deci­
desse se amarle davvero op­
pure no. Ma. intanto, cresce­
va il diritto allo studio, al la­
voro, alla scelta dì una vita 
dove l'amore era si impor­
tante, ma non l'unica pro­
spettiva per il futuro. 

Che ne fosse stato, nel (rat 
tempo, dell'intricato, profon­
dissimo rapporto che lega 
madre e figlia, era rimasto in 
ombra. Ce ne dà un quadro 
esauriente un libro uscito da 
poco: La sindrome di Bianca­
neve, di Colette Dowling 
(Bompiani Editore). Dieci 
anni fa la Dowling ci aveva 
edotte sui pericoli dell'eman­
cipazione nlevando quanto 
noi donne avessimo paura 
del successo: il suo libro, ra­
pidamente letto e diffuso nel 
mondo intero, rivelava che // 
complesso di Cenerentola, di 
cui tutte siamo portatrici, era 
pur sempre in agguato a sa­
botare ogni nostra nuscita. Al 
momento di occupare una 

PERSONALE 
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La sindrome 
di Biancaneve 

carica importante, un ruolo 
di prestigio maschile per tra­
dizione, ci prende la paura di 
non farcela e ci tiriamo indie­
tro, preferiamo a tornare, ap­
punto, tra le ceneri del foco­
lare, al riparo dalle competi­
zioni. 

// complesso di Cenerento­
la nasceva da un'esperienza 
dell'autrice, che alle soglie di 
afferrare i frutti di un faticato 
lavoro, era stata colpita da 
una nevrosi devastante, che 
le aveva impedito di uscire. 
muoversi, farsi valere Con­
frontando la propria con al­
trui esperienze, aveva scoper­
to quanto un simile stato d'a­

nimo fosse diffuso Ora, La 
sindrome di Biancaneve deri­
va da un'altra esperienza del­
la Dowling, madre di tre figli, 
due femmine e un maschio. 
La primogenita, Gabrielle, 
una bellissima bambina 
bionda e sottile, sempre la 
prima a scuola, sempre pron­
ta ad aiutare la madre in casa 
e con i fratelli, arrivata tnon* 
(almente all'università, dove 
si laurea a pieni voti e si affer­
ma come campionessa spor­
tiva, ha un crollo: se ne va 
per conto suo, prende e la­
scia un lavoro dopo l'altro, vi­
ve nel disordine domestico e, 
viene a scoprire la madre, 

anche alimentare. 
Dall'età di 15 anni la bella 

Gabrielle si ingozza di cibo e 
lo vomita, per non ingrassare. 
È riuscita a mantenere una 
facciata di perfezione a prez­
zo di sforzi inauditi, e adesso 
non ce la fa più: il disordine è 
emerso in superficie. Ma da 
chi aveva imparato Gabrielle 
questa tecnica dì mangiare a 
crepapelle, per colmare una 
fame profonda di rassicura­
zione, affetto, indulgenza per 
se stessa, e di vomitare, nel 
nfiuto volontaristico di defor­
mare la propria immagine''1 

Da una compagna di scuola 
E cosi. Colette Dowling, scrit­

trice di successo, occupatissi­
ma nei suoi gin di conferen­
ze. viene a sapercene è stata 
una madre-matrigna, che ha 
offerto a sua figlia la mela av­
velenata. impedendole di 
crescere davvero. Ne ha fatto 
il proprio oggetto di deside­
rio- di perfezione fisica, intel­
lettuale, affettiva, e le ha im­
pedito di diventare una per­
sona autonoma, capace di 
valutare i propri limiti, di svi­
lupparsi sulla propna misura. 
La mela avvelenata l'ha ad­
dormentata sui possessivi 
messaggi materni. La mam­
ma la voleva perfetta, ma 
sempre sua 

Anche ii disordine alimen­
tare è un male diffuso, scopre 
la Dowling sulla scìa delle 
proprie inchieste: tutta una 
generazione di adolescenti e 
giovani donne manifesta cosi 
il disagio di assumere un'i­
dentità femminile che non ha 
modelli nel passato. Le ma-
dn, convinte di aver prepara­
to alle figlie un terreno ormai 

sgombro dì tabù e repressio­
ni, pretendono tutto e subito, 
e vogliono essere ripagate 
delle loro fatiche dalla riusci­
ta delle ragazze Senza capi­
re che la generazione davve­
ro alto sbaraglio è quella del­
le giovani d'oggi: sradicata 
da un passato da rifiutare, 
scaraventata in un presente 
di dure competizioni con ì 
maschi, di taglienti invidie e 
rivalità femminili, bombarda­
te dai messaggi dei media 
che le vogliono atletiche e se­
dative, forti e disponìbili, in 
possesso di ogni virtù ma­
schile e femminile, senza di­
fetti. Ma queste ragazze, sotto 
la maschera della perfezione, 
covano un malessere feroce: 
tanto da regredire all'infan­
zia, quando il cibo 6 espres­
sione del bene e del male. È 
Il che noi donne adulte pos­
siamo aiutarle a staccarsi, ri­
pensando alla nostra mater­
nità, e la nostra ansia di sa­
nare in fretta la condizione 
femminile. 
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POLITICA INTERNA 

L'assurdo contenzioso della crisi 
Il leader del Psi sentenzierà 
se Pri e Pli sono decontaminati 
dopo l'alleanza con Pannella 

Altissimo: né «impannellati», 
ma neppure «incraxati » 
La «Voce repubblicana»: siamo 
pronti a uscire dal governo^ 

De Mita gioca le ultime carte 
Porterà a Craxi la f̂edeltà» dei pariti laici 

,0 Craxi metterà da parte te sue diffidenze verso i 
partiti laici, oppure De Mita restituirà il mandato a 
Cossiga, il quale non sarebbe più disposto ad at­
tendere il nulla. Oggi in qualche modo la crisi do­
vrebbe approdare a una svolta. Il presidente incari­
cato offrirà a Craxi il famoso chiarimento fornito 
da Pri e Pli. Ieri è stata una vigilia intensa: De Mita 
è tornato a chiedere garanzie ai «potenti)* della De. 

• • m i o CRISCUOLI 

• ROMA. I) giorno del chia­
rimento» è finalmente arrivato: 
oggi De Mita incontrerà Craxi 
per spiegargli che repubblica­
ni e liberali vogliono davvero 
partecipare a un governo di 
pentapartito e che l'alleanza 
con Pannella non intaccherà 
la loro lealtà verso il partner 
socialista. Per convincere il 
diffidente segretario de) Psi, il 
presidente incaricato gli met­
terà sotto gli occhi 'svariati do­
cumenti ufficiali - le «prove» -
portati a palazzo Chigi da La 
Malfa e da Altissimo: si tratta 
di deliberati dei congressi e 
degli organi direttivi de! Pri e 
del Pli in cui si sostiene che 
l'unica alleanza possibile è 
quella a cinque. Craxi li cono­

sce già, ma il rito di questa cri­
si al rallentatore non ha mai 
risparmiato ripetizioni o pas­
saggi oziosi. E poi? Poi De Mi­
ta ascolterà: se il Psi non si 
mostrerà soddisfatto, il presi­
dente incaricato andrà al Qui­
rinale a restituire il mandato. 
In caso contrario, continuerà 
la corsa a ostacoli. 

Queste previsioni sono il 
frutto di una giornata convul­
sa, che ha visto De Mita al 
centro, di una lunga serie di 
consultazioni: oltre al segreta­
rio del Pli (quello repubblica­
no lo aveva incontrato saba­
to), ha consultato di nuovo 
Forlani, e poi Gava, Scotti e 
Mancino. Nel pomeriggio si 
era sparsa la voce di un'immi­

nente restituzione del manda­
to al capo dello Stato, ma si 
trattava di una mezza verità: 
«Non bisogna scambiare 
un'intenzione con una noti­
zia», avrebbe détto De Mita ai 
suoi collaboratorip 11 presiden­
te incaricato, insomma, ieri 
deve aver tirato un po' le som­
me, convincendosi che il pro­
prio incarico, in assenza di 
una novità, non ha più ossige­
no. Anche perché, nel frat­
tempo. dal Quirinale giunge­
vano segnali ultimativi: Cossi-
ga non sarebbe più disposto 
ad attendere il nulla. 

L'incontro con Altissimo ha 
avuto lo stesso, prevedibile 
esito di quello di tre giorni fa 
con La Malfa: nessun cedi­
mento alle pretese socialiste 
di un «ripudio» di Pennella, 
ma molte assicurazioni sulla 
fedeltà alla formula di penta­
partito, pronunciate con un 
tono più conciliante di quello 
usato dallo stesso La Malfa. 
Sentiamo: «Non abbiamo mai 
posto ostacoli - ha dichiarato 
Altissimo uscendo da palazzo 
Chigi - sulle questioni di una 
partecipazione al governo se 
non quelli che riguardano i 
contenuti del programma»; 

•Abbiamo riconfermato, anco­
ra con maggior rigore, la ne­
cessità di una forte solidarietà 
politica tra i partiti che faran­
no parte dell'esecutivo»; quan­
to a Pannella, «non è questo il 
punto vero della questione, 
bensì i problemi che il paese 
ha di fronte... Quando abbia­
mo immaginalo il processo di 
aggregazione tra le forze di 
democrazia laica liberale ab­
biamo sempre immaginato 
una prospettiva che avesse 
una solidarietà forte tra laici e 
socialisti, com'è scritto nel do­
cumento congressuale e nei 
documenti della direzione e 
del consiglio nazionale»; «I li­
berali dovrebbero spannelliz-
zarsi se si fossero "impannel­
lati", siccome non si sono mai 
"impannellati'', come non si 
sono mai "incraxati", questo 
non è necessario». 

Ecco scodellato il «chiari­
mento» chiesto dal Psi. Il Pri, a 
sua volta, è tornato sull'argo­
mento, con più audacia. Se 
l'alleanza a cinque «non do­
vesse risultare possibile - scri­
ve la Voce repubblicana - la 
responsabilità se la prendano 
altri: per parte nostra scuse 
per proclamare l'ineluttabilità 

di elezioni anticipate preferia­
mo non dame. Niente colpi di 
testa, dunque. Se però - av­
verte il Pri - venisse argomen­
tato che la presenza dei re­
pubblicani è il sólo ostacolo 
al realizzarsi di un'intesa tra 
De e Psi, i quali d'altra parte 
hanno una maggioranza nu­
merica in Parlamento, allora 
ce lo si dica con chiarezza 
perché noi cercheremo di fa­
cilitare il compito di chi do­
vesse raggiungere una simile 
intesa. Non necessariamente 
le battaglie politiche dei re-

Francesco 

pubblicani si debbono svolge­
re dal governo: esse si posso­
no svolgere benissino nel Par­
lamento e nel paese». 

Chiarimento e avvertimen­
to. basteranno a far calate gli 
scudi del Psi? Fino a ieri sera 
Martelli ha ricordato che ì so­
cialisti «restano in paziente at­
tesa di una risposta politica a 
un problema politico». Oggi 
Craxi uscirà allo scoperto? 
Può darsi, ma i messaggi lan­
ciati nei giorni scorsi da via 
del Corso autorizzano una 
previsione: sgombrato il cam­

po dall'ostacolo laici-Pannel-
la, tutto potrebbe impantanar­
si da capo su un nuòvo pro­
blema («Siamo ancora al pro­
logo in cielo», aveva ripetuto 
Martelli sabato scorso). De 
Mita lo sa, e forse per questo 
ieri ha voluto parlare a lungo 
con i «potenti» della De, cer­
cando di strappare ulteriori 
garanzie: non vorrebbe essere 
bruciato oggi, per poi assiste­
re alla ricostruzione di un 
pentapartito da parte di un al­
tro de più «amico» di Craxi, e 
dello stesso Forlani. 

in alto, 
Ciriaco De 
Mita 

Ipotizzato perfino governo elettorale del ministro degli Interni Gava 

D Quirinale pronto a intervenire 
0g$ a Cossiga le richieste del Pd 
Si è tenuto costantemente in contatto con De Mita e 
Forlani, attendendo una novità che però non è arri- ' 
vaia, Cossiga farà trascorrere ancora la giornata di 
òggi, ma pare prrnai deciso ad assumere una sua 
iniziativa. E soprattutto l'incertezza de, adesso, a te­
nerla crisi congelata; Chi dopo De Mita, se lui rinun­
cia? Tra le diverse ipotesi ecco l'ultima: un governo 
elettorale presieduto dal ministro Antonio Gava... 

FEDERICO OEREMICCA 

fsS ROMA. Prima Enzo Scotti. 
Poi Arnaldo Forlani. Alla fine 
Antonio Cava. Tra gli uni e 
l'altro, Renato Altissimo, al 
quale ha chiesto solo fino a 
che punto potesse spingere la 
«resa laica* di fronte all'offen­
siva socialista. Ma un De Mita 
ormai convinto che il suo tem­
po sia finito, ha impegnato la 
giornata dì ieri cercando so­
prattutto la risposta che ora gli 
sta più a cuote: sarà concesso 
ad altri quello che è stato ne-

Radicali 
In carcere 
chi prolunga 

gato a lui? Lo ha chiesto a 
Forlani, e poi a Gava e Scotti, 
leader della corrente più po­
tente della De. A loro ha spie­
gato che intende gettar la spu­
gna perché ritiene ormai im­
possibile varare quel governo 
di pentapartito per la forma­
zione del quale aveva ricevuto 
mandato dalla Direzione de. 
Quel che ha chiesto, è se alla 
sua rinuncia qualcuno si pre­
para a fare seguire un repenti­
no rimescolamento delle car­

te: qualcosa che renda possi­
bile ad un altro candidato 
scudocrociato, insomma, di 
riuscire dove ha fallito lui. 

Dentro una crisi sempre più 
avvelenata, infatti, si consuma 
l'ennesimo atto della guerra 
che contrappone De Mita a 
quella mezza De che gli ha 
già sottratto la guida del parti­
to e che ora vorrebbe - scen­
dendo a patti con Craxi -
sloggiarlo anche da palazzo 
Chigi. Un progetto che sareb­
be tilato via senza troppi in­
toppi, se il risultato elettorale 
del 18 giugno non avesse con­
vinto Craxi dei troppi rischi in­
siti nel metter le mani nei re­
golamenti di conti intemi alla 
De. «Il dopo-De Mita - confes­
sa Scotti - è diventato una 
strada sempre più stretta. Se 
dovesse fallire, altri tentativi di 
formare un governo sicura' 
mente ci saranno. Ma io mi 
chiedo come farà Craxi a dare 
ad altri quello che non ha vo­

luto dare a De Mita. E come 
farà Cossiga a dare l'incarico 
a un altro de. Lo chiamerà per 
dirgli cosa, giunti al punto in 
cui si è?». . 

Quello che tormenta I lea­
der de è il fantasma di un falli­
mento che rischiai di compro­
mettere del tutto la già detur­
pata immagine del partito. Ma 
ciò non impedisce ad una ve* 
ra e propria folla di «candidati 
presidenti del Consiglio» di 
tesser trame e sistemare tra­
bocchetti. I fedelissimi del 
•candidalo di sempre*, Giulio 
Andreotti, dopo lo scoramen­
to per le bellicose dichiarazio­
ni di Craxi sulla morte del 
pentapartito, hanno per esem­
pio ritrovato l'ottimismo. Il ra­
gionamento che fa uno degli 
uomini più vicini al ministro 
degli Esteri è elementare: «Do­
po la crisi e dopo il risultato 
del voto, Craxi ha bisogno che 
cambi qualcosa, che arrivi un 
segnale che evidenzi il fatto 
che qualcosa è mutato. Dun­

que potrebbe volere un gover­
no diverso dal solito pentapa-
rito. Ma potrebbe anche ba­
stargli di cambiare il presiden­
te: perchè I governi, dopotut­
to, portano il segno dì chi H 
dirige». •' • " 

Porte aperte per Andreotti' 
dunque? Difficile dirlo, perche 
nessuno sa quali sono le reali 
intenzioni di Craxi e perchè -
poi - il gruppone doroteo di 
Gava e Forlani è diviso tra 
quanti ritengono che sia giun­
to il momento di «pensionare» 
De Mita e quanti temono che 
l'avvento di Andreotti possa 
produne spaccature insanabi­
li con l'ancora forte sinistra 
de. Su una scacchiera cosi 
complessa, silenziosissimo fi­
no ad ora, negli ultimi giorni 
anche Antonio Gava ha fatto 
la sua mossa. Pensando^ al 
peggio, ha chiesto una sola 
cosa: che se non si riuscisse a 
rimettere insieme i cocci del 
pentapartito e si dovesse an­
dare al varo di un governo di­

chiaratamente elettorale, sa­
rebbe bene che la guida di 
quel governo venisse affidata 
a luì. Perchè mai al ruolo di 
garante dev'esser chiamato 
sempre il presidente del Sena­
to? Anche, il ministro dell'In­
terno - ha sostenuto Gava -
potrebbe assolvere a tate fun­
zione. Una soluzione che dal­
l'interno della stessa De qual­
cuno non esita a definire «in­
decente». 

Tra una trama e l'altra, in­
tanto, la crisi ha superato la 
boa dei 45 giorni. Sotto pres­
sione più di tutti c'è stato a 
lungo, ed è tornato ad esserci 
negli ultimi giorni, Francesco 
Cossiga. Sul Quirinale sono 
state esercitate pressioni d'o­
gni tipo: e fortissime sono 
quelle che gli vengono indiriz­
zate adesso perché attenda 
che il tentativo di De Mita pro­
segua fin quando ciò sarà rite­
nuto necessario. Ieri - dopo 
l'ennesima giornata trascorsa 

senza alcuna novità - Cossiga 
ha spiegato ai suoi collabora­
tori che anche la pazienza ha 
un limite. Oggi riceverà il se­
gretario comunista, Occhetto, 
che gli chiederà di por fine ai 
balletto di veti incrociati che 
blocca la crisi. E Cossiga, sta­
volta, pare deciso a interveni­
re.'Ieri si è tenuto in contatto 
con De Mita e Forlani, chie­
dendo che venisse assunta 
una decisione. Attenderà an­
cora per tutta la giornata di 
oggi. Ma se dopo il colloquio 
che De Mita (o Forlani) avrà 
con Craxi non gli saranno co­
municate novità, potrebbe as­
sumere lui stesso una iniziati­
va. Quale? Difficile dire. E'ia 
prima volta, infatti, che il capo 
dello Stato sarebbe costretto a 
intervenire su un presidente 
incaricato che a tre settimane 
dall'inizio del mandato non 
gli fa sapere se ha riscontrato 
le condizioni per andare 
avanti oppure se ha deciso di 
riunciare. 

le crisi 
BEI ROMA. Il carcere per chi 
litania la soluzione della crisi, 
È la nonna prevista in una sin­
golare proposta di legge pre­
sentata ieri da otto radicali 
(tra cui Marco Pannella). 
Chiunque ritardi o ostacoli la 
formazione degli organismi di 
rilevanza costituzionale an­
drebbe incontro, se la legge 
venisse approvata, alla reclu­
sione da tre a dieci anni, alla 
interdizione perpetua dai 
pubblici uffici con una sanzio­
ne amministrativa (fino a 50 
milioni) in caso dr aggiotag­
gio o lucro. Visto l'iter di que­
sta crisi, spiegano i presenta­
tori del progetto, bisogna pre­
vedere anche provvedimenti 
penali per i comportamenti 
•omissivi e commissivi il cui 
effetto sia quello di impedire 
la regolare costituzione, ele­
zione e funzionamento dei 
governi nazionali, regionali e 
del Csrm. 

Alla presentazione della 
proposta fa da pendant una 
dura dichiarazione del capo­
gruppo radicale Peppino Cai-
derisi che denuncia «I gioco 
allo scasso delle istituzioni su 
cui purtroppo si fonda sempre 
più la politica di Craxi.. Se i 
governi «non sono presieduti 
da lui devono essere deboli -
aggiunge - non in grado di 
governare e devono durare 
pochi mesi*. 

Il terzo decreto scade il 27 luglio ma nessuno ha chiesto che sia discusso in Parlamento 
Se De Mita resta in sella si prevedono nuovi ritocchi, altrimenti sarà messo in soffitta 

Cadrà il ticket? Questi i pronostici 
«Se cade De Mita, cadrà anche il ticket»: la salo­
monica battuta (rigorosamente anònima) delinea 
uno dei due schieramenti in cui si dividono, den­
tro la maggioranza e il governo dimissionario, t 
commenti sulla ormai prossima scadenza del ter­
zo decreto sui ticket sanitari. Prossima, anche per­
ché non è stato messo all'ordine del giorno dei 
lavori parlamentari (quindi non sarà discusso). 

NADIA TARANTINI 

Coda allo sportello per il pagamento dei ticket sanitari 

• ROMA. Il destino della 
tii<*> i vjlta malattia s'intreccia 
Lon quello di De Mita, è logi­
co l n nuovo governo - se ci 
sai\ "Htro il 27 luglio, data dì 
iuìiknza del terzo decreto sui 
ticket - potrà subito sporcarsi 
le mani riproducendolo tale e 
quale; oppure lo cambierà in­
troducendo solo «razionaliz­
zazioni» (come nel caso di un 
governo De Mita-bis). 0, infi­
ne, dando prova di saggezza, 
potrebbe fare tabula rasa e 
pensare, visto che sta per es­
sere elaborata una nuova leg­
ge finanziaria, ad un nuovo 
provvedimento sulla sanità. 
Il decreto-ter. E stato varato 
dal governo, il decreto che an­
cora oggi tiene in vigore i tic­
ket, il 29 maggio scorso: i suoi 
60 giorni scadono dunque il 
27 luglio alla mezzanotte. Nes­
sun partito di maggioranza ha 
chiesto, finora, di metterlo al­

l'ordine del giorno dei lavori 
parlamentari, né il governo ne 
ha sollecitato la discussione. 
Di conseguenza, è quasi im­
possibile che sia discusso e 
approvato (o respinto) entro 
la scadenza. Governo e mag­
gioranza non se la sono senti­
ta di affrontare una discussio­
ne pubblica, né si sono fidati 
di se stessi. Il decreto, dunque, 
scadrà. 
Sarà «razionalizzato». Gli 
ambienti del governo dimis­
sionario, con tante gatte da 
pelare, hanno ieri trovato il 
tempo di lanciare solo una va­
ga ipotesi sul destino del de­
creto-ticket. Scadrà, ma sarà 
ripresentato prima della mez­
zanotte del 27 luglio, se non 
uguale o identico, quasi: sol­
tanto saranno introdotte delle 
«razionalizzazioni» sulla base 
dell'esperienza dei primi due­
tre mesi. Con tutta la confusio­
ne che c'è stata finora ad ogni 

riproposizione del decreto, 
non c'è da ben sperare. È la 
tesi, però, di chi sostiene l'at­
tuale governo, benché dimis­
sionario, e che spera di vedere 
ancora in sella De Mita a fine 
luglio, a capo di un nuovo go­
verno. In questo caso, si fa no­
tare, sarebbe «improponibile* 
qualsiasi modifica seria. Oltre 
a perdere la faccia, il governo 
non considererebbe che la 
spesa non vale l'impresa: in 
questi primi tre mesi, il decre­
to non ha incassato ancora 
cento miliardi, ma il -costo di 
avvio» è stato quasi altrettanto. 
•Tabula rasa». Chi. dentro la 
maggioranza che sostiene il 
governo, non vuol più vedere 
De Mita a palazzo Chigi, avan­
za un'altra ipotesi: il nuovo 
governo si qualificherà pro­
prio spazzando via il residuo 
di questa tassa impopolare. 
Farà cadere il vecchio decre­
to, e al posto dei ticket sulle 
medicine, sui ricoveri e sulla 
diagnostica, varerà un provve­
dimento sanitario che raziona­
lizzi la spesa (con i ticket, co­
storo vedono volentieri fuori 
dal governo Donat Cattin). 
Chi paga, chi no. Nessuna di 
queste ipotesi avrà riflessi su 
chi ha già pagato, in questi 
mesi, i ticket, nella più grande 
confusione e sentendosi due 
volte vessato. Anche coloro 
che sostengono la necessità dì 

azzerare il decreto, dicono 
che, comunque, «ne vanno 
fatti salvi gli effetti». Il (nuovo) 
governo emanerà una leggina 
con la quale stabilirà che «chi 
ha avuto ha avuto, chi ha dato 
ha dato», almeno fino al 27 lu­
glio. Dopo, si vedrà. 
Ticket «naturato. Pochi si 
assumono la paternità del tic­
ket, nella più grande confusio­
ne dì moli: lo difende ancora 
(un paio di giorni fa) il re­
sponsabile della sanità del Psi, 
Moroni. Introduce dei distin­
guo Gianni De Michelis. Per i 
liberali - l'hanno detto in un 
convegno a Como, la settima­
na scorsa - è ancora un prov­
vedimento valido. Nella De 
stessa confusione che nel Psi: 
il sottosegretario alla Sanità 
Maria Pia Garavaglia ha di­
chiarato di essere personal­
mente contro il decreto, in li­
nea con quella De che insie­
me ai ticket vuole liquidare De 
Mita. 

Intanto continuano ad arri­
vare da tutta Italia, anche in 
Parlamento, segnalazioni sulle 
più astruse assurdità nell'ap­
plicazione della tassa sulla 
malattia. Oggi ne discuterà il 
gruppo comunista dì Monteci­
torio in forza alla commissio­
ne Sanità. È un dossier che si 
viene preparando da solo, e 
che spiega molti silenzi e mol­
te reticenze sul decreto. 

Andreotti: 
«Magari 
scelgo 
Strasburgo.. 

È vero che Giulio Andreotti (nella foto) lascerebbe il Parla­
mento nazionale per il seggio dì Strasburgo? Alla domanda 
rivoltagli durante la consegna del premio giornalistico «De 
Fenectude» all'auditonum del lavoro della Cisl, il ministro 
degli Esteri, ha replicato: «SI, ci sto pensando, ma non per­
ché sia stanco. Del resto fare il deputato europeo non e un 
lavoro meno importante». Per quanto riguarda le discussio­
ni all'interno della Qc sul doppio mandato, Andreotti è ap­
parso comunque contrario a rigide incompatibilità: .Riten­
go necessario - ha spiegato - che un certo numero di par­
lamentari possa fare tutte e due le cose, altrimenti sono bi­
nàri che non si incontrano mai». 

«Nuova legge 
sulle spese 
elettorali», dice 
Libertini 

Introdurre nella legge sul fi­
nanziamento pubblico dei 
partiti adeguate sanzioni a 
carico dei candidati le cui 
spese elettorali superino» 
una soglia indicata con-leg-

. gè o che non indichjn# 
~ * ^ ^ ^ — I ^ — I ^ ^ pubblicamente la nvi-À* 
nienza di finanziamenti privati per la loro campagna eletto»^ 
rate. La proposta viene avanzata dal senatore del Pei. Lucio 
Libertini, dopo la «autorevole conferma» da parte del presk, 
dente del Senato, Giovanni Spadolini, alla sua denuncia 
sulle «strabilianti» spese elettorali di alcuni candidati net vo­
to europeo. «In attesa della legge - precisa Libertini - si po­
trebbe mettere subito in pratica questa riforma chiedendo 
ai candidati eletti al Parlamento Europeo di presentare uffi­
cialmente un rendiconto delle spese sostenute, come im­
pegno d'onore davanti alla pubblica opinione». 

Nel gruppo 
assieme al Pd? 
Laburista: 
«A noi va bene» 

•Mi risulta che il Pei farà 
gruppo con i danesi dive­
dendosi da francesi, greci, 
spagnoli, portoghesi. Ma se 
chiedesse, magari in un se­
condo momento l'adesione 
al nostro gruppo non sa-

" • ^ ™ — , l , , ™ ^ ^ ^ ™ • ^ ™ remmo certo noi a fare 
obiezioni, anche se ci aiteremmo alle indicazioni delle par­
ti più interessate, e cioè dei laburisti danesi e dei socialisti e 
dei socialdemocratici italiani». Lo ha affermato òlyn Ford, 
leader degli eurodeputati britannici, in un incontro con i 
giornalisti a Bruxelles. [I leader laburista ha anche laniato 
un avvertimento agli eurodeputati de: «Se accetteranno nel 
loro gruppo i conservatori britannici, la collaborazione con 
[ socialisti sarebbe rimessa in discussione ad ogni livello*. A 
cominciare, cioè, dalla prevedibile «staffetta» per la presi­
denza del Parlamento europeo. 

Capanna! «Mi dimetterò ne) giro di un 
«Mi Himoffn minuto se me lo chiedono i 

«ni almeno 22 500 cittadini di Milano e 
Se IO Chiedono Pavia che mi hanno dato il, 
flit e let tori» v o t o di preferenza 2 anni 
9" « « U U » W fa». Questa la risposta dì Ma-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rio Capanna alla richiesta 
^ ^ ^ ™ , • ^ ^ • l , ^ ™ • ^ ™ , avanzata dalla direzione dp 
di lasciare, assieme a tutti gli altri «transfughi», gli incarichi 
pubblici ottenuti quando militava nelle file demoproletarie. 
Secondo Capanna, dallo scontro nel partito esce vincente 
l'ala operaista «sempre più isterilita e arroccata».» Intanto Dp 
perde anche il suo unico seggio al Senato. Guido Pollice ha 
infatti annunciato il passaggio ai verdi arcobaleno: «Se c'era 
qualche dubbio di restare in Dp - ha dichiarato - questo è 
stato fugato dall'ultima direzione del partito*. Sicilia, il Pei 
abbandona 
le presidenze 
di commissione 

Il Pei sì appresta a lasciare 
le presidenze delle due' 
cuiumiMium legisilaliva>4el-
l'Assemblea regionale sici­
liana affidate a propri dépt» 
tati, per evitare ogni rischio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di confusione tra i ruoli idi 
• • • ^ « " n » ^ » ™ maggioranza e opposizio­
ne. L'orientamento è emerso durante la riunione del comi-' 
tato regionale comunista, convocata per un'analisi della si­
tuazione politica dopo il voto europeo. La stessa scelta si 
profila anche negli enti locali e nei comitati di gestione del­
le Usi e di altri organismi, mentre per quanto riguarda-te 
giunte, il Pei abbandonerebbe quelle in cui il suo ruoto di 
governo non è determinante. Nel corso del dibattito il ca­
pogruppo comunista all'Ars, Gianni Parisi, ha denunciato la 
situazione «insostenibile, ai limiti della legalità» dell'Assem­
blea, con un governo Dc-Psi «senza maggioranza e senza 
strategia, la cui unica ragione di esistenza sta nell'esercizio 
del potere e nei rapporti con le varie lobby economico-fi­
nanziarie». 

QRIOORIOPANB 

Soriano (Vt) 

Il Pei vince 
le comunali 
Calo de e psi 
• • VITERBO. Con il 3,1% in 
più rispetto alle comunali 
dell'anno scorso, il Pei si è ri­
confermato il primo partito di 
Soriano net Cimino, piccolo 
centro del Viterbese, conqui­
stando una fetta considerevo­
le dei voti: il 44,3 percento, 

La consultazione di ieri, ad 
appena un anno dalla prece­
dente e causata dalla crisi 
che un paio di mesi (a ha 
spaccato la maggioranza a 
due comunisti-socialisti, ha 
rafforzato la tendenza mani­
festatasi già durante le scorse 
europee. 

Dalle urne sono usciti per­
denti tutti gli altri partiti e for­
mazioni elettorali: per la De 
un 1,2 per cento in meno, per 
il Psi quasi mezzo punto di 
flessione (0A%), per i Verdi 
So 0,5 per cento in meno. La 
Lista alternativa (guidata dal­
l'ex sindaco comunista e poi 
fuoriuscito dal partito) ha 
raccolto 1*1,3 per cento in 
meno. 

Con dieci seggi (uno in 
più) il Pei sì ricandita cosi al­
la guida dell'amministrazione 
cittadina. De e socialisti han­
no mantenuto rispettivamen­
te otto e due seggi. 11 Msi, che 
ne aveva uno, resta fuori daH 
Consiglio comunale. 

Bolzano 

Svp discute: 
comunisti 
ingiunta? 
• BOLZANO. La possibilità 
di coinvolgere il Pei nel gover­
no di Bolzano comincia a 
prendere corpo anche in casa 
della Svp? Per ora si allaccia, 
appunto, solo come ipotesi, 
legata al fallimento della mag­
gioranza ad otto (Svp, Ione 
del pentapartito e altri gruppi 
locali), ma è un fatto che le 
aperture nei confronti dei co* 
munisti e degli stessi verdi 
non facciano più scandalo, le 
ri l'esecutivo allargato della 
Volskpartei si è dichiarato 
consapevole che l'eventuale 
fallimento del tentativo di 
giungere alla maggioranza ad 
otto .porterebbe l'esecutivo 
del partito a dover decidere se 
comprendere i comunisti e i 
verdi alternativi nella nuova 
giunta.. E ad un'analoga con-
clusione è giunta anche la di­
rezione cittadina, pur prece 
cupata dalle «posizioni antiau-
tonomiste. dei verdi alternati­
vi. 

L'esecutivo della Svp ha 
mantenuto una posizione In­
terlocutoria sul caso-Benedik-
ter. l'esponente dell'ala dura 
candidatosi nelle liste federali­
ste, limitandosi a «prendere 
atto, del suo deferimento ai 
probiviri attraverso la delìbera 
della direzione del partito. 
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POLITICA INTERNA 

Bogianckìno per le elezioni 

«Impossibile ricostituire 
la maggioranza a Firenze» 
Il Pei: «Un nuovo patto» 
Elezioni anticipate a Firenze. Le ha chieste a sorpre­
sa, senza informare il partito, ii sindaco psi Bogianc­
kìno nel corso di una conferenza stampa a Roma 
sul piano parcheggi per i Mondiali. Stessa richiesta 
dal Psdi e dalla De. 11 Pei respinge questa ipotesi: 
«Siamo contrari anche al commissario, proponiamo 
ai partner un patto di fine legislatura», risponde il se-

i gretario della federazione fiorentina, Cantelli. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

m ROMA. Sulla crisi al Co­
mune di Firenze il sindaco so* 
cialista Massimo Bogianckìno 

' a)za 11 tiro. L'occasione, una 
conferenza stampa tenuta a 
Roma sul piano parcheggi per 
t Mondiali di calcio del '90. 
•Non c| sono i margini per ri-
compattare la maggioranza 

, uscente con Pei, Psdi, Pli - di­
ce -, Una settimana è sufft-

' cienle per chiarirsi le idee e se 
non si trovano soluzioni forti 
bisogna avviare subito l'Iter 
per le elezioni anticipate da 
tenersi nel prossimo autun-

' no», A palazzo Vecchio, dun-
, que, si affilano i coltelli. Bo-
: gianckinó, infatti, non sostie* 

ne da sólo questa soluzione. 
Gli sì affianca uno dei due vi-

' cesindaci. Nicola Cariglia, fra-
, tello del segretario del Psdi e 

unico rappresentante di que-
, sto partito in Comune. 
! Un clima di grande tensio-
i ne si respirava durante la con­

ferenza stampa. E non solo 
, per il grande ritardo con cui è 

Iniziata (causa il nubifragio 
che si è abbattuto su Roma), 
ma per il dietrofront comuni­
sta sul piano Fiat-Fondiaria. 
•Questo Pei non mi convince 
- ha detto il sindaco - non ha 
la mia fiducia. Quel progetto 

. era determinante*. A chi gli ri­
cordava le accuse rivolte al Psi 
di essere un partito di cemen-
tificatori, Bogianckìno ha ri­
sposto; «Balle, i confini del 
progetto sono stali stabiliti da 
noi, non dai privati*. 

i Mentre a Roma sindaco e 
vicesindaco annunciavano di 

' volere elezioni anticipate, a 
Firenze la De intonava il con­
trocanto. Il segretario provin-

1 ciale Giovanni Pallanti ha 
chiesto le dimissioni della 
giunta e ha detto che il suo 
partito «ritiene utile il ricorso 
ad elezioni anticipate». Ma il 
vero obiettivo dello scudo cro-
LidlD è un altro Lo lia «.pifg.i 

. u> irmlto cWimmente te stìflj 
' so fallanti: «Nella De non c'è 
1 bufera, come raccontano i 
, giornali, ii partito è unito nella 

lotta per dare a Firenze ungo-
! verno alternativo al Pel e ai 

suoi attuali alleali». 
Ai fautori delle elezioni an­

ticipate ha risposto il segreta­

rio della federazione comuni­
sta fiorentina, Paolo Cantelli: 
•Il Pei è contro il commissario 
ed è favorevole alla realizza­
zione delle opere infrastnittu­
rali già Impostate. E per ri­
prendere i rapporti con le for­
ze politiche della maggioran­
za in crisi, occorre ricontratta­
re in tempi rapidi un program­
ma di fine legislatura». 

La giornata romana di Bo­
gianckìno e stata densa di 
messaggi. Oltre a quelli lan­
ciati sostanzialmente al Pei, 
ne ha inviato uno anche al 
commissario delle Ferrovie 
Mario Schimbemi. «Lui è arro­
gante e lo sono anch'io in 
questa denuncia». L'oggetto è 
ia mancala firma di Schimber-
ni della convenzione già sot­
toscritta e approvata tra Co­
mune, società Firenze par­
cheggi e Ferrovie, per la rea­
lizzazione di un parcheggio 
sotterraneo da 800 posti da­
vanti alla stazione, che sì vuo­
le realizzare per i Mondiali. 
Per un mese e mezzo il Co­
mune ha inviato messaggi e 
sollecitazioni, ma il commis­
sario delle Ferrovìe non ha 
dato segni di vita. «Se ì lavori 
non verranno sbloccati entro 
10 giorni non saremo più in 
grado di ultimare l'impianto 
per i Mondiali». 

Questo parcheggio dì Santa 
Maria Novella, del costo di cir­
ca 20 miliardi, è prioritario ri­
spetto ai tre previsti sempre 
nel sottosuolo (gli altri sono 
Parterre e Ghiberti) e ai due 
di superficie che raddoppie-
rebbero l'attuale sosta con­
trollata di Firenze. La priorità 
a tale parcheggio, ricorda una 
nota di palazzo Vecchio è sta­
ta sollecitata dalle stesse Fer­
rovie, che secondo la conven­
zione devono corrispondere 
al Comune un contributo di 3 
miliardi in cambio del 10% dei 
posti m.nchin.ì Per questo 

ha concluso il ̂ sindaco, è as­
surdo il comportamento di 
Schimbemi. «A questo punto 
vogliamo una risposta chiara 
dall'Ente ferroviario - dice Bo­
gianckìno - perché cosi pos­
siamo decidere ed eventual­
mente dediciirci ad altri pro­
getti». 

Intervista a Giorgio Ardito Una soluzione fino al 1990 
Finito il pentapartito II Comune deve tornare 
occorre ora rivalutare interlocutore autorevole 
l'autonomia della politica della grande industria 

Governare Torino: è Torà 
del confronto con i comunisti 
La giunta comunale a Torino era in coma da 
tempo, la sua fine quasi non ha fatto notizia. Ora 
per il pentapartito tira aria di pensionamento. De, 
Pri, anche il Psi «scoprono» l'esigenza di un con­
fronto coi Pei e parlano della necessità di un mo­
do nuovo di fare politica. Giorgio Ardito, segreta­
rio comunista: «È un fatto importante, ma bisogna 
che sia superata una certa arretratezza culturale». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
P I Ù QIORQIO BITTI 

• i TORINO. Crisi in realtà ce 
n'erano state tante, una vera e 
propria sequenza, anche se 
non formalizzate. Metropolita­
na, vicenda Emmetì, sottopas­
so dì Porta Palazzo, stadio dei 
Mondiali... Cosa ha fatto pre­
cipitare la situazione? Giorgio 
Ardito mette al primo posto il 
risultato elettorale: «Il 18 giu­
gno ha fatto diventare mino­
ranza il pentapartito mentre il 
Pei è aumentato di quasi due 
punti e mezzo. E sessantamila 
cittadini avevano già sotto­
scritto la petizione comunista 
contro la giunta. Il sindaco so­
cialista Maria Magnani Noya 
aveva ricevuto ordine da Ro­
ma di non schiodarsi dalla 
poltrona, ma i fatti sono stati 
più forti, le beghe inteme e 
l'incapacità di porvi freno ave­
vano reso la situazione ingo­
vernabile». 

Interpellati dai quotidiani, 
molti esponenti economici, 
sociali, della cultura e anche " 
politici hanno sottolineato che 
il •dramma» di Torino è la ca­
renza di politica, di confronto, 
dì dialogo. Per Ardito, il mal 
sottile è i a mancanza di auto­
nomia dai poteri economici e 
dai palazzi romani: «Le uniche 
forze davvero autonome fini­
scono per essere il Pei e mino­
ranze della De e del Psi». 

Questa crisi del governo lo­
cale esplode proprio nel mo­
mento del trionfo della Rat, 
che sventola fatturato e profitti 
record. Il rischio è che si ac­
centui ancora di più il distac­
co della politica dai processi 
reali, che 1 interlocutore della 
grande industria non sia la 
politica, ma il suo fantasma. È 
cosi? E vero, dice Ardito, che 
la politica non riesce nemme­
no più a svolgere un molo di 
mediazione di piccolo cabo­
taggio mentre la Fiat e altri 
gruppi industriali, pur se im­
pacciati dall'incapacità della 

pubblica amministrazione, si 
espandono e mietono succes­
si. La realtà però è assai più 
complessa di quanto possa 
apparire dalla semplice con­
trapposizione tra •politica sca­
dente- e «grande imprendito­
ria capace»: bisogna mettere 
nel conto l'enorme responsa­
bilità delle forze politiche, so­
ciali ed economiche che han­
no tentato dì emarginare e 
cancellare il Pei, maggiore 
rappresentanza politica del 
mondo del lavoro, e il sinda­
cato più importante, la Cgil. 

Ardito chiama in causa la 
Rat: -L'arroganza con cui l'a­
zienda dell'auto, a partire 
dall'80, ha mosso uomini, for­
ze e opinione contro il Pei e 
contro il sindacato è stata de­
terminante. Basterà ricordare 
le recenti dichiarazioni di Ro­
miti. Eppure, soltanto il pre­
giudizio, non certo i fatti pos­
sono far dire che la colloca­
zione del Pei in un ruolo di 
governo, che pure gli spette­
rebbe come partito di maggio­
ranza relativa, sarebbe di Tre­
no alla città. Dal 75 all'84 le 
giunte di sinistra hanno avvia­
to e realizzato molti progetti e 
iniziative, apportato 48 modi­
fiche agli strumenti urbanistici 
mentre in quattro anni il pen­
tapartito riunirà forse, a sten­
to e male, a /are lo stadio do­
po aver condannalo all'ab­
bandono i servizi sociali e la­
sciato degradare l'ambiente*. 

Ma dopo il voto europeo 
qualche segnale di ripensa­
mento giunge dalle forze del 
pentapartito. L'opposizione 
mai pregiudiziale ma sempre 
propositivB svolta dal Pei a pa­
lazzo civico sembra aver ab­
battuto molti preconcetti. Ar­
dito ritiene che oggi sia davve­
ro possibile un confronto a 
tutto campo sul futuro di Ton­
no, attraverso il quale afferma­
re il diritto-dovere del Pei di 
far parte del governo locale. 

Dopo cinque anni torna nelle aule parlamentari 

Alla Camera caso Rai e tv 
Sulla pubblicità scontro in vista 
Oggi pomeriggio comincia nell'aula di Montecito­
rio un dibattito sulla Rai e sul sistema radiotv atte­
so da 5 anni: tanti ne sono passati da quando si 
discusse (bocciandola) l'ultima relazione della 
commissione di vigilanza. Ieri altri interventi pole­
mici di Pri e Psdi. Esperti della Rai e dell'Ir! stan­
no ripassando al vaglio il bilancio '88 della tv 
pubblica, bloccato dall'istituto di Romano Prodi. 

ANTONIO ZOLLO 

M i ROMA Per t'ultima volta 
la Camera se ne è occupata 
nel 1984 e fini con un esito 
sconcertante perché nel se­
greto dell'urna l'assemblea 
bocciò anche la relazione dì 
maggioranza, con 221 no e 
211 si. Cinque anni dopo i de­
putati discutono di nuovo di 

1 Rai e del sistema radiotv men­
tre infuriano le polemiche e il 
settore è messo a rumore da 
altre vicende con contorni an­
cora indecifrabili. Ieri pome­
riggio erano già più di 20 i de-

< putati iscritti a parlare; il dibat­
tito avrà inizio nel pomeriggio 
di oggi (mentre nella vicina 

auletta dei gruppi si discute di 
un rapporto Censis, commis­
sionato dalla Rai, su tv, violen­
za e bambini) e si concluderà 
domani con il voto sulle rela­
zioni della commissione (una 
di maggioranza, l'altra di mi­
noranza) e su eventuali docu­
menti che saranno presentati. 
Per stamattina, invece, è an­
nunciata una conferenza 
stampa dei radicali Caldensi, 
Vigevano. Aglietta e Mellini- il­
lustreranno «nuove iniziative 
giudiziarie nei confronti della 
Rai, relative alla gestione del 
servizio pubblico in campa­
gna elettorale Per domani, in­

fine, è annunciata una confe­
renza stampa dell'Usigrai, il 
sindacato dei giornalisti Rai 
sui problemi della tv pubblica. 

Gli attacchi di settori de e 
socialisti a Raitre e Tg3; la 
campagna di certa De contro 
Tg3,Tgl ma. sostanzialmente, 
contro la direzione generale; 
le inchieste giudiziarie, il bloc­
co del bilancio "88 da parte 
dell'In ecco i pezzi del mosai­
co che hanno finito per ali­
mentare la polemica tra i par­
titi, una campagna concentri­
ca contro la tv pubblica e che, 
alla fine, hanno fatto esplode­
re i contrasti dentro la Ct len, 
si sono registrate altre due 
prese di posizione. La prima è 
della Voce repubblicana, che 
insiste nella polemica contro 
la tripartizione delta Rai (Do 
Psi-Pci) e accusa de e sociali­
sti di far campagna unica­
mente per ridurre il ruolo dei 
comunisti nella tv pubblica II 
socialdemocratico Cana so­
stiene che «se non vengono 
garantiti pluralismo e autono­
mia. il rischio di concentrare 
nelle mani di pochi o, peggio, 

di pochissimi l'informazione 
radiotv è forte». 

Ieri si è- mosso qualcosa an­
che in retazior.', al bilancio 
'88 della Rai e al suo tetto 
pubblicitario per 189- Esperti 
Iri e Rai si sono incontrati per 
venire a capo dei contestati 
conti presentati da viale Maz­
zini. Nella sede della Federa­
zione degli editori, ieri sera si 
sono riuniti gli esperti che 
istruiscono la documentazio­
ne in base alla quale la com­
missione paritetica Rai-editori 
(convocala per stamane) che 
opera presso la presidenza 
del Consiglio e che dovrebbe 
proporre il tetto pubblicitario 
Rai 1989. Gli esperti hanno 
concordato sugli indici di in­
cremento del mercato pubbli-
citano di stampa e tv: 13,9% 
nel 1988 sul 1987; 11,5% (pre­
visione, ovviamente) net 1989 
sul 19S8. La richiesta Rai è su­
periore e corrisponde a un in­
cremento pari a 113 miliardi 
poiché - si dice a viale Mazzi­
ni - si deve tener conto anche 
di altri fattori del mercato 
pubblicitario». 

Prima fase indispensabile è 
l'individuazione di ciò che si 
può realizzare da qui al 1990, 
cui deve seguire l'identifica­
zione delle forze che concor­
dano su un'ipotesi program­
matica minima per non buttar 
vìa altro tempo. 

Ma l'obiettivo de) «buon go­
verno* reclama altre condizio­
ni. Il dirìgente comunista tor­
na sulla questione della «vo­
lontà di autonomia» dai poteri 
economici e da Roma che a 
Torino è mancata, con efletti 
paralizzanti: «La pretesa, poi, 
caduta, dì fare dell'ex fabbrica 
Fiat del Lingotto il perno attor-
no a cui far ruotare tutta la 
riorganizzazione urbanistica 
ha bloccato per anni la di­
scussione sul piano regolato* 
re. Le lobby economiche del 
settore autostradale hanno di 
volta in volta costretto le am­
ministrazioni a discutere pro­
getti che obbedivano all'inte­
resse di società e imprese pri­
vate, e non della comunità». 
Con le forze economiche oc­
corre un confronto più stretto 
di quello che c'è stato finora, 
che deve lperò 1svolgersÌ 'alla ' 
luce del sole, il loro concorso 
è indispensabile, ma se non 
avviene secondo regole di as­
soluta trasparenza e con una 
capacità progettuale delle for­
ze politiche, le conseguenze 
possono essere devastanti. Ri­
spetto ai rapporti con le «cen-

Cossiga 

«Tristezza 
per la morte 
di Melloni» 
• I ROMA. «Ho appreso con 
grande tristezza la notizia del­
la scomparsa di Mario Mello­
ni». Comincia cosi il telegram­
ma di cordoglio dì Francesco 
Cossiga per la morte di Forte-
braccio. Il presidente della Re­
pubblica ricorda «l'esponente 
di grande valore» e 1'«attento 
osservatore dell'attualità poli­
tica e sociale». «Giornalista in­
confondibile» è stato invece 
Fortebraccio per il presidente 
del Senato Giovanni Spadolini 
il quale nel suo messaggio 
parla di «alta passione politica 
e umana che si rifletteva nella 
sua satira e lo portava ad im­
maginare vie d'incontri fra 
mondi diversi». Il de Paolo Ca-
bras ricorda «un cristiano di 
grande onestà intellettuale e 
un giornalista democratico 
maestro di etica politica prima 
che di satira». Altri telegrammi 
sono giunti dal presidente e 
dal segretario della Federazio­
ne della stampa Gilberto 
Evangelisti e Giuliana Del Bu­
falo, dal ministro Maccanico, 
dai presidente di Italia '90 Lu­
ca di Montezemolo. 

«Unione sarda», cacciato il direttore 
M CAGLIARI, Una telefonata 
hella notte da Londra per an­
nunciare al comitato di reda­
zione la clamorosa decisione: 
11 licenziamento quasi in bloc­
co della direzione del giorna­
le. Cosi Nìchy Grauso, pro­
prietario dell'i/mbne Sarda, il 
maggior quotidiano dell'isola, 
ha dato il benservito al diret­
tore Massimo Loche e ai con­
direttore Giorgio Casadio, en­
trambi notoriamente di sini­
stra, chiamati un anno fa a 
guidare l'operazione di rilan­

cio del giornale Una scelta 
improvvisa e inusuale, per 
non dire arrogante nei modi, 
sulla quale si addensano an­
che alcune voci allarmanti, 
come quella di una imminen­
te cessione del quotidiano ad 
un grande gruppo nazionale 
(Gardini o Berlusconi). L'edi­
tore perO continua a smentire 
e nel comunicato aziendale fa 
riferimento genericamente ad 
«inadempienze» della direzio­
ne, senza però precisare fatti 

e problemi. La guida del gior­
nale è stata assunta per i! mo­
mento dall'altro condirettore, 
Cicci Clavuot. 

Il licenziamento di Loche e 
Casadio è intervenuto in un 
momento di particolare ten­
sione all'interno del giornale 
cagliaritano. Negli ultimi mesi, 
i giornalisti hanno scioperato 
ben 6 volte per sollecitare l'a­
deguamento degli organici, 
mentre solo di recente sono 
cessate le agitazioni da parte 

dei tipografi Una vertenza 
che, a quanto pare, ha finito 
col logorare più il rapporto 
con la direzione del giornate, 
che non quello con la stessa 
proprietà. Ma l'epilogo della 
vicenda è apparso sconcer­
tante anche per il metodo 
scelto dall'editore. Direttore e 
condirettore hanno infatti ap­
preso la notizia del loro licen­
ziamento ieri mattina dagli 
stessi redattori e alla nchiesta 
di spiegazioni non hanno ri­

cevuto nessuna risposta da 
parte della società editrice 
«Sono offeso, indignato e stu­
pito - ha spiegato ieri Massi­
mo Loche - dall'atteggiamen­
to della proprietà. Un licenzia­
mento in tronco può anche 
essere messo m conto nei rap­
porti fra editore e direttore del 
giornale, ma credo che non 
fosse mai successo prima d'o­
ra nella storia del giornalismo 
che la comunicazione fosse 
affidata ai redattori». 

Giorgio 
Ardito 

trali» romane, l'ottima affer­
mazione alle elezioni europee 
del capogruppo comunista al­
la Regione Rinaldo Bontempi, 
che ha raccolto consensi tra 
tutti coloro che hanno a cuore 
il nlancio delle autonomie re­
gionali, è un segnale estrema­
mente interessante. La gente è 
stufa di un centralismo politi­
co e amministrativo che è sof­
focante e sprecone, e accoglie 
con favore una proposta auto­
nomista regionale e comunale 
che guarda all'Europa, e quin­
di senza provincialismi e sen­
za razzismi. Con la sua voca­
zione alla «omogeneizzazione 
di regime», il pentapartito è 
stato il contrario di tutto ciò. E 
non a caso si mostrano più in­
sofferenti «marche di frontei-
ra» come Torino e come Pa­
lermo. 

Altro nodo su cui insiste Ar­
dito è quello delle arretratezze 
culturali che allignano nelle 
forze politiche ed economi­
che. La battaglia sui diritti dei 
cittadini, sia nei luoghr di la­
voro che nei confronti dei ser­
vizi e dello Stato, ha eviden­
ziato Una concezione vecchia 
dei rapporti tra imprenditori e 
lavoratori, enunciata soprat­
tutto dal solito Romiti. Ma an­
che i gruppi del pentapartito 
si sono caratterizzati per un si­
stema basato più su favori che 
su diritti costituzionalmente 
acquisiti. L'impegno sui temi 

della qualità (a partire dai 
servizi) nchiede confronti e 
conflitti politici e sociali a li­
velli più avanzati: «Noi comu­
nisti ci siamo liberati dai limiti 
di una cultura difensiva. Ci pa­
re che troppo spesso forze 
economiche e politiche siano 
invece ancora legate a pregiu­
dizi e anacronistiche conce­
zioni strumentali e clientelar!». 

C'è stata, in quest'ultimo 
periodo, una forte ripresa di 
iniziativa sindacale e di movi­
menti nella società. Specie in 
vista degli appuntamenti del 
'92, la Fiat ha interesse a un 
dialogo diverso col mondo 
del lavoro e con la città. La 
stessa questione della qualità 
del sistema industriale e del 
prodotto, posta da imprendi­
tori, sindacati, intellettuali e 
dal Pei, esige una nuova cul­
tura» nel confronto e nel dia­
logo tra le componenti econo­
miche e sociali. «Quel che va 
superato totalmente sono le 
logiche dette macchine dì par­
tito, consentendo e favorendo 
l'ingresso nelle amministrazio­
ni pubbliche di rappresentanti 
autentici di esperienze, pro­
fessionalità, movimenti cre­
sciuti in questi anni nella so­
cietà civile. Non si tratta più, 
allora, di trovare il personag­
gio fiore all'occhiello da met­
tere In lista, ma di fare liste 
che siano la rappresentazione 
diretta delle politiche che si 
vogliono fare nei vari campi. 
La candidatura di Regge, mi 
sembra, è indicativa». 

Il voto colloca Torino tra le 
grandi città che hanno regi­
strato il più forte incremento 
comunista. Per la verità, nota 
Ardito, l'esito è stato buono in 
tutto il territorio della federa­
zione. C'è un dato generale di 
tendenza, ma l'esame dei sin­
goli Comuni conferma che 
dove si è fatto del lavoro serio, 
II i risultati sono migliori. E le 
punte più alte si toccano 
quando proposta politica, 
candidatura e lavoro in cam­
pagna elettorale trovano la 
più efficace combinazione. La 
presenza capillare e l'iniziati­
va costante del partito hanno 
avuto «un peso decisivo nella 
capitalizzazione del rilancio 
nazionale del voto al Pei». 
•Questo risultato, però, non ci 
deve far credere d'aver risolto 
i nostri problemi. Il lavoro per 
costruire i nuovi modi di far 
politica e le nuove strutture è 
appena all'inizio*. 

lotti sulla Cina 
«Fermiamo 
le esecuzioni» 
• • ROMA. «È necessario fer­
mare la repressione, che è in 
atto in Cina, fermare la catena 
intollerabile di esecuzioni 
sommarie, di arresti, di con­
danne». Lo dice Nilde lotti da­
vanti agli studenti dell'Univer­
sità di Roma *La Sapienza* 
durante una manifestazione 
di solidarietà col ragazzi della 
Tian An Men. «Quella repres­
sione - aggiunge il presidente 
della Camera - non è solo in­
tollerabile sul piano morale, 
ma anche contro la storia, 
contro processi storici irrever­
sibili*. Per lei bisogna ricono­
scere agli studenti, «quando si 
impegnano sul terreno politi­
co, una vocazione generate e 
innovativa slegata da visioni e 
interessi particolari, una gran­
de carica ideale*. Poi, «posso­
no avere ragione e possono 
avere torto*, ma sono «un sog­
getto politico anticipatore». 

Allora, bisogna «rendere 
onore» agli studenti cinesi co­
me «combattenti per la libertà, 
come vittime della violenza 
peggiore che conosciamo, 
quella di uno Stato contro il 
proprio popolo, uno Stato che 
abbiamo visto agire, secondo 
una sequenza orrenda, con i 
carri armati, con le stragi, gli 
incitamenti alle delazioni, gli 
arresti, le esecuzioni barbara­
mente condotte e propagan­
date». «Una sequenza - ag­
giunge Nilde lotti - che ci ri­
porta ad esperienze terribili 
del passato che credevamo 
ormai irripetibili». 

Eppure gli anni Novanta, 
spiega il presidente delta Ca­
mera, sembravano avvicinarsi 
«sotto il segno di un processo 

capace di dare voce a popoli 
che finora non l'hanno avuta», 
mentre i governanti cinesi *si 
sono mossi in senso opposto, 
bloccando e reprimendo bru­
talmente». E tutto questo ha 
reso «intollerabile alla co­
scienza popolare, anche se 
assuefatta a una lunga storia 
di illibertà, quel sistema di po­
tere». Di fronte a questa situa­
zione, aggiunge il presidente 
della Camera, «molto possono 
fare l'Occidente, l'Europa, l'I­
talia, molto può e deve essere 
fatto sul piano delle misure 
immediate». Ma senza perdere 
la consapevolezza, spiega, 
«che al fondo di tutto resta ne­
cessario affrontare con deter­
minazione la strada e gli stru­
menti politici ed economici 
per una svolta reale nei rap­
porti di intollerabile disugua­
glianza tra it nord e il sud del 
mondo». Si tratta di «sconfig­
gere gli egoismi dei paesi ric­
chi è! potenti, di rompere la lo­
gica dei rapporti di scambio 
iniqui che fanno detenere nel­
le mani di una ridotta parte 
del mondo i destini del piane­
ta». 

Ora, subito, dice la lotti, è 
necessario «fermare le esecu­
zioni e le condanne a morte». 
«La Comunità europea e l'Ita­
lia, che è il terzo paese in ma­
teria di aiuti alla Cina, molto 
possono e devono fare, e in 
questo senso vanno le giuste 
misure prese a Madrid», E im­
portante - conclude la presi­
dente della Camera - che su 
questa linea sì «ritrovino una­
nimemente impegnate tutte le 
forze politiche italiane, tutta 
l'opinione pubblica». 

Fiaccolata a Roma 
«A fianco dei giovani 
della Tian An Men 
Si imponga la libertà» 
I B ROMA. Migliaia di fiacco­
le accese per la Cina, ieri se­
ra nel centro di Roma. Cosi, 
a un mese di distanza, la Fg-
ci ha voluto ricordare il mas­
setto dei giovarli studenti di 
piazza Tien An Men. All'ini­
ziativa hanno aderito anche 
i gruppi pacifisti, gli ambien­
talisti, le organizzazioni di 
base e i giovani socialisti. Al­
tre manifestazioni, sempre 
ieri sera, si sono svolte in 
molte altre città italiane. 

«Vogliamo - dice la Fgci -

non solo ricordare il sacrifi­
cio degli studenti cinesi, ma 
anche chiedere la sospen­
sione delle condanne a mor­
te, la fine della repressione, 
l'embargo delle forniture mi­
litari 'tfaJ parte del nostro 
Paese e l'apertura di una 
nuova fase politica fondata 
sui diritti, la libertà, la demo­
crazia.. Sempre ieri sera, 
nella capitale, si è svolta 
un'altra fiaccolata di solida­
rietà organizzata dai giovani 
cattolici dell'Agesci, 

CONSORZIO PER LA COSTRUZIONE 
E LA GESTIONE DELL'IMPIANTO 

PER LO SMALTIMENTO E LA TRASFORMAZIONE 
DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI 

Ira I comuni di Agllana, Quarrata a Montale 
Sede: Agllana, piazza Resistenza, 1 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubolicano i seguenti dati relativi al bilancio preven­
tivo 19S9 e al conto consuntivo 1987; 
1) le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 

ENTRATE SPESE (in milioni di lire) 

DENOMINAZIONE 
Previsioni Accirtam. 

compitemi consuntivo 
oli. 1919 1917 

DENOMINAZIONE 
Previsioni Impegni da 

comprimi! conto con­
tili, iss» iuntivo19t7 

Avanzo di amministrazione 32.297 
- Contributi e trasferimenti 1.469.993 
(di cui dai consorziati) L.1.417.193 
(di cui dallo Stato) L. 52.800 
(di cui dalle Regioni) L. 

- Altre entrate correnti 61.480 
Totale entrate di parte corrente 1.531.473 

847.200 

83.808 
731.008 

- Alienazione di beni e trasferimenti - 42.827 
(di cui dai consorziati) L. 
(di cui dallo Stato) L. 
(di cui dalle Regioni) L. 

- Assunzioni di prestiti 6.647.871 
Totale entrate conto capitale 6.747.871 42.827 

- Partite di giro 
- Disavanzo 

- Correnti 
- Rimborso quote capitale 

per mutui In ammortam. 

Totale spese correnti 

- Spese di investimento 

Totale spese c/capitale 

1.528.000 540.240 

52.770 63.139 

1.580.770 603.379 

6.630.871 

6 630.871 

148.000 20.175 

- Rimborso prestiti diversi 
quote capitali per mutui 

r Partite di giro 
* Avanzo 

20174 
170.457 

TOTALE GENERALE 8.359.641 794.010 TOTALE GENERALE 8.359.641 794.010 

2) La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi eco­
nomica e la seguente: 

- Personale 74 161 
- Acquisto beni e servizi 407 973 
- Interessi passivi 58.093 
- Investimenti effettuati direttamente dall'Amministrazione 
- Investimenti indiretti 

Totale 540.227 
3) La risultanza finale a tutto il 31/12/1987 desunta dal consuntivo è la seguente: 
- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1987 258 999 
- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1987 -

- Avanzo di amministrazione al 31/12/1987 258~999 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo 
dell anno 1987 (L. 0) 
4) Le principali entrate e spese per abitante sono le seguenti: (in lire) 

ENTRATE CORRENTI 35.372 SPESE CORRENTI 
di cui: di cui' 

- Contributi e trasferimenti 33.952 - Personale 1713 
- Altre entrate correnti 1.420 - Acquisto beni e servizi 9 423 

- Altre spose correnti 1.619 
Il presidente del Consorzio Marco Giunti 

36,510 
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IN ITALIA 

Banche 
Nuove norme 
antimafia: 
tutto ok 
• ROMA. È filato qLasi tut 
to liscio negli sportelli ban 
cari In occasione della pri 
ma giornata di applicazione 
concreta dell accordo volto 
ad impedire il riciclaggio di 
denaro -sporco, proveniente 
da attiviti mafiose 

Le nuove più rigorose (or­
me di controllo - in sostan­
za le banche sono da len 
tenute ad identificare chi ef 
fettua operazioni supenon a 
IO milioni di lire oppure 
apre o estingue un libretto di 
nsparmio al portatore di 
qualsiasi importo - non 
sembrano aver provocato 
grandi disagi alla clientela 

Certo si segnalano casi di 
utenti perplessi ed un pò 
seccati per essere stati co 
stretti a presentare ali impie 
gato allo sportello la propna 
carta d identità solo per do 
ver pagare magan una rata 
di mutuo superiore a IO mi 
doni Non sono pervenute 
tuttavia notizie di persone 
che abbiano rifiutato di farsi 
identificare nnunciando co 
si ad effettuare I operazione 

L accordo interbancano 
•antimafia» sembra invece 
aver allungato in alcuni casi 
le code allo sportello rese 
già più gravose dalla sca 
denza nei pnmi giorni di lu 
glio delle rate dei mutui ipo 
tecan 

Una valutazione più com 
ptessa su quanto è effettiva 
mente cambiato in banca 
sul problema della lotta ai 
capitali mafiosi si potrà co 
munque fare solo fra qual 
che giorno Intanto dal 
mondo creditizio amvano 
nuovi segnali per estendere i 
controlli anche agli inferme 
dian non bancari 

A scendere in campo è 
stato il presidente del -Ban 
co di Napoli» Luigi Cuccioli 
il quale condividendo le 
preoccupazioni del governa 
lore della «Banca d Italia» 
Ciampi ha denunciato la 
possibilità che I capitali ma 
fiosi trovando la strada 
sbarrata in banca possano 
orientarsi verso le società di 
intermediazione finanziana 
non bancaria (fondi comu 
ni fiduciari assicurazioni 
società di leasing ecc ) le 
quali sfuggono ali accordo 
messo a punto dall Abi 

«Le banche - ha dichiara 
to Coccioli ali agenzia Italia 
- si sono mosse per pnme 
perché gestiscono la fetta 
più grossa dei flussi finanzia 
n ma ora occorre che i con 
(rolli vengano estesi su tutta 
la linea investendo gli inter 
mediar! non bancari» Quan 
to ali accordo interbancano 
Coccloli ha tenuto a sottoli 
neare che I istituto da lui 
presieduto è impesnato nel 
porre un freno al riciclaggio 
dei capitali mafiosi già a 
partire dall entrata in vigore 
della legge Rognoni La Tor 
re 

«Il Banco di Napoli - ha 
affermalo - è attivo in que 
sta direzione già da anni 
per cui ritengo che non in 
contrerà difficoltà nell appli 
care le nuove norme-

Marzio Pemni 

Nuove pretese dei rapitori Insieme al macabro reperto 
dell'imprenditore anche una foto 
sequestrato a Easano I familiari: «La trattativa 
il 28 dicembre scorso era quasi conclusa» 

Orecchio mozzato a Pemni 
«Dateci altri 3 miliardi » 

D o p o c h e i sequestratori h a n n o fatto giungere alla 
polizia un p e z z o d o recch io di Marzio Pemni 
I imprendi tore rap i to a F a s a n o il 2 8 d i c e m b r e 
scorso , la famiglia de l seques t ra to è in p r eda al lo 
sconforto «La trattativa e r a già conc lusa - r accon­
t a il fratello F l o n n d o - S i a m o addolora t i e sorpre­
si» C h e c o s a è a c c a d u t o 7 Forse i rapi ton rilancia­
n o richieste di d a n a r o , o h a n n o c e d u t o P e m n i 

ONOFRIO PIPE 

H FASANO (Bnnd si) «In una 
buca delle lettere di via 
Marmolada nel quartiere 
Ostiense c e un messaggio 
per la famiglia Pemni un 
pezzo di orecchio e una to 
to di Marzio Pemni» Dopo il 
messaggio dei sequestraton 
ai redatton del domale di 
lalia non è rimasta altra 
scelta che avvertire la squa 
dra mobile romana Luomo 
che telefonava con un ac­
cento marcatamente cala 
brese ha aggiunto «Se en 
tro i 8 luglio i familiari di 
Pemni non pagano altn 3 
miliardi ci sarà altro san 
gue» 

La svolta nel sequestro 
dell imprenditore di Fasano 
Marzio Pemni sequestrato 
ali alba del 28 dicembre 
scorso mentre si recava nel 
la sua azienda di import ex 
port di carrube e mandorle 
ha creato il panico nella fa 
miglia del rapito Flonndo 
Pemni fratello di Marzio 
che ha condotto in questi 
mesi le trattative racconta 
•Con i rapitori avevamo già 
concluso la trattativa Siamo 
addolorati e sorpresi Tutto 
era già pronto i contatti so­
no stati positivi» È vero che 
avete pagato già un miliar 
d o ' «Sono notizie infondate 

La trattativa era quasi con 
elusa» 

Il 24 giugno la figlia di 
Marzio Pemni Rossana in 
un appello ai rapitori aveva 
affermato «Superate le diffi 
colta del fine settimana la 
famiglia di Marzio Pemni a 
partire da mercoledì 28 e 
pronta a dare esecuzione 
alle istruzioni ricevute La 
famiglia attende contatti e 
la prova che il congiunto è 
ancora in vita» A quanto 
sembra i Pemni avevano già 
pattuito la cifra del riscatto 
ed erano già pronti a versar 
lo Ma la nsposta dei rapiton 
non e stata quella sperata 
Probabilmente sono interve 
nuti fatti nuovi Certo è che 
nei giorni scorsi a Fasano si 
aspettava la liberazione di 
Marzio Pemni da un mo 
mento ali altro Con il mes­
saggio ultimatum i seque 
«traton rilanciano le richie­
ste di denaro C è una ipote 
si ancora più inquietante 
Marzio Pemni è stato conse 
gnato a un altra banda 

Con la macabra messm 
scena dell altro giorno 
identica a quella spenmen 
tata in altn sequestn di per 
sona (Paul Getty 111 De An 
gelis Gallisam) la ndran 
gliela lancia un ultenore sfi 
da allo Salo, proprio nel 
momento in cui il capo del 
la polizia Parisi annuncia 
che nei temton inespugna 
bili dell Aspromonte è in 
corso la più grande opera 
zione di controllo del lem 
tono da parte delle forze 
dell ordine Pochi giorni fa 
anche i Pemni furono invita 
ti come gli altn familiari dei 
rapiti in Italia ad un summit 
operativo con il ministro Ga 
va Nessuno di loro parteci 
pò «Non potevo muovermi 
da Fasano» dice Flonndo 
Pemni «non potevo andare 
a Roma» 

Certo è che alla domanda 
sull impegno degli inquiren 
ti per scopnre i rapiton di 
Marzio i Pemni preterisco­
no non rispondere Solo 
nelle ultime settimane du 

C'è «una mappa di famiglie e fiancheggiatori» 

I boss lasciano l'Aspromonte 
La mafia si «prepara» al blitz 
Boss e d uomini delle c o s c h e si a l lon tanano dall A 
s p rò m o n t e Una spec ie di clandestinità volontaria 
d o p o I annunc io del c a p o della polizia prefetto 
Vincenzo Parisi sul blitz con t ro gli uomini dell A 
n o n ima La Cnminalpol h a in m a n o u n a m a p p a 
dettagliata delle famiglie e dei fiancheggiaton» c h e 
si ritiene «abbiano un ruolo nei sequestri» Un im 
prendi tore in o d o r di mafia diffida Parisi 

ALDO VARANO 

H LOCRI Si cominciano a 
copiare vuoti ed assenze si 
gmficative mentre nelle zone 
diventate terminale dell indù 
Sina dei sequestn si avvertono 
nervosismo e circospezione È 
il primo evidente nsultato del 
la cronaca annunciala del 
maxiblitz che dovrebbe scat 
tare nei primi giorni della 
prossima settimana con I im 
piego di un numero di uomini 
ed uno spiegamento di mezzi 
che non hanno precedenti 
nella stona della lotta contro 
le cosche della mafia Calabre 
se Obiettivo la liberazione 
deg i ostaggi come ha svelato 
sabato scorso il numero uno 

dei poliziotti italiani prefetto 
Vincenzo Pansi piombato qui 
a nfare il maquillage al m ni 
siero degli Interni dopo il eia 
moroso gesto di madre corag 
gio ed ad avvertire i boss che 
«non hanno scampo* Il blitz 
mterforze dovrebbe contem 
poraneamente scattare per 
terra cielo e mare La Finanza 
controllerà con i suoi molo 
scafi tutta la costa per impedì 
re a chiunque di filtrare via 
mare mentre i paracadut sti 
saranno lanciati fin nei posti 
più impervi dell Aspromonte 
Oltre ai volontari del questore 
Emilio Pazzi che coordina il 
nucleo antisequestro di recen 

te formazione vi saranno le 
•teste di cuoio* dei Nocs ed i 
•Gis» dell arma dei carabinien 
Si prevede anche I impegno di 
polizia ferroviana e stradale 
insomma migliaia di uomini 
per una spettacolare caccia 
che si spera possa fruttare la 
libertà di qualcuno dei 5 se 
questrati che si presume siano 
qui 

Il pressing contro la monta 
gna è continuo anche in que­
ste ore Rastrellamenti posti 
di blocco piccole operazioni 
improvvise perquisizioni do 
micilian identificazione di 
persone incappate nei posti di 
blocco a mare ed in monta 
gna È un modo per preparare 
il terreno della maxioperazio-
ne delta sett mana prossima 
ma e è anche la speranza che 
per usare le parole del procu 
ratare della Repubblica di Lo 
cri «un colpo di fortuna» con 
senta la liberazione di qualcu 
no degli ostaggi Elicotten ca 
ni poliziotto centi aia di uo 
m ni rastrellano soprattutto il 
quadrilatero Piati San LiK-a 
Natile Cimmà La sensazione 

—'""mmmm"•""• La mafia gli ha ucciso ormai 20 fra amici e parenti 

Continua la vendetta contro il pentito 
Uccia due cugini di Contorno 
Ammazzat i len a Palermo d u e cugini acquisiti del 
boss penti to Totuccio Contorno Salvatore e Gior 
gio Mandala , i d u e uccisi avevano rapporti di p a 
rentela c o n la mogl ie di Con to rno I sicari li h a n n o 
finiti a colpi di lupara e pistola Sale a venti il nu 
mero di parenti e amici di «Conolano della foresta» 
( c o n ques to s o p r a n n o m e è no to il penti to) uccisi 
negli ultimi sette anni per vendetta trasversale 

• • PALERMO Due cugini del 
boss pentito Totuccio Contor 
no sono stati assassinati a Pa 
lermo ieri poco dopo mezzo­
giorno Le vittime dell agguato 
sono Salvatore e Giorgio Man 
cala rispettivamente di 32 e 
50 anni cugini acquisiti di 
Contomo La parentela infatti 
è con la moglie di Contomo 
Graziella Lombardo 

Salvatore e Giorgio Manda 
là stavano percorrendo via 
San Ciro nel quartiere di 
Brancaccio a bordo di una 
« 128» quando la vettura è stata 
affiancata da una Ford 
«Escori» Da questa macchina 
i k Iter hanno aperto li fuoco 
con una lupara e una pistola 
di grosso calibro I Mandala 
non hanno avuto scampo 

Muratori ed ncensurati en 
trambi è probabile che Salva 
tore e Giorgio Mandala siano 
caduti in quella che ormai vie 
ne considerata una nuova ve 
ra e propna guerra di mafia 
che vede contrapposti da un 
lato i superstiti delle vecchie 
famiglie alleatisi con una fran 
già dissidente delle cosche 
«vincenti» e dall altro i «cor 
leonesi» 

Con il duplice omicidio Ji 
ien sono almeno venti i pa 
renti diretti od acquisiti e gli 
amici di Salvatore Contomo 
uccisi negli ultimi sette anni a 
Palermo 

Gli investigaton ntengono 
che la mafia sia tornata a col 
pire il clan di «Conolano della 

foresta» per -rispondere» a 
quel tentativo di riorganizza 
zione delle file dei «perdenti» 
attuato da Contomo durante 
la permanenza a Palermo nei 
primi mesi di quest anno 

La zona in cui è stato teso 
I agguato è già stata teatro di 
vendette trasversali contro il 
«pent to* a poche centinaia di 
metn di distanza il 10 gen 
naio scorso fu ucciso un co 
gnato di Contomo Sebastiano 
Lombardo 11 28 settembre del 
1988 invece nel comune di 
Casteldaccia (distante 15 chi 
lometn) erano stati uccisi un 
altro cognato di Contomo 
Giuseppe Lombardo ed un 
amico di questi Francesco 
Fncano I due erano stati in 
tercettati dai sicari mentre sta 
vano andando a ritirare la «A 
112» blindata di Contomo 
presso una officina meccani 
ca del paese Gli investigatori 
non escludono inoltre che il 
duplice delitto possa costituire 
una pm generale risposta del 
la mafia «vincente verso tutta 
la «gestione» delia permanen 
za segrela di Contomo a Pa 
lermo 

rante la protesta a Locri di 
Angela Casella qualcuno si 
è fatto vivo Altro non vo 
gliono e non possono dire 

L attesa della famiglia 
(moglie e 5 figli) è ango­
sciante In questi mesi han 
no ricevuto 5 lettere dal loro 
caro In ognuna Marzio Per 
nni chiedeva aiuto implora 
va di fare presto la sua iper 
tensione peggiorava aveva 
freddo perdeva sangue I 
familiari hanno chiesto aiu 
to agli istituti bancari ipote 

cando tutte le loro proprie­
tà Ma la cifra che i seque 
straton ora chiedono è su 
penore alle loro possibilità 
1 Pemni non sanno più che 
fare Aspettano di leggere 
I ultimatum dei rapitori 
•L ottimismo - dice ancora 
Flonndo Pemni - deve esse 
re sempre la nostra guida 
nella salvezza di un uomo I 
contatti erano conclusivi e 
quindi speriamo di giungere 
presto alla soluzione di que 
sta vicenda» 
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è di essere tornati ai primi 
giorni dell agosto scorso 
quando non appena liberato 
Marco Fiora scattò una (inu 
tile) gigantesca caccia ai rapi 
ton Propno in quelle ore le 
cosche per nulla imbarazzate 
da rastrellamenti e posti di 
blocco fecero un doppio se 
questro facendo «sparire» in 
un solo colpo ad un (irò di 
schioppo da Locn 1 imprendi 
tore Alberto Minervini ed il ni 
potè Una sfida contro lo Stato 
che i clan hanno ripetuto con 
strategica precisione ed ag 
ghiacciaie ferocia inviando 
un pezzo dell orecchio di 
Marzio Pemni che secondo 
gli inq Jirenti dovrebbe essere 
in maio ad una cosca cala 
brese un avvertimento per i 
familiari dell imprenditore pu 
gliese ma anche un atto di 
terronsmo destinato a far ere 
scere le angosce di parenti ed 
amici delle altre vittime 

Intanto il procuratore della 
Repubblica di Locn ha aperto 
un inchiesta sulla diffida che 
un personaggio in odor di ma 
fia ha fatto consegnare sabato 

La manifestazione a Locri delle donne calabresi contro la mafia 

scorso al capo della polizia 
italiana Quel giorno Giovanni 
Cutrellà aiutante uff ciale giù 
d ziano di Locn ha attraversa 
to come fossero di burro le fit 
le schiere delle scorte del dot 
tor Parisi e dei magistrati tutti 
noli occhio del mrmo che si 
sono incontrati con lui arriva 
to fin dentro la stanza del ver 
(ice ha avvicinato il capo di 
gabinetto di Pansi scambian 
dolo per lui e gli ha conse 
gnato un atto stragiudiziale 
•Con la presente la diffido -
gli manda a dire Giuseppe 
Morabito processato ed assol 
to per graviss mi delitti di ma 
fia e con carichi pendenti per 

storie di sequestn - quale re 
sponsabile delia polizia di Sta 
to ad insistere in comporta 
menti ed indagini nei miei 
confronti che protraendosi 
ormai da più di ventanni 
hanno assunto un carattere 
apertamente persecutono Mi 
nservo ogni altra via legale 
per la tutela dei miei interes 
si» La norma vuole che la dif 
fida venga inviata per posta o 
recapitata attraverso gli uffici 
giudizian del comune di resi 
denza del destinatario Perché 
e come stato possibile que 
sta volta consegnarla quasi 
dtrettamente nelle mani del 
capo della polizia italiana7 

Referendum 

Kìstiddi 
ancano 

170mila firme 

Con t ultimo fine settimana il comitato promotore valuta a 
circa 630 000 le firme già raccolte per il referendum sui pe­
sticidi nelle piazze di tutta Italia escluse quelle giacenti -
ed in corso di rientro a Roma - nelle segretene comunali A 
quasi due settimane dalla data di consegna delle firme in 
Cassazione (15 luglio) è dunque realistico I obiettivo del 
superamento delle 800 000 firme a condizione che la rac 
colta non rallenti i propn ritmi e che i comitati locali e le se* 
gretene comunali accelerino fortemente i tempi di certifica 
zione e spedizione a Roma delle firme già raccolte venfl* 
cando attentamen e i moduli e le procedure per evitare il 
possibile annullamento di firme per vizi di forma Che que 
sta campagna referendaria sia entrata profondamente nella 
coscienza collettiva è dimostrato dalla raccolta di ben mille 
firme sabato e domenica scorsi ad opera della Casa dei 
diritti sociali e della Lega ambiente di Roma nell ambilo 
della terza «Fiera dell agricoltura biologica» 

Il razionamento dell acqua 
a Palermo con la distnbu-
zione a giorni alterni E sta 
to confermato dall aziedna 
municipale dell acquedotto 
Si pensava che con la npre-
sa dei prelievi dall invaso 

wm^^mm*^—*^—^ p o m a autonz2ati dalla re­
gione il razionamento potesse essere eliminalo e un an 
nuncio m questo senso era stato dato alla stessaAmap Ora 
perù ci si è resi conto della necessità di alcuni lavori sulla 
rete di distnbuzione non più nnviabili I dingenti dell Amap 
sperano di farcela in una settimana Dopo di che ) acqua 
verrebbe erogata ogni giorno ma soltanto per poche ore 
da un mimmo di due a un massimo di sei 

Emergenza 
idrica 
a Palermo 

Lecce 
Detenuto 
si uccide 
in cella 

Giorgio Bocca 
«giornalista 
dell'anno» 

Lorenzo Pastorelli di 23 an 
ni di Lecce - arrestato sa 
buio scorso assieme ad un 
amico Vincenzo Cantassio 
di 24 anni, nato a La Spezia 
e residente a Lecce dopo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un furto nell abitazione di 
^mm^m^ma^^**^^—m Aurelio Dell Anno durante il 
quale era stato rubato anche un fucile da caccia - si è tolto 
la vita impiccandosi nella tarda mattinata nel carcere del 
capoluogo salentino nel quale era detenuto I due giovani 
erano stati arrestati per furto e detenzione di amia 

Il premio «Il giornalista del 
I anno» è andato a Giorgo 
Bocca «Giornalista del me 
se» sono stati proclamali 
nell ordine da gennaio a 
giugno il direttore di Fami 
glia cristiana Leonardo Ze-

^ — g a ,] fotografo di Epoca 
Mauro Galligani Mana Luisa Agnese di Panorama, Mino 
D Amato della Rai Raffaele Fiengo del Corriere della Sera 
Beppe Severgnini del Giornale mentre la seconda edizione 
del premio giornalistico europeo se I è aggiudicata Andreas 
Whittam Smith del* Indipenaent I riconoscimenti consi 
stenti in somme in lire nspettivamente di 20 2 e 50 milioni 
messi a disposizione dalla Parlamat verranno consegnati 
questa sera a Milano nel corso di una apposita cenmonia 

Licenziato perché è di teli 
gione musulmana è quanto 
sostiene Giuseppe «Yussuf» 
Piciccio un attore napoleta 
no che in mancanza di in 
gaeci si accontenta di fare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lavon saltuan Proprio da 

notte nell albergo Salus di Roma) sarebbe stato licenziato 
solo a causa della sua fede come Piaccio afferma in un ri­
corso presentato alla Pretura del lavoro di Roma con I assi 
stenza dell avvocalo Claudio Andreozzt «Qualsiasi licenzia 
mento determinato da motivi di credo religioso è nullo - al 
ferma il legale - e il licenziamento di Piaccio è stato moli 
vato dalla sua dichiarata professione della religione musul 
mana e dalla altrettanto dichiarata avversione del datore di 
lavoro verso il popolo arabo e la sua religione» 

Dal pretore: 
licenziato 
perché 
musulmano 

QIUSCPPC VITTORI 

J D NEL PCI 
M comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 

martedì 4 luglio alle ore 16 30 e per mercoledì 5 luglio al­
le ore 9 

L assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata 
per mercoledì 5 luglio alle ore 15 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di mercoledì 5 luglio fin 
dal mattino e senza eccezione allo sedute di giovedì 6 lu­
glio 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre­
senti senza eccezione a partire dalla seduta pomeridiana 
di oggi martedì 4 luglio alle ore 17 

Salvatore e Giorgio Mandala uccisi in un a 

Colpo grosso al Banco di Sicilia di Roma 

«Uomini d'oro» nel caveau 
Forzate 180 cassette 
In p iena notte s o n o entrati nel «caveau» del B a n c o 
di Sicilia ai Panoh Con tutta tranquillità h a n n o 
svuotato 180 casset te di s icurezza e se ne s o n o 
andat i via s enza lasciare t racce Gli «uomini d oro» 
s o n o tornati a colpire e h a n n o racimolato un bot 
tino di alcuni miliardi H a n n o disattivato il s is tema 
d a l la rme e s o n o entrati s enza b i sogno di fare il 
«classico» tunnel Forse avevano un basista 

• I ROMA Per entrare in 
azione hanno appettato 1 ini 
zio delle vacanze quando 
molte persone prima di parti 
re per il mare e le montagne 
lasciano on e gioielli nelle 
cassette di sicurezza perché 
più al sicuro che negli appar 
lamenti presi di mira soprat 
tutto in estate da decine di la 
dn E forse sono nuscit a rac 
molare un grosso bottino (per 
accertare una cifra ci vonan 
no alcuni giorni) svuotanto 
180 delle 320 cassette di sicu 
rezza custodite nel caveau 
dell agenzia 14 del Banco di 
S cilia che si trova in largo Spi 
nelli a Panoh uno dei quar 
t eri «vip- della capitale Ordì 
nati professionali come al so­
lito gli «uomini d oro» che a 
Roma vantano una lunga tra 

dizione hanno agito seguen 
do le regole principali del fur 
to con scasso niente rumon e 
soprattutto il colpo da portare 
a termine durante il fine setti 
mana quando c e più tempo 
per agire 

L allarme len mattina è sta 
to dato dal d rettore dell agen 
zia che pochi minuti dopo es 
sere amvato si è accorto che i 
«cassettan» erano entrati ne! 
caveau Sul posto sono arrivati 
gli agenti della squadra mobi 
le Nel sotterraneo della ban 
ca la metà delle cassette era 
stata forzata le altre «rispar 
miate» I ladn per terra non 
avevano lasciato nulla Peren 
trare questa volta gli «uomini 
d oro» non hanno dovuto far 
ricorso al solito sistema del 

tunnel È bastato neutralizzare 
il sistema d allarme cosa per 
loro facilissima ed avere alcu 
ne informazioni buone II re 
sto è stato quasi un gioco da 
ragazzi Non è escluso che i 
ladri possano avere avuto un 
basista e anche a disposizione 
eh avi false per le porte blin 
date Gli mvestigaton hanno 
interrogato a lungo tutti gli im 
piegati dell agenzia mentre 
per molte ore gli uomini della 
«scientifica" sono stati impe 
gnati nel tentativo di vedere se 
i «cassettan» per caso (cosa 
improbabile) abbiano lascia 
to irrpronte digitali Domem 
ca sera alle 22 era scattato 
I allarme della banca forse 
per un fulmine Alcuni metro 
notte avevano ispezionato i 
locali ma non avevano visto 
nulla di strano Forse il colpo 
è avvenuto domenica notte 

Fino a ieri sera l ammonta 
re del bottino era ancora im 
precisato anche se tra dena 
ro ori gioielli e titoli la cifra 
portata via dagli «uomini d o-
ro» dovrebbe essere molto eie 
vaia Solo tre persone hanno 
saputo del furto al Banco di 
Sicilia e si sono presentate per 

denunciare il contenuto della 
loro cassetta Difficile ipotizza 
re cosa contenessero le altre 
178 Nella capitale i «cassetta 
ri» che hanno una vera e pro­
pria tradizione criminale so 
no en'rati in azione più di una 
volta Clamoroso il colpo del 
luglio del 1984 alla Banca Na 
zionale del Lavoro di piazzale 
delle Medaglie d Oro quando 
un gruppo di ladn in possesso 
di chiavi false e conoscendo 
tutte le combinazioni nuscl a 
svuotare 352 cassette realiz 
zando un bottino record sti 
maio 50 miliardi Altre volte 
propno come nei film gli "uo­
mini doro» hanno lavorato 
per mesi con pazienza e pre 
astone per costruire gallerie 
sotterranee che sbucassero 
nei caveau delle banche Nel 
giugno del 1983 ad esempio 
ptr arrivare nel deposito del 
Banco di Santo Spinto ai Pa 
noli i ladn costruirono un lun 
go tunnel utilizzando anche 
le condotte fognane Ad un 
solo metro dal muro della 
stanza blindata furono costret 
ti ad abbandonare I impresa 
perché per I eccessivo nimo* 
re alcuni poliziotti si erano in 
sospettiti OC Cip. 
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Agrigento 
A Carnevale 
avviso 
di garanzia 
M AGRIGENTO. Il procurato­
re della Repubblica di Agri. 
gemo Giuseppe Vaiola Ita In-
viato un avviso di garanzia per 
il reato di vilipendio della ma­
gistratura al presidente della 
prima sezione penale della 
Corte di cassazione, Corrado 
Carnevale. 

I fatti relativi risalgono al 21 
maggio scorso quando il pre­
sidente Carnevale, parlando 
ad un convegno organizzato 
dall'Ordine degli avvocati di 
Agrigento sul nuovo processo 
penale, espresse vari giudizi 
nei confronti della magistratu­
ra. Le dichiarazioni attribuite 
al dottor Carnevale dai giorna­
li furono ritenute lesive del 
prestigio della magistratura da 
alcuni giudici agrigentini. 
Contemporaneamente il pro­
curatore Vaiola acquisi la regi­
strazione dell'Intervento del 
dottor Carnevale e tutti gli arti­
coli di stampa relativi al con­
vegno. Le registrazioni sono 
state anche richieste dal Csm. 
Ora il procuratore ha emesso 
l'avviso di garanzia. Giorni fa 
il dottor Vaiola aveva confer­
malo l'apertura di atti relativi 
e smentito che nei confronti 
del dottor Carnevale i giudici 
di Agrigento avessero presen­
tato denuncia. 

Secondo quanto riferito in 
resoconti di stampa, allegati 
agli atti relativi, il presidente 
Carnevale nel suo intervento 
avrebbe espresso perplessità 
sulla capacità dei giovani ma­
gistrati di assolvere ai loro 
compito. Carnevale avrebbe 
formulato un'equazione tra 
•associazionismo tra magistra­
ti» e •carrierismo»; alla base 
della crisi della giustizia vi sa­
rebbe anche «la scarsa volon­
tà di lavorare dei giudici»; 
inoltre Carnevale avrebbe det­
to che alcuni magistrati »non 
hanno letto la Costituzione». 

L'ex leader di Lotta continua 
indicato come il mandante t 
dell'omicidio Calabresi contesta 
la requisitoria del pm 

«I giudici sono ingordi, vogliono 
solo fare un boccone di bei nomi» 
Sul pentito Marino dice: 
«Mi sembra impossibile credergli» 

Sofri accusa: «Una montatura» 
«Non credo a niente di quello che ha detto Leo­
nardo Marino». Presa visione degli atti istruttori, 
Adriano Sofri ha comunicato in un'affollata confe­
renza stampa le sue prime osservazioni a proposi­
to dell'accusa mossagli dall'ex militante di Lotta 
continua di avergli dato il mandato di uccidere 
Calabresi.-ti suo avvocato preannuncia passi per 
far invalidare parzialmente l'inchiesta. 

PAOLA BOCCARDO 

• • MILANO. Una conferenza 
stampa di oltre due ore, sulla 
scorta di trenta pagine di no­
te dattiloscritte, sono la prima 
risposta di Adriano Sofri al 
pm Ferdinando Romanci, che 
ne ha chiesto il rinvio a giudi* 
zio come mandante dell'orni* 
cìdio Calabresi, e al giudice 
istruttore Antonio Lombardi 
(costantemente e pervicace­
mente patrono e incitatore 
dell'accusa») che si accinge' 
rebbe a emettere una senten* 
za di rinvio a giudizio «già 
scritta nel cassetto». 

Contro tutti e due Sofri lan­
cia l'accusa di aver agito 
mossi da •pregiudizio e ingor­
digia»; pregiudizio, perche si 
sarebbero lasciati suggestio 
nare da una «lunga e torbida 
tradizione di vociferazioni at­
torno alla responsabilità dì 
Lotta continua nell'omicida 
di Calabresi»; ingordigia, per­
ché si sarebbero lasciati an­
dare alla «lusingante sensa­
zione di poter fare un bocco­
ne solo di bei nomi», come 
quelli, appunto, di Sofri, e de­

gli altri ex leader di Le, Boato, 
Viale, Bolis, ecc. 

E le dichiarazioni di Leo­
nardo Marino, cardine del­
l'accusa? «Non credo a una 
parola di quello che ha detto 
dal momento che mi ha ac­
cusato», dichiara Sotri. Nean­
che alte circostanziatissime 
autoaccuse sulla sua parteci­
pazione all'omicidio? «Non 
gli crederei neanche se dices­
se di non essere calvo», repli­
ca Sofri. E si sa che Marino 
può vantare una folta e ric­
ciuta capigliatura. 

Nel dettaglio, Sofri sottoli­
nea gli «strafalcioni» dell'in­
chiesta, a cominciare dalla 
questione dei tempi delle pri­
me giornate di indagini. La 
sera del 27 luglio '88. alle 
23,50, il pm, esaurito l'inter­
rogatorio preliminare di Mari­
no, trasmise a Lombardi la ri­
chiesta di emettere con ur­
genza i mandati di cattura 
contro lo stesso Marino (in 
stato di arresto provvisorio) e 
contro Sofri, Pietrostefani e 
Bompressi. Alle 4 del mattino 
successivo scattò l'operazìo-

Beni culturali 
Protesta dei 
funzionari 
al ministero 
a ROMA. Si è svolta ieri a 
Roma, davanti al ministero dei 
Beni culturali, una manifesta­
zione di protesta indetta dalla 
Cgil a cui hanno aderito an­
che i funzionari tecnico-scien­
tìfici, cioè bibliotecari, archivi­
sti, archeologi, sierici dell'arte, 
per chiedere l'immediato ade­
guamento degli stipendi, c<v 
me previsto dalla legge e per 
rifiutare il metodo vessatorio 
con cui si emanano i decreti 
d'inquadramento nella IX 
qualifica dei funzionari, as­
sunti in base alla legge 285 
de)77. I funzionari tecnico-
scientifici dei Beni culturali 
chiedono anche che venga ri­
conosciuto che le funzioni e i 
requisiti di specializzazione 
delle loro figure professionali 
sono proprio quelli delia IX 
qualifica. 

Scuola 
Al Sud 
più 
bocciati 
• ROMA. Nel Sud e nelle 
isole gli studenti della scuola 
media dell'obbligo, confer­
mando la tendenza degli ulti­
mi anni, continuano ad essere 
pio bocciati rispedì a'. <njo 
colleglli del Nord • del Cer­
no. Secondo i risultati elabo­
rati dal ministero iella Pubbli­
ca istruzione sull'esito degli 
scrutini delle classi interme­
die, risulta infaìU che nel Sud 
e nelle isole, t ragazzi cHe 
hanno frequentato la prima « 
la seconda classe della scuola 
media Inferiore sono stati pro­
mossi nella ' misura dell'86,2 
per cento e dell'89,5 per cen­
to. Nel Nord ) promossi sono 
stati il 90,4 per cento e nella 
seconda classe il 93,1 per 
cento. Stazionario rimane 
l'andamento nel centro Italia. 

ne cattura.. Il giudice istrutto­
re Lombardi - dice Sofri - ha 
avuto si e no il tempo mate­
riale per battete a macchina i 
mandati*, cioè ha accettato 
supinamente, acriticamente 
le richieste dell'accusa. Agli 
atti risulterebbe invece che il 
verbale di interrogatorio gli 
era stato trasmesso, qualche 
ora prima, cioè nel pomerig­
gio. 

Sulla credibilità di Marino, 
specialmente per quanto ri­
guada il famoso incontro di 
Pisa in cui il militante di Le 
racconta di aver avuto dal 
suo leader la conferma che 
l'omicidio Calabresi era deci-

Sei mesi fa l'inchiesta era stata archiviata u c i i n c o i la i n i ^ i u c o i a e i a a i a i a a i u u v i a i a 

H padre dell'ultra scomparso 
nel 1985 accusò l'assassino 
«Giuseppe Vitone ha fatto sparire mio figlio». Nei 
1985 il padre di Stefano La Vaile, uno dei due ul­
tra giallorossi scomparsi, presentò una precisa de­
nuncia in procura. Vitone, che sarebbe morto po­
co dopo, non fu mai sentito. Poi, nei giorni scorsi, 
Paolo Dominici, nella comunità terapeutica, si è 
confidato e ha raccontato della faida tra gli ultra. 
Solo a quel punto è stato risolto il «giallo». 

GIANNI CIPHIANI 

• I ROMA, 11 padre di Stefano 
U Valle non aveva dubbi, suo 
figlio, scomparso di casa il 7 
ottobre del 1982, quando era 
uscito dopo aver ricevuto la 
telefonata di un amico, era 
stato ucciso da alcuni tifosi 
giallorossi. Alfredo La Valle 
ìndico un nome; Giuseppe Vi­
tone, il fratello del piccolo An­
drea, morto carbonizzato a 13 
anni e mezzo sui treno che lo 
riportava a casa dopo aver as­
sistito all'incontro Bologna-
Roma. E tre anni dopo la 
scomparsa di suo figlio, Alfre­
do La Valle prese carta e pen­
na e presentò una denuncia 
alla Procura di Roma. 

La denuncia, sulla quale fu 
aperta un'inchiesta, non portò 
ad alcun risultato, Difficile di­
re se gli investigatori, all'epo­
ca, considerarono le accuse 

di Alfredo La Valle solo lo sfo­
go di un padre disperato, op­
pure se le indagini risultarono 
eccessivamente complicate. 
Ma Giuseppe Vitone non fu 
mai ascoltato. Quando gli in­
quirenti andarono a cercarlo 
nella sua abitazione di via Li­
vorno, furono informati dai 
genitori che il ragazzo, sposa­
te si era trasferito a Brescia I 
ttrnpi per ascoltare la sua te­
stimonianza slittarono ulte­
riormente poi, dopo pochi 
mesi, Giuseppe Vitone, giova­
nissimo, mori d'infarto. A quel 
punto il pubblico ministero 
trasmise gli atti al giudice 
chiedendo l'archiviazione de) 
procedimento. Il fascicolo, pe­
ro, fu tenuto aperto per altri 
due anni e archiviato nel di­
cembre del 1988, sei mesi fa. 

Solo nelle settimane scorse 
il «giallo» è stato, anche se so­

lo in parte, svelato: nella co­
munità terapeutica in provin­
cia di Catanzaro dove era en­
trato tre mesi prima, Paolo 
Dominici raccontò della mor­
te di Luca Viotti «er marmot­
ta», che lui stesso attirò nella 
fungaia di via dei Monti Tibur-
tmi, dove Giuseppe Vitone 
aveva preparato l'agguato per 
vendicare il fratello ucciso. La 
confidenza, dalla comunità, è 
diventalo un esposto indiriz­
zato alla Procura di Roma, fir­
mato da qualcuno del gruppo 
di don Pierino Gelmini. Cosi 
gli investigatori si sono preci­
pitati ad interrogare Dominici. 
Dopo un giorno intero il ra­
gazzo è crollato «Si è vero -
ha detto piangendo - Vitone 
era sicuro che il "marmotta" 
era il responsabile dell'incen­
dio nel quale era morto suo 
fratello Andrea Si voleva ven­
dicare. Lo uccise nella fungaia 
a colpi di spranga». 

Nei cunicoli umidi, maleo­
doranti e senza luce del Ti-
burtino gli investigatori hanno 
trovalo alcuni frammenti os­
sei. Potrebbero appartenere a 
Luca Viotti. Tutti i reperti sono 
stati portati in laboratorio ma 
le analisi sono particolarmen­
te difficili e una nsposta non si 
avrà in tempi brevi. Nei cuni-

' colf sì certa' anche il corpo di 
Stetano La Valle sulla cui fine, 
però, non ci sono testimo­
nianze, a parte le voci che 
raccolse prima di morire suo 
padre Alfredo. Secondo una 
voce il ragazzo saiebbe stato 
ucciso e sepolto in una locali­
tà del litorale romano. Indica­
zioni troppo vaghe. Ieri matti­
na i cunicoli della fungaia, pe­
ricolanti, avrebbero dovuto es­
sere puntellati dai vigili de) 
fuoco per garantire la sicurez­
za durante le ncerche. Il vio­
lento temporale che si è ab­
battuto sulla città a fatto ri­
mandare tutto a questa matti­
na 

Nel frattempo gli investiga­
tori della squadra mobile ro­
mana, che cercano notizie 
precise anche su -a fine di Ste­
fano La Valle, hanno rintrac­
ciato alcuni tifosi romanisti 
che quel 21 marzo del 1982 
erano sul treno dato alle fiam­
me dai teppisti e altri ultra che 
per tutti questi anni hanno 
continuato a tacere ma che 
potrebbero sapere con preci­
sione come andarono le cose. 
Molti di quei tifosi hanno 
cambiato vita e abitano in al­
tre città Quasi avessero voluto 
dimenticare questa stona atro-

«Fuori di qui, miss Meravigliao» 
••RICCIONE Sarannoigiu­
dici a decidere se e quanto 
c'entra il colore della pelle. 
Cesare Ticchi, gestore del 
«Green Bar» di Riccione, uno 
dei locali più «in» della «Per­
la dell'Adriatico», respinge 
l'accusa di razzismo. A farlo 
andare in bestia, concede, è 
stato un vistoso scampolo di 
epidermide, quello che la 
camicetta di Marcia Sedok, 
una delle avvenenti ballerine 
del «Cacao Meravigliao», a 
stento nascondeva. «Ma io 
non sono razzista, anzi. Mar­
cia mi è simpatica, siamo 
amici» ribatte, e aggiungi «E 
poi il colore adesso va di 

, moda. Anche In questo mo­
mento nel locale c'è una 
brasiliana mia amica». 

L'episodio è però già rim­
balzato sui banchi del Con­
siglio regionale dell'Emilia-
Romagna. Con un'interpel­
lanza, il rappresentante ver-

U n a minicrociata in difesa del p u d o r e o u n a vi­
c e n d a sfiorata da l l ' ombra del pregiudizio razziale? 
A Riccione il ges tore di un bar a l lontana in m a l o 
m o d o Marcia Sedok, u n a del le bal lerine del «Ca­
c a o Meravigliao», p e r c h é , a suo parere , è vestita 
in m o d o indecen te . La giovane si rivolge ai cara­
binieri e sporge quere la . Ora in consiglio regiona­
le i Verdi pa r l ano di discr iminazione. 

de Vito Totire chiede «prov­
vedimenti sanzionatoti» con­
tro il gestore del bar «per il 
sentore di discriminazione 
razziale che aleggia intorno 
alla faccenda e dato che co­
munque un gestore di servi­
zio pubblico non può erger­
si a tutela della moralità de­
gli avventori». Tutto comin­
cia poche sere fa, quando 
Marcia Sedok, 30 anni, una 
delle componenti del cele­
brato balletto della trasmis­
sione di Arbore, fa il suo in­

gresso nel «Green Bar». A far 
ruotare verso di lei le teste di 
molti avventori sono il porta­
mento elegante e la dolcez­
za dei lineamenti, più che la 
camicetta semitrasparente. 
Ma è questa ad attirare l'at­
tenzione e la furia censoria 
di Cesare Ticchi. Il gestore 
del bar, raccontano alcuni 
testimoni, insorge con una 
specie di ruggito. «Puon dal 
mio locale. Non sa leggere i 
cartelli? Qui dentro si entra 
solo vestiti decentemente». 

Marcia, colta di sorpresa, 
riesce solo a balbettare. «Ma 
come si permette!». Ticchi, 
per tutta nsposta, la copre di 
insulti e allarga la scollatura 
della camicetta urlando 
*Così o cosi è la stessa co­
sa». La ballerina, a questo 
punto, esce dal locale e va 
dai carabinieri. 

La vicenda fa subito di­
scutere e molti ricordano 
episodi di razzismo che han­
no fatto balzare Riccione 
sulle prime pagine dei gior­
nali. Anche perché Ticchi. 
intervistato, afferma tra l'al­
tro- «Le negre non mi sono 
simpatiche». Ora però dice 
di non aver mai pronunciato 
quella frase Non si mostra 
pentito, anzi, senza brillare 
per finezza, insiste nella sua 
singolare crociata in difesa 
del pudore: «Quelle vestite 
cosi di solilo battono sul lun­
gomare». 

so e andava compiuto, Sofri 
toma a fare il conto dei ri­
pensamenti e delle incertezze 
del suo accusatore: dice che 
c'era Pietrostefani, poi ci ri­
pensa, e non ne è più sicuro; 
parla di un incontro in un bar 
e non ricorda di essere stato 
a casa di Sofri, non sa dire se 
quel giorno pioveva. Sono te 
successive messe a fuoco di 
un ricordo lontano nel tem­
po? Secondo Sofri no, sono 
invece la dimostrazione che 
gli si è data l'opportunità, se 
non addirittura l'imbeccata, 
di aggiustare il tiro delle sue 
accuse via via che altre depo­
sizioni contrastavano con le 

sue. 
Dunque, la morale della vi­

cenda è che si è trattato di 
una specie di complotto? «Ri­
fiuto di accettare la tesi del 
complotto», replica Sofri. Tut­
tavia sono molto triste nel do­
ver ammettere che brandelli 
di questa teoria debbano es­
sere presi in considerazione. 
Certo è che errori e montatu­
re possono fare più danni dei 
complotti. 

Sofri, in conclusione, riba­
disce la sua innocenza. E il 
suo difensore annuncia il 
proposito di contestare il 
comportamento «illegittimo» 
del pm e chiede la nullità, se 

non dell'istruttoria, almeno di 
alcuni suoi atti. Tra l'altro 
l'avvocato Gentili critica l'esi­
guità del tempo concesso al­
le parti (fino al 24 luglio) per 
esaminare quindici fascicoli 
del procedimento. 

Alla conferenza stampa 
era presente anche la figlia di 
Mauro Rostagno, l'ex dirigen­
te di Le ucciso dalla mafia. 
Era stato raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria, il 
pm ne ha chiesto ora il pro­
scioglimento La figlia non ha 
avuto agio ien di parlare del­
la vicenda di suo padre. Lo 
farà forse in una prossima oc­
casione. 

Generale Fazzino su Ustica 
«Non ho mai parlato 
di un missile, anzi insisto 
sull'ipotesi-bomba» 
•IROMA, È vero, nel 1980 
dissi al generale Cinti che 
quella notte i radar militari vi­
dero quanto accadde nel cie­
lo di Ustica. Di sicuro vide 
Marsala e vide Ciampino. Vi­
dero la traccia del Dc9 inter­
rompersi inspiegabilmente nel 
giro di pochi secondi. Avven­
ne qualcosa dì traumatico, 
molto traumatico». Parla il ge­
nerale Cesare Fazzino, all'e­
poca della tragedia ispettore 
Uav. Venerdì scorso il genera­
le Fazzino era stato tirato in 
ballo da un altro generale in 
pensione, Mano Cinti. 

Il generale Fazzino precisa 
di non aver mai alluso alla 
possibilità di una esplosione 
estema, cioè di un missile. 

Anzi e tutt'ora convinto che il 
Dc9 di Ustica sia esploso a 
causa dì una bomba. E la pa­
rola «bomba*, secondo Fazzi­
no, si lega molto bene con la 
parola «Bologna»: Razzino al­
lude al fatto che soltanto 35 
giorni separano Ustica dalla 
strage della stazione. 

Generale Fazzino - è slato 
chiesto - ieri è stato nvelato 
che la notte del 27 giugno 
1980 il radar di Ciampino regi­
strò un vero e proprio duello 
aereo nel quale rimase vittima 
il Dc9. Possibile che sia solo 
fantasia? «Si tratta - ha rispo­
sto Fazzino - di pura fanta­
scienza, solo un gran polvero­
ne». 

SABATO 8, CANI GATTI & C : 
GIÙ' LE ZAMPE DAI LORO DIRITTI. 
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IN ITALIA 

Pedalando e sorridendo sotto la P'ogcia scrosciarne 

Ancora maltempo in Italia 
L'estate non arriva: 
temperature autunnali, 
pioggia e anche neve 
• I ROMA Questa estate non 
vuole proprio prendere tt via 
Il maltempo continua ad im 
perversare su gran parte dell I 
talia causando disagi a chi è 
rimasto in città e malumore 
fra chi è in vacanza e deve1 ri 
nunciare alla tintarella (I si 
gnore della foto Invece no­
nostante (inzuppata sembra 
prenderla con spinto tanto da 
non rinunciare al suo giretto 
m bicicletta L immagine è 
stata scattata a Roma dove 
anche ieri violenti acquazzo 
ni hanno prodotto allagamen 
li II traffico aereo di Fiumici 
no ha pesantemente risentito 
del maltempo notevoli ntardi 
(una media di 45 minuti) per 
i voli in arrivo e in partenza 
alcuni dei quali sono stati «di 
rottati» su altn scali 

Ma il maltempo non si è 
sfogato solo sulla capitale A 
Tneste la bora totalmente 
fuori stagione ha fatto la sua 
comparsa I altra notte Le raf 
fiche hanno raggiunto i 62 
chilometri allora Sulle alte 
quote poi nella provincia dt 

Bolzano è addirittura ncom 
parsa la neve e un repentino 
abbassamento della tempera 
tura che in montagna oscilla 
intorno allo zero gradi Sulle 
Dolomiti i tunsti presenti sono 
stati costretti a tirar fuori dalle 
valige i maglioni dt lana e gli 
albergatori hanno dovutq ac 
cendere i lermositom Inoltre 
per I asfalto reso viscido dalla 
pioggia lungo la statale del 
Brennero un automobilista è 
finito fuori strada precipitando 
nel scrostante fiume dal qua 
le è stato ripescato due ore 
dopo ormai cadavere 

Puitroppo luomo non è 
stata I unica vittima delle stra 
de in questi giorni II primo 
grande esodo della stagione 
infatti è costato la vita a 57 
persone I veicoli circolati du 
rante il week-end sono stati 
circa 7 milioni e mezzo e han 
no causato 1 862 incidenti 
come comunica il ministero 
dell Interno I feriti sono stati 
I 516 e 44 852 le multe eleva 
te dagli agenti 

Le alghe nell'Adriatico 

Invasione di «diadomee» 
Dal Veneto alla Dalmazia 
bagni e pesca impossibili 

SILVANO OORUPPI 

• • TROTE L intero alto 
Adriatico è nella morsa delle 
alghe manne II fenomeno 
che si npete per il secondo 
anno consecutivo stavolta è 
esploso con anticipo e si pre 
senta m proporzioni più ma» 
sicce L invasione delle diado 
mee interessa I intero spec 
cnio d acqua dalle coste ita 
liane dove le alghe erano ap 
parse già lanno scorso a 
quelle jugoslave compreso il 
Golfo delQuarnaro dove le 
acque sono PIÙ fredde e prò 
fonde sino alle isole dalmate 

La gente si limita a prende 
re il sole accontentandosi 
dell acqua della doccia Si as­
siste cosi a un calo pauroso 
delle presenze turistiche e del 
le prenotazioni che in talune 
località delle due sponde han 
no toccato il quaranta per 
cento In alcuni stabilimenti 
balnean della riviera tnestina 
sono state allestite in fretta e 
furia delle speciali reti protetti 
ve ma si tratta solo di palliati 
vi Hanno cominciato ad 
emergere ma quelle che si 
vedono sono solamente la mi 
nima parte anche se la ten 
denza è quella della creazio 
ne di uno strato sempre più 
spesso II blocco delle diaqo-
mee come indicato dagli eco 
scandagli comincia a due tre 
metn sotto la superficie del 
mare e ha una consistenza di 
cinque sei metri 

Oltre ad ostacolare i bagni 

di mare 1 emergenza alghe 
provoca dei considerevoli 
danni economici al settore 
della pesca Un capobarca 
desolatamente ha constatato 
che la presenza delle alghe 
questa volta è superiore di 
dieci volte a quella già fasti 
diosa dell anno scorso Con il 
nsultato che la scorsa estate 
almeno il cinquanta per cento 
delle barche potevano uscire 
e svolgere una attività ridotta 
mentre questa volta tutti i na 
tanti sono costretti a rimanere 
agli ormeggi Le reti non pos 
sono venire calate perché si 
lacerano sotto il peso di questi 
fion marmi con danni perde 
cine di milioni oltre il manca 
to guadagno 1 pescatori vor 
rebbero venisse dichiarata la 
calamità naturale con dei 
contributi regionali ma - af 
fermano - «alle precise nenie 
ste dell anno scorso non ab 
biamo ottenuto praticamente 
niente» 

Secondo i ncercaton dell 1 
stituto di biologia manna di 
Trieste il fenomeno è causato 
dall inverno estremamente 
mite (mai I acqua è scesa sot 
to gli undici gradi) unitamen 
te agli scandii di fosfati e di 
concimi chimici adoperati 
nella produzione dei detersivi 
e nel! agricoltura portati nel 
I Adnatico dai fiumi Nel seco 
lo scorso si ebbero solo quat 
tro eccezionali fioriture di al 
ghe 

Parlamentari di vari gruppi Tra i firmatari Piccoli, 
presentano oggi un testo Fida Moro, Imposimato 
che dimezza le condanne Riequilibrio delle pene 
anche per i reati di sangue o legittimazione politica? 

Indulto per i terroristi 
Sulla proposta è subito polemica 
Indulto per i terroristi ed è subito polemica Una 
proposta di legge firmata da pariamentan di vari 
gruppi prevede ampie nduziom di pena, estese ai 
reati di sangue (con I eccezione delle stragi) «Abdi­
cazione o nequilibno della giustizia penale7» su que­
sto dilemma si svilupperà un dibattito stamane a Ro­
ma L approvazione della legge provocherebbe la li­
berazione di Curcio Lettera di Tom Negri a Cossiga 

FABIO INWINKL 

• I ROMA *L indulto con­
dona in tutto o in parte la pe 
na inflitta o la commuta in 
un altra specie di pena stabili 
la dalla legge- Cosi I art 174 
del codice penale Ali indulto 
(che a differenza dellamni 
stia non estingue il reato) 
fanno nfenrnento parlamenta 
ri di numerosi gruppi politici 
per dare uno sbocco alta con 
traversa questione dei detenu 
ti per reati di terronsmo Han 
no elaborato una proposta di 
legge che prevede il dimezza 
mento delle pene e per gli er 
gastoli la riduzione a 21 anni 
di reclusione Nei benefici 
vengono compresi anche i 

reati di sangue con I eccezio­
ne delle stragi Se approvata 
la legge farebbe uscire dal 
carcere Renato Curcio e alcu 
ne centinaia di detenuti 

Tra i firmatan del progetto 
figurano i de Flaminio Piccoli 
e Mana Fida Moro i comunisti 
Ferdinando Imposimato e 
Giuseppe Vacca il socialista 
Giacomo Mancini Pierluigi 
Onorato della Sinistra indi 
pendente la demoproletana 
Bianca Guidetti Serra i radica 
li Emilio Vesce e Marco Boato 
i verdi Enzo Tiezzi e Gianni 
Lanzinger II nuovo testo sarà 
presentato stamane a Roma 
nel corso di un dibattito 

Per i promoton occorre 
prendere atto della fine dell e 
mergenza e della necessità di 
nequilibrare le pene inflitte 
negli anni di piombo a seguito 
delle aggravanti decise in quel 
drammatico periodo Ma le 
reazioni alla proposta sono 
assai articolate in alcuni casi 
apertamente polemiche 

Secondo Luciano Violante 
vxecapogruppo dei deputati 
comunisti I indulto «risponde 
bene ali esigenza di nequili 
orare nelle condanne per ter 
ronsmo I entità delle pene alla 
gravità dei singoli delitti» «Ma 
il nequihbno - nota Violante -
proprio perché tale non può 
trasformarsi in un irragionevo­
le beneficio per gli ex terron 
sti né in una discriminazione 
a danno di chi ha commesso 
gli stessi reati per finalità non 
terroristiche» Cesare Salvi re­
sponsabile Giustizia del Pei 
afferma che «è positivo che si 
sia superata I ambigua e inac 
cettabile idea del perdono di 
Stato abbandonando pertan 
to I ipotesi dell amnistia* Il 
prof Salvi trova giusto che ci 

si muova verso ti nequilibno 
delle pene ma «1 importante è 
che la proposta sia tale da 
non appanre un riconosci 
mento politico» 

Per Ferdinando Imposimato 
non si tratta di dare colpi di 
spugna ma di adeguarsi a cn 
ten fissati anche dalla Corte 
costituzionale con una sen­
tenza dell 82 «Ci sono circa 
400 terronsti detenuti per reati 
non di sangue come ha con 
obiettività nfento il direttore 
degli istituti di pena Nicolò 
Amato» 

Tra gli oppositori delta pro­
posta figura il senatore de 
Claudio Vitalone che parla di 
«strada sicuramente sbaglia 
ta» di «grave ingiustizia che fé 
nsce il non delebile ricordo e 
gli insegnamenti di quella cru 
dele stagione di sangue» Pos­
sibilista invece un altro de il 
responsabile Giustizia Giusep­
pe Gargani «Si tratta di un fat 
to positivo da prendere in 
considerazione» anche se «di 
mezzare tutte le pene diverse 
dall ergastolo è eccessivo» 

Assai netta la ripulsa di re 
pubblicani e liberali Per La 
Voce repubblicana la proposta 
di indulto ai terronsti -presen 
ta aspetti forse addirittura più 
negativi di quella di concede 
re un amnistia» E fa nfenmen 
to ali estensione del provvedi 
mento ai reati di sangue e alta 
•legittimazione politica* che a 
parere det quotidiano del Pn 
si verrebbe a produrre Anto 
nio Patuelli delta segretena li 
berale definisce una proposta 
che dimezzi le pene anche 
per ì reati di sangue un «mac 
cettabile prowedimento-foto 
grafia che altererebbe gli equi 
libri dello Stato di diritto» 

Intanto gli espatnati italiani 
dell «Associazione XXI seco­
lo» che fa capo a Toni Negn 
hanno scritto da Pangi una 
lettera a Francesco Cossiga Si 
chiede che una legge di amni 
stia per tutti i reati compiuti 
net periodo degli anni di 
piombo sia approvata dal Par 
lamento in occasione dell en 
trata in vigore del nuovo codi 

Batteri, eccesso di cloro o nitriti: 38 segnalazioni 

L'acqua minerale non è poi così pura 
Le Usi scoprono anomalie in bottiglia 
Chiare fresche e dolci acque (minerali)7 Non 
sempre Tra 187 e i primi quattro mesi dello scorso 
anno ì servizi di igiene pubblica, i carabinieri del 
Nas e altre autorità samtane hanno segnalato alle 
Regioni ben 38 «anomalie» (sostanze batteriche) 
nelle acque imbottigliate da ventisei industrie I 
medici rassicurano nessun pencolo per la salute 
Ma è una spia della «vulnerabiltà» delle fonti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 

• 1 BOLOGNA Falde acquile 
re inquinate o quantomeno 
vulnerabili raggiungibili da 
sostanze inquinanti7 Sistemi 
di prelievo inadeguati' I-avo 
razioni industriali che lascia 
no a desiderare' Probabil 
mente un insieme di cause 
insufficienti per affermare che 
le acque minerali che bevia 
mo a tavola o al ristorante so­
no inquinate e nocive suffi 
cienh per chiedere maggion e 
più rigorosi controlli Nel cor 
so dell 87 e nei pnmi quattro 
mesi dell 88 le segnalazioni di 
irregolarità delle acque mine 
rati raccolte dai servizi di igie 

ne pubblica dai Presidi Multi 
zonali di Prevenzione dai ca 
rabinien dei Nas inviate alle 
Regioni (nel nostro caso IE 
mi lia Romagna) e da queste 
nuovamente ai servizi d igiene 
(in questo caso I Usi 29 di Bo­
logna) per rafforzare la vigi 
lanza sono ben 38 (e fino al 
(ottobre dell88 ben quaran 
tolto) 

Va subito chiamo che si 
tratta di irregolarità episodi 
che di inconvenienti cui le in 
dustne debbono aver posto n 
medio ma in ogni caso aliar 
mano A Bologna ì servizi d i 

glene (Usi 29) hanno recen 
temente controllato le acque 
minerali comprese nel! elenco 
e non hanno riscontrato alcu 
na irregolarità E vediamo i 
motivi per i quali le acque mi 
nerali non hanno superato i 
controlli in quattro casi I esa 
me chimico ha rivelato un ec 
cessiva presenza di cloro (2 
casi) o un eccessiva presenza 
di munti (gli altn due casi) 
Trentuno invece te irregotantà 
venute alla luce con I esame 
batterico Dodici le segnala 
zioni di pseudomonas nove 
di cohformt In 5 casi è stata 
riscontrata una canea batteri 
ca klebsietla in quattro stafi 
lococchi in tre streptococchi 
in altn tre shigelle e clostndi 
in altn due casi II totale delle 
segnalazioni è trentotto giac 
che in sette occasioni sono 
stati individuati due parametn 
irregolari Qualche episodio 
la Regione Umbna il 31 di 
cembre dell 87 ha comunica 
to alla Regione Emilia Roma 
gna di aver individuato stre 
ptococchi fecali e presudoma 

nas in una bottiglia analizzata 
di acqua «Amenno» tensioatti 
vi sono stati riscontrati in 
un altra bottiglia di acqua 
•Ducale» dal Presidio Multizo-
nale di Prevenzione di Parma 
che ha subito comunicato la 
scoperta alla Regione Emilia 
Romagna il 25 gennaio 88 

E cosi via le segnalazioni n 
gurdano anche bottiglie di 
marche più conosciute e pro­
vengono nella maggior parte 
dei casi dai Pmp (16) dalle 
Regioni (20) e dai carabinieri 
dei Nas Le acque minerali 
comprese nell elenco (si trai 
ta di quelle commercializzate 
in Emilia Romagna) proven 
gono da divese regioni Italia 
ne 5 dall Emilia 4 dall Um 
bna 3 dal Veneto 2 dalla Si 
ciba una da ciascuna di que 
ste regioni Piemonte Lazio 
Alto Adige Friuli Basilicata 
Toscana Marche Abbruzzo e 
Laguna Una dalla Francia In 
un caso non è stato possibile 
ncostruire I ongine della botti 
glia 

«La legge - spiega il profes 

sor Michele La Placa direttore 
dell Istituto di Microbiologia 
dell Università di Bologna -
fissa precisi limiti Se sono sta 
ti superati può essere stata n 
scontrata la presenza di batte 
n di ongine umana che pos 
sono provenire dal suolo dal 
la conto id^ u tiu f J JI_ 
Non si tratta di una presenza 
nociva ma di un indicazione 
Come sono giunte alle acque 
queste sostanze potrebbero 
amvame altre con germi pa 
togeni Un litro con 50/60 co 
tibatten si può comunque be 
re ce ne vorrebbero 700 per 
contrarre la salmonellosi1» 

Ma la •contaminazione» pò 
trebbe essere avvenuta anche 
durante la captazione o du 
rante la lavorazione net la 
vaggio delle bottiglie ad esem 
pio «Nessun pencolo dal pun 
to di vista microbiologico» 
conclude il professor la Placa 
Ma certo un segnale d allarme 
per chi deve controllare I ac 
qua che compriamo sicun di 
avere un prodotto meno a ri 
senio di quella dei rubinetti 

' # * * * ' 

Via ai lavori per la Livorno-Civitavecchia 

Senza uscire dall'autostrada 
da Ventimiglia a Reggio Calabria 

Gigliola Guennoni al processo 

«Gigliola menta-
Cesare Brin 
fha ucciso lei» 
• H SAVONA Un canco sem 
pre più pesante per Gigliola 
Guennoni oltre che per la 
morte del suo amante it far 
macista Cesare Bnn avvenuta 
nella notte fra il 12 e il 13 ago­
sto dell 87 da alcuni giorni è 
incnmtnata anche per aver la 
sciato monre appena sei mesi 
prima il suo ultimo manto il 
pittore Giustim malato di dia 
bete in ospedale senza pre 
stargli soccorso durante una 
cnsi E len la gallerista di Cai 
ro Montenotte in aula a Savo­
na è rimasta sola a rivendica 
re la propna innocenza 1 u 
dienza si è conclusa con un 
faccia a faccia fra lei e Raffae 
le Sacco imputato anchegli 
net processo per 1 omicidio 
Bnn Già anche I ex viceque 
store quando si è trovato sot 
to il torchio dei giudici ha 
preferito accusarla d aver uc 
ciso il farmacista Motivo se 
condo Sacco I uomo era ti 
rannicamente geloso in più 
Gigliola doveva ndargli venti 
milioni La donna non ha ce 
duto e protagonista a pieno 
campo come sempre ha at 
laccato la magistratura per la 
nuova incriminazione ha sup­
plicato inveito denso quando 
le è parso il caso lo stuolo di 
ex «amici» che la circondano 
sul banco degli imputati Ma 
vediamo cose successo nel 
corso dell udienza 

AH apertura conclusione 
del faccia a faccia tra Gigliola 
Guennoni e Gen I uomo oggi 
settantottenne col quale ebbe 
una lunga relazione «Quella 
sera d agosto sono arrivato a 
casa tua e ti ho trovato accan 

o a O | J U Ì udu U L. 
ha reiterato lui «Non è vero 
perché lo dici di là venta ti 
prego* lha supplicato lei 
giungendo le mani «Abbi pa 
zienza Gigliola • ha tagliato 
via timidamente I uomo 

Ed ecco che alla nbalta ani 
va un altro degli uomini coin 
volti I ex vice questore Sacco 
non è timido tutt altro È tm 
putdto con gli altn quattro 
d aver portato via e distrutto il 
cadavere in quella macabra 
notti Oggi ha 67 anni ali e 
poca del delitto ne aveva 65 e 
dice «È come se mi avessero 
fatto un iniezione di nebbia 
nel cervello» Ricorre a ogni 
espressione ogni sforzo reto 
nco per accattivarsi la bene 
volenza della Corte «Sono af 
franto costernato addolorato 
dispiaciuto e mortificato per il 
reato che ho commesso» esor 

disce Rifiuta di ripetere quan­
to già rese a verbale ed è il 
presidente Francesco Becchi 
ni a dame lettura secondo il 
suo racconto la donna lo 
chiamò la mattina del 13 ago 
sto dicendogli che era succes 
so un «misfatto» e 11 giunto eli 
mostrò il cadavere d> Brin 
Con Gabriele Di Nardo (altro 
personaggio pubblico consi 
gliere regionale) Mano Cic 
carelli Giuseppe Cardea e 
Giuseppe Pastorino (i quattro 
però negano ogni addebito) 
avrebbero caricato il corpo in 
macchina Sul sedile davanti 
con un cappello in testa per 
coprirgli le fente e farlo sem 
brare vivo Poi giù nel bosco 
Ciccarelli e la Guennoni I a 
vrebbero gettato in una scar 
pata spogliato bruciato dan 
do alle fiamme anche una ca 
micetta da donna insanguina 
ta Sacco s è in parte dtvinco 
lato dalle responsabilità di 
cendo «Io ero 11 come un 
semplice spettatore Era come 
se fossi presente a un funera­
le» Ma è stato costretto anche 
lui a un certo punto a con 
traddirsi «Lo ammetto Giglio­
la in questo dice il vero nono­
stante quello che io ho détto 
ai giudici ali inizio mi disse, 
allora che ad uccidere Bin 
erano stati due brutti ceffi per 
questioni di droga » Ma il 
confronto ali americana con 
la donna riserva altre sorpre 
se «Tu sei stato con me am 
mettilo» gli butta in faccia lei 
«Sì fra noi ci sono stati rap 
porti sessuali nel passato» am 
mette lui alta fine «Non in 
chissà quale passato Hai fatto 
1 mc.ro e n mo i\c n n iti 
dopo il delitto» lo incalza la 
gallerista «No |o nego Non 
sono un lazzarone Sono sali 
to da lei signon giudici solo 
per farmi fare dei massaggi 
lombari» replica I ex viceque 
store Qui la donna scoppia a 
ridere «Macché E dico di più 
mentre tu stavi con me e era 
la tua fidanzata che li aspetta 
va giù ne! portone » E ag 
giunge che Sacco I aveva 
sempre nmproverata di essere 
stata lei stessa la causa det 
suo allogamento dalla que 
stura di Savona Oggi prose­
gue questo faccia a faccia In 
tanto la psicologa di Soraya 
la quattordicenne figlia della 
Guennoni ha chiesto per let 
(era ai giudici di ascoltare la 
ragazzina mecoledì a porte 
chiuse impedendo che le sue 
dichiarazioni arrivino alta 
stampa 

Ieri sono stati aperti ì cantieri per 1 autostrada Li­
vorno Rosignano che raggiungendo Civitavecchia 
consentirà I attraversamento del Tirreno da Venti­
miglia a Roma Napoli Reggio Calabria (1 300 
km) Si tratta della prima strada a Livorno realiz­
zata dopo la costruzione da parte dei romani del 
1 Aurelia e dell Emilia II corridoio plunmodale tir 
renico ingomma ferrovia cabotaggio) 

DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO NOTARI 

H LIVORNO Con I apertura 
dei cantieri della Livorno Rosi 
gnano (36 km 800 miliardi di 
investimento) si è dato il via 
alla realizzazione dell auto 
strada Livorno Civitavecchia 
In questo modo la dorsale tir 
renica da Ventimiglia a Civi 
tavecchia si immetterà sulla 
Roma Napoli Reggio Calabna 
(1 300 km) Si tratta di un 
percorso che è stato progetta 
to con il contributo degli Enti 
locali e della Regione Tosca 
na nella salvaguardia del 
1 ambiente e che trova largo 
consenso tra le forze socia'i 
Sembra un tratto che non do 
vrebbe presentare eccessivi n 
schi d ambiente Venti anni fa 
ad esempio er£ stato immagi 
nato un percorso costiero di 
questa autostrada e il Comu 
ne di Livorno già allora an 
che se non si era ancora diffu 
sa I attuale sensibilità ecologi 
co ambientalista si era oppo 

sto Ora con il tracciato mter 
no il Comune ritiene che ci 
siano le necessarie garanzie 
di nspetto ambientale Tutta 
via qualche perplessità è sorta 
perché si ritiene che I opera 
possa ritardare la vanante del 
I Aurelia che resta pnontana 
Anche con il funzionamento 
dell autostrada infatti il rad 
doppio dell antica arteria ro­
mana è n'enuto fondamentale 
nella zona soprattutto nei pò 
polosi centri di Ardenza Anti 
gnano e Quercianetla che ne 
sarebbero interessati perché 
ancora investiti dal traffico pe 
sante È indispensabile la va 
nante Aurelia soprattutto per 
eliminare la strada «assassina* 
con migliaia di incidenti 100 
morti e migliaia dt fenti in cin 
que anni 

Il progetto - ha assicurato 
la Salt concessionaria dell o 
pera (presenti il ministro dei 
Lavori pubblici Fem il presi 

dente dell Aiscat (Associazio 
ne tra i concessionan delle 
autostrade) Stancanelli il 
presidente delle autostrade In 
Schiavone alcuni parlamenta 
n tra cui il deputato comuni 
sta Edda Fagni t presidenti 
delle Province di Livorno e Pi 
sa gli assesson regionali Ma 
gnolfi e Ginanneschi e tutti i 
sindaci della zona oltre alle 
approvazioni della Regione 
Toscana della Provincia e d*1! 
Comuni interessati) - ha otte 
nuto anche il placet delle so 
pnntendenze archeologica 
dei beni ambientali e architet 
tonici e del ministero dell Am 
biente 11 comdoio plunmoda 
le tirrenico - gomma ferro 
cabotaggio è stato sostenuto 
- non può fare a meno del 
I autostrada per poter rispon 
dere alla futura domanda di 
trasporto Aurelia e autostrada 
nel comdoio tirrenico sono 
complementari LAurelia in 
fatti anche nella soluzione di 
vanante continuerà a svolge 
re il ruolo di accogliere il traf 
fico di breve percorrenza 

Per il sindaco di Livorno 
Roberto Benvenuti «1 autostra 
da nonostante alcuni nlievi 
superabili dei Beni culturali è 
un opera ormai definita e il 
Comune vigilerà perché veniva 
realizzata 11 nodo della viab 
lità continua ad essere il pun 
to centrale Siamo riusciti a 
sbloccare il superamento del 
la tormentata Firenze Livorno 

- continua il sindaco - su cui 
si lavora da trent anni Ma ora 
la questione più urgente ri 
guarda il completamento del 
la vanante Aurelia che interes­
sa il tratto urbano di Livorno e 
che consente di nsolvere i 
problemi dell attraversamento 
provocati dalla vecchia Aure 
lia nei quartieri sud li Comu 
ne sostituendosi allAnas ha 
realizzato il progetto di massi 
ma Anche la Pontremolese 
ferroviana resta una delle 
opere strategiche del bacino 
centrale del Tirreno sul tap 
peto da anni e indispensabile 
- oggi con il via del centro in 
termodale della Toscana che 
coinvolge lo scalo di Livorno -
per lo stoccaggio delle merci 
Livorno ha bisogno di traspor 
ti complessi - conclude Ben 
venuti - vi sono problemi di 
sicurezza vi sono problemi 
economici È questo il pnmo 
capitolo del pacchetto che 
la città ha presentato al Consi 
gliodei ministn* 

Per I assessore ai trasporti 
della Provincia di Livorno Co 
tosimi «sui problemi dell am 
biente e è stato un confronto 
con tutti alla fine è stata una 
scelta da valutare positiva 
mente L autostrada lambisce 
limitatamente una zona dt 
pre parco (S Rossore) che 
non ha vegetazione e sarà 
un opera che affiancherà la 
vecchia tosco-romagnola non 
è quindi una zona vergine» 

Perché il freddo dò fastidio 
ai denti? 

I denti sono sensibili ci freddo e ol 
coldo quando le gengive aggredite 
dalla placca si ritirano lasciando 
scoperto il colletto del dente ' la 
dentina' dove le terminazioni nei 
vose sono più sensibili Ecco perché 
caldo e freddo provocano quelle tipi 
che sensazioni di fastidio In questo 
cosa i importante usate tutti i gioì 
ni un dentifricio per denti sensibil 

Neo Mentadent OS offre un 
valido aiuto perché oltre o combat 
tere la placca protegge i denti dal 
lo sensibilità 

PREVENIRE 
E' MEGLIO CHE 
CURARE 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 

l'Unità 
Martedì 
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Hong Kong 
Londra 
diceno 
ai profughi 
• HONG KONG Ignorando 
le proleste inscenate in queste 
ore dagli abitanti di Hong 
Kong II ministro degli Esten 
del Regno Unito Geolfrey Ho­
we ha escluso categoricamen 
le che Londra concederà asilo 
al cittadini della colonia al 
momento della restituzione 
alla Cina nel 1997 Non si 
tratta di una decisione a sfon 
do razziale ha assicurato il 
ministro che poco pnma dei 
massacri di piazza Tian An 
Men aveva ricordato con toni 
preoccupali alla Camera dei 
comuni che la società bntan 
nica sta divenendo eccessiva 
mente mullirazziale Solo che 
«semplicemente non e è alcun 
modo di garantire a milioni di 
persone il diruto di venire ad 
abitare in Gran Bretagna» 

Al termine del discorso 
pronunciato durante un ban 
chetto offerto in suo onore ai 
I intemo della sala è stato ai 
zato uno stnscione .Vergogna 
al governo Thatcher» Un 
gruppetto di persone ha ab 
bandonato la cena uno di lo 
ro ha gridato .questo discorso 
è offensivo per I Intelligenza 
degli abitanti di Hong Kong. 

Nonostante la contestazio 
ne il ministro ha ribadito che 
la politica adottata finora non 
subirà cambiamenti di rilievo 
i quasi tre milioni e mezzo di 
abitanti di Hong Kong potran 
no continuare ad ottenere il 
passaporto britannico ma 
Londra continuerà a negare 
loro il diruto a stabilirsi sul ter 
morjo del Regno Unito 

Questo anche se il governo 
Thatcher è «piaciuto perché 
taluni hanno posto la questo 
ne in termini razziali. -Non è 
niente di tutto questo» ha vo 
luto precisare Howe A suo av 
viso si tratta semmai di un 
«problema pratico di enormi 
dimensioni» costruzione di 
nuovi alloggi messa a punto 
del servizi creazione di un 
numero enorme di nuovi posti 
di lavoro in un paese che co­
nosce già abbastanza la piaga 
della disoccupazione 

A potersi stabilire in Gran 
Bretagna saranno solo un nu ' 
mero ristretto di cittadini di 
Hong Kong quelli che finora 
si sono conquistati menti par 
ticolan nei confronti della co 
Ionia ha aggiunto senza pe 
raltro scendere in particolari 

Unico caso in cui Londra 
aprirà le frontiere quello di 
una «evoluzione catastrolica» 
della situazione di Hong Kong 
una volta avvenuta la nconse 
gna alla Cina continentale 
dalla quale la colonia e stac 
cala dal 1852 anno del tratta 
to di Nanchino che chiuse la 
guerra dell oppio 

In previsione del peggio le 
auWrità britanniche si prepa 
ranù a promulgare nella colo 
nla una carta dei diritti fonda 
mentali del cittadino destina 
ta a valere anche dopo il 
1°97 Ma sulla promulgazione 
di questo «Bill of nghts.» pende 
la minaccia di una clausola 
inclusa nella Costituzione del 
la Repubblica popolare cinese 
che conferete alle autontà di 
Pechino il dintto di dichiarare 
lo slato di emergenza sul tem 
tono di quella che sarà allora 
lex colonia Ad ogni modo 
nonostante la preoccupazio 
ne per questa clausola ed il 
disgusto britannico per i mas 
sacri di piazza Tra An Men 
Howe ha riaffermato la validi 

Proposta a sorpresa di Adam Michnik Ma Ledi Walesa è contrario 
sul giornale dell'opposizione «Un'ipotesi poco realistica» 
«Il Poup alla presidenza Battaglia sulla direzione futura 
noi alla guida del governo» della nuova repubblica polacca 

«A Solidarnosc il primo ministro) 
A voi il presidente a noi il primo ministro» Nella 

battaglia politica che si sta combattendo a Varsa 
via sulla futura direzione dello stato è sceso in 
campo len Adam Michnik direttore del giornale 
di Solidarnosc Lo ha fatto candidando I opposi­
zione alla guida del governo in cambio del soste 
gno di Solidarnosc ad un presidente delta repub­
blica espresso dal Poup Ma la proposta non ha 
l appoggio di Lech Walesa 

H VARSAVIA Quattro giorni 
fa I annuncio del generale Ja 
ruzelski rinuncio a candidar 
mi alla presidenza della re 
pubblica polacca passo la 
mano al generale Kiszczak le 
ri un nuovo colpo di scena 
che arriva dalle fila di Solidar 
nosc Adam Michik deputato 
e direttore del giornale del 
sindacato indipendente ha 
chiesto la direzione del gover 
no per un esponente dell op 
posizione La proposta sem 
bra che sia stata accolta fred 
damente da Lech Walesa e 
dalla parte più moderata di 
Solidarnosc Aggiunge perù 
nuova suspence alt attesa del 
le decisioni sulla futura dire 
zione della nuova Polonia In 
queste ore infatti si attende 
anche I ultima parola di Jaru 
zelski a cui il partito comuni 
sta ha chiesto di «riflettere» 
sulla decisione di non candì 
darsi a presidente della re 
pubblica 
Adam Michnik ha lanciato la 
sua proposta in un editoriale 
su «Gazeta Wyborcza» il quo 
tidjano dell opposizione dal 
titolo mollo netto «A voi il 
presidente a noi il primo mi 
nistro» L importante esponen 
le di Solidarnosc afferma che 
se 1 incanco di presidente è ri 
servato ad un candidato del 
partito comunista allora sa 

rebbe giusto che il compito di 
formare il nuovo governo sia 
affidato a Solidarnosc «Tale 
rapporto di forze -senve Mich 
nik- sarebbe accettabile per i 
rappresentanti di tutte le pnn 
cipali correnti politiche» Un 
presidente espresso dal Poup 
garantirebbe «la continuità del 
potere degli accordi interna 
zionalì e delle alleanze milita 
ri" mentre un ammmistrazio 
ne guidata da un rappresen 
tante dell opposizione «sareb 
be credibile e godrebbe del 
I appoggio della maggioranza 
dei polacchi» 
Solo a queste condizioni se 
condo Michnik potrebbe 
prendere vita la «grande toali 
zione» proposta dal generate 
Jaruzelski prima delle elezio 
ni E il direttore del quotidiano 
di Solidarnosc si dichiara di 
sposto ad un alleanza tra 
«I opposizione democratica e 
1 ala nformatnce del potere» 
unico mezzo per eliminare la 
«nomenklalura stalinista» Mi 
chmk non prende però posi 
z one sull annunciato ritiro di 
Jaruzelski e I eventuale candì 
datura del generale Kiszczak 
uno dei protagonisti della ta 
vola rotonda tra governo e op 
posizione «Il problema non 
sta nel nome -scrive- ma nel 
meccanismo dell esercizio del 
potere Quello di cui la Polo 

Cnn'ro'ii ÓI sicurezza per due ebrei ortodossi ( 
mura del pianto 

preghiera al 

Manifestazione 
a favore di 
Solidarnosc e 
contro il 
generale 
Jaruzelski 
nelle strade di 
Varsavia 

ma ha bisogno in questo mo 
mento è un sistema di potere 
credibile e allo stesso tempo 
forte» Il deputato di Solidar 
nosc aggiunge che i cambia 
menti in Polonia non si stanno 
realizzando contro 1 Urss ma 
anzi la «sconfitta e la vittoria 
di Solidarnosc elimineranno a 
Mosca le possibilità di un ri 
tomo allo stalinismo» 
La proposta a sorpresa di Mi 
chmk è stata però accolta 
freddamente Ha numerosi 
esponenti di S dannose che 

hanno precisato che si tratta 
solo di un opinione persona 
le II professore Geremek 
consigliere di Lech Walesa 
Iha definita «poco realistica 
nelle circostanze attuali» Mi 
chmk insieme ad un un altro 
leader di Solidarnosc Kuron 
sabato scorso aveva presenta 
to la sua proposta ali assem 
blea dei 259 senaton e depu 
lati dell oppos zione Sembra 
però che non abb a trovato il 
sostegno di Lech Walesa e 

della maggioranza dei paria 
mentari 
In ogni caso I uscita del direi 
tore di «Gazeta Wyborcza» è 
sicuramente un elemento di 
novità nella complicata batta 
glia per la direzione della 
nuo\a Polonia in queste ore 
si attende la decisione finale 
del generale Jaruzelski che 
quattro giorni fa ha annuncia 
to la sua intenzione di non 
candidarsi alla presidenza 
della repubblica e ha propo 

Sakharov e la Bonner a Venezia 

sto alla massima canea dello 
stato il generale riformista 
Kiszczak II partito comunista 
intimorto dalle sconvolgenti 
novità di questi ultimi mesi e 
dalla disfatta elettorale ha 
chiesto però a Jaruzelski di n 
pensarci E il capo dello stato 
si è preso qualche g omo per 
riflettere S curamente però 
Kiszczak ha p u chance di Ja 
ruzelski il protagonista della 
tavola rotonda avrebbe meno 
d ff colta ad asscurars il so 
slegno dell oppos z one 

«L'Urss, l'unico impero 
sopravvissuto sulla terre 

~ Liberal democratici sconfitti 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOLI 

là del trattato per la restituzio 
ne del territorio tra soli nove 
anni Al ministro bastano le 
assicurazioni che Hong Kong 
potrà godere di «un alto grado 
di autonomia» e mantenere il 
sistema capitalista almeno fi 
no al 2047 

aV VENEZIA «Vediamo delle 
analogie molto sene preoccu 
panti tra quello che accade 
oggi m Unione Sovietica e ciò 
che è accaduto in Cina Non 
dimentichiamo che chi ha 
compiuto la strage delia piaz 
za Tian An Men è lo stesso 
che si era presentato come 
1 uomo della perestroika a Pe 
chino» 

Serena asciutta senza reto 
rica Elena Bonner e Andrei 
Sakharov parlano nella sala 
strapiena dell ateneo veneto 
a due passi da piazza San 
Marco Ieri il Nobel sovietico 
era atteso ad un confronto col 
suo collega italiano Carlo 
Rub ia lì fisico sovietico 
stai ^hissìmo ha lasciato che 
fosse sua moglie Elena Bon 
ner a prendere la parola C 
così la folla che si accalcava 
nella sala e fuori nel piccolo 
Campo S Fantin ha applau 
dito alla tanga impressionan 
te sene di dati con cui Elena 
Bonner ha descritto la cnsf del 
gigante sovietico 

E lo ha fatto riferendosi con 
puntiglio («è tutto stato scritto 
dalle tenesti») al dibattito al 
Congresso del popolo Un av 
venimento che ha detto è 
stato trascuralo in Occidente 
ma ha tenuto per 11 giorni i 
sovietici davanti alla lelewsio 
ne 

«Quel Congresso - ha detto 
la Bonner - ha cambiato 11 
dea che il popolo aveva di se 
stesso Anche prima ci si im 
maginava m quale società vi 
\essimo ma non era mai stato 
possibile avere un quadro così 
nitido delle condizioni di vita 
in questo paese» 

Ed eccole nell elenco della 
Bonner queste condizioni la 
situazione economica è dram 
matica quella finanziaria è vi 
e na al tracollo «abbiamo un 
debito estero di mille miliardi 
di rubli» la gente ha in casa 
soldi che non hanno una co 
pertura in merci perché i ne 
gozi sono vuoti Non esiste as 
sistenza sanitaria e è una ca 

renza drammatica di medici 
nah Alcuni interventi chirurgi 
ci decisivi per la vita dei pa 
zienti vengono rinviati perché 
non ci sono le medicine per il 
dopo operazione Siamo al 
53esimo posto nel mondo per 
mortalità infantile più o meno 
vicini alla Nigeria» 

Durissima la moglie di Sa 
kharov è stata anche sul prò 
blema delle nazionalità 
«1 Urss - ha detto - è 1 unico 
impero che non si sia auto 
sciolto dopo la guerra oggi il 
paese e il partito comunista n 
conoscono i delitti di Stalin 
ma non riescono a fare i conti 
con i problemi nazionali e le 
frontiere che hanno «reato» 

Quest analisi cosi dura e 
impietosa non lascia spazio a 
nessuna parola di sostegno a 
Gorbaciov e ai suoi sforzi per 
costruire la «casa comune» 
dell Europa E e è posto solo 
per un breve poco commos 
so ep taffio per la morte di 
Gromyko «Era una persona 
anziana la morte è un destino 
inevitabile per 1 uomo Amen 

Avanzano le opposizioni 
nelle elezioni a Tokio 

Un esempio dell'intifada 
Viaggio a Beit Sahur 
dove la «dissobedienza» 
civile è di massa 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO UNNUTTI 

e a TOKIO Tutte le previsioni 
e le attese della vigilia sono 
state rispettate Grossa sconfit 
ta dei liberal democratici 
giapponesi nelle elezioni mu 
nicipali della Tokio metropoli 
lana svoltesi ieri ed avanzata 
massiccia delle opposizioni 
in particolare del partito so 
cialista che ha visto i suoi 
seggi aumentare da 11 a 29 II 
partito liberal democratico ai 
governo in Giappone dal 
1954 ha invece Visto diminuì 
re da 63 a 43 i suoi seggi in 
seno ali assemblea ammmi 
strativa della capitale compo 
stadi 128 seggi 

Sette candidati indipenden 
ti appoggiati dai socialisti han 
no vinto Al partito Komei 
(Governo pulito) gli elettori di 
Tok o hanno dato 26 seggi e 
14 li hanno assegnati al parti 
to comunista Gli altri seggi 
sono stati così distribuiti tre al 
partito social democrat co un 
seggio ciascuno a tre minu 
scoli partiti e 10 seggi a candì 
dati indipendenti 

11 responso delle urne ha te 

nuto conto degli scandali che 
ultimamente hanno sconvolto 
il mondo politico aiapponese 
in particolare il partito di mag 
gioranza che è al governo da 
39 anni penalizzandolo pe 
santamente 

Se il risultato delle elezioni 
municipali della capitale ha 
un significato politico di fon 
do come intendono gli osser 
valori è possibile che il 23 lu 
glio prossimo quando si svoi 
geranno le elezioni per il nn 
novo della metà dei seggi del 
Senato ci si dovrà forse atten 
dere un ribaltamento nelle 
posizioni dei van partiti che 
compongono il quadro poi t 
co giapponese 

Nessuno mette in dubbio 
che a danneggiare il partito di 
maggioranza non è stata 1 u 
sura del potere né il malcon 
tento dell elettorato per qual 
che scelta fiscale non troppo 
fel ce bensì la sene di scan 
dal che hanno colpito i vert ci 
di questo partito 

Solo il 2 giugno scorso il 
primo ministro e leader del 

partito Noboru Takeshita è 
stato costretto a dimettersi 
perché coinvolto insieme a 
decine di altri esponenti del 
partito nello scandalo «Re 
cruit» la società f nanziar a 
che usava pesanti «bustarelle» 
per ottenere benefici e favon 
poi dei Come è noto la Re 
cruit è tuttora al centro di in 
dagini complesse da parte del 
fisco giapponese il quale I ac 
cusa di avere fatto circolare 
sul mercato e messo in vendi 
ta azioni non ancora registrate 
alia Borsa valori ricavandone 
profitti mmensi 

Dopo lo scandalc delle bu 
starelle è esploso il caso delle 
geishe pagate dal successore 
di Takesh ta I ex ministro de 
gli Esten Sousuke Uno per ri 
ceveme i favori In particolare j 
I elettorato femminile si è re 
calo alle urne per punire luo ' 
mo che secondo le elettrici 
non ha il d r tto d rappresen 
tare I paese nei consessi in 
ternazionaii perché è sceso al 
basso livello di usare la donna 
come strumento 

Bei GERUSALEMME Quella di 
Bei! Sahur è una stona esem 
piare Cittadina di dodicimila 
abitanti prevalentemente cn 
stiam a due passi da Betlem 
me è stata teatro fin dati ini 
zio della «intifada» di una co­
rale campagna di disobbe 
dienza civile ed è in prima li 
nea nello sviluppo del dialogo 
fra i palestinesi e le forze di 
pace israeliane Sabato notte 
per la ennenstma volta i sol 
dati hanno fatto irruzione in 
e Ita drrestdndo una qumd et 
na di esponenti e religiosi ed 
hanno poi imposto il copn 
fuoco Ho cercato di raggiun 
gere Beit Sahur len mattina 
ma la e (ladina era come nn 
eh usa in un cerchio impene 
trabile Prat camente alle ulti 
me case di Betlemme la stra 
da era bloccata con barriere 
di (erro chiodate e i soldati re 
spingevano inesorabilmente 
chiunque cercava di passare 

Coerentemente con la loro 
fede cnsliana gli ab tanti di 
Beit *Sahur si sono impegnati 
fin dalle prime settimane della 
« ntifada» a portare avanti una 
vera e propria campagna di 
resistenza passiva non violen 
ta che mettesse apertamente 
in discussione il dominio 
israeliano sulla loro città Così 
ad esempio per rendersi auto 
sufficienti e non dipendere 
più dai prodotti alimentari 
israeliani hanno organizzato 
collegialmente i cosiddetti «or 
ti della vittoria» coltivando 
fnitta e verdura e allevando 
polli in ogni g atdino e in ogni 
co» le A luglio dell anno 
scarso hanno cominciato a 
consegnare le loro carte d i 
dentila (rilasciate dall autontà 
di occupazione) al mun cipio 
dichiarando di «non voler più 
avere nente a che fare con 
Israele» E hanno poi rifiutato 
in massa di pagare le tasse al 
fisco israeliano Per questo I e 
se cito ha imposto npeiuta 
m< nte alla città lunghi periodi 
di coprifuoco effettuato arre 
sti ha sparato ed ucciso Ma 
propro per questo Beit Sahur 
e stata la prima località dei 
territori scelta dai pacifisti 
israeliani per ì loro incontn 
con la popolazione Palestine 

se vanamente ostacolati dal 
soldati 

Mercoledì scorso 28 giugno 
centinaia di cittadini hanno 
tenuto nella chiesa ortodossa 
un su in di protesta contro te 
periodiche incursioni degli 
esattori fiscali israeliani spai 
loggiati dai soldati Quella 
mattina militari ed esattoti 
avevano fatto irruzione nella 
farmacia Rishmawi confiscan 
do tutte le riserve di medicina 
li che sono state poi portate 
alla penfena di Gerusalemme 
e nnchiuse in un container dì 
metallo esposto al sole roven 
te di questi giorni Sabato noi 
te nuove irruztom dei soldati 
in città con sequestri di auto­
mobili degli «evasori» e una 
quindicina di arresti inclusi 
quelli di un noto scrittore di 
un professore di fisica e di un 
religioso Poi I) coprifuoco in 
risposta al quale 11 prete greco 
ortodosso Issa Musbeh ha in* 
dirizzata un appello ai cnftta* 
ni d Amenca tramite il conso­
lato Usa detrunciando che «ai 
fedeli di Beit Sahur si impedì 
sce di pregare nella loro due 
sa» Gli attivisti della «intifada» 
della zona di Betlemme han 
no proclamato dieci giorni di 
scioperi e manifestazioni 

Una stona esemplare, ab­
biamo detto Un altra stona 
esemplare questa volta indivi 
duale è quella di Hamad Barn 
Shams del villaggio di Beila 
(Nablus) arrestato II 6 apnle 
dello scorso anno dopo gli in 
adenti con i coloni nei quali 
fu uccisa (per errore da un 
colono armato) la giovane 
israeliana Tirza Porat e mar» 
rono due palestinesi Bani 
Shams fu arrestato per aver 
lanciato sassi Aveva un alibi 
quel giorno era al lavoro altro­
ve Non ne hanno tenuto con 
to e lo hanno tenuto in pngto-
ne Ora la corte militare ha fi 
nalmente preso in considera 
zione il suo alibi e lo ha fatto 
rilasciare dopo 14 mesi Bant 
Shams ha potuto cosi nab* 
bracciare la moglie e i due fi 
gli Ma non ha potuto tornare 
a casa ì soldati I avevano fatta 
saitare in ana dopo il suo ar 
resto lasciando la sua fami 
glia in mezzo alla strada 
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Ai sensi dell'art 6 della legge 25 febbraio 1987 n 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio 
preventivo 1989 e al conto consuntivo 1987 

ENTRATE (In migliala d i lirel 

DENOMIKUIONE PREVISIONI DI ACCECAMENTI DA 
COMPETENZA DA CONTO CONSUNTIVO 

BILANCIO I9S9 ANNO 1987 

Fondi di copertura per residui 
passivi perenti 
Trasferimenti correnti 
Entrate varie 
Totale entrate correnti 
Trasferimenti In conto capitale 
Assunzioni di prestiti 
Partite di giro 
Totale 

Disavanzo 

3 971 524 938 776 
177 480 100 147 945 750 
2 705000 2 917462 

180185100 150 863 212 
2 393 977 5066590 
11735 000 
27 100 500 19 838 620 
41229477 24 925210 

1 464 134 

SPESE (in migliala di lira) 

PREVISIONI DI IMPEGNI DA 
COMPETENZA DA CONTO CONSUNTIVO 

BILANCIO 1989 ANNO 19S7 

Spese correnti 
Spese In conto capitale 
Rimborso prestiti 
Partite di giro 
Totale 
Avanzo 

Totale generale 225 386 101 178 191 332 Totale generale 

182618025 152641881 
3 932 576 5 710 831 
11735000 
27100500 19838 620 

225386101 178191332 

225386101 178191332 

IL PRESIDENTE 
Rag Ferdinando Pastina 

COMUNE DI CARRARA 
Assessorato alla Cultura 

COMITATO CELEBRAZIONI 
RESISTENZA 

ARCHIVIO DONNE 
CAMILLA RAVERA 

7/8 LUGLIO 
VISSUTI DELLE DONNE NELLA STORIA 

DELLA LIBERAZIONE APUANA 
L'ALTRA META' DELLA RESISTENZA 

CARRARA - PIAZZA DELLE ERBE 

Programma 
7 lugl o 1989 ore 21 15 Saluto dell Amm n strazione Pre 

sentaz one Archiv o Donne C Ra 
vera 

20 30 Relazione di Chiara Dan eie 
Donne Res stenza Apuana Libe 

raz one Naz onale 
B ograf e e test mon anze d don 
ne part g ane 
Conclus oni d Romana B anchi 
Pro ez one del f Im C era una 
volta appass onata d Luig Face 
n 

8 luglio 1939 ore 20 30 Tavola rotonda Donne C nema 
Re* utenza Partec pano G ul a 
no Montaldo Rosai a Poi zz Pao 
la C olla 

22 00 Pro ez one del 1 Im L Agnese va 
a morire d G ul ano Montaldo 

21 00 

22 00 
22 30 

Lega par I atnblanta 

ASSOCIAZIONE 
AMBIENTE LAVORO 

A 13 anni dall incldanta dall tornata 
a dopo fi rat.apimanto dalla «Diratttva Savaao» 

Assemblea nazionale ambiente salute, lavora 
Estendere I informazione» • la contrattazione par tutelare I ambiente, la Saluto, H 

lavoro e par prevenire gli Incidenti industriali 

10 l ig io 1969 ore 9/13 Sala della Provincia 
via Corride™ Milano 

Rino Pavanello 

Carlo Monguzzi 
Claud o Castelli 
Em ho Gabagl o 
Paolo Lucchesi 
Piatro Pravar 
Ermete Realacci 

Laura Bod n 
Mercedes Bresso 
Bruno Bruni 
Lorenzo Cantu 

Introduca 

Segretario Nazionale Ambiente m lavoro 
Presiede 

Segretario Lega per I Ambiente Lombardia 
Magistrature Demooretktt 
Segretario Nazionale CMI 
Segretario Nazionale Cgfl 

Presidente Asa Anni Vardl Lombardia 
Preaidanta N a i Lega Ambienta 

Intervengono 

Vicepresidente Nazionale Snop 
Presidente Naz Ambiente a Lavoro 

Segretario Nazionale UH 
Presidente Ad) Milano 

Sagratati» organizzativa Aaaoclaxtona Atnblanta m Lavoro 
Vlala Menili 497-SamtoS C) (MI) • tal (Otì 2 4 0 7 * 5 1 

8 l'Unità 
Martedì 
4 luglio 1989 
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NEL MONDO 

Sentenza-compromesso 
della Corte suprema 
Bush: primo passo 
verso l'abolizione 

Gli interventi restano 
costituzionali, agli Stati 
però vengono dati 
ampi poteri restrittivi 

Usa, l'aborto è un diritto 
ma solo per le donne ricche Un prete prega davanti alla Corte suprema Usa circondato dai 

dimostranti che chiedono di mantenere il diritto ali aboto 

La Corte suprema non ha cancellato il diritto al­
l'aborto. La sentenza «Roe contro Wade», che da 
16 anni lo garantisce, resta in vigore. Ma questo 
stesso diritto esce dalla prova tutt'altro che illeso. 
Abortire sarà da oggi molto più difficile, soprattut­
to per le donne povere. Per il presidente Bush 
non è che il primo passo, il successivo è di mette­
re di nuovo l'aborto fuori legge. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• NEW YORK. Tutti Inneg­
giano alla vittoria, tutti deplo­
rano la sconfitta. E tutti chie­
dono che la decisione finale 
tomi finalmente nelle mani 
del suo destinatario legittimo: 
il popolo americano. La sen­
tenza con cui ieri, dopo una 
tormentatissima discussione, 
la Corte suprema ha pronun­
ciato la sua ultima attesissima 
Carola in tema di aborto, sem-

ra aver attraversato i due 
fronti contrapposti lungo una 
Immaginaria «via di mezzo*, 
lasciando apparentemente 
inalterata la sostanza del pro­
blema. Tutto come prima. So­
lo, un po' peggio di prima. La 

donna americana non perde 
il diritto costituzionale all'a­
borto che la famosa sentenza 
•Roe contro Wade» aveva con­
sacrato nell'ortnai lontano 
1973. Ma questo diritto, ora, 
appare tanto ristretto e condi­
zionato da assomigliare assai 
Età ad un privilegio. Un privi-
!gk> riservato a chi ha dana­

ro. 
Il presidente Bush ha reagi­

to alla sentenza della Corte 
suprema chiedendo che l'a­
borto venga di nuovo messo 
fuorilegge. Secondo Bush «la 
Corte ha ridato alla gente la 
capacità di proteggere chi 
non è ancora nato*. Adesso si 

tratta «rovesciare* il verdetto 
del 1973, preso in modo non 
corretto». Il presidente Usa è a 
favore di un emendamento 
costituzionale che proibisca 
una volta per tutte la libertà 
d'aborto. Questo, sempre se­
condo Bush, dovrebbe essere 
permesso solo in tre casi: stu­
pro, incesto e quando è in pe­
ricolo la vita della donna in­
cinta. 

«La verità - grida al micro­
fono la rappresentante, del 
Now, un gruppo femminista -
è che non possiamo fidarci di 
una Corte che riconosce i no­
stri diritti, ma li riserva ai ric­
chi». Poco lontano un'espo­
nente del movimento «prò li-
fe» le fa esagitatamente eco: 
«L'aborto - dice - è un omici­
dio. La nostra battaglia conti­
nua ora nei singoli Stati». .Di 
fronte a loro, nel grande 
spiazzo antistante il palazzo 
della Corte, tra slogan pro­
gressisti e canti religiosi, grida 
ed imprecazioni, comizi e 
preghiere, le «due Americhe» 
che, con sentimenti contrap­
posti, hanno lungamente atte­
so questa decisione, vanno ru­
morosamente replicando Io 

spettacolo di un paese diviso, 
ancora in attesa di risposte 
definitive. 

I nove giudici della Corte 
erano chiamati a decidere in 
merito al caso «Webster con­
tro Reproductive Health Servi­
ce», in quella che gli antiabor­
tisti - confortati dalle ultime 
nomine volute da Ronald Rea-
gan - consideravano la prima 
vera, grande occasione per ro­
vesciare la logica della sen­
tenza del 1973. Non hanno 
avuto ciò che chiedevano. Ma, 
nel ribadire la validità della 
«Roe contro Wade», la Corte -
ancora volta con il minimo 
scarto, 5 a 4, ha, al tempo 
stesso, fatto grandi concessio­
ni alle tesi sostenute dal pro­
curatore generale dello Stato 
del Missouri, il signor Webster 
appunto, ampliando enorme­
mente i margini di intervento 
restrittivo costituzionalmente 
concessi alle legislazioni loca­
li. Ovvero: ciascuno Stato avrà 
d'ora in poi il diritto di negare 
contributi alle cliniche che 
praticano l'aborto o alle sin­
gole donne che lo richiedono, 
nonché di vietare, a norma di 
legge, l'impiego di personale 

pubblico in pratiche abortive. 
Il messaggio è chiaro. Ed 

appare destinato ad incre­
mentare rapidamente, in una 
corsa a ritroso, tutte le distan­
ze che, in materia di aborto, 
già lacerano l'America: quello 
tra gii Stati liberali e gli Stati 
abolizionisti; quello, soprattut­
to, tra chi può e chi non può. 
Il principio della legalità del­
l'aborto resta intatto sulla car­
ta, ma senza più il decisivo 
conforto del principio dell'e­
guaglianza dei cittadini di 
fronte alla legge. Una situazio­
ne, di fatto, non dissimile a 
quella che precedette la sen­
tenza del 73, quando abortiva 
solo chi poteva permettersi 
lunghi viaggi e costose degen­
ze. L'essere nate a New York o 
nel Nebraska, avere o non 
avere un consistente conto in 
banca, tornerà, da domani, a 
•fare la differenza». 

Sono almeno 25 gli Stati 
che, ora, si apprestano ad 
usare la nuova sentenza della 
Corte nei suoi termini più 
estensivi, E 17 sono quelli che, 
al contrario, sembrano orien­
tati a mantenere leggi liberali 

e socialmente orientate. Nel 
primo gruppo ci sono, in pra­
tica, tutto il Sud ed il Midwest. 
Nel secondo la East e la Wèst 
Coast, con tutte le grandi real­
tà metropolitane del paese. 
Ma per comprendere davvero 
quanto e come la situazione 
sia destinata a cambiare, sarà 
necessario ora attendere otto­
bre, allorché la Corte, nella 
sua prossima sessione, sarà 
chiamata a pronunciarsi su al­
tri casi - ai quali toccherà de­
finire più accuratamente i 
nuovi confini del diritto all'a­
borto. 

E proprio questo sembra 
essere il vero punto in discus­
sione: è possibile continuare 
ad affidare ai nove giudici del­
la Corte suprema una questio­
ne di tanto decisiva importan­
za? O non è vero, piuttosto, 
che la Corte sta svolgendo, di 
fronte al mediocre immobili­
smo della classe politica ame­
ricana, un inaccettabile ruolo 
di supplenza? 

Nei giorni scorsi la. Corte 
aveva fatto letteralmente a , 
pezzi la cosiddetta «affirmative 
action», ovvero il diritto di ri-

La giustizia adesso in Grecia farà il suo corso sen­
za guardare in faccia a nessuno. La «katharsis» è 
un diritto inalienabile della società. Ai giudici ver­
rà garantita la piena autonomia. Si devono ripristi­
nare le istituzioni democratiche. Al ministero della 
Giustizia per il momento non si trovano i dossier 
scottanti quelli che riguardano gli, scandali. Pa-
pandreu ha offeso l'idea del socialismo. 

SlftOIO COOQIOLA 

• 1 ATENE «La katharsis è in­
nanzitutto un diritto sociale di 
cui il paese sente la necessi­
tà». «La giustizia dovrà fare il 
suo corso in piena autono­
mia». «La legalità deve ritoma-
re nelle istituzioni democrati­
che». Polis Kuvelis è da tre 
giorni ministro della Giustizia. 
Per tre mesi, tanto durerà il 
governo di coalizione tra il 
centro-destra e la sinistra, sarà 
«guardato a vista* dall'opinio­
ne pubblica. Quella «kathar­
sis» da tutti promessa durante 
la campagna elettorale, ha 
trovato un «esecutore» deciso 
ad andare fino in (ondo. Dal 

suo lavoro dipenderà anche il 
risultato delle prossime elezio­
ni di novembre. I quotidiani di 
ieri, esclusi quelli filo-sociali­
sti, ospitavano in evidenza le 
sue dichiarazioni. La sua pri­
ma intervista ufficiale, dai mi­
crofoni della televisione, ha 
precisato che la sinistra parte­
cipa al «governo Tzannetakis» 
e non al «governo con la Nuo­
va democrazia». 

Fotis Kuvelis non appartie­
ne a nessuno schieramento 
politico, si dichiara «indipen­
dente di sinistra», non è depu­
tato. Ha 41 anni e i baffi lo 
aiutano a sembrare più vec­

chio e più maturo. Domenica 
pomeriggio, subito dopo il 
giuramento, si è recato al mi­
nistero per ncevere le conse­
gne. Era seguito da una folla 
di giomatisti affamati di di­
chiarazioni. Qualcuno gli ha 
fatto notare che dalla finestra 
del suo ufficio sì vede l'ospe­
dale in cui è ricoverato An­
dreas Papandreu. Lui ha som-
so, ma non ha fatto commen­
ti. 

Ha invece avuto un attimo 
di stupore quando l'ex mini­
stro socialista gli ha consegna­
to «tutto il matenale di compe­
tenza del ministro». Tre dos­
sier: uno sul trasferimento di 
personale, l'altro su assunzio­
ni di cancelhen presso i tnbu-
nali, il terzo sui presidenti di 
seggio. Non ci sono dossier 
sui procedimenti nguardanti 
gli scandali?, ha domandato 
Kuvelis. La risposta dell'ex mi­
nistro: questo ho ricevuto dal 
mio predecessore e questo le 
consegno. 

Più tardi lo abbiamo intervi­
stato a casa sua. Siamo stati 
interrotti da numerose telefo­

nate di augun e da scampa­
nellìi alla porta. Da buon ulti­
mo, dopo amici e parenti si è 
presentato anche il poliziotto 
di servìzio. 

Signor ministro, non pensa 
che l i atnfetra accettando 
questo ululatelo possa es­
sere entrata Ialina trappo­
la? 

Non credo proprio, la sinistra 
si è assunta questa responsa­
bilità dì fronte al paese perché 
pensa che abbia la forza di 
procedere sulla strada della 
«katharsis». Come ministro del­
la Giustizia io mi rivolgerò a 
tutte le forze politiche, a tutte 
quelle persone che vogliono 
aiutare la giustizia, lo credo 
che in questo momento politi­
co la «katharsis» sia un diritto 
sociale che dovrà smantellare 
anche la corruzione. E ripristi­
nare il funzionamento delle 
istituzioni democratiche. La si­
nistra è stata anche accusata 
di essere a disposizione di Mit-
zotakis per i suoi scopi politici, 
ma non è vero. Ribadisco in­
vece la posizione della sinistra 

la quale non è scesa a nessun 
compromesso. 

In poche parole, che cos'è 
la «katharsis» per ti ministro 
dell» Giustizia? 

Dobbiamo raccogliere gli ele­
menti e* le prove che ci per­
mettano di avviare i procedi­
menti legali contro persone 
che hanno abusato del potere 
e che hanno sperperato il 
pubblico denaro. Dobbiamo 
cioè riprendere in mano i dos­
sier sugli scandali che sono 
venuti alla luce e indagare an­
che sull'ipotesi che non sono 
ancora di pubblico dominio. 

Lei dovrà ripercorrere la 
storia degli illeciti avvenuti 
durante gli otto anni di po­
tere di Papandreu. Lei che 
opinione ha su onesto pe­
riodo? 

Innanzitutto voglio precisare 
che sarei imparziale e garanti­
rò l'autonomia della giustizia, 
qualunque sia la mia persona­
le opinione su Papandreu. Di 
certo, il Pasok ha offeso l'idea 
del socialismo, e ha deluso i 
desideri di cambiamento che 

erano molto sentiti dalla gen­
te. Comunque, al di là delle 
responsabilità del governo so­
cialista, devo dire che oggi nel 
Pasok ci sono molte persone 
che credono ancora nel socia­
lismo. Io non farei di ogni erba 

"'un fascio. 

Dal suo predecessore ha ri-
| cevuto tre dossier di ordina-
{ ria tiainlnlstndoiK. Eppu­

re, durante la campagna 
elettorale, i l Paaok ha di­
chiarato di aver Iniziato la 
•katharsis-... 

Spero che nei prossimi giorni 
qualche dossier faccia la sua 
comparsa. Dovrò chiedere ai 
funzionari del ministero. Co­
munque i procedimenti in cor­
so riguardanti parecchie per­
sone coinvolte negli scandali 
sono state avviate dalla giusti­
zia con iniziative indipendenti. 
Non mi pare però che il gover­
no Papandreu abbia agevola­
to questo procedimento. 
Quando, uno dopo l'altro, so­
no scoppiati gli scandali, il Pa­
sok prima ti ha smentiti, poi li 
ha sottovalutati, infine non ha 

corso alla legge riconosciuto 
delle minoranze razziali e ses­
suali sui luoghi di lavoro. Ed 
in un barbaro salto all'indietro 
aveva giorni fa decretato la 
•condannabilità a morte» an­
che dei sedicenni e dei mino­
rati mentali. Uno scempio di 
valori di fronte al quale l'Ame­
rica del Palazzo sembra aver 
scelto il più comodo degli ali­
bi, gettandosi a capofitto in un 
orgia di vuota retorica patriot­
tarda attorno all'unica senten­
za di impronta liberale emes­
sa dalla Corte: quella che ha 
dichiarato non punibile, per­
ché protetto dal Primo Emen­
damento, l'atto di bruciare la 
bandiera nazionale. Su que­
sto, assecondato dal Congres­
so, il silenzioso presidente Bu­
sh non ha esitato a lanciare 
una chiassosa proposta di 
emendamento costituzionale, 
che la stampa più qualificata 
ed i migliori giuristi hanno al­
l'unisono definito «ridicolo»: 
quello che, in un tripudio ipo­
crita di stelle e strìsce, si pro­
pone di salvare la «Old Glory» 
da un inesistente esercito di 
fanatici piromani antinaziona­
li. 

' — — — — — intervista con Fotis Kuvelis, indipendente di sinistra e ministro della Giustizia 

Grecia, scomparsi i dossier degli scandali 
capito, o non voleva capire 
forse che la pubblica opinione 
chiedeva trasparenza e venta. 
Ancora oggi nel gruppo parla­
mentare del Pasok ci sono 
persone che potrebbero esse­
re incriminate, e credo che 
questi abbiano cercato di co-
pnre le loro res.pon:>aL)ilitd 
trincerandosi dietro la loro im­
munità parlamentare. 

Un editorialista ha definito 
la coUaboraztone tra la sini­
stra e Nuova democrazia 
una «svolta storica». Lei è 
d'accordo? 

SI, perché mi sembra giunto il 
momento di superare gli odii 
dei passato. D'ora in poi si do­
vrà fare una battaglia politica 
sui veri problemi del paese 
abbandonando la tattica dei 
facili argomenti che nsatgono 
al 1949, cioè alla fine della 
guerra civile che ha diviso il 
nostro paese. 

La «katharsis ha mosso dun­
que i suoi primi passi. Peccato 
che al ministero non si trovi­
no, almeno per ora, i dossier 
che scottano. 

Bush difede 
il ritiro 
delle truppe 
sovietiche 

11 ritiro di tutti i contingenti militari stranieri dai paesi euro- ' 
pei dovrebbe cominciare con il ritiro completo delle forzo' 
sovietiche dalla Polonia. Lo ha detto il presidente america­
no, George Bush (nella foto), nella prima intervista mai da­
ta alla stampa polacca e pubblicata dall'organo del partito 
comunista Tribuna Ludu a cinque giorni dalla sua visita in 
Polonia. Rispondendo alla domanda se è favorevole al riti­
ro di tutte le forze armate straniere da tutti i paesi europei, il 
presidente statunitense ha indicato che vorrebbe vedere 
•l'inizio di questo processo nel rimpatrio delle truppe sovie­
tiche dalla Polonia perché - secondo lui - nessuno e da 
nessuna parte crede all'esistenza del pericolo di un'invasio­
ne di questo paese da parte dell'Occidente*. 

Janos Radar versa in «gravi* 
condizioni, ed è stato rico­
verato in ospedale con pol­
monite e gravi problemi re­
spiratori e circolatori: l'an­
nuncio viene dato con uno 
scarno comunicato dell'a­
genzia ufficiale di informa-

Radar 
versa 
in gravi 
condizioni 

zione ungherese Mti.Xadar, 77 anni di età, aveva capeggia­
lo i) regime ungherese dal 1956 fino all'anno scorso. Lo 
scorso maggio il Comitale- centrale del Pc ungherese lo pri­
vò dell'ultima carica politica ancora in sue mani, subito do­
po che era stala annunciata una sua grave malattia, la cui 
natura non venne mai precisata. 

Il figlio 
di Khomeini 
non si candida 
a presidente 

Il figlio del defunto leader 
iraniano, ajatollah Ruollah 
Khomeini, ha dichiarato di 
non essere candidato alle 
elezioni per la presidenza 
della repubblica, che si ter-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ranno il 28 luglio. In una let* 
™"•••^m^—m^m^ tera •m^iri2Za^ a | parlamen­
to Ahmad Khomeini ha scritto di aver bisogno di riprender­
si dalla morte del padre avvenuta il 3 giugno scorso. Molti 
osservatori avevano finora ritenuto che Ahmad Khomeini 
fosse la sola persona in grado di contendere realmente il 
posto di presidente delia repubblica al presidente del par­
lamento, Ali Akhbar Hashemi Rafsanjani, considerato il si­
curo vincitore della consultazione. 

Dmitri Yazov 
confermato 
ministro 
della Difesa 

Il maresciallo Dmitri Jazov 
(nella foto) è stato confer­
mato con un volo contrasta­
to del Soviet supremo alla 
guida della Difesa nell'ambito del processo di rinnovamen­
to delle cariche ministeriali. Nel riportare la notizia, la Tass 
riferisce genericamente che Yazov ha ottenuto la maggio­
ranza richiesta, dopo che alcuni legislatori lo avevano mes­
so in discussione per l'età (ha 66 anni) e al modo di pen­
sare all'antica. A favore del maresciallo, subentrato nel 
maggio dell'87 a Sergei Sokolov, cui costò cara l'impresa di 
Mathias Rust (il giovane pilota tedesco occidentale che at­
terrò nella piazza Rossa a Mosca, eludendo tutti i sistemi di 
intercettazione sovietici), ha parlato anche il presidente Mi-
khail Gorbaciov. 

Aereo 
«jellato» 
accumula 
due giorni 
di ritardo 

Sono fuggiti spaventati dal­
l'aeroporto di Manchester 
oltre 1 W) passeggeri che pei 
due giorni avevano aspetta­
to di poter partire. Il loro ae­
reo si era guastato tre volte, 
accumulando 147 ore di ri-

• * lardo. Quasi 500 passeggeri 
erano stati convocati all'alba di venerdì. Alle 6,25 sarebbero 
dovuti partire per la Florida con un Boeing 747 della com­
pagnia privata Orion Air, noleggiato dall'agenzia di viaggio 
Air Tours. L'aereo però era stato bloccato giovedì sera a 
Honolulu da un guasto alla pompa dell'olio. Quando final­
mente ha decollato, il pilota si è accorto di un altro guasto, 
all'impianto elettrico, e ha cambiato rotta per provvedere 
alla riparazione a Edmonton, nel Canada. Intanto i passeg­
geri che pregustavano le vacanze in Florida venivano con­
dotti a visitare le bellezze di Manchester. Alle 18 di sabato 
l'aereo è arrivato, ma il pilota aveva un altro guasto da se­
gnalare. Un pezzo di ricambio è stato inviato da Londra, 
ma non era quello giusto, e l'aereo è stato rimandato all'ae­
roporto londinese di Gatwick per la riparazione. 

VIRGINIA LORI 

La visita si concluderà giovedì a Strasburgo 

Gorbaciov oggi a Parigi 
Spiegherà l'appello in tv? 

PAX NOSTRO CORfHSPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

••PARIGI Arriverà stamane 
alla? 11,50, renderà visita all'E­
liseo dove pranzerà con Fran­
cois Mitterrand, poi riunione 
di lavoro, visita all'ambasciata 
sovietica, e quindi nelle strade 
di Parigi, per il primo -bagno 
di folla», quei dialoghi e quelle 
strette di mano che hanno su­
scitato la *gorbymania> di 
mezzo mondo, a cominciare 
da Washington per finire con 
Bonn qualche settimana fa. 
Domani mattina altra seduta 
politica con i partner francesi, 
incontro alla Sorbona con 
1800 tra studenti e personalità 
delia cultura e dell'arte, pran­
zo a palazzo Matignon ospite 
di Michel Rocard, nel pome­
riggio riunione di lavoro e poi 
conferenza stampa congiunta 
con Mitterrand, probabilmen­
te all'Eliseo. Infine, giovedì, 
viaggio a Strasburgo per il di­
scorso davanti al Consiglio 
d'Europa. Tutto è pronto per 
la seconda visita ufficiale (la 
prima fu nell'86) di Gorbaciov 
a Parigi. I testi di 21 accordi 
sono stati un po' faticosamen­
te messi a punti fino all'ultimo 
momento, ma ora sono pronti 
ad essere firmati: collabora­
zione per la televisione ad alla 
definizione con ricerche co­
muni e scambi di tecnologia, 
formazione di manager sovie­
tici in Francia, fondazione di 
centri culturali, creazione e 

sviluppo di società miste nei 
campi più disparati. Come e 
meglio di Bonn, dice il mini­
stro degli Esteri Roland Du­
mas, pur ammettendo qual­
che «piccolo problema nell'or­
ganizzazione del programma 
della visita». C'è grossa attesa 
per quello che dirà il leader 
del Cremlino. Soprattutto si at­
tende qualche parola di chia­
rificazione sulle vicende dello 
scorso fine settimana culmi­
nate nell'intervento televisivo 
dedicato all'unità della nazio­
ne. Del contenuto politico de­
gli incontri, ovviamente, nulla 
si sa di ufficiale. Sarà difficile 
comunque che si parli apertis 
v&bìs della dottrina della dis­
suasione francese. Da parte di 
Mitterrand non sono venuti se­
gnali di ripensamento, o per­
lomeno non ancora. La Fran­
cia attende che Urss e Usa si 
impegnino seriamente per di­
mezzare i loro arsenali strate­
gici, o comunque che raggiun­
gano livelli paragonabili a 
quelli francesi; poi Parigi potrà 
partecipare in pnma persona 
al processo di disarmo e met­
tere in discussione la sua «for­
ce de frappe». Gorbaciov rifiu­
ta la filosofia della dissuazio-
ne: «nell'86 la qualificò «sba­
gliata, pericolosa e profonda­
mente amorale», e da allora 
non ha corretto la sua impo­

stazione È più probabile quin­
di che si parli di negoziato di 
Vienna, considerato da Mitter­
rand chiave di volta del pro­
cesso di pace, e dei missili a 
corta gittata, che annoverano 
anche i francesi Hadés It ne­
goziato per l'eliminazione dei 
missili «corti» ha già trovato 
una convergenza tra Mosca e 
Bonn, mentre Mitterrand, pur 
non rifiutandolo, preferisce 
guardare a Vienna e all'arma­
mento convenzionale 11 capo 
dello Stato francese, per quan­
to riguarda la questione del­
l'ammodernamento dei missili 
occidentali, è fautore del 
prender tempo Ha detto che 
saranno obsoleti appena nel 
'93, e che non c'è quindi parti­
colare urgenza. È uno spira­
glio sul quale i due potranno 
lavorare 

Ci SI chiede quale sia l'asso 
nella manica, visto che ne ha 
quasi sempre uno, che Gorba­
ciov porta a Parigi: i più nten-
gono che lo svelerà a Strasbur­
go, quando si rivolgerà all'Eu­
ropa, lasciando a Pangi il 
compito di segnare un altro 
punto della popolante della 
perestrojka Dicono che i fran­
cesi, riguardo al nuovo corso 
sovietico, siano più freddi dei 
tedeschi, lo vedremo domani 
in piazza della Bastiglia, dove 
Gorbaciov renderà omaggio al 
Bicentenano della Rivoluzione 
mescolandosi alla folla pangi-

Mister Thatcher fa affari con la mafia? 

Sulla «lady di ferro» 
uno «spazzatura-gate» 
tm LONDRA Dopo il brutto 
colpo dell'avanzata dei laburi­
sti alle elezioni europee, e do­
po il massiccio sciopero dei 
trasporti e dei servizi contro la 
politica governativa che ha 
letteralmente paralizzato il 
paese, altri guai all'orizzonte 
per la signora Thatcher. A 
provocarglieli questa volta 
non sono né ì sindacati né il 
«Labour», ma il manto Denis. 
Un ampio servizio, andato in 
onda ieri sera su «Chanel 4», 
una tv pnvata britannica, rive­
la che il consorte della «lady 
di ferro», si sarebbe lasciato 
coinvolgere in affan poco 
chiari con una ditta amenca-
na legata ad ambienti mafiosi 
La «Attwoods Pie», una ditta 
inglese specializzata nella rac­
colta e nello smaltimento di 
rifiuti e scorie industriali, della 
quale mister Thatcher è vice 
presidente, ha acquistato tre 
anni fa la «Industriai Waste 
Service», una grossa ditta 
americana dello stesso settore 
che ha sede in Florida Nel 
servizio televisivo, che ha let­
teralmente lasciato di stucco i 
telespettatori de) Regno Unito, 
i due maggiori azionisti della 
«IWS», Jack Casagrande e Ral­
ph Velocci, vengono indicati 
come «personaggi vicini alla 
malia di New York e di Long 

Island». Contro l'industria sta­
tunitense, inoltre, vi sarebbero 
una serie di processi penali 
con accuse che vanno dalla 
corruzione ad attività contra­
rie alla libera concorrenza Ma 
la notìzia, che è destinata a 
suscitare un vero e proprio ve­
spaio, è che Denis Thatcher al 
momento dell'acquisto era al 
corrente dei guai giudiziari 
dell'impresa americana, e che 
propno grazie a questa incor­
porazione la «Attwoods» ha 
preso il volo. A Londra, dopo 
lo scoop di «Channel 4», c'è 
chi ricorda i profitti realizzati 
l'anno scorso dall'impresa di 
mister Thatcher. ben 14,7 mi­
lioni di sterline, pan ad oltre 
30 miliardi di lire. I nsvolti di 
questa vicenda, commentano 
fonti bntanniche, possono tra­
sformarsi in un vero e propno 
«watergate» per il primo mini­
stro e per il governo conserva­
tore. Nei prossimi giorni il 
compassato mister Thatcher, 
ad esempio, dovrà sedere allo 
stesso tavolo di Casagrande e 
Velocci, ora nominati «exuti-
ves" della «Attwoods», una vi­
cinanza che certo non giova 
all'immagine della signora 
Thatcher. 1 due personaggi. 
infatti, nel loro paese sarebbe­
ro stati condannati a pagare 
una multa di 375miia dollari 

(oltre 450 milioni di, lire), per 
aver ottenuto in maniera so­
spetta il monopolio dei rifiuti 
urbani e industriali in Florida. 
L'inchiesta televisiva, inoltre, 
rivela prove alla mano che i 
due personaggi avrebbero 
cercato di corrompere, con 
una bustarella da 1 Ornila dol­
lari, il sindaco di Opa Locka, 
una cittadina della Florida, 
per aggiudicarsi l'appalto del 
servizio di nettezza urbana. 
Un «vizietto», quello della cor­
ruzione di amministraton pub­
blici, che gli è costato caro, 
nell'aprile dell'86 j due sono 
stati inquisiti dalla giustizia 
statunitense proprio per que­
sto reato. Ma io «spazzatura-
gate» ha anche risvolti ecolo­
gici. Da anni, infatti, gli am­
bientalisti bntannici protesta­
no contro l'aumento costante 
delle importazioni di scorie e 
spazzatura nel Regno Unito. 
Un business ritenuto impor­
tante dal governo Thatcher 
che ha addirittura un progetto 
per trasformare le grandi mi­
niere di stagno della Comova-
glia, da tempo in disuso, in 
enormi depositi sotterranei di 
rifiuti. La fermentazione delle 
scone verrebbe sfruttata per 
produrre elettricità con cen­
trali termiche all'imboccatura 
delle cave-deposito. 

Un dentifricio anfiplacca va bene 

anche per un bambino? 

La placco, se trascutato, può 
compromettete anche la solute 
dei denti da latte. 

Pei questo è importante abi­
tuate il bombino, fin da piccolo, 
all'uso tegolate di un dentifricio 
ad azione ontiplacco. 

Neo Mentadent P rappresen­
ta un valida contributo per lo 
prevenzione dentale di adulti e 
bambini, perché combatte effi­
cacemente la placca (allentan­
done la riformazione nel tempo. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 

l'Unità 
Martedì 
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La SCOmpaKft È morto l'ex presidente dell'Urss Aveva sottoscritto la carta 
Ai A « / U M r«rvm»ilAA L'uomo che per quasi trent'anni di nascita delle Nazioni Unite 
01 rtnurej VjTDIliyKO aveva guidato la politica È passato indenne 
_ _ estera dell'Unione Sovietica attraverso tutte le bufere 

Per mezzo secolo a fianco dei potenti 
Iniziò con Stalin, «garantì» iper Gorfcaciov 
L'ex capo di Stato sovietico Andre) Gromyko, per 
lunghissimi anni responsabile della politica estera 
del) Urss, è morto a 80 anni I altra notte a Mosca 
A dare l'annuncio è stato lo stesso Gorbaciov du­
rante la seduta del Soviet supremo I funerali si 
svolgeranno domani pomeriggio al cimitero di 
Novodievici Lo ha detto il presidente del Consi­
glio Rizhkov Saranno funerali di Stato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sinoiosinoi 
me egli stesso scrisse nel suo 
libro «il partito e il popolo 
non potranno mai perdonare 
le illegalità e lo sterminio di 
massa dì comunisti e di senza 
partito del tutto innocenti* 

Con Gromyko se ne va un 
libro di stona Basii pensare 
che era I unico esponente del 
la diplomazia mondiale anco­
ra vivente che avesse sotto* 
scritto la carta di nascita delle 
Nazioni Unite uno dei test) 
moni delle conferenze di 
Teheran (novembre-dlcem 
bre 1943) Yalta (febbraio 
1945) e di Potsdam (luglio-
agosto 1945) che videro riuni­
ti j capi di Stato di Urss Usa e 
Gran Bretagna per stabilire I a 
ziorte comune per la spallata 
decisiva contro il nazismo e 
(assetto postbellico Nel suo 
libro di -memorie* io stesso 
Gromyko ha scritto di avere vi 
sto «ose che ben pochi han 
no visto» avendo per quasi 
mezzo secolo avuto rapporti 
con centinaia di personalità 
intemazionali 

••MOSCA «Sento con tn 
stozza il peso degli anni che 
va • Davanti al plenum del 
Comitato centrale del Pcus il 
30 settembre del 1988 Andrei 
Andreevich Gromyko dava 
I addio a quasi 40 anni di vita 
politica attiva da quando nel 
marzo del 1939 entrò nel 
•commissariato del popolo 
per gli affari esteri» come re 
sponsabile del dipartimento 
americano Era già una fredda 
mattina d autunno nuvole 
basse una pioggerellina pun 
gente Come ieri in piena 
eslate ma con tarla fresca 
per due giorni di acquazzone 
Con orgoglio «mister niet* la 
sciava la canea di presidente 
dal presiditi m del Soviet su 
premo a Mikhail Gorbaciov su 
cui egli «tesso aveva garantito 
già al momento della nomina 
a segretario del partito «Ho 
lavorato come meglio ho po­
tuto in tutti questi anni e ho 
fatto tutto alla luce del sole» 
ribadì il giorno dopo nell au 
sfera sala del Soviet supremo 
dove parlava per I ultima voi 
ta Gromyko è morto domem 
cà sera da «pensionato perso 
mie di rango statale» _ scom 
parbo 1 uomo che per 28 anni 
ha quidalo ta politica estera 

I V e Or I 
saputo destreggiarsi con mae 
stria dagli anni del pieno stati 
nismo a quelli della perestroj 
ki passando per Krusciov 
Breznev Andropov e Cernen 
ko 

Andrej Gromyko avrebbe 
compiuto 80 anni il prossimo 
18 luglio Dalla settimana 
scorsa erano circolate le voci 
più disparate sulle sue im 
prowise cattive condizioni di 
salute Probabilmente lo ha 
stroncato un infarto è soprav 
vissuto solo qualche giorno al 
I intervento chirurgico cui era 
stato sottoposto come aveva 
annunciato venerdì scorso ti 
port .voce del ministero degli 
Esteri Ma er ino stale diffuse 
anche assicurazioni sullo stato 
«soddisfacente» in cui si trova 
va >l paziente Evidentemente 
tosi non era L annuncio della 
morte 6 stato dato ieri matti 
ila ali apertura dei lavori del 
Soviet supremo che si è levato 
in piedi da Gorbaciov fi quale 
ha ricordato j lunghi anni di 
servizio di Gromyko al mini-
siero degli Esteri e i tre anni 
dal 1985 al 1988 quale presi 
dente del presidimi. del parla 
memo sovietico 

Era nato nel villaggio di Sta 
re) Grommi Da qui il cogno 
me delta sua famiglia e di 
quasi tutti gli abitanti del sob 
borgo i quali per riconoscersi 
1 un I altro si fornivano di so 
prannomi I Gromiko cosi si 
fecero chiamare Burmakov e 
Andrei Andreevich dfwntd 
Andrei Burmakov Ma solo per 
poco Quando parti per Minsk 
era di nuovo Gromyko il prò 
fessore che sin da ragazzino 
sentiva le leggende su «Lenin 
e i suoi collaboratoti» che si 
era iscritto al Komsomol e ne 
era diventato dirigente sia pu 
re nelle piccoli dimensioni del 
suo villaggio e che a 22 anni 
aveva fatto II suo Ingresso nel 
partito (era il 1931) facendosi 
subito le ossa nella tragica vi 
cenda della collettivizzione 
forzata delle campagne nella 
guerra staliniana contro i con 
ladini ricchi Di quellespe 
rienza Gromyko parlò come 
di Un suo ĉontributo» al raf 
forzamento dei (colcos ma poi 
si spinse a dichiarare che Sta 
lin oltre agli «aspetti positivi* 
era un «uomo crudele che 
non contava il numero delle 
vittime da lui causate in nome 
degli obiettivi da lui stesso pò 
sii che mise in atto un mo 
slruoso arbitrio che provocò 
la morte di milioni di soviet) 
ci- Eppure la straordinaria 
carriera di Gromyko si deve 
proprio a Stalin al quale co 

La sua vita 
in un libro 

Si era scoperto scrittore pò 
co più di dieci anni fa sopra! 
tutto dietro le insistenze di pa 
remi e amici Un pò tulli gli 
chiedevano di mettere per 
iscritto la stona della sua vita e 
del suo impegno di statista 
Gromyko cedette alle pressio 
niedal 1977 al 1988 buttò giù 
•Pamjat- che adesso è la testi 
monianza diretta dell incredi 
bile resistenza politica di que­
sto figlio di contadini bielorus­
si che sognava di diventare 
operaio «nella fabbrica di 
fiammifen Vesuvio, nei pressi 
del grande snodo ferroviario 
diGomeleche invece un bel 
mattino del 1939 a treni anni 
venne convocato d urgenza al 
Cremlino Era il primo incon 
tro «Avevo visto Stalin - rac 
contò Gromyko - solo da ton 
lano durante le sfilale sulla 

••a27a Rossa Mi precipitai in 
qualche minuto e nella sala 
d attesa e era un uomo non al 
to piuttosto magro Mi presen­
tai pronunciò il suo nome 
Poskrebuiicev Era lassiste* 

ne e segretario di Stalin entrò 
nello studio e mi annuncio-

Andrej Gromyko entrò nel 
I ufficio di Stalin il quale stava 
«seduto al tavolo grande in 
compagnia di Molotov com 
missariò del popolo alla politi 
ca estera* e gli stnnse la ma 
no «Compagno Gromyko -
disse - avremmo intenzione di 
inviarvi come consigliere pres­
so I ambasciata negli Stati uni 
li E intendiamo mandarvi non 
per un mese e verosimilmen 
te neppure per un anno» 
Gromyko rivelò di rimanere 
sorpreso dalla proposta ma 
forse ancor di più dal consi 
glio che Stalin gli diede per 
migliorare il suo già buono in 
glese «Andate nelle chiese 
quando sarete in America I 
preti parlano una lingua im 
peccabile Molti rivoluzionari 
russi adottarono questo siste 
ma quando si trovavano ali e 
stero » Gromyko che era un 
uomo non privo di umorismo 
rivelerà più tardi che una voi 
ta consigliere e poi amba 
sciatore a Washington si guar 
dò bene dal mettere in pratica 
il suggerimento «Cosa avreb 
bero pensato i giornalisti e i 
politici vedendo 1 ambasciato 
re della Repubblica dei soviet 
recarsi in chiesa' Fu probabil 
mente quello I unico caso in 
cui un diplomatico sovietico 
disattese una disposizione di 
Stalin » Ma Gromyko non ha 
mai nascosto la sua ammira 
zione per Stalin per questa 
«personalità tragicamente 

contraddittoria» Rimase colpi 
to dagli occhi «particolarmen 
te espressivi quasi come -spi 
ne che penetravano a fondo 
E cosi Gromyko parti per il 
lungo viaggio (in nave verso 
gli Usa Lon partenza da Gè 
nova a bordo del Rex pilota 
to da un comandante che in 
tempi di fascismo lo invitò in 
cabina e brindò ali Unione So 
vietica) ehe gli avrebbe da 
quel momento in avanti aper 
to tutte le strade del potere 
eccetto quello di segretario 
del Pcus 

Come consigliere di amba 
sciata rimarrà a Washington 
sino al 1946 dando un suo 
contributo (senza tuttav a par 
teciparvi) alla conferenza di 
Teheran La nom na ad amba 
sciatore negli Usa è dei 19-13 
ed in questa veste lo raggiun 
gè la notizia delia vittor a con 
tro il nazismo cui dsse han 
no contribuito arche i diplo 
malici» concedendosi un a i 
loelogio Nel giugno del 1945 
alla conferenza di San Franci 
sco appose la sua firma allo 

statuto dell Onu appena co 
st tuita «Quello - rivelò - ri 
mane uno dei giorni più me 
morabilj della mia vita- E alle 
Nazioni Unite divenne rappre 
sentante permanente del 
I Urss anche nella qualità di 
v icem nistro degli esteri sotto 
Molotov Al Consglio di sicu 
rezza dell Onu si guadagnò 
1 appellativo di «mister niet 
(s gnor no) per via della raffi 
ca di veti che pose a d verse ri 
soluzioni Dall osservator o 
statun tense Gromvko ha gui 
dato la politica estera sovieti 
ca dagli anni della guerra 
fredda s no alla vigila delle 
aperture di Gorbaciov 

Da Roosevelt 
a Reagan 

Gromyko è stato seduto allo 
stesso tavolo con tutti i presi 
denti degli Usa a partire da 
Roosevelt (che ammirava 

moltissimo cosi come John 
Kennedy) sino a Reagan Cu 
riosa la vicenda che lo vide al 
la conferenza di San Francisco 
intervistato dal giornalista 
Kennedy che poi egli sarebbe 
andato a trovare anni più tar 
di nella sala ovate della Casa 
B anca Gli disse -Ebbi subito 
il sospetto che voi foste un 
giornal sta fuori del comu 
ne 

E passato indenne attra 
verso tutte le bufere Soprattut 
to quelle che si sono abbattute 
sull Unione Sovietica in tutti 
questi anni Dopo la parentesi 
londinese (ambasciatore per 
d eci mesi sino alla morte di 
Stalin ) e quattro anni di lavo 
ro come primo vicemmistro 
degli esteri ecco il salto a m 
n stro a tutti gii effetti al posto 
di Molotov che era stato allon 
tanato da Niktta Krusciov nel 
febbraio del 1957 È intensa 11 
sua attività Incontra Mao \d 
negli Usa con il segretar o a 
Pechino affronta la crisi dei 
missili a Cuba è ricevuto in 
Vaticano da papa Govann 

XXII! Già in quel periodo gli 
osservatori si chiedevano qua 
li fossero esattamente gli 
orientamenti di Gromyko che 
contrariamente a molti altri 
cresciuti sotto la scuola stali 
niana rimaneva sempre a gal 
la Anzi andava avant Kru 
sciov ne forni con il suo nimi 
tab le non st le una spiegazio 
ne davanti a un gruppo di 
giornal sti presente lo stesso 
Gromyko -Se chiedessi ad An 
drej Andreevich di abbassarsi i 
calron e di sedersi su una la 
stra di ghiaccio egli lo farebbe 
e non si alzerebbe s no ad un 
nuovo ordine 

Ma era davvero un uomo di 
ghiaccio Gromyko' O meglio 
un uomo capace d res stere a 
tutte ie prove' Forse si può di 
re di Gromyko ciò che egli 
pensava di Amintore Fanfani 
Nel suo libro di -memor e» m 
fatti Gromyko descrive 1 espo 
nente della De come un uomo 
che si è distinto per «longevità 
politica nonostante tutte le 
peripe„ e della v ta d partito» 
un virtuoso della tattica- Seri 

veva di Fanfani e pensava a se 
stesso7 Non è escluso che 
questa possa essere una vali 
da rappresentazione dell uo­
mo Gromyko dello statista 
che ha percorso gli scenari 
mondiali avendo rappresenta 
to per 28 anni le diverse politi 
che estere dell Urss Un lavoro 
diplomatico che si vanta di 
aver condotto senza indossare 
frak e cilindro seguendo il 
principio dettatogli da un noto 
proverbio russo che considera 
più accettabile una «attiva 
pace piuttosto che una buona 
rissa» Duttile abile apparen 
temente impenetrabile 

Gromyko raggiunge nel 1973 
a meta della gestione «ta 
gnante* di Breznev la vetta del 
partilo essendo promosso da 
supplente a membro effettivo 
del Politburo Vi armava dopo 
42 anni di iscnzione al partito 
Quel partito che «e in marcia 
con In mano una fiaccola ac 
cesa sulla strada leniniana» 

Gromyko assiste da perso 
nalita di pnmo piano al -pe 
nodo di grande tensione! che 
si abbatte sull Urss che si vede 
morire nel giro di tre anni 
Breznev Andropov e Cemen 
ko Oltre a Cemenko pronta 
mente eletto segretano tocca 
anche a lui su suggenmento 
di Gorbaciov che già stava nel 
Politburo pronunciare lora 
zione funebre sulla Piazza 
Rossa per la morte di Adro 
pov La morte di Andropov fu 
una «grave perdita» seguita 
poco dopo da quella del suo 
successore 

In «pensione» 
a testa alta 

Fu allora che al Plenum 
straordinario del marzo dei 
1985 Gromyko propose Gor 
baciov a segretario generale 
del Pcus che ricorda come un 
uomo che ha il 'raro dono di 
saper convincere la gente» 
Chi meglio di Andrei Andree 
vich poteva fare una simile di 
esarazione7 È probabilmente 
Gorbaciov che consiglia nel 
settembre dell anno scorso il 
79enne presidente del presi 
dium (la canea di ministro de 
gli Esten (aveva lasciata tre 
anni pnma delle mani dell a 
stuto e infaticabile georgiano 
Eduard Shevardnadze) ad an 
dare in pensione per poter 
prendere il suo posto in largo 
anticipo sulla data delle eie 
zioni primaverili A settembre 
dell £8 fuori dal Soviet supre 
mo e dal Politburo ad aprile 
di questanno via anche dal 
Comitato centrale insieme agli 
altn •! IO pensionati» conside 
rati uno degli ostacoli al pro­
cesso della perestrojka 

Andrei Gromyko se ne va a 
testa alta Accetta la nuova si 
tuazione politica con realismo 
anche se ci tiene a ribadire 
forse timoroso delle -critiche 
dei tempi odierni- che pure 
ammette di condividere che 
•brilla sempre la sfella del so­
cialismo* in un paese che ha 
saputo affrontare le prove più 
difficili Gromyko capisce ehe 
non può più forzare i tempi 
della stona Potrebbe resistere 
ma con alle spalle 57 anni di 
tessera intuisce che potrebbe 
essere -dimesso» piuttosto che 
dimrrettersi A un giornalista 
che molti anni fa gli chiese 
cosa ne pensasse di alcuni 
cambiamenti al vertice nspo 
se «Da noi è come nei man 
golo delle Bermuda Di volta 
in volta e è chi scompare» Se 
ne andò con lutti gli onori tar 
nò a casa dalla moglie Lidija 
che aveva conosciuto nel vii 
taggio di Kamenka attorno al 
193f e tra gli affetti familiari 
(due figli Anatotij ed Emiltja 
il maschio professore di stona 
e la femmina ricercatrici e 
giornalista) Non fece più ap 
panziom pubbliche tranne 
qualche rara Intervista Era for 
se ormai pago anche se gli sa 
rebbe piaciuto ritardare di 
scrivere la «parola fine» Gli fa 
ranno funerali di Stato una 
commissione statale li sta pre 
parando Non ci sarà Gorba 
ciov da oggi in visita di Stato 
in Francia e poi al vertice nuli 
tare di Bucaresi 

NEL 2' anniversario della scompar­
sa del compagno 

CARLETT0 PONTE 
la moglie la figlia (fratelli tesomi 
le e i cognati To ricordano sempre 
con rimpianto e immutato affetta a 
compagni amici e conoscenti e In 
sua memona sottoscrivono lire 
100 000 peri Unirà. 
Genova 4 luglio 1989 

Lido S a i 
e Ariate 

4 luglio 1959 4 luglio 1989 
A trenta anni dalla morte del com 
pagno 

FRANCO ANT0LINI 
Valeria Carla e Adriana amano ri 
cordarlo agli amici e al compagni 
per il piacere dell onesta per il gu 
sto dello studio e della ricerca, per 
la passione politica che lo hanno 
sostenuto per tutta la vita. (Nella 
capacita di pensare e proporre le 
soluzióni più giuste al problemi di 
fondo del nostro M e s e nei supe 
dori interessi delia intera società 
nazionale) Della generosità della 
sua v i* nella lotta per ta liberta gli 
slamo profondamente grate con ia 
speranza di saperne custodire 11 va 
(ore insieme a chi lo ha amato e 
slimato in questo nostro presente 
In sua memona sottoscriviamo per 
l Unità 
Genova 4 luglio 1989 

I compagni della sezione Pei Oto 
Melara «Castagnaro* si uniscono al 
dolore dei compagni per la scom 
pana di 

MARIO MELLONI 
di cui conservano vivo II ricordo 
dei corsivi di Fortebracclo mirati a 
colpire «lor signori» sostenendo la 
causa del lavoratori e sottoscrìvono 
lire 100 000 per l Unità 
La Spezia 4 luglio 1989 

I comunisti della zona Bnanza sono 
vicini a Gianna Arianna e Fabio per 
la scomparsa improvvisa del caro 
compagno 

PIERO LOMBARDI 
Monza 4 luglio 1989 

I giovani comunisti milanesi sono 
vicini ad Arianna e Fabio nel dolore 
per la perdita del loro caro padre 

GIAMPIERO LOMBARDI 
Milano 4 luglio 1989 

I compagni e le compagne della 
sezione Bortolo»! partecipano al 
dolore della famiglia per la scom 
parsa del caro 

GIAMPIERO LOMBARDI 
A suo ricordo sottoscrivono per 
i Unirà 
Milano 4 luglio 1989 

Le corripagne e I compagni détta 
Federazione milanese dei Pei .sono 
vicini con affetto e solidarietà a 
Gianna Senese ed aitigli Fabio ed 
Arianna per la scomparsa del padre 

PIERO LOMBARDI 
Milano 4 luglio 1989 

Le compagne e i compagni dell* 
segreteria della Federazione mila 
nese del Pei esprimono il più senti 
to cordoglio a Gianna Senese ed ai 
figli Fabio ed Arianna per la scom 
parsa del compagno 

PIERO 
Milano 4 luglio 1989 

Le compagne della commissione 
femminile della Federazione del 
Pei si stringono con tanto affetto a 
Gianna Senese e a Fabio ed Anan 
na in questo momento di profondo 
dolore per la scomparsa di 

PIERO 

Milano 4 luglio 1989 

Fulvio e Giorgio ricordano con af 
letto I amico e compagno 

GIAMPIERO LOMBARDI 
Milano 4 luglio 1989 

La Direzione ed il personale della 
Si GÌ porgono sentite condoglian 
ze al dottor Carlo Lombardi per la 
perdita del (rateilo 

GIAMPIERO 
Milano 4 luglio 1989 

La Direzione della SA BO partecf 
pano al lutto del dottor Carlo Lom 
bardi per la morte del fratello 

GIAMPIERO 
Milano 4 luglio 1989 

La Direzione di Stampa Quotidiana 
porge sentite condoglianze al dot 
tor Carlo Lombardi per la perd ta 
del fratello 

GIAMPIERO 
Milano 4 luglio 1989 

Giorgio e Maria Cristina Bonvini r-tecipano al lutto dell amico Car 
Lombardi per la perdita dei fra 

fello 

GIAMPIERO 
Milano 4 luglio 1989 

Riccardo Beretla e famiglia sono 
fraternamente vicini ali amico Car 
lo Lombardi per la perdita del caro 

GIAMPIERO 
Milano 4 luglio 1989 

I compagni dell* «z ione Aldo 
sono vicini a Gianna Fabio 
na e con loro piangono 

PIERO 
Milano 4 luglio 1989 

Nel 4* annfversano della scomparsa 
de) compagno 

GI0BATTAGHIGLI0NE 
(BKCI) 

i familiari lo ricordano con immuta* 
to affetto a quanti lo conobbero e 
lo slimarono In sua memoria sotto 
scrivono lire 50 000 per / Unità 
Pontedecimo 4 luglio 1989 

Il Comitato di Zona 20 del Pel pian 
gè la scomparsa del compagno 

PIERO LOMBARDI * " 
Milano 4 luglio 1989 

A I compagni della w<k>He de) tv* 
Nichelino partecipano al dolore di 
Mafalda per la perdila del papi 

MODESTO BOZZO *> 
Esprimono alla famiglia le più senti 
te condoglianze e sottosenvono 
per I Unità. 
Nichelino 4 luglio 1989 

La redazione torinese del Uniteti 
auocla al dolore dei familiari p 
scomparsa dell amico e compi 

LINO VICNOLI 

Torino 4 luglio 1989 

4 La federazione del Pei di Ale: 
dna con dolore annuncia la scorri» 
parsa del compagno £ «g 

NICOLA VICNOLI $b 
( U M ) t. «__• 

per anni corrispondente delf ò'rtiB 
di Alessandria e successivamente 
sindaco del Comune dj Castelngé^ 
vo Bormida I compagni ne, rigor 
dano con affetto I umanissima figtf 
ra di militante comunista e si uni 
scono al dolore della famiglia 1 fu 
nerali si svolgeranno oggi 4 lugl o 
alle ore 10 partendo dal! ab (azione 
a Ctttelnuovo Bormida • * 
Alessandria 4 luglio 1989 *toi 
_-_-______H_______i-«-->___fa 

Profondamente colpiti per la oVé? 
matura scomparsa del compagno' 

ORQWOIOMORO * ' 
diltoUlk * ' 

la Federazione Giovanile ConraW 
sta di Sesto San Giovanni partedlfla 
al dolore della famiglia e n e o n » 
I interesse e I attenzione che e g i l ^ 
sempre-mostrato verso la nostra!» 
gantaajlone ™ 
Sesto San Giovanni 4 luglio I9&V 

Le compagne e i compagni detta"6 

«elione C Gagliano di Ronco Bléld 
lese abbracciano con affetto Pi«rg> 
e Nanda nel momento della scorna 
pm"" 7o 

WALTER CAUCINO ,„g 
a soli nove mesi dall addio a Gian*) 
ni Sottoscrivono lire 100 mila per, 
I Unità " J Ronco Bielle» 4 luglio 1989 

Jjf 
Naris ncorda con grande tristezza 
e immutato affetto le proprie sorel 
le compagne 

FRANCA BERNABEI 

LUISA BERNABEI ' 
In Lare r«i 

e sottoscrive in loro memoria péf* 
I Unità *s« 
Milano, 4 luglio 1989 401 

Nel 6'anmversario della morte dePl 
la compagna *> * n A 

MARIA LUISA BERNABÒ wl 
In Lori te3 

la ricordano con tanto affetto il mate 
nto con I figli Andrea Luca Paola, 
con la nuora Nicoletta e la n Dolina. 
Camilla unitamente alla sorella Nei* 
ns e sottoscrivono per / Unita *!fl 
Milano 4 luglio 1989 •>!> 

Ci 
' 8? 

La segreteria della Flom-Cgil Piti 
monte si unisce al dolore del cortu 
pagno Sergio Perlno per la perdila 
della sua cara mamma " 3 

MADDALENA CONRADO "A 

FERINO ' o . 
Sottoscrive in sua metnqna per /SÌ 

Torino 4 luglio 1989 
___ 

l compagni e le compagne della 
Cgil P emonte sono vicini al com 
pagno Sergio Perino per il dolore 
che lo ha colp to con la perdita dei 
la mamma 

MADDALENA CONRAD0\ 
Sottoscrivono per / Unità in s%a 
memona 
Polino 4 luglio 1989 

eTCa 

La Direzione della R G partec pa 
commossa al lutto del dottor Carlo 
Lombardi per la morte del fratello 

GIAMPIERO 
Milano 4 luglio 1989 

La Federazione comunista delTa 
navese parler pa a) dolore dfel 
compagno Serg o Per no s e g i e i 
rio della Camera del lavoro"^! 
| v « a e della famiglia per la scom 
parsa della mamma «3 

MADDALENA CONRADO 
PERINO \f 

Ivrea 4 luglio 1989 

La sezione dei Pei di Cuorne 
e»prlme al compagno Sergio Pefi 
no le più sentite condoglianze pfr 
la perdita della mamma irt* 

MADDALENA CONRADO ^ 
in PERINO >*> 

e sottoscrive per / Untlà Hi 
Cuorgnè 4 luglio 1989 »t* 
— • • — — • ^ • M — _ _ _ _ _ • _ • _ _ * 
Il gruppo consti are comunistici 
Cuorgnè partecipa al dolore *d&l 
compagno Sergio Penno per la pe> 
d ta della mamma « 

MADDALENA CONRADO, ti 
FERINO ,-,. 

e sottoscrive per / Unità in suame 
mona (ì 

Cuorgnè 4 luglio 1989 u 

IH 
Mana Pia e Sergio Clerico sonsNtr-
clni a Serg o Penno per la immatura 
perdita della mamma 

MADDALENA CQNRADO^ » 
PERINO * 

Sottosenvono n sua memoria per 
1 Unità ™ 
Cuorgnè 4 luglio 1989 ^* 

C ha lasciati w 

MIMMO FORRE 
Lo annunciano a funerali avvenuti 
la moglie Pina ed i figli Luca e Mas 
Simo d 

Milano 4 luglio 1989 " 

— — ^ — _ ^ " " ^ 

10 l'Unità 
Martedì 
4 luglio 1989 
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NEL MONDO 

La scomparsa 
dì Andrej Gromyko 

Andreotti: 
«Lo ricordo 
protagonista 
a Helsinki» 
JD che modo il mondo ricorda Old Grem, il vec­
chio Gromyko, cosi come gli americani lo chia­
mavano? Ecco i pareri del ministro degli Esteri ita-
nano, Giulio Andreotti, del segretario generale 
delle Nazioni Unite, Perez de Cuellar, del presi­
dente della Camera, Nilde Jotti, di Hans Dietrich 
Genscher, ministro degli Esteri della Germania fe­
derale, del governo israeliano. Emerge un giudi-
ito: la pace deve molto a Gromyko 

L'ultimo incontro a Mosca 
nell'aprile dell'88 
<€ondannò la mentalità 
catastale dei funzionari» 

«Fu un grande diplomatico 
e fece la sua Rarte 
nello sforzo collettivo 
di evitare un'altra guerra» 

••ROMA. •Uno degli archi-
leni più rilevanti della comu-
sM intemazionale dopo la se­
conda guerra mondiale A 
tratteggiare cosi Andrej 
Gromyko è II segretario gene­
rale dell'Onu. Javier Perez de 
.Cuellar, che ieri ha inviato un 
/nejsaggio al presidenle sovie-
1tco Mikhail Gorbaciov per 
esprimergli il proprio .profon­
dò dolore. per la morte di 

%pmyto. 
^•L'assenza di un altro con-
llljlo globale e la pace e tasta-
Mlila di cui ha goduto il suo 
continente negli ultimi qualtro 
decènni - scrive de Cuellar da 
Ginevra dove si trova per inau­
gurare la sessione 1989 del 
Consiglio economico e socia­
le delle Nazioni Unite al lea­
der sovietico- devono molto 
a|la sua esperienza e saggez­
za.. • ••• 

•Gromyko ha condiviso, si­
curamente, anche quelle cose 
dell'Untone Sovietica da cui 
lutti oggi cercano di prendere 
le distanze, ma è anche sua la 
politica di Helsinki, quella che 
ha unito Slati Uniti e Canada 
stabilmente all'Europa. all'Eu­
ropa tutta intera, in una politi-
cavdi cooperazione e di sicu­
rezza*: questo 6 il ricordo del- ' 
lo statista sovietico di Giulio 
Andreotti. -Ho molti ricordi -
ha dello poi il ministro degli 
Esteri italiano in un'intervista 
alTg l - perche quando ho 
cominciato la mia vita politica 
ef,! ministeriale Gromyko era 
già qualcuno ed ho avuto 

' quindi occasione di incontrar­
lo diverse volte». Ricordando il 
£olnvolgimento dell'ex capo 
df'Stato sovietico nella «vec­
chia» politica dell'Urss ma ari-
epe nella •politica di Helsinki», 
Andreotti ha concluso dicen-
do: -A me sembra che quan­
do uno e morto è meglio ri. 
Cordare le cose buone e que­
sta e certamente una cosa 
buona che toma a suo van­

gili .tanti incontri che ho avuto 

con lui, ho potuto apprezzare 
la sua conoscenza delle cose, 
il suo spiccato senso del dove­
re,! suoi lucidi giudizi.. A dire 
cosi è il ministro degli Esteri 
della Germania federale, Hans 
Dietrich Genscher. Che, in un 
messaggio alla vedova, con­
clude riecheggiando il giudi­
zio di Perez de Cuellar >Un 
uomo che è stato uno degli 
architetti del nostro tempo». 
La presidente della Camera 
Nilde Jolti ha pregato l'amba­
sciatore dell'Urss a Roma Ni-
kolai Lunkov di rendersi inter­
prete presso il Soviet supremo 
dell'Urss e i laminari del cor­
dòglio dell'assemblea di Mon­
tecitorio è suo personale per 
la scomparsa di Andrej 
Gromyko «illustre statista per 
molti decenni, protagonista 
della politica estera anche in 
momenti gravi di tensione in­
temazionale». 

Vediamo, adèsso, come 
hanh0 ricordato la scomparsa 
di «mister niet» in Israele che 
da ventidue anni non ha rap­
pòrti diplomatici con l'Unione 
Sovietica. Ebbene ilministero 
degli esteri, in contrapposizio­
ne a quanti hanno cercato di 
ricordarlo come un «duro-, ha 
lodato Gromyko «rome l'invia­
to sovietico che votò per la 
creazione dello Stato ebrai­
co». 

Il suo nome - dice una nota 
governativa - sarà sempre as­
sociato alla memoria naziona­
le: di Israele con la dichiara­
zione dell'Onu del 1947 sullo 
stabiliménto dello Stalo di 
Israele. 
E prosegue poi la dichiarazio­
ne: -Più tardi egli è stato iden­
tificato con la politica sovieti­
ca di lotta contro Israele ed a 
favore del mondo arabo, ma 
questa lotta è superata. Noi 
speriamo che essa apparten­
ga al passato e abbiamo da­
vanti a noi un diverso futuro 
nei rapporti con l'Unione So­
vietica». DM.M 

Pajetta: disse tanti «niet » 
ma non fu un manichino 

Il narcotraffico a Cuba 
Cambio nero, cocaina, 
lussi: i militari 
confessano in lacrime 

ALESSANDRA RICCIO 

Pajetta ricorda un singolare colloquio con Gromy­
ko, avvenuto poco più di un anno fa. Ricevendo 
una delegazione della commissione esteri della 
Camera italiana, lo statista sovietico condannò con 
durezza e disprezzo i burocrati, definendoli con un 
vecchio nome del tempo dello zar «cinovnikk Lo 
chiamarono «signor niet», ma certamente grande fu 
il suo contributo alla causa della distensione. 

ARMINIO SAVIOU 

• I ROMA. Gian Carlo Pajetta 
è uno dì coloro che con 
Gromyko hanno avuto un in­
contro abbastanza recente 
(aprite '88), dopo l'ascesa 
dello statista sovietico alla ca­
rica dì presidente del Soviet 
supremo, equivalente a quella 
italiana di capo dello Stato. 
Gli chiediamo un ricordo di 
que) colloquio. • Ero a Mosca 
- risponde - come vicepresi­
dente della commissione Este­
ri della Camera. C'erano an­
che il presidente Piccoli e l'al­
tro vicepresidente, la compa­
gna socialista Boniver. Gromy­
ko ci ricevette con grande cor­
tesia e con una certa severità, 
se cosi si può dire, diplomati­
ca, che gli avevo conosciuto 
in altre occasioni...*. 

Severità? In cbewuo? 
Diciamo che non aveva nul­

la di kruscioviano... Ma nel 
corso di quell'incontro avven­
ne un episodio che voglio ri­
cordare, dato che si è parlato, 
secondo me a vuoto, dì un 
suo conservatorismo e perfino 
dì sue nostalgie, quando, ap­
punto già capo dello Stato, la­
vorò con il nuovo segretario 
generale Gorbaciov... Durante 
la conversazione con i depu­
tati italiani dimostrò il suo tat­
to diplomatico rispondendo 
con serena tranquillità al rap­
presentante radicale. Questi 
pensò che Gromyko fosse la 
persona più adatta a spiegare 
perché Mosca non avesse l'e­
lenco telefonico, e gli rivolse 
una domanda in proposito. 
Non ricordo esattamente la ri­
posta, ma non dovette essere 
•esaustiva», come oggi sì dice, 
perche il giorno dopo il depu­
tato radicale rinnovò la do­
manda ad altri interlocutori 
sovietici, i quali, più aggiorna­
ti, gli risposero che l'elenco 
c'era, ma non riuscirono a 
convincerlo che fosse stampa­
to a Mosca. Lui diceva dì sape­

re che -era un'edizione ameri­
cana». «Subito dopo accadde 
l'episodio che merita di essere 
ricordato. Stranamente, esso 
nacque da un equivoco. Qual­
cuno, portando il discorso sul­
la perestrojka, chiese, in per­
fetta buona fede, se in fondo 
non si trattasse di una sorta di 
ritomo alle origini. Per «origini» 
egli intendeva il periodo leni­
nista. Gromyko credette inve­
ce che la domanda riguardas­
se il periodo stalinista, abban­
donò per un attimo la sua 
freddezza diplomatica e co­
minciò a rispondere in tono 
concitato; tanto che io e Za-
gladìn dovemmo spiegargli 
che da parte del parlamentare 
non c'era stata alcuna inten­
zione maligna, «Gromyko capi 
l'equivoco, ma volle essere co­
munque esplicito. Disse: «Noi 
abbiamo bisogno di corregge­
re dalle radici errori e abitudi­
ni del passato». E, per la prima 
volta, io sentiti u> -re dalla 
bocca di un dirigente sovietico 
la condanna non solo aspra, 
ma sprezzante, dei "cìnovnì-
ki"». 

Chi «no? 1 borenti? 
•Non proprio. Contro il bu­

rocratismo e Ì burocrati, la po­
lemica, la condanna c'erano 
State anche nel passato. Ma 
«cinovniki» è la parola con cui 
si indicavano i funzionari sta­
tali zaristi. Il suo significato è 
quindi oggi più duro, più inci­
sivo, di «biurokràti*. Gromyko, 
insomma, condannò i «cinov­
niki» e la «cinovniza», la men­
talità castale dei membri del­
l'apparato, usando parole che 
appunto li bollavano come re­
litti di un'altra epoca, prerivo­
luzionaria. Uscendo dal collo­
quio, lo feci notare ai colleghi, 
perché la cosa mi parve una 
prova della sua convinzione 
riformatrice, e anche una spie­
gazione della sua concitazio­
ne. Il giorno dopo, lessi con 
curiosità la notizia deH'incon-

Andrej Gromyko in una foto del 1976 

tro pubblicata ddfle kvestia 
Con con un certo compiaci­
mento, notai che la parola, 
cosi cruda, era stata riferita 
esattamente dal giornale». 

A parte questo episodio, 
qual è U tuo giudizio com­
plessivo sul personaggio? 
•Gromyko fu un grande di­

plomatico. Fu scelto giovanis­
simo da Stalin, o da quelli che, 
vicini a Stalin, erano più in 
grado di consigliarlo. È chiaro 
che spiccava per le sue doti in 
quel campo. Del jesto, la sto­
ria confermò la scelta. Quan­
do vai a Yalta, e visiti la sede 
della famosa conferenza e 
guardi le foto di gruppo, ti vien 

fatto di chiedere: «Ma chi è 
quel giovanotto accanto ai 
Grandi?». E la risposta è: 
•Gromyko». Vai a Potsdam, ed 
è lo stesso. Nelle foto, Truman 
ha sostituito Roosevelt, ma c'è 
sempre Gromyko. È in seguilo, 
per quanti anni, non più in se­
conda fila, giovane fra t Gran­
di, ma in prima fila, abbiamo 
visto Gromyko sulla scena. Fu 
apprezzato da uomini tanto 
diversi, ma tutti dotati di acu­
me politico, da Churchill a De 
Gaulle, da Roosevelt a Attlee. 
E nessuno disse di lui che fos­
se rozzo o anche soltanto 
semplicista. Fu chiamato «si­
gnor niet*, per i molti «no* pro­

nunciati nelle trattative inter­
nazionali o all'Onu, e forse 
non tutti quei «niet» erano giu­
sti, e certo venivano da lonta­
no. Io comunque modesta­
mente non penso che oggi, 
quarantanni dopo, tutti quei 
«niet» possano essere letti co­
me quarant'anni fa. Gromyko 
non fu mai un manichino. C'è 
da chiedersi: quanto, di positi­
vo, nella politica estera sovieti­
ca fu frutto delle sue riflessioni 
e della sua vasta conoscenza 
dei problemi mondiali? Nello 
sforzo collettivo per scongiu­
rare la terza guerra mondiale, 
Gromyko fece bene la sua par­
te. 

SJBJ L'AVANA, li governo cu­
bano sembra deciso ad an­
dare fino in fondo nell'affa­
re del narcotraffico. Dopo 
aver ascoltato ì tre ufficiali 
delle forze armate rivoluzio­
narie implicati nei gravissi­
mi illeciti di cui si dibatte, è 
ora il turno degli undici fun­
zionari del ministero degli 
interni, già fiore all'occhiel­
lo della rivoluzione e rocca­
forte della sicurezza della 
nazione. . 

Gli schermi televisivi por­
tano in ogni casa le scon­
volgenti dichiarazioni di 
funzionari piccoli e grandi 
che rivelano di aver fatto il 
cambio nero (6 pesosper 1 
dollaro), di aver ospitato e 
protetto cubani di Miami (ì 
tanto disprezzati «senza pa­
tria», detti pure «vermi»), di 
averti accompagnati a visi­
tare le famiglie, e tutto,per 
usufruire dei loro servizi di 
motoscafisti per trasferire la 
cocaina dagli aerei colom­
biani o panamensi che ve­
nivano fatti atterrare a Vara-
dero. 

Con sdegno e indignazio­
ne la gente ascolta dichiara­
zioni di sottufficiali che rive­
lano di avere avuto in rega­
lo dal capo del loro gruppo 
la notevolissima cifra dì 
35.000 dollari o magari au­
tomobili, frigoriferi, televiso­
ri, tutta merce che qui vale 
più dell'oro, è non è un mò­
do di dire, dato che il gover­
no compra argenteria e ori 
di famiglia e da in cambio 
macchine ed elettrodome­
stici. Ma questa è un'altra 
storia. Quello che invece ha 
messo il paese in stato di 
schock è la rivelazione che 
un uomo come l'ex genera­
le Ochoa, dal passato irre­
prensibile, avesse deciso di 
addentare alcune fette della 
sostanziosissima torta del 
narcotraffico per costruire, 
con il ricavato, degli alber­
ghi turistici nel paese,oche 
un allro ex-eroe come Tony 
De La Guardia si facesse ri­
cattare dai suoi subaltèrni i 
quali, avendo rapidarhente 
capito il vantaggio di questo 
tipo di affari, hanno com­
merciato anche in proprio 
ed all'insaputa del loro ca­
po, direttore del diparti­
mento «Me» (che pare vo­
glia dire «moneta converti­
bile») con licenza di opera­
re fuori da qualsiasi control­
lo. 

L'interrogatorio di Tony 
De La Guardia era molto at­
teso da chi segue - ma è 
praticamente tutto il paese 
- questa drammatica vicen­

da. Tony ha lavorato per 19 
anni nel ministero degli in­
terni, la maggior parte dei 
quali fra le «truppe speciali», 
sempre con compiti rischio­
si e delicati. Oggi è su di lui 
che si appuntano le mag­
giori responsabilità poiché 
non solo è stato l'iniziatore 
del narcotraffico in territorio 
cubano, ma non ha saputo 
impedire che i suoi stessi 
uomini, in maniera autono­
ma e segreta, effettuassero 
operazioni analoghe a pro­
prio esclusivo vantaggio ma, 
rifugiandosi sotto l'impunità 
di cui godeva Tony. Nell'au­
la del tribunale si è avvertito 
come De La Guardia avesse 
finito con l'essere ricattato 
dai suoi stessi uomini, pri­
mo fra i quali lo spregevole 
ex-maggiore Amado Pa-
dron che dirigeva, nei fatti, 
tutta l'operazione. Ciò, lungi 
dal migliorarla, aggrava la 
posizione del capo dell'Me 
che non si è dimostrato ca­
pace di dominare il mo­
struoso meccanismo a cui 
lui stesso aveva dato vita. E 
se pure un brivido di com- -
mozione ha serpeggiato 
nell'uditorio quando De La 
Guardia, fra le lacrime, ha 
espresso il desiderio di es­
sere ricordato «come il rivo­
luzionario che sono stato 
per tanti anni», la valanga di 
fango che gli accusati stan­
no riversando sul loro mini­
stero non può essere rimos­
sa con la facile commozio­
ne. 

Uomini appartenenti alla 
stessa istituzione che perse­
guita e condanna i cambia­
valute, hanno violato tutte 
le leggi del paese fino ad 
oggi con una impunità cosi 
sfacciata da lasciare stupe­
fatti. «La rivoluzione non sì 
ferma» hanno gridato ì re­
duci dall'Angola arrivati ieri 
mattina a bordo della nave 
•Scialiapin», ma certo per 
non venire travolta e per an­
date avanti ha bisogno non 
spiò <jj fareVpulizia, ma ;cji 
riuscire a persuadere un po­
polo ferito di essere capace 
di superare i suoi stessi er­
rori e di sapere trarre le do­
vute conseguenze da que­
sta amara esperienza. 

Domani saranno sentiti 
gli ultimi imputati e per l'en­
nesima volta l'abile pubbli­
co ministero Escalona chie­
derà loro se erano coscienti 
di stare trafficando morte e 
di stare partecipando ad 
una operazione che Cuba 
ha sempre condannato co­
me la più illecita e la più 
immorale delle attività. 

J\ssoIse Nixon ma condannò Schmidt 
f a biografia di Gromyko 
jÙri libro che spiega 
Sòme i sovietici hanno 
visto i loro interlocutori 

{HP «A volte frammentarie, a 
ivtilte incomplete», per am­
missione dello stesso autore, 
le «Memorie» di Gromyko 
(Rizzoli, pagine 336, L. 
48,000) sono tuttavia di gran­
de interesse, perchè chiarì-

escono in modo definitivo 
fguale è stato, per almeno 
nmèzzo secolo, il criterio con 
cui i dirigenti sovietici hanno 
giudicalo ì loro interlocutori, 
dividendoli (per cosi dire) in 
«buoni», «cattivi» e «cosi così». 

'«Buoni» sono, a prescinde­
re dalle origini di classe, ispi­
razioni ideologiche, convin­
zioni politiche, soltanto quelli 
disposi) a intrattenere con 
l'Urss rapporti da pari a pari 
e a stabilire con essa accordi 
e trattati, sul piano del disar­
mo, degli scambi commercia­
ti,, del la cooperazione tecnica 
e culturale, e cosi via, senza 
tentare di mettere in discus­
sione il regime sovietico stes­
so. 

Tipiche (e a tratti sconcer­
tanti) le pagine dedicale a 
Nixon. Il suo passato di ze­
lante tirapiedi del «grande in­
quisitore» Mac Carthy non 
viene neanche menzionato. 11 

suo anticomunismo, le sue 
attività spionistiche nei con­
fronti del Partito democratico, 
le sue velleità autoritarie sfo­
ciate nello scandalo Waterga-
te e nelle dimissioni forzate, 
perfino il ruolo svolto nel ro­
vesciamento di Attende, pe­
sano poco nel giudizio com­
plessivo. Scrive Gromyko: «Ni­
xon fu forse peggiore di altri? 
No, di certo. Probabilmente 
gli altri ricorrono solo a mezzi 
più sofisticati». Quello che 
conta è il fatto che «l'ammini­
strazione repubblicana di Ni­
xon si avvicinò più di qualun­
que altra a una corretta com­
prensione della necessità di 
intrattenere rapporti pacifici 
con l'Urss». E Gromyko ag­
giunge: 'Non ricordo un solo 
caso in cui sì sia abbandona­
to a digressioni sulla diversità 
delle strutture sociali tra i no­
stri stati. Si presentava immu­
tabilmente come un pragma­
tico, indifferente ai risvolti 
teorici delle questioni e inten­
zionato a focalizzare la di­
scussione sugli aspetti prati­
ci». Quindi, un interlocutore 
perfetto. 

Altrettanto tipici, i giudizi 

su alcuni socialdemocratici. 
Nei confronti del francese 
Leon Blum (conosciuto nel 
1945) Gromyko non nascon­
de un certo disprezzo: «Se il 
suo governo sarà ricordato 
dalla storia, lo sarà solo per 
aver scatenato la sanguinosa 
guerra indocinese nella vana 
speranza di conservare alla 
Francia questo possedimento 
coloniale». Il giudizio riguar­
da una breve permanenza di 
Blum alla testa del governo di 
Parigi nell'immediato dopo­
guerra. 

Il periodo 
prebellico 

Ma ancora più duro è quel­
lo sul periodo prebellico: 
•L'incoerenza politica di 
Blum, il suo opportunismo e 
la viltà di fronte alla Germa­
nia nazista avevano indiscuti­
bilmente facilitato la sconfitta 
francese nel 1940*. Eppure 
Blum diresse il Fronte popola­
re... L'inglese Bevin «non si 
prendeva alcuna cura di atte­
nersi alle norme di comporta­
mento Ira stranieri... Egli rite­
neva, evidentemente, che la 
sua origine umile lo esentasse 
da tale obbligo.,. Il suo lessi­
co era qualcosa di intermedio 
tra l'eloquio del compassato 
gentleman di Oxford e il ger­
go dello spazzino di Londra». 

Il tedesco Helmut Schmidt 
•era stato ufficiale della 

Wehrmacht», aveva combat­
tuto in Urss «e pertanto non 
c'è da dubitare che abbia vi­
sto i saccheggi e le violenze 
perpetrate dai nazisti contro ì 
cittadini sovietici». La parola 
•visto» è ovviamente un eufe­
mismo. Schmidt - pensa 
Gromyko, anche se preferisce 
tacerlo - ha certamente par­
tecipato a qualche crimine di 
guerra. Ma questo, a certe 
condizioni, potrebbe essergli 
perdonato (come a VVal-
dheim). Il guaio è che, quan­
do era al potere, Schmidt pre­
se «l'iniziativa dì chiedere al 
governo di Washington di di­
slocare in Europa un numero 
supplementare di missili nu­
cleari». Vero è che. passato 
all'opposizione, prese «un at­
teggiamento più responsabi­
le. lanciando un appello alla 
cessazione dello spiegamen­
to di forze e all'impegno per 
la riduzione del confronto mi­
litare in Europa». La stessa in­
coerenza - sottolinea sarca­
stico Gromyko - si nota nei 
laburisti inglesi. Al governo 
sono super-atlantici, all'oppo­
sizione pacifisti. 

Craxi non figura mai nelle 
memorie di Gromyko. Unico 
socialista italiano, Pedini, ma 
in quanto presidente della 
Repubblica. E poi Moro, Fan-
fani, Andreotti, Saragat, Leo­
ne perfino Forlani. Tutti inter­
locutori validi, seri, perché fa­
vorevoli a buoni rapporti con 
l'Urss, anche se distanti ideo­
logicamente. 

Simpatia personale, cultu­
ra, eloquenza, modi garbati: 

Gromyko non è insensibile a 
lali virtù, anzi le apprezza 
quando le riconosce. Ma nel 
giudizio di sostanza, a guidar­
lo è sempre e solo il più rigo­
roso, disincantato realismo. 
Le parole cortesi (le forme) 
non contano nulla se non 
preparano fatti concreti, posi­
tivi, costruttivi. 

Sulla breccia 
per 50 anni 

Sulla breccia da cinquan­
tanni, figlio di contadini po­
veri di una zona della profon­
da Russia in cui oltre cinque­
cento famiglie portavano il 
nome di Gromyko.*che era 
anche quello di due villaggi, 
uno «vecchio» e l'altro «nuo­
vo»; ambasciatore, ministro 
degli Esteri, capo dello stato 
dal luglio 1985 al 30 settem­
bre 1988, data del definitivo 
ritiro dalla vita politica attiva. 
l'autore (ormai ottantenne) 
di questo libro sempre affa­
scinante, anche se non di ra­
do reticente, si dichiara «co­
munista fino a) midollo». De! 
tempestoso passato, non rin­
nega nulla: né la «caduta nel­
l'oblio» (cioè l'assassinio) di 
Trockij, né l'intervento in Un­
gheria, né il soffocamento 
della «primavera di Praga». Gli 
elogi che rivolge a Togliatti 
suonano sinceri, ma conven­
zionali. Su Stalin, che presen­
ta come grande statista e stra­

tega, non pronuncia una sola 
parola personale di biasimo. 
Condanna invece con piace­
re (e con una strana sfumatu­
ra di rancore), i «sicari» Berija 
e Vishinskij. Come diplomati­
co, si considera estraneo alle 
«crudeli repressioni», macchie 
che tuttavia (è questo il suo 
esplicito giudizio) non offu­
scano un glorioso processo 
rivoluzionarlo ancora in corso 
e destinato a nuovi successi, 
perestrojka e glasnost aiutan­
do (o permettendo?). 

In quest'uomo indurilo in 
battaglie che hanno avuto per 
arena il mondo, ci sono tratti 
di ingenuità e dì candore. Co­
me quando, fra la cenere di 
una prosa misurata, riservata, 
spesso grigia, fa brillare frasi 
da comizio di altri tempi, del 
tipo: «La scintilla di Lenin ac­
cese la fiamma della rivolu­
zione... Con in mano una 
fiaccola accesa a quel fuoco. 
il Pcus marcia avanti sulla 
strada leniniana». La sua fede 
nella coesistenza (di cui è 
stato uno dei massimi costrut­
tori) sembra comunque in­
crollabile. 11 profondo pessi­
mismo della sua intelligenza 
e esperienza trova conforto 
nella convinzione che, a forza 
di trattative, anche l'avversa­
rio peggiore può essere indot­
to all'accordo, Scrive infatti 
verso la fine: «... una cosa è 
certa: nello scontro delle va­
rie tendenze all'interno del ri­
bollente calderone della vita 
internazionale, finirà imman­
cabilmente col trionfare la 
pace». 

# 'i 

Lo spazzolino è il primo strumento dì 
prevenzione e per questo deve esse­
re sempre in perfette condizioni. 

Quando lo spazzolino è nuovo le 
setole sono flessibili e rimuovono la 
placto con la massima efficacia. 

Ma, col tempo, anche il miglior 
spazzolino, perde efficacia. 

Infatti te setole tendono a cur­
varsi e o perdere flessibilità, perciò 
diminuisce la loro capacità di rimo­
zione della placca. 

Ecco perché i dentisti consigliano 
di sostituire lo spazzolino almeno 
ogni due o tre mesi. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 

prevenzione denule quotidiana 

l'Unità 
Martedì 
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LETTERE E OPINIONI 

.«E' un diritto di tutti i giovani 
essere chiamati alle armi per tempo. 
Sono stati buttati al vento ben trentaquattro mesi 
aspettando l'inizio del servizio» 

Quasi tre anni di attesa. 
• i Signor direttore voglio far pre 
sente un ingiustizia subita da mio fi 
glio e da chissà quanti altri giovani 
italiani La mia protesta riguarda ta 
chiamata al servizio di leva 

AH età di 18 anni fu preso in Man 
na alla visita dei tre giorni Nel 1986 
ha conseguito la maturità di geome 
tra e da allora abbiamo atteso I arrivo 
della cartolina di chiamata 

La cartolina è giunta il 24 dicem 
b r e l 9 8 8 

Nel frattempo gli amici d i mio fi 
gl lo. maturati con lui e altri ragazzi 
dell anno seguente, 1988 sono parti 
ti 2 mesi prima 

Neil arco di questo periodo ben 
18 mesi ci siamo più volte rivolti per 
sonalmente e bramite il nostro Comu 
ne di residenza alle Capitanerie di 
porto di Savona e La Spezia senza 
alcuna risposta soddisfacente se 
non qualche vaga speranza per gli 
ultimi 5 mesi dell unno 

Come detto prima il 24 dicembre 
1988 e giunta la chiamata per il 27 
gennaio 1989 A questa data il ragaz 
zo e partito per La Spezia dove dopo 
7 giorni è stato rimandato a casa per 
eccedenza In qualità e quantità con 
indicazione d i rivolgersi ali Ufficio di 
leva della Capitaneria di porto di Sa 

vona dove ha saputo che I avevano 
passa o nel! Esercito e quindi in 
aspettativa di nuova chiamata 

In data 3 aprile 1989 e giunta la 
cartolina di recarsi il 26 aprile a Dia 
no Castello 

Capisco che il servizio militare e 
un dovere verso lo Stato ma e anche 
un diritto di tutti i giovani essere chia 
mali a tempo e ora e non essere 
manovrati come burattini perchè an 
che i giovani hanno una sensibilità e 
un pò di dignità e soprattutto i l dint 
to di iniziare a costruirsi un futuro 
tramite una lavoro, e si sa che se un 
ragazzo non ha adempiuto al suoi 

• • 
doveri verso lo Stato difficilmente 
trova un occupazione e continuano 
ad essere mantenuti dalla famiglia 

Sono sicura che quello che e capi 
tato a me certo non accade a perso 
ne di rango supenore con conoscen 
ze importanti influenti in ogni caso 
condanno questo trattamento 34 
mesi tra I attesa della chiamata e il 
servizio sono stati praticamente but 
tati al vento 

Con la speranza che non accado 
no più cose del genere per un mi 
glior domani per i giovani 

Giannina Vinetti Ferrara. 
Cairo Montenotte (Savona) 

manga una pratica quanto mai 
saltuaria ed aleatoria asecon 
da della «ispirazione» o «intuì 
zione» dell esercente Questo 
si verifica soprattutto negli 
esercizi a conduzione familia­
re e nei centri medio-piccoli 
dove la clientela e per lo più 
stanziale e npetiliva II feno­
meno diventa ancor più ma 
croscopico nei giorni d i saba 
to e domenica quando c i si 
sente al 100% al nparo da 
eventuali controlli 

Ora siccome quasi nessu­
no richiede ali esercente lo 
scontrino fiscale va da sé che 
costui non pagherà mal «tutte 
le tasse» come un operaio o 
un impiegato tanto per fare 
degli esempi 

La spesa per maggiori as­
sunzioni d i personale che una 
intensificazione dei controll i 
comporterebbe sarebbe giù 
stificata «ad abundantiam» 
dalle migliaia di miliardi d i tas­
se evase cosi recuperati 

G Brambilla. Milano 

Bartesaghi 
votò contro: 
non era uomo 
da astenersi 

• a Signor direttore, sul! Uni 
ràdei 30 6 nella prima colon 
na della prima delle tre pagine 
dedicate ali indimenticabile 
Mano Melloni leggo che « 
successivamente Melloni votò 
contro il trattato e Bartesaghi 
si astenne » Voglio fare no 
tare I inesattezza che tale af­
fermazione contiene Bartesa­
ghi non si astenne dopog ior 
ni d i angoscioso travaglio in 
tenore Bartesaghi votò contro 
gli Accordi d» Parigi come 
chiaramente risulta dalla di­
chiarazione di voto pronun 
ciata in tale occasione 

Come lei ben sa, votare pa 
lesemente prò o contro un 
trattato significa assumere la 
responsabilità delle proprie 
azioni d i fronte al i intero Pae 
se astenersi vuol dire esatta 
mente il contrario 

Quel! evento fu d i fonda­
mentale importanza nel) evo­
luzione politica d i Ugo Barte 
saghi che grazie alla sua prò 
fonda moralità non si è mai 
sottratto al conflitto a volte 
estrtjmatnenle gravoso, dt.a& 
sumersi la responsabilità di 
ogni sua azione, specie nel 
confronti della cosa pubblica. 

Se lei si ritenesse di pubbli 
care questa mia lettera mi da 
rebbe I occasione gradita d i 
rendere palese omaggio, as 
sieme a quella di mio manto 
alla memoria di Mario Metlo 
ni , carissimo amico fraterno 

Tilde Alroldl 
ved Bartesaghi Roma 

«Sorridere è 
nostro diritto, e 
comportarci come 
desideriamo...» 

• • Signor direttore ci ritena 
mo alla violenza perpetrata 
dall infermiere G Intelletto ai 
danni dell ammalata dodicen 
ne L C ricoverata ali ospeda 
le di NIguarda 

Premettendo che I età della 
vittima è un fatto assoluta 
mente secondarlo c iò che 
scandalizza maggiormente è 
che segni evidenti d i richiesta 
di compassione ed assistenza 
come quelli espressi dalla ra 
gazza (e che ognuno esprime 
rebbe in ospedale) possano 

venire fraintesi dagli uomini e 
scambiati per segni di dispo 
mbilita sessuale 

Siamo solidali con L C e 
vogliamo denunciare espe 
nenze analoghe capitate a noi 
o a nostre conoscenti Vor 
remmo poterci costituire par 
te civile al processo di appello 
(ma perche i partiti vogliono 
eliminare i momenti di solida 
nela tra donne' ) ma ci oppo 
niamo con forza a qualsiasi 
forma di monetizzazione e mi 
surazione dello shock subito 

Sorridere e nostro dintto (o 
qualcuno non e d accordo7) e 
comunque noi ragazze abbia 
mo una grande voglia di esse 
re libere divertirci e compor 
tara come desideriamo (an 
che mettere minigonne prò 
vocanti) senza avere paura 
delle conseguenze che queste 
esplosioni di gioia possono 
creare 

I quattro ragazzi della clas 
se si associano 
Lettera firmata per un gruppo 

di alunne della II E 
Penti Aziendali dell I T C 

di Cologno M (Milano) 

Quanti danni 
hanno fatto 
al mais quelle 
cornacchie! 

• • Signor direttore vorrei in 
vitare a recarsi presso il pode 
re dell agricoltore Remo 
Quintarelli sito in località 
Treie Taizzano comune di 
Narni (provincia di Terni) per 
verificare i danni che hanno 
provocalo le cornacchie alle 
colture di mais tant e che ne 
gli scorsi giorni sono siati co 
stretti a r seminare una grande 
parte del terreno 

A questo faranno seguito i 
danni dei passeri sul grano e 
sul! uva e poi dei cinghiati sul 
lo stesso mais quando il prò 
dotto è maturo 

Tutto questo avviene oggi 
che e e il peimeso di caccia 
re se fosse vietato cosa sue 
cederebbe7 

Porto a conoscenza che 
I Amministrazione provinciale 
di Terni nmborsa circa 220 
milioni 1 anno agli agricoltori 
per i danni prodotti dalla sei 
vaggma riferiti alle sole 17 zo 
ne di ripopolamento e cattura 
e nelle 6 Oasi per un totale di 
22 000 eltari Se la caccia per 
ipotesi venisse chiusa e si con 
sjderasse i intero territorio 
della Provincia di Terni (di cir 
ca 220 000 ettari) la spesa per 
il rimborso dei danni sarebbe 
di oltre 2 miliardi Dove li 
prenderebbe i soldi la Provm 

LA FOTO DI OGGI 

* * • 

Madoumar bacia il suo figlioletto, l'unico membro della sua famiglia rimasto vivo dopo un rald asreo dei 
caccia dell aviazione di Kabul II mujaheddin lascia II silo bambino per unirsi ai ribelli sulle montagne 

pia quando non ci fossero più 
i cacciatori che pagano le tas 
se statali e recionali7 

Si deve tenere conto di 
questa realta e anche d i quel 
la dell aumento del bracco 
naggio infatti per i «ladri di 
selvaggina» sarebbe una vera 
manna quando la Vigilanza 
venatoria e volontaria cessas 
se di esistere 

Inoltre il processo di squili 
brio già in atto aumenterebbe 
ancora a vantaggio dei preda 
ton come le volpi le donnole 
le stesse cornacchie colpen 
do la restante selvaggina in 
fatti e dimostrato che dove ci 
sono le cornacchie viene an 
nullata ad esempio la npro 
duzipne della tortora 

Il problema vero e quello di 
una nuova legge sulla caccia 
che regolamenti e programmi 
il prelievo in modo tale di as 
sicurare il mantenimento e lo 
sviluppo della fauna 

A lvaro Valsenti Terni 

«Quella macchina 
era riparata 
alla meglio 
con lo spago...» 

I Spett Unita faccio riferì 

mento ali articolo pubblicato 
il 30/5 dedicato alla carta dei 
diritti per un lavoratore citta 
dino d Europa 

Sono stato licenziato dal 
Nuovo Banco Ambrosiano fi 
fiale di Venezia il 26 10 87 do 
pò 24 anni di fedele e onesto 
servizio onesta sulla quale I a 
zienda stessa non aveva nulla 
da eccepire e mai ha conte 
stato in tutte le udienze awe 
nute dopo I impugnazione del 
licenziamento ad oggi 

Il licenziamento e avvenuto 
per motivi disciplinari anche 
se in tutto I arco del mio pe 
nodo lavorativo mi sono sem 
pre comportato correttamen 
te e la stessa accusa a verbale 
ha confermato che mai mi so 
no state applicate in prece 
denza delie sanzioni Si e trai 
tato di «rifiuto di mansioni» 
dato che tali mansioni erano 
impossibilitate da tecnologie 
difettose la macchina per la 
compilazioni dei circolan era 
riparata alla meglio con lo 
spago 

Ho 47 anni e non sono ab 
bastanza giovane per accede 
re ai concorsi e le liste di col 
locamento nelle quali mi sono 
iscritto (I assegno di disoccu 
pazione e di Lit 24 000 mensi 
li per sei mesi) sono come 
ben si sa nutrite di giovani 
freschi di studi in attesa di oc 
cupazione 

Non ho maturato i contri 
buti previdenziali necessari 
per ottenere la pensione che 
del resto non potrei riscuotere 

che al compimento del 60* 
anno di età 

Ma nel frattèmpo cosa fare 
senza stipendio senza pen 
sione7 ' 

E vero che casi del genere 
non sono frequenti Ma più si 
tutela il debole e I indifeso e 
più la società e civile sana e 
democratica Non disdegno la 
leale e corretta concorrenza 
del giovane che accede per la 
prima volta al posto di lavoro 
ma ti padrone a volte spietato 
da la preferenza al giovane n 
spetto a chi non e più tanto 
giovane anche se non abba 
stanza vecchio per ottenere la 
pensione 

Pietro Crovato Venezia 

Lo scontrino 
rilasciato 
«secondo 
ispirazione» 

M Signor direttore lavoro 
come rappresentante e giro 
un pò per tutta Italia Ebbene 
non posso non constatare 
con rammarico come nella 
miriade di bar trattone priva 
tive pizzerie panetterie tin 
Ione negozi in genere il nla 
scio dello scontnno fiscale n 

Il dramma 
di un padre 
di fronte ai suoi 
quattro figli 

• • Caro direttore sono un la 
voratore della scuola con mo 
glie casalinga e quattro figli re 
golarmeme disoccupati che 
per trovare un motivo di vita 
dovrebbero essere sradicati 
violentemente dalla propna 
terra per ì lontani paesi del 
Nord o peggio ancora per 
quelli dell estero abbando* 
nandocosi con disperato do* 
lore I affetto dei loro cari Ma 
quello che maggiormente mi 
tormenta e i l fatto che, mal 
grado io lavon onestamente 
non posso perche economi 
camente impossibilitato far 
proseguire gli studi ai miei figli 
e sono costretto cosi a legge 
re con I angoscia nel cuore la 
tristezza e la sofferenza sul lo­
ro volto mai tranquillo e sere 
no per non poter realizzare i 
loro sogni più belli 

Stando cosi le cose chiedo 
ai dingenti del nostro partito 
di presentare un disegno di 
legge allo scopo d i costnnge-
re il governo a dare, in questi 
casi un anticipo della liquida 
zione di fine lavoro a coloro 
che sono costretti a vivere d i 
un solo reddito senza altri be­
ni d i fortuna 

Cataldo Leto. 
Ciro Manna (Catanzaro) 

I ì i l ì i 

La denuncia 
addolorata 
di una amante 
della musica 

um Signor direttore la santa 
crociata per la conquista del 
1 audience continua «In hoc 
signo vinces» avevano sen 
tenziato gli aruspici del centro 
«palinsesti» Ahimè illusa' Si 
no a len avevo sperato che dal 
vertice si alzasse una voce per 
dire «basta» ai kolossal del 
chiasso soprattutto ai caro­
selli dei facili quiz e dei più 
facili milioni e miliardi elargiti 
a piene mani Avevo creduto 
che il vertice potesse pentirsi 
finalmente per avere conside 
rato la cultura musicale un 
servizio puramente da audien 
ce alla stregua d i un avan 
spettacolo una sceneggiata 
o una cazzottata del nng sicu 
ramente più seguite di un Mo 
zart di Vivaldi o di un Verdi 
ma con quale incidenza for 
mativa sui giovani7 A tale prò 
posito non e e mai stata un o 
perazione divulgativa al d i 
fuori di qualche rara npresa 
da un auditorio Perche non 

programmare concerti regio­
nali e interregionali? 

La Tv di Stato non ha solo i l 
compito d i informare, ricrea­
re Nei Paesi a noi vicini, nes­
sun «ragioniere» della Tv so­
gnerebbe d i smantellare or­
chestre sinfoniche per sanate 
il bilancio tenendo in piedi 
carrozzoni gonfi di vuoto, 
contemton fagocitanti denaro 
pubblico da sperperare 

L audience, dunque, è la 
nuova Dea della Sapienza 
Chiudere m soffitta tesori pre* 
ziosi come le orchestre sinfo­
niche (apprezzate anche al-
1 estero nelle rare toumees è 
un operazione da foll i) I l 
tempo dirà se questa è la stra­
da giusta per formare ravvic i ­
nare i l giovane ali Europa 
confederata 11 bilancio Rai Tv 
è rosso di vergogna per la 
megalomania della spettaco-
l an tàed i tantenprese servizi 
inutili in esclusiva via satellite, 
via cavo via della r ivali t i tra le 
Reti che è poi la via che sfo­
cia nella strada maestra delle 
vittone di Pirro 

Tonno Caratello 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

§ • Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che c i perven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare ai letton che ci scrivo­
no e i cui scntti non vengono 
pubblicati che la loro colla 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, i l quale terrà 
conto sia dei suggenmenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi tra gli altn, nngraziamo 

Catta Bill! Borgo San Lo­
renzo Olga Santini Panciroli, 
Reggio Emilia, Gina Speziale, 
Roma un comunista, Fìcaro-
lo Remo Casacci, Tonno, 
Giovanni Bosio Somma Lom­
bardo, Nicola Celli Giuliano-
va Giuseppe Galliani Terlizzi, 
Antonietta Infascelli, Roma 
(abbiamo ncevuto la tua lette­
ra ti facciamo tanti augun per 
la tua salute) Rosario Vanta­
le Nettuno (abbiamo inviato 
il tuo scntto alla Segretena na­
zionale del Pei) Salvatore 
Pintus, Offanengo, Pierangelo 
D Andrea, Spilimbergo, Aldo 
Marturano, Vignate Vincenzo 
Mino Ravenna Alberto Cam-
pagnano Milano 

Corrado Cavallino Genova-
Voltri Crevati («Aftwi vorrei 

''che Pst dovesse un giorno si­
gnificare 'Partito Segnavento 
Italiano ' cioè sempre pronto 
a girare come tira il vento»), 
Ugo Cnstoforetti Milano 
(«Avanti così tatti bravi, gmr 
naie e Partito avete lavorato 
bene e sodo») Cnstina Steva-
noni Verona («5to per avere 
il mio primo bambino Vorrei 
per lui una vita piena e degna 
nella quale abbia ancora un 
senso chiamarsi e agire, con 
il nome caro di compagno») 

Sui drammatici avvenimenti 
della Cina e sulle speculazioni 
anti-Pci condotte dai dirigenti 
dei partiti governativi (panico 
tormente dalla De e dal Psi) c i 
hanno scntto i letton Aurelio 
Cecere di Pisa Nicola Viola di 
Benevento Carlo De Parolis 
d i Lenola Angelo Verone>e di 
Sarcedo Vincenzo Lamadda 
lena di Carmagnola Cinzia 
Gottardo d i Sestn Lev<mte, 
Mirco Zappi d i Bologna 

Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cai 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non tir 
mate o siglate o con firma rileggi 
bile o che recano la sola indica 
zione «un gruppo di • non ven 
gono pubblicate cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in 
viati anche ad altn giornali La 
redazione si nserva di accorciare 
gli sentii pervenuti 

Festa Nazionale da «l'Unità» 
sull'Agricoltura 

Cremona 1/16 luglio 1989 • e* dai som»nn 
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SPAZIO FACI / Discoteca 
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Gelateria 
Caff i Concerto 

ORE 21 30 Marna D'Aveaaa, voce, 
Inalalo Colto, tastiera 

COMUNE DI FRIGENTO 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Preavviso di gara appalto lavori 
complatamento Casa Mandamentale 

IL S I N D A C O 

m esecuzione della del iberatone convitare n 3 5 dal 
19 7 1 9 8 7 . controllata il 2 4 8 1 9 8 7 , prat 4 7 8 0 3 , 

RENDE N O T O 
che ai procedere ali appalto dai lavori di completamento 
Casa Mandamentale e m e n o di t icitaaone privata da 
esperirai con il sistema previsto dall'art 1 , lett d) e con 
la procedure del successivo art 4 della legge n, 1 4 / 7 3 
con le esclusione dalla gara dalle offerte che prelente-
ranno una percentuale di ribaaao superiore alla madia 
delle offerte ammesse, incrementate del valore percen­
tuale dei 5 % 

L' importo e basa d asta * di L 6 0 2 166 9 S 0 
Le d i t te interessate ali appal to di cu i sopra, m possesso 
delle iscrizione ali Albo Nazionale Costruttor i per catego­
rie ed import i adeguati dovranno far pervenire, entra e 
non oltre il termine di giorni I O decorrenti dalla data di 
pubblicazione del presente avviso le laro richieste in 
competente bollo 

Le richieste di invito avanzate dalla d i t te, società e coo­
perative non sono vincolanti per I Amministrazione Co­
munale. 
Frigento 4 luglio 1 9 8 9 

IL SINDACO 'on.le dr. Michela tannarono 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

AMMINISTRAZIONE DELLE II.PPJU. 
ex E.C.A. di Milano 

Via Dimet to 6 - 2 0 1 2 3 Milano 

Estratto avviso di gara 
Questa AmminUtrturone indice una licitutone privata • norma de*» 
legae30/3/19B1n 113»*ucewslvarnodiftC«tonl per la tornitura di 
q.h 9000 ca di olio combustibile fluido e di hi 20 000 ca di «eeeiro 
per n*cHdamemo par il periodo 1/11/89 - 31/10/90 agH t.tituti 
Genitrici amministrati «P Rtdaelli» sedi di Milano t Vimodront • Pia 
Casa tC Go*o» di Abbiategrasso 
Copia del bando integrate iviato il 2B/6/89 per la pgbbliceiione tulle 
GG UU della Cee e della R I 4 disponibile presto I ufficio Provvedito­
rato «MI Ammmmraiione dalle ore 9 alle 12 tei (021 8093041 urrt 
266 
Le domanda di partecipazione m bollo e redatta secondo tt modalit* 
indicata ne) bando integrate devono pervenire alTAmminittr«nant 
entro e non oltre il 18/8/89 tali *m«nde noli Vincolano I A m m o l l ­
irono 
Le tpeae di pubbl cenone degli avvisi di gara e del contratto saranno a 
carico dell aggtudiccttna dalla fornitura 

IL DIRETTORE GENERALE IL COMMISSARIO TEMPORANEO 
Francesco Scuderi Matteo Carriera 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

I L TEMPO I N ITALIA: La formazione al le 
quote superiori di un centro depressionario 
localizzato sulla nostra penisola ha portato 
la situazione meteoreologica verso una fa 
se di maltempo organizzato su vasta scala 
Formazioni nuvolose imponenti piogge e 
temporal i anche di forte intensità hanno in 
teressato le regioni settentrionali e centrali 
e tendono ad estendersi ora verso quelle 
meridionali II tempo tuttavia è destinalo 
verso una fase di graduale miglioramento 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Ita­
liane fatta eccezione per le isole maggiori 
si avranno annuvolamenti estesi e persi 
stenti associati a piogge o temporali Du 
rante il corso della g ornata i fenomeni si 
attenueranno ad iniziare dal settore nor 
doccidentale e successivamente dalla fa 
scia tirrenica centrale 
VENTI : deboli d i d rezione variabile 
MARI: mossi I alto e med o Adriatico leg 
germente mossi gli altri mari 
DOMANI ; ta fase di miglioramento dovreb 
be diventare più consistente per cui al Nord 
ed al Centro (I tempo sarà caratterizzato da 
amp e schiarite intervallate da scarsa nu 
volosità Sulle regioni meridionali ancora 
addensamentinuvolosi con possibil ità di 
q ia!rhe piovasco o qualche temporale ma 
con tendenza al mial ioramento In graduale 
aumento la temperatura 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 

Tr este 
Venezia 
M lane 
Tor no 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
F renze 

Psa 
Ancona 
Perug a 
Pescara 

14 

15 

21 
15 
16 
13 
15 
21 
15 
18 
18 
19 
15 
18 

16 
18 
26 
21 
21 

26 
24 
29 
18 

20 
23 
23 
21 
26 

L Aqu la 

Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 

Napol 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catan a 
Alghero 
Cagl ar 

TEMPERATURE ALL'ESTERO. 

Amsterdam 

Atene 
Beri no 

Brune e*. 
Copenaghen 

G nevra 
Helsinh 
L sbona 

12 

21 
np 
12 

10 
10 
14 
16 

22 
34 
np 

25 

21 
24 
23 
30 

Londra 
Madrd 
f/osca 
New York 

Parg 

Stoccolma 
varsav a 
V enna 

12 
17 
17 
15 
17 
18 

15 
22 
18 
20 
22 
19 
•8 
19 

12 
16 
16 
17 

15 
14 
10 
16 

22 
26 
26 
22 
27 
30 
24 
25 

23 
27 
27 
33 
28 

31 

24 
35 
22 
30 

21 
26 
25 
24 

•taliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Mo ziai agni mezzo a dalle 630 alle 12 e dalle 15 alle 
1830 
0 e 7 Rassegne stampa con Daniele Piotti M Europeo 820 
L berla Un pogramma pe gì an lani dello Spagli 830 
Caso urlio vena e nuove bwjiedei servili segreti Parta 
Iavvocato Serga Pastore 930 Convenzione europea pei la 
pace n Spagna. Che d cono I paci sti tal ani' 10 Filo diretto 
col Salvagente fi spenderà agli ascoltatori Vera Paggi- 11 
Usa la sentenzi sudatorio In studio Guido Moltedo Ales 
sando Portelli Rna Benmayor 16 Verde desiate «Coste a 
r sente 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90950 Nevata 91350 
To no 104 Biela 100600 Genova B8550/ 94250 Imperla 
68300 La Speza 102550/ 105200 Savona 92500 Como 
67600' 97750/ 96700 C emona 90 950 Lecco 87900 
Mlano 91 Pava 90950 90100 Pacenza 90100 Vaese 
96400 Belluno 106600 Padova 107750 flovgo 96850 
Trento 103 103300 Bologna 94 5D0/ 87500- Ferrala 
105700 Parma 92 Regno Emilia 96200/ 97 Arezzo 
99800 Firenze 104 700 96600 Grosseto 104800 Livo no 
Lucca Psa Empoh 105800/ 93400 Massa Carraa 
102800/ 102550 Pstoa 104700- Sten» 94900 Ancona 
105.200 Ascoi Piceno 92.250 95600- Macerala 105500/ 
102200 Pesao 106100 Perugia 100 700/9B900/93700 
Tenl 107600 Posinone 105510 Latina 97600 Rie I 
102'00 Roma 94900/97/ 105650 Vterbo 97050 LAqut-
la 9940O- Chwt Pescara. Teramo 10630Q Napoli 88 
Salerno 102850/ 103.500 Fogge 94600 Bau 87EOO 
Reggo Calabria 69050 Catanzao 104500 Catana 104400/ 
107300 Palermo 107750 Ravenna, Fard Imola 107100 
Trieste 103250 105250 

TELEFONI 06/6791412 06 t>796539 

lUnità 
Tar i f fe d i abbonamento 

I tal ia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269000 L 136000 
6 numeri L 231000 L 117000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592000 L 298 000 
6 numeri L 508000 L 255000 
Pur abbonar; versamento sul e e p n 4302C7 intesta 
toallUnllà vale Fulvio Testi 75 20162 Mllanooppu 
re versando I nporto presso 91 uffici propaganda 
delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie ~ ~ 

Amod (min 3 9 * 40) 
Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 

Finestrella 1 pagina feriale L 2 313 000 
Finestrella I» pagina festiva L 2 985 000 

Manchette di legata L 1500000 
Redazionali L 460 000 

Fmanz Lesali Concess Aste Appalli 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485 000 

A parola Necrologie pari lutto L 2 700 
Economici da L 780 a L I 550 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA via Bettola 34 Tonno lei 011/57131 

SPI vlaMmzoni37 Milano tei 02/61131 
Slampa Nitn spa direzione e uffici 

viale Fulviolestt 75, Milano 
Stabilimenti via Cina da Pistoia 10 Milano 

via dei Pelasgi 5 Roma 

iiiiiiiiiiioiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiim^ 12 l'Unita 
Martedì 
4 Insilo 1989 
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Borsa 
+ 037% 
Indice 
Mib 10970 
+ 9,7% dal 
1-1989) i+ 

Lira 
In calo 
generale 
nei confronti 
di tutte le monete 
dello Sme 

Doiiaro 
In calo 
(in Italia 
1400,75 lire) 
Marco 
stabile 

ECONOMIA &f LAVORO 

Salario Fìat 
ora l'ostacolo 
è la quantità 

STIPANO BOCCONSTTI 

• i ROMA. Trattativa sul sala­
rio alla Fiat. Nella sede della 
Confindustria, all'Eur, dove si 
confrontano sindacato e 
azienda, si dice - o si spera 
solo - che stasera si firmerà 
l'Intesa. Meglio: stanotte, co­
me vuole la tradizione sinda­
cale. La giornata di ieri, dun­
que, non é bastata a chiudere 

. la vertenza sul premio di pro­
duzione. La Rat - con Magna-
bosco e Figurati, da sempre 
gli interlocutori del sindacato 
- solo stamane dira la sua sul­
le cifre. Sui soldi, insomma, 
che è disposta a mettere sul 
piatto della bilancia. Previsio­
ni? Difficile fame. Ieri l'azien­
da ha concesso qualcosina 
sui criteri che dovranno servi­
re da calcolo per almeno una 
parte degli aumenti retributivi. 
Ha spaventato tutti, però, 
Quando, davanti alla richiesta 
di una «verifica* tra due anni 
di quel meccanismo, ha rispo­
sto, che nel '91 vuole ridiscu­
tere dell'intero premio di pro­
duzione. Per assurdo: vorreb­
be discutere se darlo o meno. 
È come se ~ sono le parole di 
Cerfeda, segretario aggiunto 

- -Ftom - «noi volessimo rivede­
re il paniere, mentre la Fiat 
l'intera scala mobile». 

Michele Figurati e Maurizio 
Magnabosco, comunque, non 
hanno insistito più di tanto, 
hanno evitato accuratamente 
di arrivare ad una rottura. In 
fondo in sintonia con l'atteg­
giamento che il gruppo torine­
se ha tenuto durante la delica­
tissima vicenda della scala 
mobile. I rappresentanti Fiat 
non hanno voluto inasprire i 
rapporti - ed è questo che fa 
sperare per stasera - anche se 
in realtà, per lo più, si sono li­
mitati ad ascoltare le richieste 
sindacali, Come si sa - lo pre­
vedeva l'accordo dell'anno 
scorso - quest'anno il premio 
dì produzione sarà in -cifra 
fissa», come si dice. Una «una 
tantum*, insomma (che il sin­
dacato vorrebbe distribuita su 
4 (asce, non su 3 com'è avve­

nuto nell'88). La richiesta per 
quest'anno è di un premio 
medio di un milione e 400 mi­
la lire. Dal '90, però, le cose 
dovrebbero cambiare. E mol­
to. Il premio dovrebbe essere 
legato all'andamento dell'a­
zienda. La base di partenza 
dovrebbe essere la media tra i 
due •premii distribuiti nell'88 
e nell'89. A questa cifra an­
drebbe aggiunta la percentua­
le, ricavata ad alcuni indicato­
ri. Indicatori tutti tratti dal bi­
lancio aziendale. Per calcola­
re questi aumenti si ricorrerà a 
quattro voci: rapporto fattura­
to-addetti (che inciderà per il 
50% nel calcolo dell'aumento: 
la Fiat voleva che si limitasse 
al 45%), rapporto fatturato-ca­
pitale investito (inciderà per il 
20%), rapporto tra patrimonio 
netto e capitale investito ( in­
cìderà sempre al 20%). Infine, 
l'ultimo 10% è legato ad un in­
dicatore sulla qualità del pro­
dotto (tratto solo dalle aride 
cifre dei bilanci, perché il sin­
dacato vorrebbe davvero lega­
re una parte del salario alla 
qualità del lavoro, ma questo 
significherebbe trattare su or­
ganizzazione degli impianti, 
sistema di approvvigionamen­
to, ricerca: cose sulla quale lâ  
Fiat candidamente ha ammes­
so di non avere ancora le idee 
chiare). L'idea di Fiom, Fini, 
Uiim è che comunque una 
parte - la più consistente -
del «premio» sia fissa, che cioè 
sia distribuita mensilmente. E 
che quindi non potrà più es­
sere tolta dalla busta-paga. 
Solo un'altra parte dell'au­
mento - ieri si diceva attorno 
al 20% - dovrebbe essere va­
riabile. Ma sono percentuali 
indicative: la proposta verrà 
precisata stamane. Dipende 
da quanto sarà l'«una tantum» 
di quest'anno. E su quest'ar­
gomento -a dispetto degli ot­
timisti - forse ci sarà battaglia. 
Anche se in un'azienda con 
un utile di 5mila miliardi, te ri­
chieste del sindacato coste­
rebbero solo 100 miliardi. 

Oggi in città si viaggia 
Estenuante trattativa 
Gli autoferrotranvieri 
avranno il contratto 

Sindacati soddisfatti 
«Adesso tocca al governo 
difendere senza ambiguità 
il trasporto pubblico» 

Bus, evitato il caos 
L'accordo dopo venti ore 
Paralisi scongiurata in extremis. Oggi bus e metrò 
viaggiano regolarmente. Lo sciopero degli autoferro­
tranvieri è stato revocato ieri sera dopo oltre venti 
ore di trattativa che hanno visto un'estenuante me­
diazione dei ministro Santuz ed un forte senso di re­
sponsabilità dei sindacati. Le aziende alla fine han­
no ceduto ed è stato firmato un accordo quadro per 
il contratto degli autoferrotranvieri. Il 7 aerei fermi. 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA. Sarebbe stato uno 
degli scioperi più devastanti 
della lunga sequela di agita­
zioni che da due anni a que­
sta parte travagliano I traspor­
ti. E stato evitato ieri sera in­
tomo alle 20 dopo più di venti 
ore di trattativa. Ma la certez­
za dell'accordo la si è avuta 
soltanto un'ora prima della fir­
ma. Al termine di una giorna­
ta che ha tenuto con il fiato 
sospeso un paese ancora me­
more di quel venerdì nero di 
cinque anni fa in cui le città ri­
masero strette nella morsa di 
un traffico impazzito a causa 
del blocco di bus e metrò. Og­
gi, dunque, quelle scene non 
st ripeteranno. Lo sciopero di 
24 ore degli autoferrotranvieri 
è stato scongiurato in seguito 
ad un'estenuante mediazione 
del ministro dei Trasporti San­
tuz che sin da mercoledì scor­
so aveva assunto un atteggia­
mento assai duro nei confron­
ti delle aziende di trasporto 
pubblico. Aziende, per la veri­
tà, i cui bilanci erano già stati 
ampiamente decurtati dallo 
stesso governo che attraverso 
la Finanziaria ha tolto ben 400 
miliardi alle spese correnti. 
Ma i sindacati hanno sempre 
sottolineato che queste gravi 
scelte del governo non avreb­
bero assolutamente esentato 
le aziende dall'obbligo di rin­
novare il contratto degli auto­
ferrotranvieri. Il ministro San­
tuz, dopo una serie di verifi­
che con Amato, si è impegna­
to a reperire le risorse per il 

contratto ed ha poi dato pre­
cise assicurazioni alle azien­
de. Ma mercoledì scorso Fe-
dertrasporti, Fenit e Anac non 
si sono fidate degli impegni di 
Santuz il quale ha abbando­
nato la trattativa usando paro­
le dure nei loro confronti. Il 
negoziato è ripreso sabato se­
ra ed è andato avanti fino al­
l'alba di domenica per ripren­
dere ieri mattina e terminare 
alle 20. Per rutta la giornata le 
aziende hanno fatto richieste 
giudicate inaccettabili dai sin­
dacati: Chi pretendeva di met­
tere per iscritto che se il gover­
no non avesse rispettato gli 
impegni il contratto non sa­
rebbe stato applicato; chi pre­
feriva battere il tasto del rinvio 
del contratto integrativo. Intor­
no alle 19 queste resistenze 
sono state battute ed è scatta­
ta la stretta finale. 

L'accordo getta i pilastri del 
nuovo contratto. A giorni si 
aprirà la trattativa in sede «di­
retta» (senza la mediazione 
del ministro) in cui verrà ri­
partito l'incremento economi­
co. Si tratta del 21% in più del­
l'attuale monte salario, vale a 
dire 270.000 lire medie a regi­
me (e cioè dal gennaio '89 al 
dicembre '91). Questi soldi 
copriranno varie voci a partire 
dai nuovi inquadramenti. Non 
slitterà il contratto integrativo. 
«Santuz si è impegnato - spie­
ga Pasquale Mazzone segreta­
rio della Filt Cgil - a dar vita 
ad una trattativa anche con le 

Regioni sui criteri di riassetto 
della rete*. «Con gli incrementi 
strappati - osserva Lucio,De 
Carlini, segretario confederale 
della Cgil - gli autoferrotran­
vieri portano a causa il 90% 
delle richieste economiche. 
Con un grande senso di re­
sponsabilità i sindacati hanno 
accettato che gli incrementi 
scattino dal settembre '89 an­
ziché da gennaio. Le resisten­
ze delle aziende hanno dovu­
to infrangersi contro la positi­
va mediazione di Santuz. È 
questo il primo contratto degli 
autoferrotranvieri fatto senza 
neppure un'ora di sciopero». 
De Carlini però ricorda che re­
sta un grave punto interrogati­
vo: le scelte della Finanziaria 
per il trasporto pubblico: «Vi­
gileremo sugli impegni di San­
tuz e Amato. Quelli del mini­
stro dei Trasporti ad oggi non 
lasciano alcun segno equivo­

co». Anche secondo il respon­
sabile dei trasporti del Pei, Lu­
cio Libertini, il positivo accor­
do comunque lascia aperta la 
partita sul trasporto pubblico 
locale e denuncia «gli investi­
menti ridotti ad una cifra ridi­
cola, l'aumento anomalo del­
le tariffe, una progressiva pa­
ralisi ed un inquinamento cre­
scente». Si tratta, insomma, di 
una grande emergenza nazio­
nale sulla quale il Pei chiama 
alla prova il nuovo governo. 

Intanto, ieri sera ancor pri­
ma della firma dell'accordo 
gli autoferrotranvieri di Vene­
zia hanno annunciato che, al 
di là della conclusione della 
vertenza, oggi si fermeranno 
ugualmente. Verranno assicu­
rati i collegamenti con le isole 
della laguna. E sempre ieri se­
ra la Lieta ha confermato lo 
sciopero dei controllori di vo­
lo dalle 7 alle 21 di venerdì 7. 

Contratti 
Enti locali: 
«Trattativa 
immediata» 
• I ROMA. Si prepara con 
qualche polemica fra sindaca­
ti la seconda puntata dei con­
tratti del pubblico impiego, 
quella per i dipendenti degli 
enti locali. Tuttavia Cgil, Cisl e 
Uil premono per una rapida 
convocazione delle parti sia 
per gli enti locali che per gli 
statali, anche perché da tutti il 
contratto del parastato appe­
na concluso era considerato 
sin dall'inizio il prologo trai­
nante gli altri comparti pubbli­
ci. E sulla convocazione «im­
mediata» insiste il segretario 
delta Funzione pubblica Altie­
ro Grandi, che «soprattutto per 
gli enti locali» chiede si defini­
scano le risorse finanziarie di­
sponibili, da trasferire nei bi­
lanci di Regioni, Province e 
Comuni: il presupposto per 
raggiungere gli obiettivi della 
piattaforma «in termini dì pro­
fessionalità, produttività e ser­
vizi agli utenti». 

La polemica si collega al 
fatto che per gli enti locali Cgil 
e Cisl presentano una piatta­
forma distinta da quella, della 
Uil sulle forme in cui definire 
e distribuire i costi del contrat­
to. Una presunta dichiarazio­
ne di Grandi (che l'ha smenti­
ta) sul fatto che Cgil e Cisl 
rappresentano l'85% negli enti 
locali, ha provocato la reazio­
ne del segretario di categoria 
Uil Fabrizio Lucarini che ha 
protestato contro {'«esibizione 
di arroganza». «Se la Cgil vuol 
fare un accordo separato, si 
accomodi», ha detto, chieden­
do peraltro al ministro Cirino 
Pomicino «un negoziato ad ol­
tranza- per gli enti locali. 

Ferrasi 
«trova» 
la plastica 
biodegradabile 

Dopo lei anche Ferrosi arriva alla plastica biodegradabile. 
Sfruttando l'amido di mais, di cui l'Eridania e il produttore 
leader nel mondo, miscelato con procedimenti avanzati 
che permettono di unirlo ad una percentuale di materiali 
fossili, il gruppo è riuscito ad ottenere un prodotto dalle ot­
time qualità meccaniche. Dietro al nuovo ritrovato, l'amido 
termoplastico, ci sono ricercatori di diverse provenienze e 
discipline, coordinati dall'istituto Donegani, grande autorità 
in materia. La .plastica verde» verrà diffusa da Cardini (nel­
la foto), con un lancio di 750mila orologi biodegradabili 
che saranno distribuiti nei prossimi giorni insieme alle co­
pie di un quotidiano de) gruppo. 

MOnilO della Cee -Dovete abolire la tassa su-
all'Italia. gli euroassegnù. La richiesta 

« u i t i • « viene fatta dalla Cee al go-
«ADOlite HI taSSa remo italiano per quegli as-
suglieuroassegni» &&&ZSS2 
_ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ n 0 emessi da un turista stra-
^ ^ ^ ^ ^ " • ^ ^ ^ ™ ™ " — niero in Italia sono tassati di 
900 lire. L'imposta viene considerata discriminatoria e 
quindi contraria alle regole di concorrenza dei trattati. Leon 
Brittan, vicepresidente della commissione Cee, cosi ha con­
cluso la procedura d'infrazione a carico dell'Italia, aperta 
un anno fa dal suo predecessore Peter Sutherland. L'inchie­
sta era iniziata dopo le denunce di alcuni turisti e del grup­
po «Eurocheque International». 

Azioni Pirelli 
alle stelle 
a Londra 
e Amsterdam 

Al via ieri ad Amsterdam le 
contrattazioni delle azioni 
Pirelli Tyre Holding Nv, la 
società che raggruppa le at­
tività pneumatici del gruppo 
Pirelli. Le azioni, quotate al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la Borsa valori della capitale 
^ ^ " " " ^ " ^ • ^ — ^ ^ ™ olandese e al Seaq Interna­
tional di Londra, hanno aperto al prezzo di 57 fiorini, con 
un incremento del 5,6% rispetto al prezzo di offerta di 54 
fiorini fissato il 22 giugno scorso. Sono state sottoscritte 
azioni pari a 5 volte l'ammontare offerto, con richieste so­
stenute dagli Stati Uniti, dal Regno Unito e dall'Olanda. 
L'offerta ha permesso a Pirelli Tyre Holding Nv di raccoglie­
re 594 milioni di fiorini (273 milioni di dollari), con una ca­
pitalizzazione pari a 1,22 miliardi di dollari che la colloca 
tra i primi quindici gruppi industriali quotati alla Borsa valo­
ri dì Amsterdam. 

Liquidazioni 
Rimborsi Irpef 
entro 
sei mesi 

Entro la fine del mese circa 
1500 lavoratori e pensionati, 
che avevano presentalo do­
manda come previsto dalla 
legge 482/851, riceveranno 
il mandato di pagamento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del rimborso Irpef sulla lì-
~—•"•»••••••»—•••••»••••••»» quidazlone. Ad agosto e set­
tembre saranno pagati coloro che hanno avuto la liquida­
zione nel 1981; entro dicembre saranno rimborsati lavora­
tori e pensionati che hanno ricevuto la liquidazione negli 
anni 1982, 1983 e 1984. Nei primi mesi del '90, infine, sa­
ranno pagati tutti gli altri. L'assicurazione è stata data ai sin­
dacati dei pensionati dall'intendente di finanza Armando 
Borso, nel corso di un incontro riguardante la vertenza 
aperta da alcuni anni sul problema dei rimborsi Irpef. Le ci­
fre dei pagamenti sono state fissate nell'86 da una sentenza 
della Corte costituzionale. 

Interbanca 
Ancora fuori 
ili uomini 
li Micheli 

L'assemblea degli azionisti 
di Interbanca ha lasciato 
ancora fuori dal consiglio di 
amministrazione gli uomini 
di Francesco Micheli, che 
con il groppo Finarte-Svìlup-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pò controlia circa il 40% del 
^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " , - — capitale complessivo della 
banca, con 1,17 milioni di azioni ordinarie. Il dimissionario 
Federico Pepe, che aveva rassegnato l'incarico in Interban­
ca e quello di amministratore delegato della Banca Nazio­
nale dell'Agricoltura, è stato sostituito da Antonio Cassella 
in entrambi i posti vacanti. 

FUMICO MUZIO 
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I delegati 
Proposta 
Fiom 
sui Cars 
s a ROMA. Alla Fiom non 
piacciono il modello e l'impo­
stazione ipotizzati per la costi­
tuzione dei nuovi consigli 
aziendali di rappresentanza 
sindacale. In una lettera invia­
ta alla segreterìa Cgil, Luigi 
Mazzone, segretario Fiom, for­
mula una serie di osservazioni 
critiche. La questione priorita­
ria da tener ben ferma, dice 
Mazzone, è »il vincolo non ag­
girabile. della struttura unita­
ria di rappresentanza quale 
«unico agente contrattuale sul­
le materie di competenza 
aziendale». Si dovrebbe perve­
nire, nella trattativa con la 
confindustria, al riconosci­
mento per ì cars di «diritti e 
prerogative esclusive superiori 
e nuove» che rendano meno 
conveniente il ricorso alla leg­
ge 300. Questo riconoscimen­
to di «diritti e prerogative» 
spetta agli industriali e alla lo­
ro disponibilità. 

Terza questione contestata 
dalla Fiom e il principio della 
«pariteticità» tra Cgil, Cisl, Uil 
dei membri componenti i 
cars. Per la Fiom la soluzione 
migliore è la «suddivisione 
proporzionale» al numero de­
gli organizzati, della quota da 
eleggere da parte degli iscritti. 
Per le decisioni, la soluzione 
proposta dalla Fiom è che «il 
consiglio decide a maggioran­
za di 2/3 dei suoi componenti 
e che le scelte, quando si trat­
ta di piattaforme contrattuali o 
dì accordi, devono passare al­
la verifica con volo da parte 
dei lavoratori interessati». 

Inps 
Dai sindacati 
18 nomi 
per il consiglio 
• I Designati da Cgil, Cisl e 
Uil i 18 nominativi che entre­
ranno, in agosto, nel nuovo 
consiglio di amministrazione 
dell'lnps. In una lettera del 1° 
luglio i sindacati indicano per 
la Cgil i nomi di Ugo Ascoti, 
Carlo Bellina, Cesare Calvelli, 
Giovambattista Chiesa, Marco 
D'Alberti, Gianfranco Galanti, 
Renzo Rovaris, Giuseppe Vita-
letti, consigliere economico 
del ministro Formica. Per la 
Cisl i candidati sono Carlo 
Bravo, Francesco Codazzo, 
Claudio Della Porta, Mario 
Perronato, Vanna Giantin e 
Gabriele Rescigno. La Uil, infi­
ne, ha designato Bruno Bugli, 
Bruno Bruni, Alfredo Giampie­
tro e Giulio Tremonti. 

Dopo il Cda, sarà la volta 
della carica di presidente. En­
tro 20 giorni dalia scadenza 
del proprio mandato, prevista 
per il 23 ottobre. Giacinto Mili-
tello, presidente uscente, avrà 
il compito di convocare il 
nuovo consiglio che delibere­
rà su una tema di nomi da tra­
smettere ai ministri del Lavoro 
e del Tesoro, che proporran­
no il nominativo al presidente 
della Repubblica. Con molta 
probabilità la carica verrà ri­
coperta da Mario Colombo, 
attuale segretario aggiunto 
della Cisl, in virtù della rota­
zione consuetudinaria tra le 
tre confederazioni. 

La Fiat annuncia querela per diffamazione nei confronti dell'Unità 

Colpevole senza condanna 
• • ROMA. La notizia è con­
segnata a qualche battuta d'a­
genzia perchè aSS Unità la no­
tifica di querela per diffama­
zione non è arrivata. Sarà per 
via delle poste italiane che 
non funzionano, sarà che per 
fare più in fretta la Fiat non ne 
poteva più di diramare la noti­
zia per togliersi di dosso l'onta 
delle accuse provenienti an­
che da elevati livelli istituzio­
nali, di cui fanno parte gli 
ispettori del ministero del La­
voro. La Fiat contesterebbe la 
«notizia» pubblicata il 30 giu­
gno scorso nella cronaca mi­
lanese dell't/mtó. Conteste­
rebbe, in realtà, il titolo non il 
contenuto - ineccepibile e ve­
ritiero - dell'articolo scritto da 
Bianca Mazzoni, la giornalista 
che per prima ha fatto scor> 
piare il caso dei diritti negati 
nelle aziende di Agnelli e Ro­
miti. Il comunicato di Torino è 
brevissimo. «In relazione alla 
notizia etc etc, visto che non 
soltanto detta notizia non ri­
sponde al vero ma che, nono­
stante una recente diffida, si 
tratta di una ulteriore falsità ri­
ferita ad aziende del gmppo, 
la Rat comunica di aver dato 
incarico ai propri legali di pre­
sentare querela per diffama­
zione». 

Non resta che andare in ar­
chivio e leggere l'articolo in 
questione. Che nelle prime ri­
ghe riporta una fonte che più 
ufficiale non si può, la parte fi-

La Fiat annuncia, attraverso le agenzie di stam­
pa, una querela nei confronti ée\V Unità. Reato: 
diffamazione. Per aver pubblicato un articolo 
nell'inserto milanese dal titolo: «La Fiat condan­
nata per aver nascosto gli infortuni». La Fiat, in 
effetti, non è stata condannata. Ma per non es­
serto ha chiaramente ammesso la sua colpa 
preferendo pagare 644mila lire. 

ANTONIO POLLIO SALIMBINI 

naie della relazione firmata 
dagli ispettori del lavoro man­
dati ad indagare dal ministro 
Formica anche all'lveco di Mi­
lano. «In ordine al problema 
degli infortuni sul lavoro fatto 
presente dai delegati sindaca­
li, nel corso degli accertamen­
ti è emerso che l'azienda ha 
omesso di denunciare gli in­
fortuni subiti dai lavoratori al­
l'Inali e alle autorità di pubbli­
ca sicurezza, limitandosi ad 
inviare gli interessati presso 
l'infermeria dello stabilimento 
dove, ricevute le cure del ca­
so, sono stati invitati a far rien­
tro in reparto per essere adibi­
ti a lavorazioni compatibili 
con il loro stato di provvisoria 
diminuzione della capacità la­
vorativa. Poiché l'esistenza di 
tale situazione è stata confer­
mata dalle dichiarazioni rese 
da alcuni infortunati, lo scri­
vente gruppo ispettivo ha in­
formato del caso la compe­
tente autorità giudiziaria me­

diante l'inoltro di apposito 
rapporto». 

L'inchiesta sull'lveco di via 
Colleoni a Milano viene affi­
data al pretore Di Lecce. Sette 
infortuni (non gravi) trattati 
dai responsabili dell'lveco se­
guendo lo stesso copione: 
nessuna denuncia all'Inai!, 
neppure alla Pubblica sicurez­
za, dopo l'infortunio medica­
zione in infermeria e imme­
diato ritomo in reparto per 
svolgere piccoli lavori. A que­
sto punto che succede? Il pre­
tore Di Lecce non pronuncia 
alcuna condanna. E qui la 
Fiat ha ragione di prendersela 
con il titolo, che si presenta 
come una forzatura. Ma il pre­
tore non pronuncia alcuna 
condanna perchè la Fiat am­
mette la colpa lei stessa, diret­
tamente, per mettere il coper­
chio sul pentolone ribollente 
di denunce il più presto possi­
bile. Prima che il giudice pro­
nunci sentenza. Tanto am­
mette, la Fiat, le sue responsa­

bilità che preferisce pagare -
come è scritto nero su bianco 
nell'articolo dell'Unità - pur di 
chiudere. La somma è mode­
sta, 644 mila lire di multa. Che 
si vuole di più? Si chiama 
oblazione, cioè pagamento 
volontario di una somma pari 
ad un terzo del massimo della 
pena prevista, per estinguere, 
prima del giudizio, un reato 
punibile con l'ammenda (ci­
tiamo dal Gabrielli, dizionario 
della lingua italiana). Una 
scelta che, in ogni caso, non 
chiude l'inchiesta poiché - si 
legge nell'articolo di Bianca 
Mazzoni - sono stati disposti 
ulterion accertamenti 

Il titolo, dunque, sarà stato 
sbagliato. Ma andare oltre, per 
la Fiat, sarà molto difficile. Già 
sentiamo Romiti e Annibaldi 
sentenziare sull'ignobile cam­
pagna denigratoria condotta 
dal Pei sui diritti negati, sui 
sindacalisti comunisti servi 
sciocchi del nuovo corso oc-
chettiano, sulle montature 
propagandistiche. Peccato 
che non esistano soltanto vo­
luminosi dossier, le testimo­
nianze di operai e tecnici (il 
caso Molinaro è sempre aper­
to) , ma rapporti firmati e con­
trofirmati dagli ispettori mini-
stellali, perfino le dichiarazio­
ni di un ministro della Repub­
blica. E, per finire, anche le 
oblazioni, cioè ammissioni di 
colpa che il denaro, anche se 
ridotto di un terzo del dovuto, 
non possono cancellare 

Avviso di gara d'appalto 
La Provincia di Milano - via Vivaio, 1 - Milano - intenda procederà mediante licitazione privata 
all'appalto con il metodo di cui all'art. 1 - lett. a) - della legge n. 14 del 2.2.1973 con applicazione 
dei commi II e III dall'art. 2 bla della legge n. 155 del 26.4.1989 per quanto concerno le offerte 
anomale con incremento di 10 punti della inedia dalla offerte per le fornitura a la posa in opera di 
protezioni marginali lungo le strada provinciali per un importo presunto a base d'appalto di L 
3.250.000.000. 
I lavori dovranno essere ultimati entro 500 giorni naturali e consecutivi, mentre ogni singola fornitura 
in opere o e pie' d'opera dovrà assere ultimata entro 120 giorni naturali e consecutivi decorrenti daUe 
data di ricevimento de) aingoli ordinativi da parta del Settore Strade. 
È ammesse la facoltà di presentare richiesta di invito da parta di Impresa riunite ai sensi dagli articoli 
20 a 23 della legge italiana 8.8.1977 n. 584 e successiva aggiunte a modificazioni. 
Le richieste di invito dovranno pervenire entro il 21.8.1989 all'indirizzo sopra indicato. 
II termine par la spedizione degli inviti da parte dalla Provincia di Milano viene fissato al 25.10.19B9. 
Nella richiesta di partecipazione gli interessati dovranno dichiarare di possedere le capacita economi­
che, finanziarie e tecniche in relazione ella natura e all'importo dei lavori, da dimostrare In caso di 
aggiudicazione a termine degli articoli 1 7 - 1 6 delle legge 8.8.1977 n. 584, nonché dichiarare che 
nessuno degli Amministratori e dei Direttori Tecnici si trova sottoposto alle misure di cui alla leggi 
italiane 13.9.1982 n. 646, 12.10.1982 n. 726 e 23.12.1982 n. 936, dichiarazioni richieste e pena 
di esclusione. 
Le domande dovranno esserti corredata, a pena di esclusione, dai certificati d'iscrizione alla Camera 
di Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura in data non anteriore a tra masi ed all'Albo 
Nazionale del Costruttori in data non anteriore ed un anno, nonché dal certificato rilasciato dal­
l'I. N.P.S. attestante la regolarità in materia di contributi sociali, in data non anteriore a sei mesi. 
Teli certificati possono essera presentati anche in copia fotostatica. 
te domande dovranno essere corredate, a pena di esclusione, da una dichiarazione attestante che II 
materiale oggetto della fornitura viene prodono direttamente dall'Impresa, la quale deve indicare 
anche la sede dello stabilimento dt produzione oppure da une dichiarazione attestante che l'Impresa 
ha l'esclusiva, le concessione o comunque l'autorizzazione elle commercializzazione del materiale di 
cui trattasi. In questo secondo caso dovrà essere prodotta dichiarazione dell'Impresa produttrice 
attestante le condizione soprarichiesta e contenente anche l'indicazione della sede dello stabilimento 
di produzione. 
Il concorrente stabilito in altro Stato della CE.E. dovrà allegare alla domanda idonea certificazione 
rilasciata dallo Stato di appartenenza. 
Le domande dovranno essere corredate, a pena di esclusione, da una dichiarazione in cui dovranno 
essere specificati la cifra di affari globali e i lavori analoghi negli ultimi tre esercizi, l'attrezzatura, i 
mazzi d'opera e l'equipaggiamento tecnico di cui dispone la ditta per l'esecuzione dei lavori. 
Le richieste d'Invito non vincolano l'Amministrazione. 
Copie del presente avviso è ststa trasmessa all'Ufficio Pubblicazioni della C.E.E. in data 27.6.1989 
Milano. 27.6.1989 

IL SEGRETARIO GENERALE 
don. prof. Desiderio De Patria 

IL VICEPRESIDENTE 
Gambettiate Mariani 

l'Unità 
Martedì 

A luglio 1989 13 l i 



ECONOMIA E LAVORO 

Incontri 
Auto Cee: 
settimana 
decisiva 
• BRUXELLES. È una setti­
mana cruciale per l'auto co­
munitaria. Mentre Martin Ban-
genunn, vicepresidente della 
commissione e responsabile 
dell'industria, si appresta a In­
traprendere un giro di contatti 
con gli industriali del settore -
sari a Torino giovedì e vener­
dì - l'esecutivo comunitario 
deve' di nuovo affrontare il 
problema che lo dilania. C'è 
una convergenza di fondo sul 
fatto che la realizzazione del 
mercato unico significhi la fi­
ne delle limitazioni nazionali 
- in specie di Italia, Francia, 
Spagna - all'export giappone­
se, ma ci sono divergenze sui 
tempi e sui modi dell'apertura 
del mercato comunitario, che 
dovrebbe essere preceduta da 
un periodo transitorio di rego­
lamentazione comunitaria. 

Ulteriori indicazioni sulla 
posizione di Bangemann po­
tranno gli venire domani, da 
un discorso che pronuncerà a 
Londra, proprio sull'industria 
dell'auto, di fronte alla Corife-
deration of British Industries. 

Crack debitori e povertà africana fra le nuove «vocazioni» dell'Istituto 

Banca Mondiale tampona-crisi 
La Banca intemazionale per la ricostruzione e lo 
sviluppo (Birs) meglio conosciuta come Banca 
Mondiale ha presentato un bilancio al 30 giugno 
per 21 miliardi dì dollari. Il vicepresidente dell'en­
te Meen Qureshi ha presentato il ruolo attuale 
delia Banca Mondiale come uno strumento di 
soccorso nelle aree della crisi debitoria, dell'indi­
genza e delle risorse umane. 

RENZO STEFANELLI 

•LI ROMA- È un banchiere 
speciale quello che ieri a 
New York ricordava, nel pre­
sentare il bilancio, che «la 
crescita economica non è ga­
ranzia di riduzione delta po­
vertà*. I prestiti dello scorso 
anno sarebbero stati quindi 
mirati ad aiutare le popola­
zioni più povere, alla promo­
zione delle donne e alla tute­
la dell'infanzia. 

La realtà è necessanamen-
te più brutale. L'ultimo grosso 
prestito dì 1,5 miliardi di dol­
lari 6 andato al Messico per 

consentire a questo paese di 
rimborsare i creditori. Il 48% 
dei crediti concessi, ormai, 
avrebbero queste caratteristi­
che: riempire vuoti lasciati 
dalla fuga di capitali, arroton­
dare le garanzie ai creditori. 
La Banca Mondiale finanzia 
sempre su progetti, contratta, 
secondo una linea - ribadi­
sce la relazione di quest'anno 
- che fa appello alla ristruttu­
razione finanziaria e allo svi­
luppo delle istituzioni interne. 

Nondimeno la decisione 

politica presa dal «gruppo di 
controllo» delle istituzioni fi­
nanziarie intemazionali - che 
ha alla base i piani Baker e 
Brady, dal nome dei segretari 
al Tesoro che si sono succe­
duti a Washington - ha pie­
gato in larga misura l'impiego 
delle loro risorse in funzione 
della stabilizzazione del mer­
cato finanziario mondiate. La 
Banca Mondiale - in minor 
misura il Fondo monetario -
devono «convincere» ì ban-
chien privati a restituire credi­
to ai paesi indebitati, li credi­
to, per ora, resta però mim­
mo; le risorse intanto si impe­
gnano per le garanzie. 

La decisione politica ha un 
senso preciso: priorità alla 
stabilità finanziaria delle ban­
che occidentali; esclusione di 
riforme istituzionali che ridu­
cano il drenaggio di capitali, 
a partire dalla fuga del rispar­
mio, dal paesi in via di svilup­
po. 

La volontà di una politica 
d investimento «orientata alla 
gente» è purtuttavia reale. La 
quota di risorse che vi è desti­
nata, secondo le classifica­
zioni del bilancio, è tuttavìa 
minore: 35%. Si citano i pre­
stiti all'India che coprono fra 
l'altro un progetto dì rivaluta­
zione dell'industria della seta 
a livello di villaggio che do­
vrebbe creare 500mila posti 
di lavoro. Vengono portati ad 
esempio gli investimenti nella 
sanità e nell'educazione fatti 
in paesi dell'Africa. Non si 
parla molto, quest'anno, dei 
microinvestimenti nell'agri­
coltura contadina che fu ne­
gli anni passati uno dei caval­
li di battaglia della Banca sul 
fronte della fame e della mi­
seria. 

Vi sono motivi per temere 
che accadrà lo stesso per l'at­
tuale orientamento a finan­
ziare attività nel settori sanita­
rio e dell'educazione. Le ri­

sorse della Banca Mondiale e 
le modalità con cui sono of* 
ferie ne fanno un tipo di in­
tervento sporadico laddove, a 
quanto si comprende dalle 
informazioni dell'Organizza­
zione Mondiale della Sanità e 
dell'Unesco, sarebbero ne­
cessari vasti piani finanziati 
dalla comunità intemaziona­
le con modalità - per durata, 
costo, canali dr impiego -
adeguate all'estrema preca­
rietà della situazione. 

L'intervento sul fronte in­
dustriale si è diversificato in 
questi anni. Una delle linee 
marciami è quella del coti-
nanziamtnto, cioè di iniziati­
ve in cui la Banca investe a 
fianco di imprenditori locali e 
intemazionali. Questo canale 
ha attivato investimenti per 
9,3 miliardi di dollari e regi­
stra il massimo ritmo di incre­
mento, soprattutto per l'ap­
porto del Giappone. 

La percezione politica del­

la Banca Mondiale è molto 
varia. La Cina, che era entrata 
in pieno nel suo campo di at­
tività, ha ora momentanea­
mente congelati sette proget­
ti, La Romania ha^rimborsato 
i crediti nonostante le gravi 
difficoltà economiche ne) 
quadro della sua politica di n-
fiuto del condizionamento 
estemo. Corea del Sud e 
Thailandia, paesi più ricchi, 
hanno egualmente rimborsa­
to. I grandi progetti interregio­
nali di valorizzazione delle ri­
sorse non fanno più parte del 
programma. Tuttavia di re­
cente la Banca Mondiale si è 
offerta di svolgere un ruolo di 
coordinamento e vigilanza 
sui progammi di investimento 
riguardanti l'Amazzonia al fi­
ne di prevenire nuovi danni 
all'ambiente. 

Il quadro è quello di una 
istituzione necessaria, ma che 
non riesce ancora a portarsi 
all'altezza di una visione 
mondiale dei problemi. 

Tassi, domani la Fed decide 
Il dollaro sotto 1400 
ma si prevede 
un rimbalzo a giorni 
• NEW YORK. Proprio nel 
giorno in cui si è pronosti­
cato un nuovo rialzo il dol­
laro ha ripassato la soglia 
delle 1400 lire: la quotazio­
ne è giunta a 1397 dopo 
una serie di ribassi in Euro­
pa e Giappone. 

Le previsioni di dieci in­
termediari europei giappo­
nesi ed americani pubblica­
ta dal Wall Street Journal in­
dicano per il mese di luglio 
la possibilità di ampie oscil­
lazioni - fra 1400 e 1450 lire 
- pur ritenendo che ormai 
fino a settembre il percorso 
può considerarsi privo di 
ostacoli troppo gravi. 

L'economia degli Stati 
Uniti rallenta, quindi non 
dovrebbero salire i tassi 
d'interesse e il dollaro do­
vrebbe restare calmo. 

Questa previsione, tutta­
via, sembra avere ispirato il 
forte ribasso di ieri: una pre­
visione di stabilità ha com­

portato dunque una rispo­
sta di mercato negativa e 
potenzialmente instabile. 

Tale risposta fa riferimen­
to alla riunione del Comita­
to della Riserva Federale 
degli Stati Uniti che si riuni­
sce domani. Le decisioni 
non saranno rese note ma 
se vi saranno novità gli ef­
fetti si vedranno nella ma­
novra dei fondi agli ordini 
della banca centrale. L'atte­
sa per decisioni che asse­
conderanno la stabilita non 
è unanime. Il rallentamento 
degli ordinativi e della pro­
duzione non è stato seguito 
finora da riduzioni consi­
stenti nel tasso d'inflazione. 
Quindi, la reazione della 
Fed restii incerta. 

La forza del dollaro d'al­
tra parte e venuta, per con­
trasto, da eventi estemi. La 
cnsi cinese ha provocato 
una fuga di capitali dall'A­
sia in direzione del dollaro. 

Ili 
•ORSA DI MILANO De Benedetti affianca Agnelli? INDICI MIB CONVIRTIBIU 

•IliSIIlSlIIIIIQEIEl 
OBBLIGAZIONI 

• H I 111 
TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMKNTO 

• i MILANO Due gruppi di titoli fanno spicco, 
di Agnelli e di De Benedetti (il quale annun­
cia novità Importanti per domani). La parie 
del leone è toccata peto ai titoli del gruppo 
automobilistico. Dopo l'annuncio della mo­
dalità, delle quantità e del prezzo massimo 
con cui ASnelli rastrellerà I suoi titoli sul mer­
cato, il prezzo delle Fiat ha fatto un altro bal­
zo, superando nel dopolistino le limila lire 
(l'incremento di ieri è stato di circa il 3% per 
le ordinarie, del 3,49% per le privilegiate e del 
4,86& per le risparmio n e ) . A loro volta le 
Olivetti - cosa che non accadeva da tempo -
sono aumentate di circa il 2%. In forte pro­
gresso anche le Ifil di Agnelli con circa il 4% in 

più e le Ili con 11,7%. Le Monledison, inizial­
mente trascurate, si sono vivacizzate verso la 
metà della seduta, aumentando di circa un 
punto. In flessione risultano invece Generali 
(-0,23%) e Hrellone (-0,19*). Il mercato « 
stato dominato come si è visto dalla scuderìa 
di Agnelli. Il Fiat è un titolo fra i primi ad esse­
re chiamato: cosi il Mib all'inizio ha avuto un 
balzo in avanti dell' 1,92% ma ha perso rapida­
mente te; reno chiudendo alla fine a +0,37%. 
Gli scambi sono stati buoni e diffusi su un'am­
pia rosa di titoli. In buon progresso risultano 
anche le tre «biiu (Comil +2%) mentre fra i 
titoli particolari un torte incremento segnano 
le Cartiere Ascoli ( + 4,1%). D«,C. 
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31890 

6.605 
3,723 
7.770 

- 0 84 

0 0 0 
0 3 8 
0.08 

-0.38 

A H I C U I U T I V I 

ABEU.LE 
Al IFAN7A 
ALLEANZA R,l 
ASglfALiA 
AUSONIA 
FATA ASS 
F IBS, 
FIRSqiSP ,, 
GENERAI,! 

I T A M * 
FONDIARIA, „ 
PREVIDENTE 

L((T|NA 
LATINA R NC 
W O Y P ^ D R I A 

U O V O R NC 
MILANO 
MILANO R NC 
RAS 

RAS RI 
SAI 
SAIRI 
SUBALP ASS 
TORO 
TORO PR 
TORO R NC 
UNIPOL PR 
VITTORIA 

ioaooo 
37 7S0 
37,400 
13 230 

2 255 
15 050 

1.BS0 
761 

« 9 9 0 

10549 
56 400 
23.550 
17 600 
7.220 

18 000 
teso 

23,000 
11310 
28 300 

13250 
18 500 
7 650 

25600 
20350 
12 700 
3,100 

17 130 
22 945 

- 1 3 7 
-O ",8 
- 0 82 

0 8 1 
0 31 

- 0 1 3 

- 0 9 6 
- 2 69 
- 0 2 3 
- 2 77 
- 0 63 
- 1 0 5 

0 51 
- 0 21 
- 0 2 8 

0 0 0 
0 0 0 
0 27 

- 0 1 8 
- 1 4 9 

-0.64 
- a 14 
- 0 39 
- 1 9 3 
- 2 31 

0 00 
0 0 0 
0 00 

B A N C A R I ! 

B AQR MI 
CATT VE RI 
CATT VENETO 
COMIT R NO 
COMIT 
B MANUSARDI 
B MERCANTILE 

BNAPR 
B N A R N C 
BNA 
BNL R NC 
B TOSCANA 
B, CHIAVARI 
BCOROMA 
BCO CARIANO 

BOO NAPOLI 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR R 
CREDITO IT 
CRED IT NC 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CREDITO LOM 
INTEABAN PR 
MEDIOBANCA 

NBA R NC 
NBA 

14 000 

3 610 
6 950 

3.732 
4 835 
1460 

11.150 
5380 
2 555 

11.950 
12 680 
5 350 
8075 

1.910 
5 250 

14 000 
11860 
4 810 
2400 
2340 
1910 
4 355 
5905 
3 710 

37 700 
23 650 

1631 
3 827 

- 2 19 
- 6 15 
-0.57 
- 0 80 

2 00 
- 2 01 
- 1 7 6 
- 0 1 9 
-0.93 
-OSO 

0 6 3 
0 94 

2.10 
106 
0 0 0 
0 0 0 
0 61 

- 0 2 1 
0 0 0 
152 

- 1 0 4 
0 1 4 

- 1 4 2 
0 27 
0 53 
0 25 
0 68 

- 0 0 5 

C A R T A M I I D I T O R M U 

DE, MEDICI 
6URGO 

BC|RQX> PR 
BUBOO RI 
CATlf. ASCOLI 
FABBRI PR 
L'ESPRESSO 

MONDADORI 
'MONDADORI PR 

MONDAO R NC 
POLIGRAFICI , 

1900 

14 601 
12 070 
14.420 

4 780 
3 365 

73 500 
30 000 
18 900 
11.100 
5990 

- 0 74 
- 0 74 

- 0 66 
- 1 7 4 

4 16 
120 

- 0 63 
- 0 6 3 
- 0 16 
- 1 6 8 
- 0 1 7 

OIMINTlOlUMieNI 
CEM AUGUSTA 
CB BARLETTA 

6290 
8780 

C E M M E R O N E R N C 3 190 
C<MMERONE 

CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CEMENTIR 

4 989 
6640 

8390 
3 535 

0.78 
0 0 6 
1.59 

- 0 22 

0 0 0 
- 6 71 
- 1 2 8 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

116 975 
47 100 

23 540 

12 300 

- 0 45 

0 86 

- 0 42 

0 4 1 

C H I M I C H I IDROCARBURI 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 
BOERO 
CAFFARO' 
CAFFARO R 

C A I * , . * 
ENICHEM AUQ 
FAB MI COND 

FIDENZA VET 

ITALSAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 
MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

MONTEDISONRNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 
PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECOROATI 

RECORDATIR NC 

SAFFA 

SAI FA R N C 

SAFFA R 
SAIAC 

SAIAQ R 

SIOSSISENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 

SORIN BIO 

VETR ITAL 

2426 

2050 

9 050 

1348 
1 Ì3Q 
4.061 

2.909 

2 645 

8.400 
2419 

3099 

4 305 

8350 

49 200 
2 258 

1377 

1472 

999 

1245 

2 740 

1250 

3 692 

2 3B5 

3 720 

13 750 

6 851 

10 080 

6 032 

• 890 
4 950 

2.607 

38.700 

33 800 

2 998 

1682 

2 978 

1616 

7.430 

10 230 
6 287 

041 

0 74 
- 1 5 8 

0 22 
ODO 

- 0 63 

104 

126 

0 42 
0 33 

- 0 51 
0 58 

- 6 24 

0 61 
0 98 

125 

0 46 

- 1 0 9 

- 1 8 7 

1 4 8 

- 2 19 

- 0 1 9 

0 21 

- 1 2 0 
1 10 

- 0 71 

- 0 69 

0 12 

- 0 50 
- 2 37 

- 0 87 

- 1 1 2 

- 0 2 8 
0 27 

0 25 

102 

2 21 

0 6 1 

0.20 
- 0 2 1 

C O M M U C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

5 990 

3 431 

3 401 

26 220 

10 050 

093 

- 1 4 6 

0 03 

- 0 49 

0 0 0 

COMUNICAZtONI 

ALITALIA A 
ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2 212 
1471 

1203 

11 100 

1244 

21400 

12 900 

9.250 

3 060 

2 550 
9 600 

0 0 0 

1 4 5 

0 67 

0 91 

- 0 32 

- 0 37 

- 5 1 5 

- 6 91 

- 0 29 

- 0 08 

- 1 0 3 

I U T T R O T t C N I C H I 

ABB TECNOMA 
ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMH 
SONDEL 

2 495 

5150 

17 100 
8 600 

2 335 

2 325 

2 325 

0 20 

0 78 

- 2 29 

- 1 0 4 

157 

- 1 0 2 

- 1 05 

F INANZIARIE 

ARC R AP87 

ACO MARCIA 
ACO MARC R 

AME 

AME R NC 
AVIR FINANZ 

BASTOGI 

390 

654 

435 

-
5 680 

8 700 

425 

- 1 2 7 

- 0 91 

- 0 91 

-
0 18 
0 81 

- 1 16 

BON SIELE 
0ON SIELE R NC 
BREDA 
BREDA WAR 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 
CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COPI DE R NC 
COFIDE 
COMAU FlNAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIARE 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERRUZZI WAR 
FERA AQH R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI Ft 
FER FI R NC 
FIOIS 
FtMPAR 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI fl 
FINARTE 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIO 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 

ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SME 1GEB9 
SMI METALLI 
SMI R PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

31 950 
7 900 
4100 

263 
1381 
3 700 
3700 
6 130 
2 999 
6113 
6 150 
2 085 
6000 
3 550 
3 735 

6051 
2021 
2 413 
1003 
2 527 
1461 
3150 
1675 
7220 
1279 
2.580 

19 600 
13S4 
1240 
9 470 
1511 

793 
2 379 
6 401 
3120 

23 450 
1945 
1690 

114 
101,75 
10150 
3 339 

21060 
6155 
3 298 
2 205 

176750 
70390 

1660 
634 

4.350 
2100 
6 000 
8161 
3670 
4.990 
3 575 

10 050 
1296 
2 920 
1401 
7 800 

29 500 
2 700 
1510 
2 465 
3 698 
3 634 
1.498 
1200 
4 913 
2 505 
5 010 
4 200 
3 360 
2 655 

961 
4130 
9 060 
3 B50 
3180 

- 0 76 
- 0 57 

0 61 
0 57 
0 8 0 
0 8 4 
0 0 0 
0 0 8 
0 81 

- 0 20 
0 74 

-185 
- 0 1 7 

128 
149 

- 0 84 
- 0 44 

0QB 
1 11 
096 

- 0 6 1 

- 0 1 3 
- 0 42 

0 07 
0 39 
047 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
1 6 2 

- 0 59 
0 0 0 

- 0 04 
0 6 4 
0 19 

- 0 64 
- 0 92 
- 2 1 2 
- 2 1 5 
0 0 0 
1 4 0 
0 57 
174 
3 93 
2 11 

-1.12 
0 03 

- 0 20 
0 5 5 
0 0 0 

- 1 4 1 
- 0 94 
- 0 66 

0 3 8 
0 8 8 

- 0 40 
0 0 0 

- 0 74 
0 70 
178 
3 85 
0 1 3 
0 6 8 

- 3 57 
-3 82 
-0.40 
- 1 6 2 

014 
- 0 9 9 
-.123 
0 0 0 
0 24 

-1-2 72 
0 0 0 
0 0 0 
0 68 
116 

-.120 
- 0 1 7 

132 
- 0 6 3 

IMMOBILIARI I D I U Z I I 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRÙZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

17 001 
7 930 
4 340 

16 600 
5 970 
3.340 
5 890 

15 000 

180 
154 
1 17 
0 48 

- 0 33 
152 

- 0 17 
-0 66 

MICI vibri 
INDICE MIB 1.0» 
ALIMENTARI 1,146 
ASSipURAT ffr 
BANCARIE 1J44 
CART. EOIT, 1216 
CEMENTI 868 
CHIMICHE 1,11» 
COMMERCJp 1,268 
CyUUNICAZ 1,063 
ELETTROTEC, 1380 
FINANZIARIE 11fO 

Pr«c. v«r. % 
1,093 
1146 

•91 
1238 
1.222 

•88 
u s i 
1.288 
1.071 

1.188 

6,17 
0 0 0 

- 6 41 
0.66 

- 0 33 
-6.31 

035 
016 

- 0 75 

J . 0 9 

MECCANICHE 1 16> 
MINERARIE 1132 
TASSILI 1,040 
DIVERSE 1.294 

1123 
1.114 
1054 
1291 

8 4 » 
-0.18 

- ' i B 
0 2 9 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINI INO 
VIANINI LAv' 
VIANINI R 

1457 
16 390 
30 510 
4480 
1458 
4420 
3 301 

- 2 93 
1.49 
0 69 

- 1 7 6 
-1.2» 

0 4 6 
- 1 9 0 

M K C A N K H I A U T O H O I I L 
AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI R N C ' 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R N C 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
QILARDINI 
OILARD R NC 
IND. SECCO 
MAGNETI fl P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHIfl NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PINÌNFARÌNA 
REJNA 
REJNA R 
RO0RIOUE2 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNECRRI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PION93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WOHTHINGTON 

3761 
8 950 
4800 

13 710 
3 200 

23 300 
10938 
7.440 
7600 
2.960 

29.440 
18 950 
14600 

1505 
3080 
3160 
3.395 
1995 
3 750 
8 930 
5 420 
9485 
6.930 
5 536 

12 700 
12490 
15.260 
29500 
10 656 
6 550 
9 450 
2600 
2 713 
5.050 
4.990 
2954 
2 852 
1531 
1275 
8530 

785000 
296 
382 
625 

33.480 
1700 

163 
0 9 8 
OOO 

- 1 5 1 
356 
153 
2 9 9 
3 4 9 
4 8 6 

- 6 34 
152 
085 
0 69 

- 4 75 
1 3 2 
0 67 
0 3 6 

- 6 25 
0 1 3 
0 77 
0 74 
198 
142 
344 
3 93 
0 73 

- 1 3 6 
13 86 
- 2 20 

2 27 
150 
0 39 

-2.76 
0 4 0 
0 0 0 
0 1 0 

- 1 3 1 
0 1 3 
0 1 6 

- 0 23 
913 

- 0 34 
- 5 54 

0 0 0 
- 1 0 1 
- 1 9 0 

• I I I B U I M I • ( T A U U R O I C H I 
CANT MET IT 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

-396 
1370 
9890 

10000 
5 440 

12200 

-0 25 
0 0 0 

- 6 40 
2 99 

- 6 93 
- 0 41 

TEMILI 
BEMETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI ' 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI * 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

9650 
6 810 
5 750 
2490 
4101 
7 699 
6106 
2 010 
1660 

36 490 
7 990 
6905 
7 930 
3 656 
6 900 
6.825 

10030 
8000 

- 1 5 3 
015 
179 

- 6 80 
0 02 

- 0 20 
946 

- 6 40 
-O30 
- 0 22 
- 2 60 

0 67 
- 2 34 
- 3 95 
- 2 66 
- 0 23 

176 
6 67 

Divini 
DE FERRARI 
DE FERRARI R N C 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLV HOTEL 
JOLLV HOTEL R 
PACCHETTI 

9 900 
3 254 
4 726 
2 250 

12 400 
14.700 
14 390 

665 

- 0 55 
- 3 1 6 
- 0 32 
- 1 14 

154 
0 6 8 
0 0 0 
2 09 

Titola 
AME FIN «1CV 6.5% 
ATTIV .MM-86CV7.5% 
B IWD-DEMEDWCV12* 
BREOAFINI7 /92W7% 
CENTRO* BINDA-9110% 
CIR-95/92CV 10% 

C I R ^ 6 M C V 9 % 
EFIB-85IFITALIACV 
E F I B * 8 P V A L T C V 7 % 
EFIB FERFIN CV 10.614 
CFlB-SAIPeUCVIQS*, 
EFIB-W NECCHI 7% 
ERIDANIA-SS CV 10.75% 
EUROMOBIL-8BCV10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 C V 7 % 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-SB/01 c v e % 
FOCHI FIL-92CV8% 
GEMINA-85/90 CV 9% 
GEROLIMICH-81 CV 13% 
G U A R D I N I ^ CV 13.5ft 

GIM-86/01 CV 9.75% 
GIM-B6/93CV6.5% 
IMI-NPIGN93WIND 
IMI-UNICEMB4 14H 
INIZ META-86-93 CV 7% 
IRI-SIFA-8B/91 7% 
tRI-AERITW86/93 9% 
IRI-ALIT W 84/90 l|MD 
IRI-B ROMA 87 W 6 7 6 % 
IRI-B ROMA W 92 7% ( 

IRI-CREDIT 91 CV 7% 
IRI-STET 86/91 C V 7 % 
IRI-STET W 84/91 IND 
MAON MAR 95 CV 6% 
MEDIOB-BARL 94 CV 6% 
MEplOB-CIRORDCVBV. 
MEDIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-CIR RISP 10% 
MEDtOB-FTOSI 97 CV 7% 
MEDIOB-ITALCEM CV 7 % 
MEDIOB.ITALG95CV6% 
MEDIOB-ITALMOB CV 7 % 
MEOIOfHINIF RISP 7% 
MEDIOB-MARZOTTp CV 7% 
MEDIOB-METAN93CV7% 
MEDIOB-PIR 96 CV 6.5% 

MEDIOB-SABAUD RIS 7% 
MEDIOB.SAIPEM5% 
MEDlOB-S(C!L95WS% 
MÉDIQH-SIP91CV8% 
ME0IO8-SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB-UNICEM CV 7% 
MEDIOB-VETR CV 7.6% 
MERLONI B7/91 CV 7% 
MONTED SÉLM-META 10% 
OLCESE-B6/94CV7% 
OLIVETTI-94W 6.375% 
OPERE^ NBA-87/93 CV 6% 
OSSIGENO-81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9,75% 
PIRELLI-81/91 CV 13% 
PmELLI-85 CV 9.75% 
RINASCENTE-MCVS.5% 
SAFFA-B7/97 CV 8.6% 
SELM-8B/93CV7% 
SMI MET-85 CV 10.25% 
SNIA BPD-85/93 CV 10% 
ZUCCHI 88/93 CV 8% 

Coni 

187 
112^40 
119,40 
113.10 
108.70 
•5.00 

100.50 
98.15 

108.00 
99,20 
90.95 

153.80 
93.50 
88.20 
88.70 
84.90 

_ 
112.30 

_ 
103.20 

-
_ 

95,50 
115.00 
106.00 

_ 
92.80 

160.10 
114.80 
98.60 
99.50 
96.60 

101.70 
185.50 
113,10 
83.80 

341.00 
80.80 
93,75 

184.10 
9S.B6 

169.00 
92.70 

161.60 
95,80 

172.00 
98.50 
67.00 

_ 
64,60 
83.90 

109.00 
85.50 

135.50 
96.30 

130,75 
105.90 
98.90 
66.00 

79r80 
67,78 

542,00 
180,50 

_ 
131,00 
108.10 
122.50 
69.50 

_ 
157.00 
145,00 

T?rm 

• 
169 

112.50 
110.90 
113.20 
109.90 
95.00 

_ 
98,10 

_ 
98,90 
97,20 

155.00 
94.00 
88.50 
88,25, 
84.70 

. 
112.70 

_ 
102.00 

_ 
_ 

96.75 
110.40 

_ 
_ 

92.25 
161.00 

_ 
98,90 
95.40 
96.40 

102.00 

_ 
113.10 
83.70 

342.00 
91.00 
94.50 

184.00 
100.40 
1U.9S 
92.90 

162.40 
96.10 

171.75 
98.70 
87.50 

64.50 
83.80 

109.00 
85,50 

137.00 
96.30 

134.50 
101,00 
99.00 

87.60 
79.80 
68.40 

545.00 
181.00 

-
133,00 
106.50 
122.85 
89.75 

158.00 
146.00 

!ì:!!IE'!IIS::|l)!l:IIl!l:IIIÌI!:|18 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 
FERROMET (EX 450) 
CARNICA 
B A I 
BOA LOMBARDA DOCC 
FATA 
BPM LEASING 
NOROITALIA ORD 
NORDITAUA PRIV 

CR ROMAGNOLO 
CR BOLOGNA 
FINCOM 
P R I M A 
S, GEM fi. PROSPERO 
VILLA D ESTE 
DIMA 
S PAOLO BRESCIA 
e c o S SPIRITO 
BCO MARINO 
BCA POP. SONDRIO 
CR. PISA 
ELECTROLUX 
SCEI 
WAR PIRELLI 
COSTA CROCIERE 
WAR ITALCEM 
TELECOCAVI 
ICCU 

w-

-/-
10 200/-

_/_ 
-/-„/_ 

-/-
1 SMV-

92Q/943 
24 300/94 .fiO 

267 OO0/26S 000 
1.3SO/-
1400/-

159 000/159.500 

_/-
1.100/1 150 
3 940/3 970 
1 415/1 420 

7 000/-
80 250/-
21.800/-
aanon/-
27 000/-

1 210/1 250 
2 790/2.810 

31 sn/93 
6 630/5 700 

-/-

Titolo 
AZ AUT F S 83-90 IND 
AZ.AUT F.S, 83-90 2* INO 
AZ AUT. F.S. 8442 IND 
AZ AUT F 8,85-92 INO 
AZ AUT, F.S 85-95 2* INO 
AZ AUT F.S 85-90 3* INO 
IMI 62-92 2R2 15% 
IMI 82-92 3R2 15% 
CREDIOP D30-D35 5% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENE\ 83-90 1* 
ENEL 63-90 & 
ENEL 84-92 
ENEL 84-92 2* 
ENEL 84-92 3* 
ENEL 85-95 1* 
ENEL 884)1 IND 
IRI-STET 10% EX 

Ieri 
102.80 
101.65 
102.30 
103.7S 
100.20 
99.50 

181.90 
187.75 
88.00 
79.70 

103.15 
101.60 
103.40 
102.50 
107.40 
100.70 
99.66 
98.60 

Pne 
102.80 
101.60 
102.90 
104.00 
100.2C 
9 9 . » 

181.80 
187.50 
88.00 
76.70 

103.10 
101.60 
103.00 
102.50 
107.50 
100.70 
99.85 
98.60 

CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCE SE 
FIORINO OLANDESE 
FRANZO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
C O R q N A ^ N f S E 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PE6ETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 
1400.79 
723,72 
213,146 
642,065 

34.663 

Prsc 
1412.75 
773.375 
213.045 
641.81 

34.652 
2198,375 2168.625 
1923,65 

. 188,135 
8.396 

1496,15 
1175.90 

9,835 
644.80 
102.823 
197,86 
212,83, 
320.56 

8.65 
11.451 

185.976 
8.394 

14U.67S 
1161.05 

9.821 
644.54 
102.77 
197.60 
212.86 

-3&2S 
8.645 

11.373 
1067.375 1068.375 

ORO E MONETE 

ORO FINO (PER ORI 
ARGENTO IPER KG| 
STERLINA VC. . 
STERLINA N C (A '73, 
STERLINA N C IP. 73 | 
KRUGERRAND 

60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO; FRANCESE. 

16650 
236 450 
175 000 
127 000 
125 000 
520 000 
630 060 
600 000 

97 000 
100.000 
«7.O0O 

»r,«o 

MERCATO RISTRETTO 

AVIATIIR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BR|AN^EA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRAqU,SA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAQOR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR.P. 
PR. LOMBARDA 
PROV. NAPOLI 
B TIBURTINA 
B. PERUGIA 
BIEFFE 

CIBIEMM.E 
CITIBANK IT 
CR AGRAR. BS 
AGR. BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREpiTWEST 
FINANZE 
FINANCE PR 
FRETTE 
•TAL INCEND 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
WARRANT POP 
ZEROWATT 

Ouotftiion» 
2662 
4600 

112 100 
15 010 

11.400 
76 100 

6 220 
15 990 
16.300 
16 000 
47 810 
6 950 

120 600 
13 570 
11900 
17 260 
12.770 
10 480 
15360 
11700 
3 650 
3 748 
6.960 

1310 

2.670 
5 415 
7.930 

263 
33,000 
9 930 

37 500 
20.450 

6 590 
240 000 

14 790 

754 
5 340 
4 990 

<r.T->niT,iNnI 
"rT.*DOi iwn I8p 

ffl ••ifiiir INO. 

sSSt W=m 

PB tifa w, «Mh-dW 

. ITAWANI 
Mrl 

AZIONARI 
IMITAPITAI, 
PRIMECAPITAL, 
F PROFEBSIONALE 
INTERB. AZIONARIO 

1MINDUSTRIA. 
PRIUECLUBA? 
CENTRALE Cftp 
1AGFSTAI . 
INVESTIRE AZ, 
AUREO PRFV 
RISP ITAL. AJ 

fupr>ALDEBAnA.N 
SOGESFIT BL.UB CHIPS 
SANPAOLO N, INTERO, 
SANPAOLO HAMRflC-S; 'pl|? 
EIJROMOB. RIS.H p. 
G.E.POCAPITAI 

_ 27,462 
36.416 
16.641 

10.96S 

10.566 
11888 
13-863 
11.813 
12.748 
11.482 

11,170 
10.766 
1°.89B 
10 513 
11,633 
11.342 

26.166 
87 536 
36 468 
18,871 

_ 2 i S J l 
11019 

J H 3 2 2 . 
10.612 
11.917 
19.892 
11.948 
12,767 

11.388 
I 1 ' 9 7 
1H.81S 
10.474 
10.595 
11652 
11.375 

«LANCIATI 

PRIMEREN.D 
(51-NF.RCOMIT 
EURd-ANDRy^r i / l 

UBRA 
MVLflRAS 

AUREO 
N^GRACAPITAL 

C A R I T A L G E S T ,„ 

FONDO CENTRALE 
BN MULTIFONOO 
CAPITALFIT 
CASH M. FUNp 
CORONA FFRRf^ 
CAPITALCREOIT 
GESTIELLE B 
EUROMOS.RE CF 
EPTACAPITAL 
PHENIXFUNO 
FOIIDICRI 2 
NORDCAPITA1 
GEPOREINVERT 
FONDO AMERICA 
FONDO COM. TURISMO 
SALVADANAIO 
ROLOMIX 

PROMOFONDO 1 
INVFSTIHE B 
CENTRALE CL.PBAI, 
INTERMOBILIAPE, 
CISALPINO B. 
G'ALLO 
NpRDMIX 
SPIGADORO 
CHASE MANHATTAN AME 
EUROMOB. STRATEGIC 
GRIFOCAPITAL 
MIOA BILANCIATO 

21.096 
19 585 
16.490 
17.711 

18.847 

17.701 

16.768 
11.136 
14,008 
1A,4*8 

11 737 

V W 
11833 
1 1 4 » 
11.164 
1 1 , | H ' 
12.489 
10.097 
11809 
11329 

10.658 
12,403 

11449 

11176 
10577 
11.212 
11.033 

29.72B 
21.158 
19.594 
16.496 
17.726 
18.840 
IB,S^B 

18-891 

- i n a . 
1'783 

-JiSSL 
16.647 

15.762 
11.149 
J4.024 
14.465 
11.967 

11,760 
11.825 
1 1 " ? 
H.522 
I l l a » 

12.504 
11.119 
11790 
11.343 

11,517 
1P-S99 
12 409 

11453 

11192 
10.623 
11-938 
11.037 

QBB/LIO.AZIONARI 
GESTIR AS 
IMIRFND 
ARCA RR 
PRIMECASH 
INTERB OBBLIGAZ 
INTERB. RENDITA 
NORnFONDQ 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
VERDE 
ALA 
FONniCRI 1 

FONDINVE,ST 1 
NAGRAREND 
RISP ITALIA REDpiTp 
RENDIFIT 
B/N RENDIFONPO 
RFNtllCREOIT 
GESTIELLE M 
EPTABOND 
IMI 2000 
GEPOREND 
GENERCOMIT RENO 
FpNDIMPIEGp 
CENTRALE REDDITO 
ROLOGEST 
PRIMECLUBOB. 
MONEV-TIME 
EUROMOB, REpp. 
LAGESTOB. 
CASHBOND 
FUTUpO FAMIGLIA 
SOCÈSFIT DOMANI 
AUREO RENDITA 
CISALPINO REDp 
RENDIRAS 
ADplATIO BONO FONO 
AGpiFUTURA 
FIDEURAM MONETA, 
IMIBOND 
CHASE MANHATTAN INT, 
PRIMEBOND 
PRIMEMONETARIp 
AGOS BOND 
GRIFOREND 
MIDAOBBLIG 
PROFESSIONALE RPim 

16071 

11.918 
" • • 7 0 

15.597 

13 392 
11108 
11.694 

12368 
14.768 
11380 
11.069 

10 458 

11.758 

11.618 
9966 

10949 

10.981 
10.998 
11.568 
10 877 
10 857 
10,551 
10 607 

10 581 
10905 

10.677 

13970 
11.H20 
11.967 

15 597 

13 391 
11.102 

1 1 3 7 8 

11.310 
12 365 

11.325 

19.336 
10.452 

«2.073 
,1751 

11.670 

10.997 
11.596 
10.876 
1065.5 
10 594 

10.654 

10.564 
10.904 
10.788, 
10.653, 

10,566 

*vm 
FOND|TALIA 
INTERFYN9 
INT. SECURirifi; 
CApiTAL ITALIA 
MEDIOLANUf» 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

lari 

„ 

_ 
48.634 
57.686 

„ 

-

_ 
M o r a 
46 776 
«7-56S 

39.871 
W.W8, 

14 l'Unità 

Martedì 
4 luglio 1989 



ECONOMIA E LAVORO 

«Riéqiiilibrarei vertici » 
Seminario a Roma con Trentin 

Le donne Cgil: 
tre di noi 
in segreteria 
Le donne della Cgil sono partite all'assalto della 
foltezza confederale contestando il «monopolio di 
potere maschile» e rivendicano tre posti in segrete­
ria. Vogliono essere consultate e che il gruppo diri-
gente discuta le loro autonome proposte, in quan­
to portatrici di una «identità collettiva» riconosciuta 
dallo stesso Trentin, che oggi conclude il loro se­
minario sul «^equilibrio della rappresentanza». 

RAuLW.TTU.9Ua 

••ROMA. La Cgil deve rior-
ganzarsi, tanto che a questo 
scopo in autunno terrà uria 
grande conferenza, quasi un 
congresso? Ancora. Là diffè-
reriza sessuale é un vincolo 
dello sviluppo? Al punto che 
dalla scesa in campo delle 
donne con una nuova identità 
collettiva dipende in gran par­
ie la necessita di ridefinire la 
strategia del sindacato, come 
ha detto Bruno Trentin nella 
Conferenza programmatica di 
Chiaticiarfo? Ebbene, eccoci, 
dicono le donne della Cgil. 
Dalle parole ai fatti. La nostra 
"identità collettiva» dovrà esse­
re espressa dai coordinamenti 
femminili a tutti i livelli,.con 
poteri reali di proposta e di 
ordini del giorno che gli orga­
nismi dirigenti sono obbligati 
a discutere: e col dintto alla 
consultazione preventiva 
quando si tratta di nominare 
donne nel gruppi dirigenti E 
siccome la rappresentanza 
nelle stanze dei bottoni deve 
essere più equilibrata, ci deve 
essere il 25% di donne. A co­
minciare dalla segreteria con­
federale. tre dei dodici seggi 
che la compongono, debbo­
no essere occupali da donne. 
Il tulio deve essere codificato 
nello Statuto della confedera­
zione 

Queste In sintesi le rivendi­
cazioni poste dalle donne del­
la Cgil nel seminario iniziato 
ieri ali hotel Riiz di Roma, tut­
to dedicato al «Riequillbrio 
della rappresentanza», con 
una relazione della responsà­
bile femminile della Cgil Maria 
Chiara Bisogni Una iniziativa 
the tende a scardinare dalle . 
fondamenta i complessi e 
spesso oscun itinerari della 
formazione dei gruppi dirigen­
ti percorsi in stanze segrete 
luì delicati equilibri politici ai 
quali la rappresentanza fem­
minile deve quasi sempre ce­
dere il passo. Tanto che oggi i 
U segretari confederali della 
Cgil sono tutti uomini E forse 
sarà molto se alla fine di que­
sta vicenda alla direzione del­

la Cgil di donne ve ne sarà 
uria soltanto. Vedremo se il 
futura ci smentirà, conside­
rando che per far entrare le 
donne occorre allontanare tre 
degli attuali segretari, magari 
candidandoli alle prossime 
elezioni legislative nei rispetti­
vi partiti di appartenenza. 

Dopotutto con il loro 25% le 
donne chiedono solo la metà 
dell'altra «metà del cielo-. Va 
detto che la Cgil non è sorda 
a questo discorso. Il mese 
scorso nell'esecutivo (massi­
ma istanza confederale dopo 
la segreteria) sono state no­
minate 20 donne, quasi un 
terzo dei componenti, Tutta­
via si è aperta una battaglia 
politica affinché il sindacato, 
come ha detto Edy Amaud 
nella relazione à una delle tre 
commissioni in cui si è diviso 
il seminario di ièri (la relazio­
ne sui coordinamenti è di 
Franca Donagglo), abbando­
ni «quella scissione tra donna 
e lavoratrice che lo ha reso 
sempre meno rappresentativo 
delle donne», in un contesto 
•di resistenza al cambiamen­
to, di gruppi dirigenti incapaci 
di sottopprsi a verifica e che 
rifiutano criteri trasparenti di 
formazione»; parole lanciate 
come pietre in una fortezza 
che si vuole espugnare con 
una battaglia, dice M, Chiara 
Bisogni, «che è dura a causa 
della resistenza degli uomini, 
e tenace in virtù della nostra 
profonda determinazione». 

Perché proprio tre donne in 
segreteria? Non solo per affer­
mare la quota del 25%, -stru­
mento di democrazia formale, 
sostanziale e conflittuale» per 
•contestare un monopolio di 
potere maschile». Ma anche 
perché la rappresentanza, ol­
tre che -duale- (uomini e 
donne), deve essere «plurale-
in quanto pure le donne sono 
nella Cgil con -diversità di ap­
partenenza politica». Come di­
re; una comunista, una socia­
lista e una della terza compo­
nente. Appunto come per gli 
uomini. 

Parlano Necci e Cragnotti 
In Francia, alla presentazione 
di un importante accordo con 
Orkem, si trascina la polemica 

Chimica unica o separata? 
Montedison: fra tre anni tutto 
insieme comandato da noi 
Enichem: anche divisi, vedremo 

Enimont, la «guerra» prosegue 
«Fra tre anni la chimica italiana dovrà essere uni­
ca». «Non lo si può dire adesso: vedremo a tempo 
debito. Enimont e Montedison possono marciare 
anche divise»: la guerra tra Gardini e Reviglio si 
sposta a livello di amministratore delegato e pre­
sidente di Enimont. ieri a Parigi presentazione di 
un accordo con Orkem che rafforzerà la leader­
ship italiana nel polietilene e nell'etilene. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPK3ATO 

M PARIGI. •L'unificazione 
della chimica è inevitabile». 
«No, è solo una possibilità»: 
cosi l'amministratore delegato 
di Enimont Cragnotti ed il pre­
sidente Necci, valutano il futu­
ro della loro società. Dietro la 
differenza di aggettivi vi è tutto 
il significato della guerra chi­
mica di queste settimane e so­
prattutto vi è la conferma di 
una divisione che l'armistizio 
di questi giorni ha contribuito 
ad assopire, ma non certo a 
cancellare. L'obiettivo del 
gruppo di Gardini, rappresen­
tato in Enimont da Cragnotti, 
resta immutato: portare den­

tro la nuova società tutta la 
chimica Montedison, dunque 
anche Erbamont e Himont. 
Dall'altra parte, anche le posi­
zioni dell'Eni sono chiare: evi­
tare di impegnarsi sin d'ora in 
un abbraccio che potrebbe ri­
velarsi soffocante e significare 
addirittura la privatizzazione 
della chimica senza che nes­
suno l'abbia decisa. «Future 
sinergie tra i due gruppi sono 
auspicabili, ha detto ieri un 
cauto Necci, ma le due socie­
tà possono anche vivere sepa­
rate. Le sorti le decideremo 
solo fra rie anni", «lo invece -
ha ribattuto Cragnotti - al ter­

mine del triennio vedo una 
chimica unificata, anche Revi­
glio è d'accordo: è questa la 
vera finalità strategica di Eni­
mont ed è questo che Gardini 
ha voluto sottolineare agli 
azionisti di Montedison». In­
somma, il duello continua-
Anche se ti partner pubblico 
sembra voler smorzare i toni 
della polemica, puntando 
molto sulle cose da fare per 
rendere operativa e redditizia 
Enimont, mentre il socio pri­
vato pare soprattutto interes­
sato a preparare il terreno per 
i futuri assetti. 

In ogni caso la mancata ap­
provazione del decreto fiscale 
non potrà far saltare l'intesa: 
«Gli sgravi fiscali non sono 
collegati all'accordo Enimont 
- ha detto Cragnotti -, se il 
decreto non verrà approvato, 
pagheremo i 1.200 miliardi di 
tasse, ma dal governo abbia­
mo avuto precise assicurazio­
ni sull'esito della legge. Gardi­
ni ha compiuto un grande at­
to di fiducia». 

E la concorrenzialità tra le 

produzioni Enimont e Himont 
che potrebbe minare alla ba­
se i rapporti tra i due partner? 
•Non è un problèma - dice 
Necci - nella chimica la con­
correnzialità tra le plastiche è 
un fatto storico. E, poi, non bi­
sogna dimenticare che Hi­
mont sta sul mercato statuni­
tense, noi in quello europeo. 
Vedremo in futuro se ci saran­
no sinergie». 

Sinergie, intanto, l'Enimont 
è andata a trovarsele all'estero 
e più precisamente in Francia 
dove è stato firmato un impor­
tante accordo cori l'Orkem, la 
terza società chimica transal­
pina. Ai francesi verrà ceduta 
la Vedril, una società con im­
pianti a Porto Marghera e a 
Rho che produce polimetil-
metacrilato, una sostanza in 
molte applicazioni succeda­
nea del vetro. In cambio (ma 
darà anche un conguaglio di 
circa 250 miliardi), Enimont 
avrà gli impianti Órkem di po­
lietilene situati a Dunkerque e 
a Carling. Una botta da circa 
mezzo milione di tonnellate 
annue che rafforzerà la lea­

dership Enimont nel polietile­
ne portandola a circa il venti 
per cento del mercato euro­
peo. Ma non è finita: entro 
l'anno verrà definita anche la 
gestione in comune (con 
maggioranza italiana) di un 
altro impianto di craker a 
Dunkerque che accentuerà la 
già fortissima superiorità Eni­
mont nell'etilene. Per il grup­
po italiano l'intesa con Orkem 
significa un incremento di fat­
turato di quasi mille miliardi. 

Di fatto, lo sbarco in Fran­
cia blocca i contatti che Eni­
mont aveva con l'inglese Bp 
per una intesa sul polietilene: 
si formerebbe infatti un grup­
po di controllo di ben il qua­
ranta per cento de) mercato 
europeo, una quota inaccetta­
bile per la commissione anti­
monopolio della Cee. Comun­
que, Necci non esclude altre 
intese Intemazionali per Eni­
mont. L'internazionalizzazio­
ne è una delle carte principali 
del gruppo: «La competizione 
si farà sempre più globale: è 
importante avere imprese che 

La scommessa vale per tutti e due i partner. Parla Sergio Cofferati (Filcea-Cgil) 

ameno» 
Come nelle commedie più riuscite il lieto fine, il 
varo di Enimont, è arrivato all'ultimo a un pelo 
dal disastro. Uno degli attori, il sindacato, che pu­
re negli atti precedenti aveva detto la sua con vi­
gore, è stato silenzioso. Perchè? Lo chiediamo al 
segretario generale della Picea Cgil, Sergio Coffe­
rati. E cosa dice adesso, che il perle,-,lo sembra 
scampato ma il futuro è tutto da costruire? 

STEFANO «KM. RIVA 

Wm MILANO. Nonostante il 
polverone Inutile sollevalo in 
qtiestj giorni. Tesilo positivo" 
era scontato: nessuno può fa­
re a meno di Enimont, non 
l'Eni ma nemmeno Gardini, 
perchè non esiste alcuna al­
tra soluzione industriale. La 
voce grossa Gardini l'ha usa­
ta per forzare equilìbri polìti­
ci. Quanto a noi non abbia­

mo voluto; partecipare alla 
«bagarre» j«mplìcemenie per 
non daré^iìlferiòri pretesti a" 
qualcuno.'^" ' 

E «detto? 
Adesso si fa sul serio: deve 
partire il programma indu­
striale di Enimont. E noi ab­
biamo delle proposte di so­
stanza, vogliamo che il nuovo 
gruppo si Impegni intemazio­

nalmente, anche attraverso 
accordi, sui fertilizzami, so­
prattutto quelli della nuova 
generazione, meno inquinan­
ti. Sarebbe curioso, visto che 
Gardini parla tanto di siner­
gie, che invece si acconten­
tassero del mercato naziona­
le. Poi vogliamo un grande 
impegno nella chimica di ba­
se: non solo i due poti pada­
no e siciliano dell'etilene, ma 
anche la presenza in Sarde­
gna. L'accordo di ieri con la 
francese Orkem dimostra che 
gli spazi ci sonò; per la Sarde- ; 
gnajì partner potrebbe essere!-
la belga Sorvay. Infine voglia- ' 
mo la diversificazione del ' 
portafoglio e maggior impe­
gno nella chimica seconda­
ria; la prima acquisizione po­
trebbe essere proprio la Mon-
tefluos, che non era potuta 
entrare per non rompere gli 

equilibri finanziari. Adesso si 
può fare. 

La pnndete molto airi ae­
do, quota EnimoBL Anche 
il governo lo fari? 

Deve farlo. Ha concesso lo 
sgravio fiscale per •program­
mi industriali di interesse na­
zionale». Dunque le condizio­
ni sono proprio queste: svi­
luppo, Mezzogiorno e am­
biente. Fertilizzanti, etilene e 
Montefluos vogliono dire in­
sieme sviluppo e Mezzogior­
no!. Anche sulfà terza condi­
zione, t'ambiente,. Enimont 
ha preso impegni, coi gover­
no e con noi. Li deve rispetta­
re. Tornando alla discussione 
dei giorni scorsi, mentre nel 
merito non è cambiato, e non 
poteva cambiare nulla, una 
cosa è stata evidente: l'estre­
ma debolezza del governo. 

detengano, quote di mercato 
considerevoli nei campi,dove 
eccellono. È il solo modo per 
far fronte alla concorrenza 
giapponese e americana. Ab­
biamo altri contatti in Belgio, 
Olanda e Germania. L'obietti­
vo è ridune il numero dei pro­
duttori». E mentre il presidente 
Enimont sembra puntare, de­
ciso a vincere la sfida, sulla 
chimica di base (scelta per 
molti versi controcorrente), 
l'amministratore delegato Cra­
gnotti avverte: -Montedison ha 
già razionalizzato le sue attivi­
ti, ora deve farlo anche Eni­
mont». Linguaggi differenti? 
Staremo a vedere. Intanto, 
non è chiaro quel che succe­
derà degli impianti ceduti ad 
Orkem. Il presidente Tchuruk 
è ambiguo: -Per i nostri inve­
stimenti cerchiamo il punto 
ottimale di equilibrio della no­
stra rete, senza considerare le 
frontiere. E poi, anche il ma­
nagement dovrà essere inter­
nazionale», Insomma, impe­
gni sul futuro delle aziende di 
Marghera e di Rho non ha vo­
luto prenderne. 

Questa scena non si dovrà ri­
petere al momento della veri­
fica dei piani industriali. Tan-
topiù che sarà il Cipe, quindi 
il governo stesso, ad attivare 
le procedure per gli sgravi. 

E «ulta fatidica verifica del 
•927 

Discuterne adesso è fuorvian-
te e pericoloso. Bisogna pen­
sare piuttosto ad amalgamare 
la nuova azienda. Se decolla 
come e nelle sue possibilità, 
diventerà cosi forte che oc­
correrà discuterne in termini 
del tutto nuovi. Se invece na­
sce minata dalle tensioni ci 
troveremo a dover sistemare 
un disastro. A suo tempo ne 
discuteremo in base allo stato 
dell'arte che ci sarà. E soprat­
tutto, ancora una volta, in ba­
se al criterio dell'interesse na­
zionale. Sergi'Cr'»-3ti 

Cornigliano 
Riva: 
«Lavori 
eseguiti» 
BB GENOVA L'industriale 
Emilia Riva h« annunciato ie­
ri, con un telegramma allr 
Provincia e alla Regione, d'a­
ver eseguito i lavori previsti 
dalla ordinanza regionale, dì 
aver sollecitato un controllo 
su quanto e slato fatto e chie­
sto di poter riprendere in pie­
no la produzione, anche al­
l'acciaieria. Il resto dello stabi­
limento di Cornigliano, come 
si ricorderà, aveva tranquilla­
mente continualo a funziona­
re sia pure a regime ridotto. In 
pochi giorni Riva dice d'aver 
installato spruzzatori di so­
stanze tensioattive lungo I na­
stri trasportatóri del materiate, 
fatto le pulizie generali dello 
stabilimento, sistemato il mo­
nitoraggio e provveduto alla 
manutenzione degli elettrolit-
tri. 

Riva, sulla -rapidità» della 
mano pubblica e stato molto 
polemico. In una nota stampa 
afferma che la direzione dello 
stabilimento, aveva notificato 
l'ottemperanza delle prescri­
zioni alle 12.50 alla Provincia 
ma •senza trovare riscontro» 
(per la verità il lunedi, alla 
Provincia, gli uffici chiudono 
alle 13) e di aver avuto analo­
ga sorte anche agli uffici re­
gionali dove la notizia era sta­
ta mandata alle 16,20. Oggi 
comunque dovrà essere II 
giorno delle verità, I tecnici 
dovranno verificare se tutto 
sia conforme alla delibera. 

«Andremo in fabbrica an­
che noi - dice Antonio San-
guineti della segreteria regio­
nale Fiom - e verificheremo 
scrupolosamente che quelle 
prescrizióni siano state osser­
vale. Una voile accertalo que­
sta circostanza la delibera di 
sospensione della produzine 
dovrebbe decadere, ma con 
questo non si può certamente 
dire che la partita sia chiusa, 
È finita solo l'emergenza sul 
fronte della lotta all'inquina­
mento ma è tutta da fare la 
battagli a per rendere lo stabi­
limento compàtlbell con l'am­
biente, Riva deve presentare 
un plano adeguato di inter­
vento con Indicate le opera­
zioni, i remi e la previsione 
degli stanziamenti che sono, 
come si è più volte detto, del­
l'ordine dèi quaranta miliar­
di.. 

Al comitato di lotta per 
l'ambiente la notizia ha làsci­
to qualche perplessità, .Prima 
dì esprimerci -commenta Pa­
trizia Avaghina - aspettiamo 
di conoscere cosa ne pensi 
l'unico organo competente a 
farlo, il comitato tecnico am­
biente della Regione*. 

l_a f o r z a p o t e r e t e 
d e l m o t o r e E n e r g y . 

Nuovo Motore Energy 1990 co.: 80 cv, 
rappòrto peso/potenza di 12 Kg per cv, una 
r ipresa eccez iona le . Ve loc i ta m a s s i m a 
173 Km/h e consumi contenuti, 13,3 Km con 
un litro di super con o senza piombo. 

La forza d i Renault 19 continua, con gli 
altri potenti motori ad alta Innovazione tec­
nologica della gamma: 1237 c e , 1721 ce. 
benzina e 1870 ce. diesel. 

B-a f o r z a o i u n a 
s t r u t t u r a o i ù s o S i d a . 

Struttura della scocca più rìgida con 
lamière più spesse. Tutto, per garantire mi­
nori vibrazioni, maggiore aUanziosita e te­
nuta di strada. I montant i e I longheroni 
della scocca sorto realizzati come II roll-bar 
delle auto da corsa, formando un guscio di 
protezione attorno all 'abitacolo. Perché lo 
Renault 19 c'è anche la forza dell'esperien­
za di anni di competizioni automobilistiche. 

t La f o r z a d i e g a r a n z i e 
I p ì ù e s t e s e . 

La forza della Renault 19 ò anche aff i­
dabilità, fondata su garanzie concrete. Per 
il motore, niente controlli ne revisioni fino ai 
10.000 Km del primo tagliando. 

Per la carrozzeria un trattamento pro­
tettivo e entloorrbslvo In più fasi, 4 strati, 
per uno spessóre totale di 100 n.: la forza 
deU'ant lcofrosione garant i ta per 6 ann i . 
Renault 19 da L . m . 2 2 1 . 0 0 0 chiavi in mano. 
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Scoperte 
nuove tribù 
in Amaaonia 

L'alpinista esploratore vicentino Franco Perlotto ha reso no­
lo oggi, a Venezia, di aver contattato, in Amazzonia. un 
gruppo di indios Yanomami, chiamati Kunapumatheri, che 
non erano mai stati avvicinati prima dall'uomo bianco. Per­
lotto è impegnato in una operazione di intervento sanitario 
promossa dall'organizzazione per la cooperazione sanita­
ria intemazionale «amici di R. Follereau», «che tenta di sal­
vare - ha spiegato lo stesso esploratore - gli ultimi guerrieri 
della giungla amazzonica dall'estinzione causata da malat­
tie come il raffreddore o la bronchite», Partito dal villaggio 
di Marauia. dove stava allestendo una piccola infermeria, 
Perlotto si è recato in una zona dell'alto corso del Rio delle 
Amazzoni completamente inesplorata e sconosciuta agli 
stessi indios del villaggio, Qui, Perlotto ha incontrato i Ku­
napumatheri, che «vivono - ha detto l'esploratore - dispersi 
in piccoli gruppi nella foresta che ricopre le montagne sul 
confine tra Venezuela e Brasile-. Tre indios, dopo aver stu­
diato per alcune ore le mosse dell'esploratore, di sua mo­
glie Angela e di un aiutante, si sono avvicinati e lì hanno 
accompagnati al loro villaggio. Pur non avendo mai avuto 
contatti con la civiltà, i Kunapumatheri - ha detto ancora 
Perlotto - possedevano alcuni oggetti occidentali, come il 
machete, a alcune magliette, ricevuti in occasione di con­
tatti con altri gruppi indios. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Stop ai pesticidi 74 K ^ f t f l * * 
L'uso di erbicidi e anticrittogamici può aumentare ancora 
spinto dalla crescita demografica, con prezzi ambientali altissimi 

La chimica della carestia 

Critiche 
europee 
al progetto 
genoma 

Le obiezioni dell'Europa al 
programma americano per 
il "sequenziamento del ge­
noma umano, ossia di tutte 
(e informazioni genetiche 
necessarie per costruire* un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ essere umano, sono discus-
• • • • ^ " ^ • « • ^ • • • • • • " • • • • " i

 s e a Roma nel congresso or­
ganizzato dalla federazione delle società europee di bio­
chimica, il programma da oggi fino al 7 luglio- Secondo 
Giorgio Bernardi, del Consiglio nazionale Francese delle ri­
cerche, «negli Stati Uniti il programma riguarda il sequen­
ziamento, ossia l'analisi a tappeto di tutti i tre miliardi di in­
formazioni contenute nel genoma, mentre molti Stati euro­
pei sono favorevoli ad una "mappatura", ossia ad una 
"carta" delle zone più importanti del genoma, un program­
ma che riguarderebbe complessivamente un miliardo di in­
formazioni». La conoscenza delle aree principali del patri­
monio genetico, secondo Bernardi, darebbe molte informa­
zioni utili per conoscere le malettie genetiche, sarebbe 
pronta fra meno di cinque anni (contro i venti della «map­
pa» degli Stati Uniti) e non richiederebbe gli enormi costi 
del programma americano. 

Nuove tecniche 
chirurgiche: 
più rapide 
meno dolorose 

Operare di appendicite un 
paziente in tre minuti e di­
metterlo in 24 ore è possibi­
le. Come è possibile togliere 
un calcolo dal fegato di un 
uomo in meno di mezz'ora 
e mandarlo a casa il giorno 
dopo. Lo consente una nuo­

va tecnica operatoria che il chirurgo romano Antonio Guer-
nicri ha illustrato al convegno della scuola di specializza­
zione In scienze organizzative *S3» iniziato a Ravello. Lo 
scopo - ha precisato Guarnìeri - non è ovviamente quello 
di accrescere la «produttività» operatoria, ma di ridurre le 
sofferenze del malato. Collaboratore di riviste intemazionali 
quali «American Journal ol Surgery» e «Surgery ginecology 
end Obsterics», lo studioso ha spiegato che il suo sistema 
ha di rivoluzionario solo il grande scrupolo metodologico. 
«L'ottimizzazione delle tecniche chirurgiche ridimensiona 
lempo e modi degli interventi, evita lunghe anestesie ed 
inutili traumi ai pazienti» 

Continua 
l'impegno 
italiano 
in Antartide 

Alla presenza del ministro 
per l'Università e la Ricerca, 
prof. A. Ruberti si è conclu­
sa alla Certosa di Pontigna-
no la riunione del comitato esecutivo dello Scar, organismo 
internazionale che coordina, promuove e sviluppa la ricer­
ca scientifica nel continente Antartico. II ministro Ruberti e 
il presidente Lorius hanno concordato nel ribadire i concet­
ti base dello sviluppo delle ricerche antartiche: necessità di 
favorire l'integrazione delle varie discipline scientifiche, op­
portunità di mettere a punto progetti intemazionali, avvio di 
alcune specifiche ricerche sulle tematiche ambientali glo­
bali che propongono l'Antartide come area test per la dia­
gnosi delle «malattie ambientali» del nostro pianeta. Nel 
rassicurare il presidente Lorius che l'Italia intende essere 
presente ed operare in Antartide anche nel futuro, il mini­
stro ha reso noto che è in corso d ! elaborazione il disegno 
di legge necessario per assicurare la continuità del pro­
gramma nazionale di ricerca e la partecipazione dell'Italia 
m programmi intemazionali. 

GABRIELLA MECUCCI 

Convegno su Columbus 

L'Aeritalia pronta 
per la gara 
delle commesse spaziali 
WM Lo Metto di avanzamento 
dei progetti e delle ricerche in 
mento al programma dell'Esa 
(l'agenzia spaziale europea) 
••Columbus» per la realizzazio­
ne dì un laboratorio che sarà 
collegato alla stazione orbi­
tante progettata dagli Stati 
Uniti, «Freedom», sarà l'argo­
mento del convegno intema­
zionale sul tema «Columbus 
Pive» presentato a Napoli ai 
giornalisti, che si svolgerà da 
oggi fino a venerdì prossimo 
ad Anacaprì. Alla manifesta­
zione erano presenti tra gli al­
tri, il sottosegretario alla ricer­
ca scientifica con la delega al­
lo spazio, Learco Saporito, il 
vicedirettore generale dell'Ae-
ritalia, responsabile del grup­
po Sistemi spaziali, Emesto 
Vallerani e il presidente del 
centro Mare, per la ricerca in 
condizioni di microgravità, 
Luigi Napolitano. Il senatore 
Saporito, nel corso de! suo in­
tervento, ha sottolineato che 
«tra il '96 ed il 2000 contiamo 

di poter vedere in orbita il la­
boratorio Columbus, si tratta 
di una impresa notevole che 
costerà oltre 5000 miliardi di 
lire, per la quale l'Italia finan­
ziariamente partecipa per il 
25V. «La necessità - ha con­
cluso il sottosegretano - per 
l'Europa di pensare allo spa­
zio con un progetto che ci ac­
comuna agli Stati Uniti, deve 
essere considerata la migliore 
soluzione per non ripercorre­
re quello che la Nasa ha già 
latto negli ultimi 15 anni di 
esperienze sul campo». Dal 
canto suo il professor Vallera­
ni ha ribadito che -entro la fi­
ne della prossima settimana 
sarà completata la proposta 
deil'Aeritalia per la fase di svi­
luppo del Columbus, con la 
quale l'azienda parteciperà al­
la gara per ottenere la com­
messa, caratterizzata da un al­
to contenuto tecnologico, per 
la realizzazione di alcune par­
ti del laboratorio orbitante-

• i Stop ai pesticidi: la sfida 
è doppia. «Negli anni che an­
cora restano prima della fine 
di questo secolo, circa 1,3 mi­
liardi di individui verranno ad 
aggiungersi alla famiglia uma­
na. Il sistema alimentare glo­
bale dovrà essere regolato in 
modo tale da garantire un au­
mento della produzione di ali­
menti del 3-4% annuo*. Rilan­
ciata dalla Commissione 
mondiale per l'ambiente e lo 
sviluppo presieduta da Grò 
Karlém Brundtland, primo mi­
nistro norvegese, è questa la 
sfida che deve esaere accetta­
ta e vinta proprio da chi ne sta 
già combattendo un'altra al­
trettanto urgente e impegnati­
va: bloccare il crescente de­
grado del pianeta che, come 
il rischio alimentare, minaccia 
il futuro dell'umanità. 

Maggiore produttività, mi­
nore inquinamento: sono uno 
slogan? «Obiettivo auspicabile 
dei governi* raccomanda la 
Commissione ambiente del-
l'Ocse, l'organizzazione dei 24 
paesi più industrializzati del 
mondo *è l'adozione di una 
politica fondamentale di limi­
tazione dell'uso dei pesticidi 
compatibile con la protezione 
dei raccolti e unita ad una mi­
gliore educazione degli uten­
ti*. No, non sono quegli ingua­
ribili Don Chisciotte degli eco­
logisti a pensare di dover af­
frontare la doppia sfida. Ma 
quali sono le concrete possi­
bilità di vincerla per quelli 
che, come il comitato promo­
tore per il referendum sui pe­
sticidi in Italia, propongono di 
invertire la tendenza all'uso 
smodato della chimica in agri­
coltura? 

Porhe, sostengono gli scet­
tici a oltranza. Convinti che 
nei campi chimica e produtti­
vità debbano necessariamen­
te convivere. E che il rischio 
ambientale sia l'unica moneta 
da poter dare in cambio per 
ottenere buoni raccolti. 

Molte, sostiene l'ecologo 
Loreto Rossi sull'ultimo nume­
ro del mensile -Scienza e dos­
sier-. Purché si faccia in fretta 
e «si awiino le necessarie ini­
ziative per le quali il mondo 
scientifico è pronto da tem­
po» La scienza ha proposte 
concrete per una gestione 
meno inquinante dei campi. 
un approccio globale a) siste­
ma agricoltura, che punta ai 
controllo delle entrate piutto­
sto che alia decorna minaz io 
ne delle uscite. Proposte che 
non coinvolgono «soltanto i 
tecnici, ma anche e soprattut­
to il contesto socio-economi­
co, quindi le abitudini di rito, 
le strutture e gli interessi della 
produzione". Proposte com­
piesse, forse impegnative e 
difficili, ma ineludibili. Perché 
«è certo che lo stato attuale 
della biosfera non consente 
ulterion rinvìi-. 

Nell'approccio globale un 
ruolo importante lo può gio­
care la lotta agli sprechi che 
puntuali si verificano dopo l.i 

produzione. Non ha perso 
certo di attualità quanto Ro­
bert Barrass senveva nell'or-
mai lontano 1974: -Anche se 
meno spettacolan delle deva­
stazioni operate nei campi 
dalla peronospora o dalle lo­
custe, le perdite che si verifi­
cano dopo il racconto erodo­
no con continuità le riserve 
alimentari in ogni parte del 
mondo. E nonostante che le 
perdite siano altrettanto gravi 
si dedicano molti più fondi al 
controllo degli organismi no­
civi durante la crescita delle 
colture che non alla conserva­
zione dei prodotti conquistati 
con tanta fatica». Un incre­
mento della produttività com­
plessiva, soprattutto nel Terzo 
mondo, potrebbero facilmen­
te ottenersi con la maggiore 
efficienza nella conservazio­
ne, nel trasporto e nella lavo­
razione delle derrate alimen­
tari. Di quanta chimica si po­
trebbe fare a meno con una 
più estesa e capillare catena 
del freddo, 

Maggiore efficienza signifi­
ca anche uso delle più mo­
derne tecnologie. Come osser­
vano i ricercatori egiziani Ake-
lah e Seiim sulla rivista «La 
chimica e l'industria», il 90"» 
dei pesticidi non raggiunge 
l'obiettivo giusto al momento 
giusto e si disperde nell'am­
biente. Eppure con la tecnica 
della microìncapsulazione si 
possono ottenere involucri in 
materiale plastico con oppor­
tuno spessore e porosità per il 
rilascio mirato e controllato di 
sostanze chimiche. 

degrado dell'ambiente. 
sono ormai in molti a ritener­
lo. e tale che bisogna trovare 
una radicale alternativa all'u­
so dei pesticidi. L'unica possi­
bile, ha scritto l'etologo Giù-

Aumenta la popolazione mondiale e 
aumenta la domanda di cibo. È inevi­
tabile che cresca, parallelamente, il 
consumo di pesticidi? I pessimisti dico­
no di sì. I preoccupati sostengono che 
dobbiamo per forza trovare un'alterna­
tiva. Anche perché l'uso sistematico di 
sostanze chimiche sta provocando una 

degradazione crescente dei raccolti, 
perché seleziona specie di parassiti 
sempre più specializzate ed aggressive. 
Ormai poi, dicono le ricerche, il 90% 
dei pesticidi non raggiunge l'obiettivo 
giusto al momento giusto e si disperde 
nell'ambiente. L'alternativa però esiste 
ed è forte: si chiama Natura. 

seppe Carpartelo su queste 
pagine, sono i mezzi biotecm-
ci. Scatenare mk.ro organismi, 
piante e insetti amici contro i 
micro organismi, le piante e 
gli insetti nemici. 

L'idea non è nuova. Già nel 
1874 Pasteur, inascoltato, sug­
geriva di ricorrere ad agenti 
patogeni per combattere i ne­
mici dei raccolti. E dieci anni 
dopo, ricorda Giorgio Celli nel 
suo libro «Ecologi e scimmie 
di Dio», Elia Metnikoff apriva a 
Smela la pnma fabbrica bio-
tecnologica per la produzione 
di spore di un fungo capace 
di distruggi n iì •« I" -ri's \ -UH 
tiventris" v' i ili •> i. • i ih .• 

PIETRO GRECO 

di bietole nei dintorni di Kiev. 
Sempre in Russia, nel 1908, si 
sperimentano con successo i 
sistemi di lotta biologica agli 
insetti: un fungo, il «melharrhi-
zium anisopliae» contro il 
punteruolo della barbabietola. 
Memorabile infine la guerra 
condotta in Australia contro il 
fico d'India. La pianta, intro­
dotta dall'America verso la li­
ne del Settecento, era attec­
chita facilmente nell'isola. 
Troppo facilmente: nel 1925 si 

era estesa inarrestabile su 24 
milioni di ettari di terreno col­
tivabile. Contro di essa nessun 
mezzo si dimostrava econo­
micamente vantaggioso. Fin­
ché, cercando tra 150 diversi 
tipi di insetti che vivevano tra i 
cactus americani, gli entomo­
logi australiani non ne sele­
zionarono 13. Uno di essi, il 
«cactoblastis cactomm», si di­
mostrò arma micidiale. Dal 
1926 al 1930 ne vennero spar­
se 3 miliardi di uova. In pochi 
anni il fico d'India fu distrutto. 
Ora pianta, parassita e agri­
coltori coesistono felici in Au-
•r il' i Tuit ìvh consigliano 

i! i iit>i[ii{> inehecun l i Mita 

biologica bisogna stare atten­
ti: il controllo delle specie in­
trodotte in un ecosistema po­
trebbe rivelarsi difficile nel 
tempo. 

Oggi in Italia c'è un cre­
scente interesse per l'agricol­
tura biologica, quella che ri­
nuncia in assoluto ai pesticidi, 
e per quella biodinamica, che 
pratica anche la rotazione 
delle colture. Insieme perù 
con 1.200 aziende e 20mila 
lavoratori contribuiscono con 
appena \o 0,1% alla produzio­
ne agricola nazionale. Anche 
se limitato questo segmento 
del mercato agrìcolo è desti­
nato ad aumentare: in Francia 
è già 11% mentre in Germania 
gli ettari proibiti alla chimica 
crescono ormai a ritmo del 
350% all'anno. 

Sandra Postel, del World-
watch Institute, non ha dubbi: 
per interrompere decisamente 
l'abitudine ai pesticidi bisogna 
ricorrere all'-Integrated Pesi 
Management» (Ipm), la lotta 
integrala contro gli agenti in­
festanti. Una complessa strate­
gia che, a protezione delle 
colture, utilizza i sistemi biolo­
gici, le tecniche di coltivazio­
ne, l'uso equilibrato della chi­
mica e soprattutto una rete di 
strumenti informatici e analiti­
ci che controlla costantemen­
te ciò che succede nei campi. 
La tecnica in una forma molto 
avanzata è stata sperimentata 
nel frutteto prototipo di Ba* 
tlow, nel Nuovo Galles del 
sud. dagli scienziati del Csiro, 
il Centro australiano per la ri­
cerca agricola: un sistema di 
analisi computerizzato che 
utilizza due parassiti, l'ameri­
cano «typiodromus» e il neo-
7* landese «phitotoseius», con 
modico rinforzo di pesticidi, 
pir combattere il «tetrani-

chus», (amelico acaro di frutta 
e verdura. Sistemi Ipm meno 
sofisticati sono in funzione un 
po' in tutto il mondo: negli 
Usa, in Europa, in Urss, in Bra­
sile. Ma soprattutto in" Cina, 
che per proteggere i quattro 
milioni di tonnellate di mele 
prodotte ogni anno ha recen­
temente raggiunto proprio 
con il Csiro un accordo per 
mettere su un allevamento di 
nematodi, 360 tonnellate an­
nue per un milione di maliardi 
di minuscoli, ineguagliabili 
predatori dei bruchi della me­
la. 

L'Ipm, come afferma la 
Commissione mondiale per 
l'ambiente e lo sviluppo, esige 
una vasta rete di informazioni, 
sistemi di coltivazione integra­
ti e agricoltori che facciano 
proprio tale approccio. Ma 
anche l'uso delle biotecnolo­
gie più avanzate. Come la se­
lezione e la manipolazione 
genetica di piante sempre più 
resistenti agli agenti dannosi. 
Tecniche molto utili se non 
proprio rivoluzionarie. Anche 
se qualche rischio non man­
ca: il prodotto della pianta se­
lezionata o manipolata può 
essere scarsamente nutritivo o 
addirittura tossico. Un caso 
noto è quello di una pianta di 
patate capace di resìstete al 
carbonchio, che però produ­
ce alcaloidi e solanlne in 
quantità talvolta letali per l'uo­
mo. La coltivazione di piante 
trans geniche di mais, dì pata­
te, dì pomodoro resistenti a 
batteri ed insetti è già una 
realtà. Lo scorso anno il con­
vegno del Pei sulle biotecno­
logie ne denunciava i rischi: le 
multinazionali dell'ingegneria 
genetica tendono a creare 
piante resistenti agli erbicidi. 
in questo modo la chimica, 
cacciata dalla porta, rientre­
rebbe dalla finestra. 

Rinunciare, almeno in par­
te. alla chimica è già possibi­
le, sostiene la scienza. Ma co­
sta troppo, rispondono gli ulti­
mi difensori dei pesticidi. E, si 
sa, non è moderno sovvertire 
le dure, ma oggettive leggi del 
mercato... Stavolta pero il ri­
corso alla modernità del mer­
cato potrebbe non pagare In 
fondo gli europei già danno ai 
loro agricoltori il 60%'. in più di 
quanto essi non restituiscano. 
Una diversa polìtica dei co­
piosi incentivi potrebbe pre­
miare la qualità piuttosto che 
la quantità, per altro ecceden­
te. Inoltre, lo ha recentemente 
rilevato il Censìs con un'inda­
gine che potrebbe anche es­
sere considerata di mercato, 
oltre l'80% degli italiani sareb­
be disposta a pagare molto di 
più pur di trovare dal fruttiven­
dolo prodotti naturali. Voi non 
trovate che una politica di go­
verno per dirsi moderna do­
vrebbe mettere gli agricoltori 
nelle condizioni di soddisfate 
la regola cardine del nuovo 
marketing: produrre ciò che il 
mercato richiede9 
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Tutfltalia beve 
latte al pesticida 
Un'indagine di Kronos 1991 
rileva tracce di insetticidi 
in campioni di latte vaccino 
e, sembra, di latte materno 
Le incongruenze della legge 

NE ROMA Bevete pure il vo­
stro latte di fiducia, è san issi' 
mo. Ma attenti a versarlo nel 
lavandino: potreste inquinare 
Presentando ieri il progetto 
«latte sano», prima ancora di 
illustrare i risultati, inquietanti, 
di un'indagine chimica sulla 
presenza di residui di pesticidi 
in uno degli alimenti più im­
portanti nella dieta degli ita­
liani, il noto gruppo ecologista 
Kronos 1991 ha voluto denun­
ciare con forza il paradossa 
legislativo. Il latte italiano in­
fatti. pur rispettando in pieno 
l'ordinanza del ministero della 

Sanità del 6 giugno 1985 che 
fissa a 0,1 ppm (parti per mi­
lione) il limite di tolleranza 
delle sostanze tossiche orga-
noclorurate negli alimenti, po­
trebbe. almeno in teoria, su­
perare il limite di 0,05 ppm 
considerato invalicabile per le 
acque di scarico destinate a fi­
nire nelle fogne dalla legge n 
319 del 10 maggio 1976, più 
nota come legge Merlin. 

Questi assurdi di legge non 
sono affatto trascurabili, nelle 
loro pieghe si intrufolano i 
grandi inquinatori. Tuttav ia 
I obiettivo primario del proibi­

to -Idite sano- vardto da Kro­
nos I99I e quello di dotu 
montare la reale presenza di 
residui di pesticidi organocto-
rurati e orgdnofosfordti ne! idi-
te di mucca, nel idtle in polve 
re e nel latte materno Metico­
losa ld metodologia d'indagi­
ne, coordinata dal chimico 
Giancarlo Capobianco. 

Prevede la raccolta di 100 
campioni di latte vaccino di­
stribuito al consumo da azien­
de italiane grandi, medie e 
piccole, divisi per categorie di 
freschezza (appena munto e 
a lunga conservazione) e per 
contenuto in grassi (intero e 
parzialmente scremalo). I 
campioni dì latte materno so­
no invece prelevati in ogni 
parte d'Italia con la collabora­
zione della Federazione italia­
na medici pediatri L'analisi 
dei campioni è effettuata . 
Padova dai chimici del labora­
torio Ecolab Sgs. autorizzato 
dal ministero delia Ricerca 

scientifica the si dwalgono 
delle tecniche più moderne e 
precise ia cromatografia su 
in fase liquida che gassosa. 
accoppiata con la spettrome­
tria di massa e con un rivela­
tore a cattura di elettroni La 
slessa tecnica che ha consen­
tito. per intenderci, di scoprire 
alle Olimpiadi di Seul tracce 
dt a na boi izza ri ti proibiti nei 
muscoli vincenti di Ben John­
son. 

I chimici mobilitati da Kro­
nos 1991 sono andati alla ri­
cerca di 3 pesticidi fosforati 
(tra cui il parathion) e di 13 
molecole clorurate, tra cui re­
sidui di Ddt. Sostanze che. es­
sendo liposolubili, si sciolgo­
no nei grassi e quindi si accu­
mulano nel latte oltre che nei 
tessuti adiposi di animali e 
uomini 

Con la conferenza stampa 
di ieri sono stati presentati i ri­
sultati relativi all'analisi dei 
primi fifi campioni di latte vac­

cino e dei primi 10 campioni 
di latte materno. Nei campioni 
di latte di mucca non si rileva­
no tracce dei pesticidi più fa­
cilmente biodegradabilr i fo­
sforati. Ma il 9CW'. dei campioni 
analizzati presenta una con­
centrazione misurabile di resi­
dui clorurati: i pesticidi a len­
ta. lentissima degradazione. E, 
cosa inaspettata (ma non del 
tutto), i più presenti sono i re­
sidui della biodegradazione 
del Ddt: l'insetticida proibito 
in Italia fin dal 1978. Molti ri­
tengono che caccialo dall'Oc­
cidente dopo anni dì utili ser­
vizi (ha contribuito a debella­
re la malaria) il Ddt si vendi­
chi rientrando con i cibi pro­
venienti dal Terzo mondo 

Sono pericolose queste 
concentrazioni di pesticidi ri­
levate nei campioni di latte di­
stribuiti sia da aziende del 
nord, per esempio dalla Cen­
trale di Milano, che del cen­
tro. come la municipalizzata 
di Ancona, e del sud. come la 

Malese in Campania' Le 
quantità rilevate sono al di 
sotto, talvolta molto al di sot­
to, dei limiti fissati dall'ordi­
nanza del ministero della Sa­
nità. Fa eccezione l'endnn, un 
composto di degradazione 
dell'insetticida aldrìn: dovreb­
be essere completamente as­
sente. è invece stato rilevato 
in 5 campioni. «Ma» sostiene 
Giancarlo Capobianco «quel­
l'ordinanza consente di distri­
buire latte ed alimenti con 
una quantità di pesticidi persi­
no 1000 volte maggiore dì 
quanto non consenta il decre­
to n. 236 del 24 maggio 1988 
sulla qualità dell'acqua pota­
bile. Applicando gli stessi cri­
teri tossicologici la quantità di 
pesticidi che abbiamo trovato 
nel latte italiano sarebbe mot­
to più vicina e talvolta supere­
rebbe il livello di sicurezza». 
Un italiano beve ogni giorno 
un quarto di latte, molto di 
più i bambini, e 2 litri di ac­
qua. Un criterio più equilibra­
to non dovrebbe consentire 
nel latte quantità di sostanze 
tossiche 10 volte superiori a 
quelle consentite nell'acqua. 
Insomma, proprio come lo è 
stata per mesi l'acqua all'atra-
zma della Pianura Padana, il 
latte italiano è sicuro più per 
decreto ministeriale che per 

intrinseca purezza 
La presenza di residui di 

pesticidi clorurati e stala ri­
scontrata anche negli, 8 cam­
pioni di latte materno prove­
nienti da Modena e, meno, 
nei 2 campioni provenienti da 
Reggio Calabria. Anzi la loro 
concentrazione risulta da 10 a 
100 volte maggiore che nel 
latte vaccino. L'uomo, onnivo­
ro, ha una dieta molto diversa 
dai ruminanti, erbivori La sua 
è molto più ricca di grassi, do­
ve amano nascondersi le so­
stanze organocloruratc Tutta­
via nessun allarme: 10 cam­
pioni sono troppo pochi per 
poter trarre conclusioni atten­
dibili. 

Al dottor Zamboni, della 
Federazione italiana di medici 
pediatri, che ha collaboralo 
all'indagine è stato chiesto se 
di fronte a questi dati parziali 
sconsìglierebbe l'uso dì latte 
materno: «Assolutamente no. 
Il latte della madre resta l'ali­
mento migliore per il neona­
to». È stata la secca risposta. ì 
dati, certo, sono ancora tutti 
da confermare. Ma c'è ancora 
qualcuno convinto a non fir­
mare la richiesta di referen­
dum per sottrarre all'Ineffabile 
ministro della Sanità la piena 
discrezionalità m materia'* 
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I cronisti ricevono dalle ore: 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Dimissioni dalla giunta 
di repubblicani e socialisti 
Con i de restano (per ora) 
i due assessori pli e psdi 

I comunisti al prefetto 
«Subito Fautosdoglimento 
del consiglio comunale 
e elezioni in autunno» 

l'assessorire-
pubblicano Sa­
verio Colluta 

Giubilo solo, Pri e Psi se ne vanno 
Psi e Pri lasciano definitivamente Giubilo. Ieri i se­
gretari dei due partiti hanno scrìtto al sindaco per 
annunciare la restituzione delle deleghe dei loro 
assessori. Intanto si sono dimessi tutti i membri 
della commissione per i Servizi sociali e il presi­
dente di quella dei Lavori pubblici, Bruno Marino. 
Il Pei chiede al prefetto di convocare il consiglio 
comunale per l'autoscioglimento. 

STIPANO DI MICHELI 

M Via tutù dalla giunta di 
Pietro Giubilo. Asserragliato 
nel suo studio in Campido­
glio, il sindaco è sempre più 
solo. Ieri, due lettere gli hanno 
portato la conferma definitiva 
che ormai guida solo mezza 
giunta composta da democri­
stiani. GH alleati non ci sono 
più l e lettere portano la firma 
di Agostino Marlanetti e di Sa* 
verte Coltura, segretari rispetti-
vamente del Psi e del Pn En­
trambi usano, verso 11 sindaco, 
toni dun. Addinttura sprez­
zanti, quelli del segretario so* 
cialista. Ma ci sono alln segni 
della defintiva frana dell'ex 
pentapartito L'intera commis­
sione Servizi sociali ha rasse­

gnato in blocco le dimissioni 
(compresi i de Corazzi e 
Pompei). II loro esempio è 
stato subito seguito dal socia­
lista Bruno Manno, presidente 
della commissione Lavori 
pubblici Intanto il Pei ha 
chiesto al prefetto Alessandro 
Voci di «usare i poteri sostituti­
vi per convocare il consiglio e 
consentire finalmente la presa 
d'atto delle dimissioni di 46 
consiglieri» 

Da Psi e Pn Giubilo racco­
glie solo dei no, insieme alla 
conferma della riconsegna 
delle deleghe da parte degli 
assessori dei due partiti Giu­
bilo aveva chiesto un'ultima 
riunione di giunta, pnma di 

gettare definitivamente la spu­
gna. «Non trovo la richiesta 
pertinente - gli fa' sapere Ma-
rianetti -. Finora hai deciso 
per ta giunta e per il consiglio 
comunale come hai ritenuto. 
Puoi benissimo continuare, se 
lo credi». I socialisti accusano 
i de di aver «gestito la crisi e il 
consiglio comunale come se 
si trattasse di questione,esclu­
siva del vostro partito». Oggi 
gli assessori del Garofano do­
vrebbero abbandonare j loro 
incarichi definitivamente. I re­
pubblicani De Bartolo e Cottu­
ra lo hanno già fatto ieri. L'ini­
ziativa, affermano, mira «a re­
cuperare la città dal degrado 
non soltanto ambientale, ma 
soprattutto politico e ammini­
strativo». Insomma, il vuoto in­
tomo al sindaco è totale. Il 
Campidoglio è alla deriva. 
Con gli assessóri del Pri e del 
Psi, se ne vanno anche tutti i 
membri della Vili commissio­
ne (Servizi Sociali), ieri anco­
ra una volta «snobbata» dal­
l'assessore Antonio Mazzoc­
chi. E, a mota, arriva la deci­
sione di Marino, capogruppo 
del suo partito nell'aula di 
Giulio Cesare, di abbandona­

re la commissione Lavori pub­
blici. 

Il Pei, intanto, invita il pre­
fetto a convocare al più presto 
il consigliò' comunale, visto 
che Giubilò si rifiuta di farlo. 
Secondo Franca Prisco, capo­
gruppo comunista, «il passare 
del tempo senza che nulla di 
nuovo accada rende sempre 
più inquietante l'arroganza di 
Giubilo,, perché questo com-
portamento non trova freni 
nei livelli istituzionali e statua­
li», A Voci, il Pei chiede subito 
la convocazione per l'auto-
scioglimento, contesta l'ipote­
si di nominare un commissa­
rio provvisorio subito, dopo 
l'approvazióne del bilancio 
preparato dal commissario 
«ad acta», Sarebbe, ha aggiun­
to Prisco, «un atto prescritto 
dalla legge che impedirebbe 
alla volontà espressa dalla 
maggioranza dei-consiglieri 
comunali di produrre effetti. 
Ciò pone - a nostro giudizio -
dei seri ques .1 circa il rispetto 
dei diritti e dei poteri dei rap­
presentanti della volontà po­
polare»., Anche perché all'au-
tosciogtimerilo è legata la 
possibilità concreta di votare 

Il Pei chiede l'intervento della Procura 

«i MondiaB dal magistrato» 
Sotto accusa gli appalti d'oro 
• I Finiranno al magistrato, 
gli atti con I quali la giunta co­
munale ha appaltato le opere 
dei Mondiali Ieri Piero Rosset­
ti e Luigi Panatta, consiglieri 
del Pel e membri della com­
missione Lavon pubblici, han­
no chiesto al presidente Bru­
no Marino *di Inviare imme­
diatamente alla Procura della 
Repubblica tutta la documen 
tazione relativa» e i verbali 
delta commissione nella qua­
le si è svolto un dibattito sulla 
questione con I assessore 
Massimo Palombi 

Secondo i consiglieri comu­
nisti l'intervento del magistra­
to si rende neeewano dal per­
manere di «uno statò di confu­
sione sui dati economici circa 
i costi effettivi delie opere\de-
cìse dalla giunta con jl meto­
do dell'appalto privato». I ver­
bali della commissione, tra 
l'altro, contengono anche la 
proposta del Pei, che risale ài 

marzo '88. di una gara ufficio­
sa In alternativa all'affidamen­
to diretto». 

L'intervento della magistra­
tura, hanno sostenuto Piero 
Rossetti e Luigi Panatta in un 
loro comunicato, è necessario 
per venficare la «qualità e 
completa legittimità dei prov­
vedimenti adottati-

La scorsa settimana il Pei 
aveva presentato un dossier 
con il quale accusava l'ammi-
r 'strazione capitolina di aver 
appaltato le opere (soprattut­
to strade e parcheggi, per un 
totale di oltre 60 miliardi) con. 
un sovrapprezzo ingiustificato 
oscillante tra il 10 e l'I 1%. per 
una cifra che si aggira intomo 
ai 5 miliardi. Ora sarà proba­
bilmente il magistrato a dire 
t'ultima parola sui megaap-
paltl voluti a tutti i costi dalla 
giunta. Intanto ieri le gru han­
no cominciato ad abbattere la 
vecchia tribuna Monte Mario. Le ruspe abbattono la tribuna Monte Mario dello stadio Olimpico ' 

MMiWxkmnà con albergo 
IV Con la fronte poggiata 
sul bancone della reception, 
orientata verso la Mecca, Giu­
seppe Yùssùf Piaccio stava 
assolvendo alta sua terza pre­
ghiera quotidiana. Ma al diret­
tore dell'hotel Salus di piazza 
Indipendenza - secondo i rac­
conti dì Yussuf, del suo legale 
e di uri suo amicò, allóra cuo­
co nell'albergo- i musulmani 
non devono piacere molto: 
dopo aver ripreso il giovane 
portiere, nel.giro di alcuni 
gianù lo ha licenziato- "Non 
mi piacciono i musulmani, né 
tantomeno gli arabi»» avrebbe 
confessato al ragazzo il titola­
re deli-albergo, Il signor Mario 
Crispino, secondò il racconto 
delld stesso Yussuf. La vicen­
da, approdata alla Cgil di via 
Buonarroti, è poi finita sulla 
scrivania dell'avvocato Clau­
dio Andreozzi che ne ha fatto 
argomento di ricorso ai preto­
re del lavoro, dottor Petrucci.. 

«Quel licenziamento è da ri­
tenersi nullo perché determi­
nato palesemente da motivi di 
credo religioso - sostiene l'av­
vocato Andreozzi -. Questo 
lede direttamente diritti tutela­

r l o gli arabi e i musulmani, perciò ti licenzio». 
Questa, secondo un giovane portiere di notte, Giu­
seppe Yussuf Piciccio, la causa del suo licenziamen­
to. H ragazzo aveva trovato un lavoro all'hotel Salus, 
a piazza Indipendenza. Convertitosi all'Islam 5 anni 
fa, Yussuf pensava di poter pregare nei momenti 
«morti»... ma così non è stato. Ora Yussuf ha chiesto 
al pretore l'annullamento del licenziamento. 

STEFANO POLACCHI 

li dalla carta costituzionale, 
oltre che da leggi dello Stato». 
Cosi, dopo il licenziamento 
avvenuto nel luglio dello scor­
so anno, già quattro volte il 
pretore ha convocato le parti. 
•Per,un motivo o per un altro 
- spstìehe Yussuf - il signor 
Crispino e il suo legale hanno 
sempre mandato a monte i 
tentativi di conciliazione. A 
questo puntò il dibattimento 
dovrebbe slittare a settembre. 
Spero che. a vincere la causa , 
sia anche l'esigenza di tutela 
di diritti sempre più Importanti 
in città». 

Ma torniamo a Giuseppe 
Yussuf Piciccio e alla sua «av­

versata» conversione all'Islam. 
«Ho abbracciato la fede mu­
sulmana nell'84-'85, frequen­
tando il centro di via Bertoloni 
- racconta il giovane napole­
tano, approdato a Roma co­
me attore e comparsa cine­
matografica, finito poi dietro il 
bancone dell'hotel SaiUs -. 
Non sono un fanatico, cosi 
cerco di coltivare la mia fede 
con le esigenze e le contrad­
dizioni. dell'Occidente, dove 
sono nato e dove vivo». Cos'è 
successo, allora, un anno fa? 
«Come sempre, cercando di 
non farmi vedere per non dar 
fastidio e, soprattutto, per non 
farmi prendere in giro, ho ac­

cennato la mia preghiera po­
meridiana - racconta Yussuf 
-. Avevo la testa poggiata sul 
bancone, e non a terra, pro­
prio per non perdere di vista 
l'ingresso dell'hotel di cui ero 
portiere! D'altronde quel lavo­
ro, per. me, era molto impor­
tante. Non. era un impiego oc­
casionale, era un lavoro stabi­
le, che mi ero conquistato gra­
zie alla conoscenza dell'Ingle­
se e, dell'arabo. Anche il rap­
portò con i colleghi 
nell'albergo è sempre stato ot­
timo». t 

Yussuf, però, non riesce a 
spiegarsi come possa essere 
stato licenziato. «E davvero as­
surdo quello che mi è succes­
so - afferma -, È un episodio 
razzista che spero resti isolato. 
Quando io non credevo a 
niente e a nessuno, ho sem­
pre rispettato i fedeli di ogni 
culto. Ora che sono musulma­
no, continuo a rispettare tutti. 
Penso che sta sempre più in­
dispensabile superare le di­
scriminazioni, visto che andia­
mo verso una società sempre 
più multiculturale e multiraz­
ziale». 

per il nuovo consiglio in au­
tunno. Ipotesi che, in molti 
ambienti della De, non è vista 
di buon occhiò; «Noi siamo 
per votare presto --sostiene 
Edomondo Angele, capogrup­
po -. Ma ci possono essere 
anche leggi nazionali che po­
trebbero portarci a votare con 
le amministrative delle altre 
città»., 

Il Pei chiede anche di cono­
scere le intenzioni del Coreco. 
•La giunta - aggiunge Prisco -
ha adottato oltre mille delibe­
re con il 140 (cioè con t pote­
ri del consiglio, ndr), ma la 
maggioranza del consiglio è 
dimissionaria. Inoltre, lo stes­
so Coreco ha nominato il 
commissario «ad acta» per 
preparare it bilancio poiché 
ha constatato proprio limpos-
sbitità di farlo approvare in 
aula. Ora cosa fa, con queste 
deliberei le ratifica o le boc­
cia?»- La situazione «e grave, 
sconcertante e inquietante», 
poiché, ha' conclùso il capo­
gruppo comunista, «sembra 
che il rispetto delie norme isti­
tuzionali e di legge non possa 
essere assicurato se non con 
un ricorso alla magistratura». 

Ecx^chivavià 
H Non ha mai goduto di 
grande compagnia, il sindaco 
Giubilo. E in questi mesi, uri 
pezzo-per volta, partito dopo 
partito, assessore dopo asses­
sore. è stato un fuggi-fuggi ge­
nerate. Comìncio ti giorno in 
cui doveva, essere eletto, il 5 
agosto dettò 'scòrso anno. Il 
Pei e le opposizioni di sinistra 
abbandonarono l'aula,' facen­
do mancare il numero legale. 
Era la prima .volta che succe­
deva. nella .storia del Campi­
doglio. Poi,, con il passare dei 
mesi, non ha ;avuto .maggior 
fortuna. Si Urano fuori i due 
assessóri del Pri, Saverio Col­
lii» (numero tre della giunta, 
responsabile dei Mondiali) e 
Mario De Bartolo, protagoni­
sta di numerosi scontri con il 
sindaco (Sanità). Con loro, si 
preparano a restituire la dele­
ga tutti i socialisti. A comincia-
re dal prosindaco. Pierluigi Se-

. veri. Ci sono poi Antonio Pala, 
responsabile del Piano regola­
tóre, e Gianfranco Redavid, 
assessore alla Cultura. Lascia­
no lai Sala delle Bandiere 
Oscar Toriata (Decentramen­
to, e Anagrafe), Alberto Qua­
drarla (Tecnologico), Luigi 

, Célestre Angrisam (Polizia ur­
bana). E/«nicchiano' da pa­
recchio anche gli altri due lai­
ci del pentapartito. Sonò il li­
berale Gabriele Ateisti (Am­
biente) e II socialdemocratico 
Robin» Costi (Edilizia priva­
ta). Al sindaco andreottiano 
rimane la compagnia del suoi 
assessori scudocrociati: in tut­
to otto. Intanto 46 consiglieri 
comunali liànno firmato fé di­
missionî  un'intera commissio­
ne ;tìà deciso di andarsene, 
cosi come il socialista Marino, 
-presidente di quella dei Lavori 
pubblici. E.molti de lo conte­
stano dentro il partito.... 

..• *.---•• Sospeso il servizio di rimozione 

Le autogrù si bloccano 
Arriva «sosta selvaggia» 
«Sosta setvaggia» senza paura della rimozione. Dal 
1° luglio niente più autogrù in giro per la città. La 
decisione è del comando dei vigili urbani, dopo 
che non è stata approvata la delibera di proroga 
per il servizio di rimozione auto che scadeva il 30 
giugno. Fino a quando non sarà prorogato il con­
tratto i vigili urbani avranno a disposizione soltanto 
7 autogrù, per servizi di «inderogabile necessità». 

• i I disagi maggiori li do­
vranno sopportare gli handi­
cappati. Quelli che troveranno 
ì loro posti riservati occupati 
da altre automobili, e non po­
tranno rivolgersi a nessuno, Se 
chiameranno i vigili urbani si 
sentiranno rispondere che il 
servizio di rimozione auto è 
sospeso. La notizia è di ieri, 
ma il servìzio è stato sospeso 
dal 1° luglio. Delle 71 autogrù 
che abitualmente girano per 
Roma ne sono rimaste in atti­
vità solo 7, quelle di proprietà 
dell'amministrazione comu­
nale. 

Il motrnj? Non è stata ap­
provata la delibera di proroga 
fino al 31 dicembre. Il Comu­
ne da anni appalta il servizio 
all'Aci e ad un corsorzio, il 
«Fadam», stanziando anche i 
finanziamenti necessari. Un 
contrattp che viene rinnovato 
di sei mesi in sei mesi. L'ulti­
mo scadeva il 30 giugno scor­
so. Ma la successiva delibera 
di proroga si è persa nel caos 
amministrativo di questi gior­
ni. Nonostante il 27 giugno, 
l'assessore Célestre Angrisani 
abbia inviato un fonogramma 
urgente al sindaco, per l'ap­

provazione immediata della 
proroga, sui tavolo della giun­
ta la delibera non è mai arri­
vata. A questo punto il co­
mandante dei vigili, Francesco 
Russo, ha dato disposizione ai 
suoi uomini di sospendere il 
servizio di rimozione. E la pre­
senza dei vigili urbani sulle 
autogrù è Indispensabile, per­
ché solo tòro possono fare le 
contravVènzioni' 

Ora che succederà? Dall'as­
sessorato alla polizia urbana 
non si azzardano a fare previ­
sioni: Per far riprendere il ser­
vizio c'è bisogno di una deli­
bera apposita e ormai l'unica 
possibilità è quella del com­
missario di governo, che non 
verrà nominato prima di un 
mese. I vigili per adesso si so­
no impegnati a fornire il servi­
zio solo nei casi di «effettiva 
ed inderogabile necessita». Ed 
è facile immaginare quale ser­
vizio possano offrire, in una 
città come Roma, solo sette 
autogrù. 

La messa del vescovo di Lusaka 

Indemoniati all'Età* 
E Milingo li esorcizza 
Forse lo stregone è proprio lui, monsignor Emma­
nuel Milingo, vescovo di Lusaka, capace ogni volta 
di incantare migliaia di fedeli e di «liberare dal de­
monio i posseduti». E se per la chiesa ufficiale Milin­
go sta diventando scomodo, tanto da avergli proibi­
to di celebrare messe nelle parrocchie, luì non si 
scoraggia. Ieri ha tenuto lo stesso l'attesa celebrazio­
ne: nel «Teatro Tenda» della Cristoforo Colombo. 

MAURIZIO FORTUNA 

• 1 L'esorcista ha celebrato 
messa nel Teatro Tenda, ma il 
Diavolo non si è presentato. E 
cosi, le 2500 persone che af­
follavano il grande tendone, 
se ne sono tornate a casa un 
po' deluse. L'unico a non es­
sere deluso, forse, è stato pro­
prio lui, l'esorcista, monsignor 
Emmanuel Milingo, arcivesco­
vo emerito di Lusaka, attual­
mente in rotta con le autorità 

vaticane, che dal 5 dicembre 
gli impediscono di tenere 
messa negli edifici parroc­
chiali. 

Il prelato, che attualmente è 
delegato del Consiglio pontifi­
cio per te migrazioni e il turi­
smo, è sicuramente ii più fa­
moso esorcista della Chiesa 
romana. .Migliaia di persone 
sono presenti ogni volta che 
celebra messa. Ma la sua atti­

vità non è mai stata troppo 
ben vista. La fama di monsi­
gnor Milingo era cominciata 
in una parrocchia, periferica, 
al Laurentina, dove, ad ogni 
adunata, erano presenti deci­
ne di «indemoniati». Visto il 
successo, e il poco spazio, Mi­
lingo traslocò all'hotel Ergife, 
un mastodonte di cemento 
sulla via Aurelia, dove ogni 
mese si radunavano più dì ot­
tomila persone, indemoniati 
compresi. L'ultima apparizio­
ne pubblica l'aveva fatta un 
mese fa, in un campo sportivo 
della Borghesiana, dove aveva 
celebrato messa all'aperto. La 
rappresentazione si è ripetuta 
ieri, nel Teatro Tenda sulla 
Cristoforo Colombo. Cinque 
dei presenti hanno avuto una 
crisi isterica, hanno comincia­
to ad urlare violentemente e a 

llona Staller 

per pubblicazioni 
pornografiche 

Concessa dalla Camera l'autorizzazione a procedere, llona 
Staller è finita in tnbunale per le attività della .Dna Stallerv 
una ditta specializzata nella distnbuztone di castane e rivi­
ste pornografiche La deputata radicale, che risulta ammt-
mstratnce della società, si e difesa sostenendo che tutte le 
foto in cui appare sono state scattate in Francia e diffuse in 
Italia senza la sua autorizzazione La Staller ha anche 
escluso ogni sua responsabilità nella produzione di video. 
cassette li processo è 9tato rinviato al 9 ottobre, per ascol­
tare alcuni testimoni e visionare un campione delle video. 
cassette sequestrate presso la -Dna Staller. 

Ogni anno 
migliala 
di... morsi 
di animali 

I dati non sono aggiornatis­
simi, ma rendono Detic li-
dea Ogni anno tono quasi 
cinquemila le persone che 
vengono morse da animali 
più o meno' pericolosi. 
Nell'87 si sono verificali 

^ • s à M a ^ s a a ^ 4579 casi, per l'esattena 
3117 morsi di cani, 1050 di 

gatti, 127 di criceti. 56 di topi e 77 di ratti. Nell'86 te persone 
•mordicchiate, erano state 4820, con un'analoga distribu­
zione di morsi tra le varie specie animali. I dati, secondol'i-
stituto dì- igiene .e profilassi dell'università .La Sapienza», 
non dimostrerebbero un aumento dell'aggressività del rodi­
tori, ratti compresi, che a differenza del loro «colleglli.do­
mestici restano comunque un pericoloso veicolo di lepto-
spirosl: 

CllllianO Ventura , Con una lettera aperta, indt-
I M * | B lisi rizzata ai compagni di patti-
'"~u*yr to, Giuliano Ventura, comi-
«Ha dISatteSO 8liere comunale di Demo­
lì «..<•.»««..> c r a z i a Potoria, ha anmm-
Il COngreSSO» ciato la sua decisione, di la­

sciare Dp. -L'ambizioso prò-
• a » i ó B M , « B a gettò di costruire un partito 

diverso dagli altri-ha scrit­
to Ventura - £ completamente fallito per l'incapacità di rin­
novare il proprio gruppo dirigente.. Dp, insomma, ha disat­
teso il congresso di Palermo. Ventura ha comunque ribadi­
to il proprio Impegno per la costruzione di una lista per 
•l'altra città», che metta al primo posto il riconoscimento 
del «Urliti negati*. 

pircnoggic invalidi 
concessione n... . «Non è disabile» 

Esposto 
contro il figlio 
di Dorelli 

Lo ha tradito una foto pub­
blicata su una rivista. Gian­
luca Guidi, figlio diJohnny 
Dorelli, è stato immortalato 
al volante dì un'auto con 
una splendida ragazza a fianco. Nulla da eccepire, se non 
per it latto che in primo piano compare; bene ih vista, un 
permesso di sosta rilasciato dal Comune agli invalidi; Visto 
che il giovanotto in questione appare in forma smagliante, 
l'Associazione intemazionale per la tutela delle persone 
handicappate, di cui 6 presìcipnlo onorario Domenico Mt> 
dugno, ha presentato un esposto alla rtocura^eila'Repub-
blica per chiarire eventuali irregolarità mi rilasciale! con­
trassegno e perseguire i responsabili. 

Stipendi gonfiati 
alla Provincia 
L'inchiesta passa 
alla magistratura 

Migliaia di ore di straordina­
rio e indennità lievitate al 
punto da far gonfiare gli sti­
pendi di alcuni funzionari 
della Provincia fino a 15 mi­
lioni al mese. L'indagine in­
terna condotta dalla stessa 

. . H B . v H M H . » . a . amministrazione ha chiarito 
il meccanismo che ha fatto 

crescere a dismisura le retribuzioni di alcuni dipendenti. 
L'inchiesta passa ora nelle mani de) sostituto procuratore 
della Repubblica Davide lori, che dovrà accertare se a sba­
gliare i conti di straordinari e indennità sia stato il computer 
o se invece l'errore e stato voluto. I funzionari plùri-pagati, 
sospesi per tre mesi, sonò intanto tornati al lavoro. 

Buttate la pasta 
Tornano le telline 
sul litorale 
romano 

Messe in pericolo dalla pe­
sca selvaggia a forza di tur-
bosoffianti, scoraggiate dal­
l'inquinamento delia costa, 
erano sparite silenziosa­
mente all'inizio degli anni 
80 dalmare romano e, ahi-

• • • • . ^ W M M M H M M M me, anche dai piatti di spa­
ghetti alla mannara. Ades­

so, però, le telline stanno tornando e di qui a qualche gior­
no la Regione ne autorizzerà nuovamente la pesca. L'asses­
sore all'ambiente della Provincia Athos De Luca per la cir­
costanza ha chiesto alla consulta locale della pesca di limi­
tare a due ore al giorno la raccolta e di vietare i'uso dei 
turbosoffianti. Meglio poche, che niente. 

MARINA MASTROLUCA 

M lingo vescovo di Lusaka 

scalciare in modo del tutto in­
controllato. Sono stati soccor­
si e portati all'esterno del tea­
tro dal gruppo «Insieme con 
Gesù.i un gruppo di 50 volon­
tari che, solo a Roma, aiutano 
monsignor Milingo e lo so­
stengono con la preghiera. 

La carriera di esorcista di 
monsignor Milingo non ha 
mai avuto interruzioni. Per 
ogni rappresentazione c'è sta­

to, puntuale, uno psicodram­
ma collettivo, che ha fatto cre­
scere la fama dell'arcivescovo. 
«Ragli d'asino che non salgo­
no al cielo ma precipitano al­
l'inferno., è la sua imprecazio­
ne di rito quando i «demoni. 
si impadroniscono dei suol fe­
deli. E ieri li ha incantati rac­
contando di come, domenica 
scorsa, avesse guarito un in­
demoniato settantenne. 

l'Unità 
Martedì 
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Monte Cavo 
Per le radio 
la parola 
alla legione 
• • : Ricominceranno a tra­
smettere? Mentre a Rocca di 
Papa prosegue l'oscuramento 
delle antenne radio romane, 
qualcosa si sta muovendo, sul 
piano istituzionale, per resti* 
ture la voce a tutte le emitten­
ti private romane Stamattina 
U presidente della giunta re­
gionale. Bruno Landi, propor­
rà alla conferenza dei capi­
gruppo di sottoporre difetta-
mente all'approvazione del 
consiglio regionale il testo 
unificato delle proposte di leg­
ge per la regolamentazione 
degli impianti di emittenza ra­
diotelevisiva 

Intanto, dopo un incontro 
che si è svolto fra amministra-
ton di Rocca di Papa e il con­
sorzio delle radio, I assessora­
to all'urbanistica della Regio­
ne Lazio è stato incaricato di 
esaminare una nuova ipotesi 
dì sistemazione delle antenne, 

'\ sulla • quale sembrano essere 
, tutti d'accordo. Si tratta, in 

pratica, di ricollocare sulla 
velia di Monte Cavo una parte 
delle emittenti disattivate, e di 

-sistemare le altre in zone di­
verse, già previste dalla pro­
posta di legge. Oltretutto, è già 
fissata nell'ordine del giorno 
della prossima riunione del 
consigliò che si discuta la pro­
posta di legge dei comunisti, 
che ha già superato l'esame 
delle commissioni. Secondo 
Angiolo, Marroni, vicepresi­
dente del consiglio regionale, 
la proposta del Pei «offre una 
soluzione moderna e equa ai 
problemi degli insediamenti 
delle antenne e dà garanzie 
alle esigenze di rispetto della 
salute del cittadini e dell'am­
biente». «Misureremo in aula -
continua Marroni - la effettiva 
volontà della maggioranza di 
pentapartito di risolvere que­
sto importante e delicato pro­
blema». 

L'estate rinviata 
In due giorni 
tanta acqua 
quanta ne cade 
in luglio e agosto 
Allagamenti 
nel centro 

Pioggia record, città sott'acqua 
Roma si accascia sotto l'urto di due temporali 
gestivi. Gli scrosci di acqua hanno allagato il cen­
tro storico, negli altri quartieri cantine e negozi ri­
dotti a stagni, le strade a torrenti. Romani all'ope­
ra per tirar fuori le auto in panne, rimuovere rami 
e spalare gli androni. Calo verticale dei pendolari 
de! sole, da Fregene a Ostia ombrelloni chiùsi e 
incassi autunnali. 

GRAZIA LCONARDI 

• I Un po' tutti e un po' tut­
to a carte quarant'otto: l'esta­
te e i programmi, i turisti e i 
gitanti, la città, le strade e gli 
alberi. Per il week-end agitato 
e un bagnatissimo lunedi che 
dovevano aprire le porte al­
l'estate e che invece hanno 
chiuso tutti in casa, la colpa è 
di robusti e scatenatissimi 
temporali. In due giorni han­
no rovesciato su Roma ben 
140 millimetri dì pioggia, 
considerati dall'ufficio meteo­
rologico di Roma-Fiumicino 
un «primato stagionale». Co­
me dire che sulta capitale è 
caduta tanta acqua quanta in 
un'intera estate. Si sono man­
giati insomma in un batter 
d'occhio tutta la bella stagio­
ne tant'è che hanno portato 
l'autunno anzitempo quasi 

dappertutto. E i romani si so­
no rassegnati: occhi al cielo e 
labbra biascicanti improperi 
hanno dovuto posare nell'an­
golo pinne e costumi, il cesti­
no per la scampagnata, tute, 
scarpette e guide turistiche. 
Se ne sono andati a monte 
due giorni di atteso sole e la 
speranza di veder sbucare fi­
nalmente l'estate ha fatto po­
sto alla desolazione: strade 
deserte, disseminate di auto 
in panne, dì rami spezzati, di 
qualche tegola, di malcapitati 
che arrancavano nelle poz­
zanghere. La burrasca era 
nell'aria, dicono ora i meteo­
rologi, l'avevano annunciala. 
E infieriscono: l'estate c'è da 
aspettarla ancora, un altro 
bel temporale, tutto entro 
mercoledì, poi via qualche 

——-—-—•— Assemblea delle donne nei locali 

Sfratto Buon Pastore 
Poche ore per impedirlo 
Le donne del Buon Pastore sono decise a com­
bàttere la «guerra» dichiarata loro da Gerace a 
colpì di ordinanze di sfratto. L'assessore ha inti­
mato lo sgombero forzoso per venerdì prossimo. 
Un'assemblea con tutti i collettivi che operano 
nello stabile di via della Lungara ha deciso di ri­
chiamare l'attenzione dei cittadini e delle forze 
politiche, domani, in una conferenza stampa. 

STEFANIA SCATENI 

EB Le donne del Buon Pa­
store hanno tempo fino alla 
mezzanotte di giovedì per la­
sciare vuote le stanze di via 
della Lungara. A quell'ora 
scatta infatti l'ordinanza di 
sfratto inviata dall'assessore 
Gerace alle associazioni e ai 
collettivi che lavorano nell'e­
dificio. Una cartolina di avviso 
per ognuno, inviata il 27 giu­
gno e arrivata venerdì scorso, 
comunica che dall'S luglio vi­
gili, avvocatura del Comune e 
forze dell'ordine procederan­
no allo sgombero forzoso e al­
la conseguente chiusura con 
sigilli dello stabile. La mano' 

«depuratrice» di Gerace prose­
gue quindi imperterrita nel 
suo intento, iniziato circa tre 
mesi fa con la richiesta di 
identificazione delle occupan­
ti. La crociata dell'assessore 
non conosce ostacoli, nean­
che quelli concreti rappresen­
ta': dalla delibera n. 6325 del 
5 agosto 1983 che assegnava 
una parte del Buon Pastore al 
Centro femminista separatista 
e alle attività delle donne ro­
mane. Le decisioni di Gerace 
ignorano completamente le 
deliberazioni prese da una 
giunta precedente che, oltre­
tutto, non era dimissionaria 

Piazza Vittorio 
Megadipinto 
da 450 
metri quadrati 

Efl Un dipinto di 450 metri quadrati. Steso sui ponteggi di un 
edificio di piazza Vittorio, nasconderà le impalcature che rive­
stono il palazzo per tutto il tempo necessario a rifargli il trucco. 
Lo straordinario «ventaglio ,̂ opera di Ugo Attardi, copre una su­
perficie di 18 metri per 24 e raffigura un angolo delta capitale, 
con ì suoi ponti e le sue celebri cupole, affiancato da un mega­
ritratto di donna. L'iniziativa è stata promossa dall'Istituto nazio­
nale di estetica urbana. Obiettivo: dimostrare che è possibile 
rendere più bella la città anche attraverso l'uso di messaggi 
pubblicitari *di classe». 

spicchio di sole arriverà- Ma 
col sole lontano del week­
end sono rimasti sulla carta 
guadagni e benessere. Per-
chéverso il mare si sono spo­
stati davvero i più temerari, 
non tanti comunque. «La sta­
gione è in ritardo, nessuno si 
avventura e noi che viviamo 
con il passaggio domenicale 
questa volta non abbiamo 
neanche aperto». Èia litania 
che arriva da Fregene dove il 
calo dei pendolari, quelli del­
la domenica e quelli delle fe­
rie su e giù, ieri l'altro è tato 
verticale. «Uh tèrzo dei gitanti 
abituali ha disertato i lidi di 
Ostia e la piccola emorragia 
si è aggiunta a quella già in 
atto quando la corrente di 
auto sospinge tanti verso Tor-
vaianica e rende impossibile 
tornare indietro»,.racconta il 
presidente dell'Assobalneari 
di Ostia e Castelfusano. Il lito­
rale ha pianto e Roma nean­
che stavolta ce l'ha fatta a na­
scondere le sue magagne. 
Untemporale ed ecco le cen­
traline che saltano, i rami che 
cadono, le strade che fanno 
concorrenza al Tevere, i ne­
gozi e le cantine che sì tra­
sformano in stagni. Eppoi ep-
poi... la lista è sempre la stes­
sa cambia e tumano le zone. 

Stavolta è toccato al quartiere 
Prati assommare tanti guai. 
La grande pressione della 
pioggia e le foglie mai spaz­
zate in tempo hanno otturato 
i tombini, l'acqua ha ristagna­
to nelle strade, è scivolata 
sotto te saracinesche e nelle 
cantine. La dove è riuscita a 
mangiare terra ha provocato 
piccole voragini, a piazza di 
Spagna e in via Chetini , ai 
Parioli. Agli incroci ha girato 
in vorticosi mulinelli, a piazza 
Capena dove ha raggiunto i 
trenta centimetri, e al Colos­
seo. ormai un vecchio, abbo­
nato in fatto di allagamenti, e 
a ponte Milvìo dove sempre 
le ruote delle auto finiscono 
per essere coperte dall'ac­
qua. Quasi nessun quartiere 
s'è salvato, da nord-ovest fino 
all'emporio, dove il traffico 
aereo ha subito ritardi, qua­
rantacinque minuti in media. 
Sepolta da centinaia di chia­
mate la centrale dei vigili ur­
bani ridotta ad un intrico di 
fili volanti e collegameti aerei 
per i guasti della pioggia do­
menicale. I vigili del fuoco 
hanno risposto a 400 Sos e 
hanno effettuato 200 inter­
venti. Il tutto per un'ora di 
temporale al giorno. 

Pulmini e gatti 
CMawochia 
resta al buio 
BEI CIVITAVECCHIA. Soltanto 
dopo le diciotto si è normaliz­
zata a Civitavecchia; Tolfa e 
Allumiere l'erogazione di 
energia elettrica, rimasta inter­
rotta dalla notte precedente. 
Origine del grave black-out, 
un gatto troppo curioso che 
ha causato un grosso cortocir­
cuito nella cabina principale 
dell'Enel di Civitavecchia pro­
vocando danni per un centi­
naio di milioni. Alle quattro di 
notte le fiamme hanno lette­
ralmente avvoltoletcelle della 
cabina, distruggendo un enor­
me interruttore. Molto difficile 
e delicata l'opera dèi vigili del 
fuoco, che hanno dovuto ope­
rare fra i vapori dell'amianto 
che protegge gli interruttori e 
la bachilita fusa. Ad aggravare 
la già critica situazione è stato 
un fulmine che ha centrato in 
pieno un elemento della cabi­
na di emergenza. Dalla notte 
di lunedi è venuta a mancare 

una potenza di 24 mila kilc-
vatt: Civitavecchia ed alcuni 
comuni del comprensorio so­
no rimasti al buio. I danni 
maggiori li ha subiti il settore 
alimentare, soprattutto per il 
deterioramento degli alimenti 
surgelati e congelati. Ma la 
mancanza di energia elettrica 
ha creato seri problemi anche 
nelle abitazioni, dove è -man­
cata anche l'acqua pressoché 
per tutta la giornata perché i 
tre gruppi di pompaggio del­
l'acquedotto comunale sono 
stati bloccati dalla mancanza 
di elettricità. A dir poco caoti­
co il traffico cittadino per il 
mancato/ funzionamento dei 
semafori ai quali si è aggiunto 
un grosso nubifragio che si è 
protratto per tutta la mattinata 
e che ha bloccato per ore an­
che un treno intercity, colpito 
da un fulmine caduto sul lo­
comotore. 

come Io è quella attuate. A so­
stegno delle donne è interve­
nuta anche Pasqualina Napo­
letano che ha inviato una let­
tera aperta al presidente della 
giunta regionale Bruno Landi 
dove chiede un atto concreto 
per ampliare il diritto delle 
donne ad avere un luogo do­
ve svolgere le loro attività. Per 
frenare lo «zelante» Gerace, 
•personaggio pericoloso* e as­
sessore di una giunta sfascia­
ta, la capogruppo comunista 
alla Regione invita Landi a 
prendere in considerazione il 
•grave problema* del Buon 
Pastore e la proposta di legge 
presentata ne.1'87 dal Pei che 
prevede il contributo di un mi­
liardo per la ristrutturazione 
dell'edificio che nella maggior 
parte deve essere destinato al­
le esigenze della collettività 
femminile. 

In un'assemblea tenutasi ie­
ri pomeriggio, le donne del 
Buon Pastore si sono ritrovate 
a discutere sul da farsi. Per 
prima cosa partirà l'azione le* 
gale, seguita dall'avvocato Co­
stanza Pomarici, che impu-

L'edificio del Buon Pastore 

gnerà le ordinanze e chiederà 
una udienza veloce per la so­
spensione dello sgombero. 
Secondo la legale, infatti, la ri­
chiesta del Comune è illegitti­
ma perché nei mirino di Gera­
ce sono finite associazioni e 
collettivi autorizzati invece ad 
usufruire delle stanze del 
Buon Pastore. Ma la possibilità 
che l'azione lega.'j blocchi lo 
sfratto è purtroppo «un sogno 
di una notte di mezza estate» 
ha detto Edda Billi presidente 
del ['«Associazione intemazio-
nalp :JÌ documentazione Alma 
Sabatini». I tempi burocratici 
vanno oltre la data di avvio 
dello sgombero, ed è necessa­
ria un'azione repentina di ri­

sposta. Sull'argomento l'as­
semblea si è riscaldata e le 
proposte sono state molte, a 
prova che le donne sono 
pronte a tutto pur di salvare il 
loro spazio. Verrà avanzato 
un esposto alla Procura della 
Repubblica per un'inchiesta 
su Gerace e per domani, alle 
11, è indetta una conferenza 
stampa nella stanza del pro­
sindaco dove le donne del 
Buon Pastore presenteranno 
un documento che denuncia 
la necessità per le donne di 
ottenere degli spazi per non 
vivere sempre dentro casa, vi­
sto che per strada la vita di 
una donna è diventata sem­
pre più rischiosa. 

Il Pei replica a Gerace 

«L'assessore alla casa 
ritiri glksgomberi 
Decima non è edificabilc» 
BEI «Gerace ha perso la testa. 
Noi comunque non intediamo 
accettare alcuna rissa e non 
sappiamo scenderla! suo li­
vello. Constatiamo che, al di 
là degli insulti, delle semplifi­
cazioni grossolane e ignoran­
ti, non ha argomentato nessu­
na delle sue presunte accuse, 
ma, soprattutto non ha rispo­
sto a nessuna delle nostre de­
nunce». Ieri, con una confe­
renza stampa, il Pei ha repli­
cato alle accuse lanciate l'al­
tro giorno dall'assessore alla 
Casa, il de Antonio Gerace, da 
tempo al centro delle polemi­
che per la sua gestione del 
patrimonio comunale. Il Pei 
gli ha rinfacciato ]a mancata 
pubblicazione delle graduato­
rie, le mancate assegnazioni 
con conseguenti occupazioni, 
jl censimento miliardario che 
sta cercando di : mettere in 
piedi e la raffica di ordinanze 
di sgombero per cooperative 
agricole, associazioni cultura­
li, gruppi di base. Il censimen­
to sponsorizzato dall'assesso­
re, che dovrebbe essere affi­
dato alla società Census, ver­

rebbe a costare all'ammini­
strazione 110 miliardi, «men­
tre esiste ed è utilizzabile da 
subito il programma informa­
tizzato, predisposto dalla 
giunta di sinistra». «Gerace 
tenta di accreditare la tesi -
ha detto il consigliere comu­
nale Maurizio Elissandrini -
che i comunisti non vogliono 
il censimento, invece di dire 
perché i cittadini romani do­
vrebbero spendere 110 miliar­
di quando questo può essere 
evitato». «Né ha risposto - ha 
fatto eco Franca Prisco - alla 
nostra richiesta di sapere per­
ché non si fa pagare molti in­
genti canoni pregressi». Pole­
miche anche per l'ordinanza 
di sgombero per la cooperati­
va agricola di Decima. «Forse 
Gerace non sa - ha aggiunto 
Elissandrini - che quelle aree 
non sono edificabilc Invece di 
insultare l'assessore Pala, fa­
rebbe meglio ad informarsi». E 
domani, contro Gerace e Giu­
bilo, definita «la "strana" cop­
pia», è prevista una manifesta­
zione, alle 18, in piazza del 
Campidoglio. 

Rimandata la presentazione dello studio regionale 

Meno sprechi nella sanità 
Ma il piano resta nel cassetto 

FABIO LUPPINO 

M Tagli ai 'rami secchi». 
meno convenzioni e più servi­
zi pubblici. Queste le lìnee es­
senziali dei piano socio-sani­
tario regionale nato con il 
progetto di ridurre le spese 
parassitarie e la sanità con­
venzionata esterna, valoriz­
zando i servizi pubblici già 
esistenti. Un progetto impe­
gnativo e scomodo. E sarà for­
se per questo motivo che ieri, 
giornata fissata per la presen­
tazione ufficiale delle cinque­
mila pagine di dati, cifre, con­
siderazioni critiche e pro­
grammi, elaborati dalla com­
missione tecnico-sanitaria, il 
presidente della giunta, il so­
cialista Bruno Landi, e l'asses­
sore alla sanità, Violenzio 
Ziantoni, hanno disertato l'in­
contro con la stampa. «Ci so­
no alcuni numeri che Landi e 
Ziantoni vogliono verificare 
meglio», ha spiegato Raffaele 
Romano, presidente della 
commissione sanità della Pi­

sana. «La verità è che la giunta 
non vuole assumersi respon­
sabilità di programmazione 
onerose per i meccanismi di 
sottogoverno - ribattono in 
coro Roberto Bottaccioli e Lui­
gi Cancrini, rispettivamente 
consiglieri regionali demopro­
letario e comunista - a soli 9 
mesi di distanza dalle elezioni 
per il rinnovo del consiglio re­
gionale». 

Il lavoro redatto dal comita­
to tecnico-scientifico è all'in­
segna di drastici tagli nel set­
tore privato. Dei 24.306 posti 
letto censiti nell'area romana 
(16.066 pubblici e 8.240 con­
venzionati). ci sarebbe, nei 
prossimi tre anni un decurta-
mento di 439 unità, con un in­
cremento del pubblico di 
2.168 posti letto, tanti quanti 
ne perderebbero le cliniche 
convenzionate. Il dato più si­
gnificativo riguarda le degen­
ze psichiatriche. Scompariran­
no in questo settore le con­

venzioni private, oggetto di 
una inchiesta giudiziaria da 
cui sono scatunti, negli anni 
scorsi, numerose richieste di 
rinvìo a giudizio per esponenti 
della giunta regionale che tra 
l'82 e l'85 avrebbero -distratto» 
187 miliardi a favore di 15 cli­
niche private. Tutto ciò a van­
taggio del pubblico che bene­
ficerebbe di 200 nuovi posti 
letto per i servizi di diagnosi e 
cura. Complessivamente per 
la salute mentale il piano pre­
vede, nel triennio, un aumen­
to di 4.500 operatori, tra per­
sonale medico e infermieristi­
co. 

Ma i 16 punti del piano toc­
cano tutti i problemi sanitari 
regionali: dall'attivazione dei 
distretti sociosanitari di base, 
togliendo competenze alle 
Usi. all'assistenza agli anziani 
e agli handicappati, ai progetti 
di recupero per i tossicodi­
pendenti, ai taglio di dieci 
ospedali regionali sottoutiliz­
zati, allo sviluppo delle struttu­
re per l'emodialisi, l'emergen­

za e la diabetologia, per cui 
sono previsti 19 nuovi servizi 
ospedalieri e 32 ambulatoriali. 
E insieme un piano per la si­
curezza negli ambienti di vita, 
un programma regionale.per 
l'oncologia, maggiore preven­
zione e sicurezza nei luoghi di 
lavoro e, infine, la previsione 
di un monitoraggio perma­
nente dell'inquinamento at­
mosferico. 

•Chiudere ospedali e taglia­
re convenzioni non è facile -
prosegue ironicamente Can­
crini -. Ci sono protettorati e 
preferenze da mantenere. È 
certo che a questo punto si 
aprirà una conflittualità da 
teatro, tutto a vantaggio di un 
ritardo infinito. Tutti gli atti 
della giunta fin qui intrapresi 
vanno contro la programma­
zione». Ziantoni, che nel «rim­
pastino* regionale, dovrebbe 
ottenere la carica di vicepresi­
dente della giunta, ha deciso 
di rimandare il vernissage uffi­
ciale del piano sanitano alla 
fine di questo mese. 

Ferimento al Casilino 
Regolamento di conti 
Gli sparano 
due colpi di pistola 
Da una macchina, lo hanno scaricato davanti al­
l'ingresso della clinica «Villa Irma» e sono fuggiti. 
Vincenzo Ficarra, 35 anni, alle spalle una serie di 
condanne, si è salvato per miracolo: era stato feri­
to coti due colpi di pistola e aveva perso molto 
sangue. Adesso è ricoverato all'ospedale San Gio­
vanni in prognosi riservata. GB investigatóri ipotiz­
zano che si tratti di un regolamento di conti. 

\ 
• i La macchina, una Cro­
ma di colore marrone, si è fer­
mata davanti all'entrata della 
clinica «Villa Irma», al Casili­
no. Dall'interno hanno spinto 
fuori Vincenzo Ftcarra, san­
guinante. L'uomo e crollato in 
terra senza riuscire a muover­
si. Nello stesso Istante la mac­
china è partita a tutta velocita. 
Gli inservienti della clinica 
non hanno fatto nemmeno in 
tempo a prendere il numero 
della targa. Ficarra è gravissi­
mo, i medici lo hanno dovuto 
trasportare dòpo alcuni minuti 
nel più attrezzato ospedale 
San Giovanni. L'uomo è in 
prognosi riservata. 

La macchina con a bordo 
Vincenzo Ficarra si è fermata 
davanti alla clinica nel pome­
riggio. L'uomo era stato ferito 
pochi minuti prima, colpito 
da due proiettili che lo hanno 
raggiunto al torace e alla co­
scia sinistra. In quei minuti Fi­
carra aveva perso molto san­
gue. I medici gli hanno dia­
gnosticato uno «shock emor­
ragico». Non riusciva a parla­
re, né a muoversi. «Chi ti ha 
sparato?» gli hanno chiesto. 
L'uomo ha continuato a guar­
dare medici e infermieri, inca­
pace di rispondere. Probabil­
mente sono stati gli stessi feri­
tori, che forse hanno sparalo 
in un momento di rabbia, ad 
accompagnare l'uomo in 
ospedale; forse è stato qual­
che suo conoscente che lo ha 
soccorso dopo aver assistito 
alla scena e che ha preferito 

allontanarsi per evitare noie. 
Vincenzo Ficarra, che abita 

al Casilino, era stato condan­
nato in precedenza per truffa 
ed una storia di assegni a vuo­
to. Per il momento su questa 
vicenda non si sa molto di 
più: gli investigatori, proprio 
per le sue gravi condizioni, 
non hanno potuto incora in­
terrogarlo. Non é stalo ancora 
nemmeno accertato dove 
l'uomo sia stato ferito, anche 
se e facile ipotizzare che Vin­
cenzo Ficarra sia |tatd rag­
giunto dai due proiettili nel 
suo quartiere. 

L'ipotesi considerata per II 
momento più probabile e che 
il lerimento dell'uomo sia ma­
turato nell'ambito di un rego­
lamento tra pregiudicati. Già 
in diverse occasioni, proprio 
in quella stessa zona, persone 
ferite da coltellate o colpi di 
pistola sono state accompa­
gnate davanti agli ospedali da 
uomini che sono fuggili (ubilo 
dopo. Nella serata, per cerca­
re di capire qualcosa di pia 
sui motivi del ferimento, gli In­
vestigatori hanno interrogalo 
parenti e amici dell'uomo. 
Anche Vincenzo Ficarra, ap­
pena si sarà ristabilito, «ari 
ascoltato. Dovrà dire chi gli ha 
sparato. In caso contrario, se 
per paura od altro scegliesse 
di non parlare, potrebbe esse­
re arrestato per favoreggia­
mento. Ossia con il suo silen­
zio aiuterebbe le persone* che 
lo hanno ferito. U G.Cip> 
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Mummimu 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrile 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso nudai» 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

490663 
495797? 

Guardia medica 475674-1-2 3-4 
Pronto aoccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aide 5311507-5449695 
Aied adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

660661 
6320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

OapedsUt 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebabetratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appla 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

580034075610078 
Alcolisti anonimi 5280478 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-36754984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550656 
Roma 6541846 

&P * * ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acca Recl luce 575161 
Enel 3606561 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi 
pendenza alcolismo) 6264639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Aeotral i£!JE 
UH Utenti Atee 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 4WBJ1 
Pony express 3909 
City erose 861652/84408» 
Avis (autonoleggio) 47011 
Marze (autonoleggio) 847991 
Bicinolegglo $843394 
Collatti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale » CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

OKMNAUtNNOTTC 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria In vìa (galleria Colon-

Esqullino viale Manzoni (cine­
ma Rovai) viale Manzoni (S. 
Croce Ut Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio coreo Francia, vi» 
Flaminia Nuovi (fronte Vigna 
Slelluti) 
Ludovici via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelelor e Porta Pio-
ciana) 
Pinoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il M M -
saggero) 

Ottonila A C. via della Temi 
la di Torrenova (Giardinetti) 
tei, 2490460 Piscina scoperta 
Apertura ore 9 30 13 tulli I 
giorni Giornaliero lire 5 000 
abbonamento per sei ingressi lire 25O00 Punto di ristoro La^ 
Nocella viaSi|veslnl6 tei 6258952 Piscina scoperta Labbo 
lamento mensile « di lire 200 000 più iscrizione Piacine delle 
etoee viale America 20 (Eur) tei 5926717 Apeituraore9/I2 30 
e 14/19 Ingresso lire 6000 la mattina e 7000 il pomeriggio dal 
lunedi et venerdì Sabato e domenica nspetiivamente 7000 e 
8500 lire Kureail Ostia Udo lungomare Lutazio Catulo tei 
5670171 Apertura dalle 9 alle 18 30 Ingresso giornaliero lire 
6000 sette Ingressi lire 35000 abbonamento mensile lire 

,60 000 Spnitlng Club villa Pamphlll via della Nocella 107 
.tei 6258555 Unica conbinazione per frequentare il club (pisci 
ne tennis, palestra e sauna) abbonamento mensile di lire 
200 000 USIaela via Pontina km 14 300 tei 5204103 Campi 
detennis sauna calcetto e nel giardino piscina Apertura 9/14e 
14/19 Ingresso lire 10 000 per mezza giornata e 15000 tutto il 
giorno Obbligatorio il tesserino lire 2 000 Swlmmlng Park 
«On Tour/Armonie itineranti* I estate in piscina (olimpionica) 
palestra ali aperto campi da tennis calcetto e la sera musica 
Tutto questo ali Ergile Palace Hotel via Auretia 617 tei 
8177046 Ora 9/19 e 21 30/notte ingresso I re 20 000 per eia 
acuna fascia orane Lazio Nuoto via di Villa in Lucina tei 
5425522 Apertura dalle 9 30 alle 20 30 Ingresso lue 4000 (per 
ogni fascia oraria) Ristorante con Insalata di pasta «capresi-
arrosti dessert freschi e macedonie di trutta 

OILATIRIE 

Call i Rosati p zza del Popò 
lo 4/5/5A Clollttl via Uffici 
^Je| Vicario 40 e p zza Armelll 
ni 15 Gelaterie Tre Scalini 
paia Navona 28 I I Gelato 
vie Giulio Cesare 127 Bella Napoli e so Vittorio Emanuele 
246/250 11 Pianeta del Gelato v P Martini 2 Pellacchla v 
Cola di Rienzo 103/105/107 Montelorte v Della Rotonda 22 
U c c i Lecci vie Ionio 321 Bar Cile p zza Santiago del Cile 
2 Gelateria Pica via della Seggiola 12 Gelofestlval pzza 
Sennino 29 Plgnelll v pr Amedeo 49 Parco R o t i v Tre 
Fontane 24 (Eur) grattachecche lino a tarda notte Ponte Ce­
l t i , dalla sora Mirella specialità al cocco Ponte Mllvio brlvi 
di alla menta Ponte Umberto tutti frulli lino ali una Via 
Giovanni Branca CTestacc o) grattachecche «romanlste» con 
arancia orzata e amarena Ponte Cavour ghiaccio e spicchi 
d arancia tamarindo e pesca Via Trionfale dalla slorica sora 
Maria, grattachecche millegusti 

SPUNTINI 

ESTATE IN CITTA' 

Italy A llaly Fast Food v 
Barberini 12 II Piccolo eno 
teca a v del Governo Vecchio 
74 U Palma piano bar v 
della Maddalena 23 11 dito al 
oaao piano bar v Fiume 4 Cotton Club birreria e cucina 
afrodisiaca v Prenestina44 Id Eat degustazione vini grappe e 
piatti freddi vicolo del Bologna 74 Gatto randagio frullati e 
spuntini vlcolodell Aquila 14 Immagine buffet freddo e video 
via Campanella 42 Panino! cucina alla piastra birre e vini v 
del Moro 17 Spaghetti House seivlzlo ristorante fino alle 2 v 
Cremona 5 L'orso elettrico birre e panini via Caldenm 64 II 
cappellaio malto stuzzichini vini birre v dei Marsi 25 

RISTORANTI 

Alla villa Paganini vicolo 
della Fontana 28 aperto dalle 
12 alle 16 e dalle 20 ali una 
Al 34 i Mario de Fiori aperto 
dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 
23 II Bistecchiere v dei Gigli d Oro aperto dalle 20 ali 1 30 11 
Bucov diS Ignazio» aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 
Il Ceppo v Panama 2 aperto dalie 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 
Colline Emiliane v degli Avlgnonesi 22 aperto dalle 12 alle 
15 e dalle 20 alle 23 I I Cortiletto p zza Capranica 77 aperto a 
pranzo e la sera dalle 19 30 alle 1 Da Gildo v della Scala 
aperto dalle 12 30 alle 15 30 e dalle 19 30 ali I 30 Da Panerà 
no p zza del Biscione 92/94 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19 
ale 24 I I Tesoro vie delle Provincie 136 apertodalle 12 alle 15 
e dalle 19 30 alle 23 II Melarancio v Gel Vantaggio 43 aperto 
dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 2 

PASSATIMI»! 

Questa sera in concerto Clarke, Duke e Ruby Turner 

Largo al jazz e al blues 
ALBASOLARO 

M Prende ti via questa sera 
alta scalinata del Palazzo dei 
la civiltà e del lavora con il 
concerto di Stanley Clarke e 
George Duke la tredicesima 
edizione dell Euritmia Jazz Fé* 
stivai Un appuntamento or 
mai fisso nell estate romana 
con un programma ricco ma 
certo anche discutibile so* 
prattutto per la presenza in 
cartellone di nomi che si sono 
già visti molte volte o che con 
il jazz hanno ormai una pa 
rentela piuttosto vaga 11 di 
scorso potrebbe riguardare gli 
stessi Clarke e Duke (il biglie! 
to costa lire 20 000 posti uni 
ci e 30000 posti numerati) 
assorbiti da tempo ne' circuito 
più commerciale non £ la pri­
ma volta che si presentano in 
sieme con un repellono che 
punta a mettere r pnmo pia 
no il virtuosismo eccellente 
ma spesso pencolosamente fi 
ne a se stesso del bassista 
Stanley Clarke la vera star di 
queta serata Non sono nem 
meno più t tempi del jazz rock 
dei Return to Forever di Cfuck 
Corea che contribuirono a 

lanciare intemazionalmente il 
nome di Clarke quale uno dei 
più grandi bassisti in circola 
zione oggi il nostro preferisce 
decisamente misurarsi su (or 
mule che possano catturare 
un pubblico più vasto possibi 
le sfiorando campi musicali 
che vanno dal rock al rap 

Gli fa da grande comprima 
no il tastierista George Duke 
che nella sua lunga galleria di 
collaborazioni annovera an 
che Frank Zappa Dopo Clar 
ke e Duke 1 appuntamento sa 
rà giovedì con la Count Baste 
Orchestra ed una cantante il 
cui nome è ancora da definì 
re per sostituire Sarah Vau 
ghan la cui tournée 6 stata an 
nudata causa motivi di salute 
il 10 luglio sarà poi la volta di 
Lam Carlton il 12 è di scena 
' bluesman BB King, il 17 gli 

interessanti Michael Frante e 
gliYelkjwjdckets il 20 gli 5py 
rogira il 251 Manhattan Tran 
sfer ed il 26 il pnneipe nero 
Mtles Davis. 

L altro spazio musicale del 
I estate romana il Campo 
Boario ospita questa sera un 

concerto gratuito di Ruby Tur 
ner una cantante soul inglese 
di ongine giamaicana Nata a 
Montego Bay si a trasferita a 
Birmingham in Inghilterra a 
soli nove anni con la madre 
che era un appassionata 
ascollatnce di musica soul e 
jazz Ruby è cresciuta con i di 
seni di Sam Cooke ed Ella Fitz 
gerald imparando a rifarne le 
canzoni quando si esibiva nei 
piccoli locali jazz della sua cit 

Bouquet di danze 
italiane 
alFinfiorata 

W O t M L t A BATTISTI 

• • E da stasera tempo per 
mettendo si balla anche a 
Genzano 11 XV festival dell In 
fiorata offre come di consueto 
un piccolo bouquet d appun 
lamenti quest anno - per mo­
tivi di «tagli» tristemente comu 
ni a tutte le rassegne - ristretto 
a gruppi italiani Inaugura il 
cartellone Teatro Koros di 
Massimo Moncone che firma 
le coreografie presentate Pas 
sato rapidamente dal teatro 
alla danza Moncone si è 
adattato con agevolezza alla 
sua nuova musa dapprima 
come danzatore e poi come 
coreografo In quest ultima ve 
ste ha ottenuto credito anche 
presso altre compagnie per le 
quali ha creato appositamen 
te nuovi lavon È il caso ad 
esempio di Trovi en quatre e 
Nuil en huit fluide composi 
ziom neoclassiche nate per il 
Balletto di Toscana e presenti 
anche nel programma di Gen 
zano 

Secondo titolo a seguire (5 
luglio) è di particolare lumi 
nosità con lAterballetto direi 
to da Amodio Ormai sulla 
cresta dell onda da diversi an 
ni lAterballetto è diventato si 
nonimo di ideale di compa 
gnia italiana con quel suo cast 
di pregevolissimi danzaton 
tutti slanciati piroettanti e di 
tecnica prodigiosa A Genza 
no portano un programma vi 
sto qua e là per 1 Italia ma 
sempre degno di ultenon 
sguardi Love songs di Forsy 
the e due titoli a firma dello 

i stesso direttore artistico A sud 
di Mozart e Coccodrilli in abito 

da sera, che vi segnaliamo per 
humour e spigliatezza 

Largo ai giovani il IO luglio 
con un gala interamente dedi 
cato agli artisti italiani che si 
stanno facendo strada ali este 
ro per ottenere un posto in 
cielo accanto alle altre «stelle» 
Un nugolo di oziosissimi 
elementi che vale la pena di 
correre ad ammirare nel! ese­
cuzione di passi a due da un 
repellono classicissimo tal 
volta anche moderno come 
nel caso di Elisabetta Rulli che 
si firma i brani da lei interpre 
tati Una decana della danza 
romana e invece la vedette 
dell 11 luglio con Songs (sot 
tomolo incontri amorosi) Si 
tratta di Roberta Escamilla 
Garrison e della sua compa 
gnia Everyday che presenta in 
anteprima nazionale questo 
nuovo lavoro intriso nell ani 
mo di musica jr z A rendere 
ancora più suggestiva e trasci 
nante I ispirazione «blues» del 
la Gamson interverrà come di 
consueto Antonello Satls al 
piano accompagnato in que 
sta occasione da Sandro Sarta 
al sax e da Joy Gamson (vo 
ce) Una ragione di più per 
non mancare questo appunta 
mento fra jazz e danza 

Chiude la breve rassegna 
una compagnia italiana di 
classico non frequentissima 
nei cartelloni romani Diretta 
da Tuccio Rigano ha come so 
listi I ottimo Eugenio Buratti e 
Susanna Proia In programma 
un divertissement anni 30 e 
Carmen 

ih Aveva anche messo su una 
sua band ma i primi ricono 
scimento li ottenne come cori 
sta richiestissima da Bryan 
Ferry Jimmy Page ì Culture 
Club gli UB40 Neil 86 final 
mente il pnmo album Id ra 
ther go band e I anno scorso 
lo splendido Motown song 
book m cui lei rende omaggio 
ai grandi classici del soul da 
Marvin Gaye ai Four Tops 

Sempre al Campo Boario 

mercoledì è di scena Albert 
King 66enne chitarrista e can 
tante del blues elettrico 
•spurio» Non molto amato dai 
punsti per le sue contamina 
zioni con il rock apprezzato 
dai rockettan per lo stesso 
motivo e per te SJK ottime in­
cisioni degli anni sessanta con 
la Stax King è ritornato alla n 
balta con il suo stile accatti 
vante e corposo grazie al nn 
novato interesse per il blues 

Operatore e coordinatore 
di «telematica di base» 

• i La Regione Lazio ha in 
detto il bando di concorso per 
un corso per «operatore o 
coordinatore di telematica di 
base» Il bando è rivolto a gio 
vani disoccupati diplomati f 
no a 25 anni e scade l 11 set 
tembre Le domande in carta 
semplice vanno inviate o A In 
terproductions (via Vatbon 

dione 111 00188 Roma) o al 
la Reg one Lazio Assessorato 
formaz one professionale (via 
Rosa Raimondi Gar baldi 7 
OOHSRoma) Il bando è affis 
so alia Regione Lazio al Cat 
tid e in altri spazi universitari 
Per informazioni si può telefo 
nare o alta Regione 54572626 
o a interproductions 7008933 

Concorso 
Evangelisti 
e seminario 
di violino 
§ • Terza edizione del Con 
corso di composizione «Fran 
co Evangelisti* organizzato dal 
Centro permanente iniziative 
musicali di Nemi Si rivolge a 
due categorie di lavon corn 
posizioni a scopo didattico 
per classi di bambini di età 
compresa tra i 5 e gli 11 anni 
e composizioni libere per stm 
mento solista o complesso 
strumentale (nastro magneti 
co violino viola violoncello 
chitarra (due esecutori) per 
cussioni (due esecutori) pia 
notorie e voce) Verranno ac 
Gettate solo composizioni ine 
dite per una durata comples 
siva di otto minuti 1 concor 
renli possono indirizzare le lo­
ro opere firmate in almeno 
otto esemplari per mezzo di 
raccomandata al Comune di 
Nemi assessorato atla Cultu 
ra (concorso di composito 
ne 1989 00040 Nemi Roma) 
entro il 10 luglio Ai vinciton 
un premio di 1 500 000 lire 
Ancora Nemi nella sede del 
Centro iniziative musicali (Pa 
lazzo Ruspoli) il maestro 
Maurizio Pepe terrà un semi 
nano avanzato di musica da 
camera per studenti di violino 
(formare giovani musicisti su­
scitando interesse per il duo 
violino/pianoforte con parti 
colare attenzione per la sona 
ta romantica) 11 corso si svol 
gerà dal 15 al 25 luglio con 
frequenza giornaliera di 6 ore 
Per informazioni e iscrizioni 
telefonare ai numen 57 03 76 

Q Mie 

Buon fotografo 
con passione 
e professione 

STEFANIA SCATENI 

• • Passione e professione 
sono gli ingredienti che fanno 
un buon fotografo e soprattut 
to sono le due caratteristiche 
che accomunano gli studenti 
dell Istituto Superiore di Foto­
grafia vivace scuola privata 
romana «Passione e profes­
sione» è anche il titolo della 
tradizionale mostra di fine an 
no in cui gli allievi espongono 
le loro mighon «fatiche» realiz 
zate nei diversi campi di stu 
dio moda beauty ritratto stili 
lite food figura caratterizzata 
reportage Le immagini in 
bianco e nero e a colon sono 
state seguite dai ragazzi in tut 
te le fasi della loro creazione 
dal progetto atla realizzazio 
ne alla stampa Con la mo 
stra la scuola chiude un anno 
tra i pm ncchi e impegnativi 
non solo nel settore didattico 
L Istituto ha infatti promosso e 
realizzato molte mostre alcu 
ne con la collaborazione di 
Associazioni straniere come la 
triade di giovani autori tede 
seni patrocinata dal Goethe 

lnstttut altre con organizza 
zioni pubbliche come il repor 
tage di Ferdinando Scianna 
sui minatori boliviani e il con 
seguente dibattito su fotogra 
ha e Terzo mondo organizza­
to con la collaborazione di or 
ganizzazioni non governative 
per ta promozione allo svìlup 
pò Altre iniziative infine so­
no nate solo grazie alla spinta 
creativa di allievi e insegnanu 
Fa parte di queste la settima 
na di lavoro con la macchina 
Polaroid a grande formato 
che„ha messo per la pnma 
volta in contatto una scuola 
privata con I azienda 

Il continuo lavoro di aggtor 
namento e di scambio non 
solo con autori affermati ma 
anche con la realtà «non foto 
grafica» ha giovato non poco 
agli allievi dell Istituto Lo di 
mostrano le immagini entusia 
sticamente presentate nello 
spazio espositivo Là rimar 
ranno fino al 30 settembre 
agosto escluso dalle 9 alle 20 
il sabato dalle 9 alle 13 

Pattloagglo >ul ghiaccio a 
Mentana tei 9090661 Un tur 
no ( Ih 30) lire 5 000 i giorni 
feriali e 6000 i festivi più lire 
3 000 per 1 affilio dei pattini 
Squalo Squash Rakets Roma v di Pietralata 129 tei 4505909 
un turno lire 16000 Sheraton Hotel vie del Pattinaggio tei 
5453 un turno lire 15 000 Bowling Bowl ng Roma tg Tevere 
Acqua Acetosa tei 3966697 Bowling Roma v le Reg Marghen 
ta 181 le) 861184 Luna Park permanente dell Eur v Tre 
Fontane 3 Bocce al cìrcolo Flaminio di v Flaminia 86 labbo 
namento mensile di tire 20 000 Sale da ballo Balera II Diri 
glbile v Tiberina km 15 200 Aperta 11 sabato e la dome 
sica aera. Ingreaw lire 10 000 consumazione compreaa, 
è«dlr lgon»UUKlo Maneggi «I due laghi» via Anguillaie 
lei 9010686 si possono fare escursioni lungo le rive dei laghi di 
Bracciano e Martignano 1 ora di cavallo costa lire 15 000 
Creolo ippico Palidoro v Aurelia km 30 400 1 ora I re 20 000 

«Niente fuga da Fagioli 
mia madre è bigotta» 

AH Unità il 30 6 1989 è stato pubblicato un 
articolo a firma S Polacchi su sette e nuovi culti 
relig osi Sono chiamato in causa per avere ab 
bandonato moglie e figli ed essere fuggito die 
tro a Massimo Fagioli per darmi ali amore libe 
ro Vorrei smentire quanto detto e scntto da 
mia madre e dal sig S Polacchi precisando 
quanto segue 
1 ) Tiziano non è fuggito si è solo separato le 
galmente dalla moglie mantenendo ottimi rap 
porti con i figli 2) Ho cercato una risposta ai 
miei problemi in gran parte dovuti al rapporto 
con genitori a dir poco eccessivamente cattoli 
ci e repressivi Ho trovato risposte nei libn del 
dott Massimo Fagioli e ho liberamente iniziato 
a fequentare i suoi seminan ho trovato quelb 
radicalità contro ogni setta e forma di religione 
3) Al contrano di quanto viene riportato nel 
I articolo se pnma bevevo molto fumavo spi 
nelli conducedo una vita sregolata con storie 
extraconiugali tenute nascoste alla mamma e 
alla moglie da quando frequento i seminan del 
dott Massimo Fagioli non ho più avuto la ne 
cessila di alcool fumo e amore libero e dande 
stino 4) Trovo scandaloso e depnmente che 
un giornale come / Unità possa strumentalizza 
re madn che considerano i figli come loro prò 
pnetà e che pur di «riaverli» non esitano a cer 
cardi distruggerli 
Giornale e giornalisti guidano i carri armati7 

CARA UNITA'... 

Tiziano D Angelo Arcese (Ematologo) G Armando (editore) 
M Bellocchio (regista) D Bielli (avvocato) C 
Bonechi ( ngegnere elettronico) S Costabile 
(infermiera) A Ferrante (programmista regi 
sta) G Ingrao (insegnante di lettere) G Ma 
ghermì (artig ano) E Masetti (fisico) A Ma 
siilo (aiuto ospedaliero) D Nicolai! (compo 
sitore) G Palumbo (arredatore) F Quaranta 
(indossatrice) P Rossi (architetto) 

In data 30 6 u s è stata data notizia di una in 
formale denuncia di una madre disperata per 
che il figlio sarebbe «fuggito dietro a Fagioli 
> Non siamo tenuti a questo punto a dare spie 
gazioni ma ntenendo offensivo sul piano urna 
no e professionale I aver riferito testimonianze 
di dubbia e non provata provenienza vogliamo 
precisare che il lavoro dei seminari di anal s 
collettiva di M Fagioli si fonda su una teoria 
scientifica verificabile nei suoi quattro libn Li 
ben professionisti imprenditon studiosi artisti 
partecipano ad un incontro settimanale di cura 
e ricerca che inizia e finisce ali interno di uno 
studio pnvato trastevenno e dove non si paga 
no tangenti di sorta Eppure ignoti signon oggi 
I aw Del Re continuano a confondere le ac 
que accostandoci proditonamenle ai «Figli di 
Moon- o sfruttando le dichiarazioni di una en 
nesima madre «tradita» o di un figlio «perduto» 
Esiste un libro recentemente pubblicato «Slo 
ria della psicoanalisi in Italia dal 1971 al I9VK 
di L A Armando che narra la venta di questa 
stona E noi coscienti di quanto possano la de 
Itnquenza e I invidia di chi teme un pensiero 
emergente continuiamo il nostro lavoro di es 
sen per quanto consentito liberi Firmato G 

L Unito pubblica il 30 6 89 un articolo a firma 
S Polacch su un Centro studi emergenti di re 
cenle aperto dall aw M Del Re La cosa ci n 
guarda da vicino siamo infatti psichiatri Si 
scorre I articolo e troviamo Massimo Fagioli la 
sua teor a la sua prassi orma più che decen 
naie d analisi collettiva A questo punto la cosa 
ci interessa ancora di più tutti noi infatti in vari 
modi ed in van tempi siamo arrivati ad avere 
con ti dott M Fagioli e con la sua teoria un 
rapporto che ci permette di affrontare la malat 
tia mentale con una radicalità fino ad oggi sco 
nosciuta E questo confronto scontro radicale e 
frontale avviene per tutti noi nelle strutture pub 
bliche dell assistenza psichialnca con 1 autonz 
zazione e la garanz a dello Stato che affida alle 
nostre capacità professionali la salute de citta 
dini E al sig Polacchi vorremmo ricordare che 

e e un libro uscito recentemente «Stona della 
psicanalisi in Italia dal 1971 al 1988. di LA Ar 
mando Ed Nuove Edizioni Romane che pò 
Irebbe aiutarlo a documentarsi su 17 o forse 27 
anni di psicoanallsl in Italia Ci sono quattro li 
bn di M Fagioli che potrebbero aiutarlo a do 
cumentarsi su quella che si propone come sco 
perta scientifica fondamentale nella ricerca psi 
ehiatnea Firmato C Anzilotti W Cococcetta 
D Colamedici A Corallo L Costantino MP 
Dano W Del Bianco G Del Missier C De Si 
mone E Di Gianfrannesco P Fiore A Hom 
berg G Lago A Masini F Panzera R Poggi E. 
Scacco M Scarciglia S Seta E Stocco G 
Vendrame 
RISPOSTA 

Caro Tiziano non guidiamo camarmatl e 
tantomeno facciamo crociate contro Fagioli 
L avvocato Del Re ci ha invitati e ci ha spiegato 
gli scopi della sua associazione In platea co­
me abbiamo scntto e erano mamme sorelle e 
altn tutti preoccupati per i loro parenti Abbia 
mo dedicato un paio di righe alle loro ansie 
Niente più Cercando peraltro di non offendere 
nessuno La tua lettera perciò avresti dovuto 
indirizzarla a tua madre non a noi 

Non adenamo alle iniziative di Del Re e ci 
sembra che trasparisse anche dell ironia da 
quelle righe di cronaca Peccato che non I hai 
colta né te né le illustri firme che difendono a 
spada tratta I attività del prof Fagioli Peccato 
che quelle firme che peraltro stimiamo molto 
usino parole un pò troppo uguali e citino tutte 
gli stessi 5 libri 

asp 

• AWUWTAIIIIITI — 
L* u n i i * Domini, ora 
9 30 preaao la «ed» del 
Centro di studi • Iniziativi 
per la riforma dalle Stato 
(Via della Vite 13), lamina­
rlo au >ll futuro della i m i ­
ta quale modello, quale 
servizio?» La nota prepa­
ratoria di Marina Rossanda 
sira discussa da Ugo 
Ascoli Salvatore D'Alber­
go e Antonio Lanieri 
Musica afro-cubane Se ne 
discute domani, ore 18 30. 
presso «El Charango» di 
via San) Onofrio 2S. La 
conferenza a i r i tenute da 
Adriano Franceachetti 

• I l PARTITO • • e M 
FEDERAZIONE ROMANA 

Giovedì. Ore 9 3 0 in fede­
razione Direzione federale 
odg -Sviluppo dell'Iniziati­
va del partito dopo le ele­
zioni europee» Relatore 
Del Fattore conclude Belli­
ni 
Sezione Torrenova, Ore 19, 
attivo su «Analisi del voto» 
(Pietro Salvagni) 
Oggi Ore 17 30 riunione 
dei comitali direttivi delle 
sezioni e cellule aziendali 
Odg «Dopo il voto del 11 
giugno I iniziativa dei co­
munisti sui problemi del la­
voro e dello sviluppo di Ro­
ma» Relatore Lionello Co­
sentino conclude Goffredo 
Berlini Sono invitati I com­
pagni membri delle segre­
terie di categoria, di zona, 
e della Camera del lavoro 
della Cgll 
Avviso urgenHaalmo. Refe­
rendum caccia pesticidi £ 
assolutamente necessario 
I impegno volontario di 
compagne e compagni per 
la sistemazione delle firme 
In arrivo presso I comitali 
nazionali É decisiva la 
presenza di decine di com­
pagni in queste ore alla ae­
do del comitato In via del 
Corso 101 Fare riferimento 
con Gino Scicchllano al co­
mitato e Paolo Mondani in 
federazione 
Sezione Italia. Ore 18 30 in 
sezione assemblea dopo 
voto con Morelli 
Donna Olimpia. Ore 18. in 
sezione assemblea dopo 
voto con Salvagni 
Due Leoni Ore 19 In se­
zione assemblea dopo vo­
to con Pompili 
Oggi. Ore 930 in federa­
zione nunine sulle tossi­
codipendenze con Labucci, 
Coletti e Leoni 

COMITATO REGIONALE. 
Federazione del Castelli. 
Genzano Cd (Magni) Ar-
dea ore 19 Cd (Corradi) 
Federazione di Civitavec­
chie Bracciano ore 21 , Cd 
(Avincolo De Angeli!) 
Federazioni di Froalnone. 
Cassino c/o comitato zona 
ore 16 30 riunione consor­
zio bonifica (Sperduti) 
Federazione di Rieti In se­
zione ore 18 ass del 
gruppo consiliare del co­
mune +segretari sezioni di 
Rieti+capigruppo circo­
scrizionali (Carotti) in se­
zione ore 17 30 riunione 
in preparazione feate 
prò le dell Unità (Renzi) 
Federezlone di Tivoli Fla-
no ore 20 Cd allargato su 
analisi voto (Fredda Frati­
celli) Casali ore 20 attivo 
su analisi voto (Gasbarrl) 
in federazione ore 17,30 
riunione segretari delle se­
zioni di Guidonia (Fredda) 
In federazione ore 18 co­
rnitelo territoriale Foci su 
analisi voto e iniziative 

• PICCOLA CRONACA! 
Lotterie delle Fette dell'U­
nita Numeri estratti «Pre-
nestino» 1) 503 2) 2189, 3) 
510 4) 1211 S) 1332, 6) 
2079 7) 506 8) 3767, 9) 
1038 10)1386 11)1652,12) 
660 13) 1618 14) 990 15) 
3180 16) 498 17) 361, 18) 
688 19) 1074 .Prima Por­
ta» 1) 2030 2) 2316 3) 
0851 4) 4445 5) 2363, 6) 
4416 7) 1106 8) 1839 9) 
0389 10)5156 11)0451 
0451 
Lutto É morto il compagno 
Alberto Cassese di 77 inn i 
I funerali si svolgeranno 
oggi a Civitavecchia I tigli 
e tutti i compagni delle Se­
zione «Palmiro Togliatti» di 
Cinecittà esprimono il cor­
doglio e sottoswerivono 
per I Unità 
Smarrite una gatt i È bian­
ca con il dorso soriano si 
è smarrita nella giornata di 
giovedì al Km 9 dall Auto­
strada per Fiumicino o nel­
la zona della Magliane Te­
lefonare al 58 92 704 (ri­
compensa) 

• l i l'Unità 
Martedì 
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TILMOMA SS 

Ora 6 «Giorno per giorno-, 
telefilm; 9 «Flore selvaggio», 
n o m a , 11 «Mod Squed-, te­
lefilm, 12 «Intrigo pericolo­
so-, film, 15.30 «tronsida», 
film, 17.10 «God mar»., tele­
film, 20.30 «Quella chiara 
none d'ottobre», film; 22.30 
Teledomani, 23.40 «A A A. 
criminale cercati- , film 

QBR 

Ore 13 «Giorno per giorno.., 
telefilm, 19.30 «Piccolo mon­
do moderno», sceneggiato, 
14.30 Videogiornale, 1S.30 SI 
o no, 10 «Texas selvaggio», 
film; 11.30 «I dottori con le 
al i - , telefilm, 10.30 Video­
giornale, 20.30 Sport e sport, 
21.10 «il ritorno del santo», 
telefilm, 22.1S Icaro, 23.30 «I 
dottori con le ali», telefilm 

T V A 

Ore 8 Cappuccetto a pois 9 
Spunky e Tadploe 10.30 Do­
cumentario, 
te, 14 Rossetti \ 
10.30 Redazionale, 
tenti ragazzi, 
di miracolo», film 24 Càlcio 
partita di calcio regionale, 1 
«Rapsodia nunziale» film 

VISIONI 1 

ACADEMVrMU 17 000 
Via Stamlra, SlPiuza Bologna) 

Tel 426770 
ADMIRAl 
Piazza Vertano, 5 

AMIAMO 
PiazaCanur 22 

AICIOW 
Visi di Ialina 3» 

M-MSCMTOMlEIV 
VlaMwiieballo,t01 

L 0.000 
Tal 151195 

L 9000 
Tel 3211196 

L 6000 
Tal 93(09» 

L5000 
Tel 4941290 

AMOAItAK 1.7 000 
Acc.d»mli dagli Agiati, 57 

Tel 5400901 

MKMCA 
Vi.N del Grande 6 

«CHUUOt 
VliArchiimoe,7t 

AMITON 
ViaCieerone, 19 

«WttTONIf 
Galleria Colonna 

AITM 
Villa Jonio, 225 

ATuwnc 
V TlncollM.745 
AU0U8TU» 
CioV Emanuela 293 

L7000 
TU 59161(1 

16000 
Tel 975567 

L 6000 
Tel 353230 

L 9000 
Tel 6793267 

l 6000 
Tel 9176256 

L7000 
Tel 7610656 

16000 
Tel 6675455 

O L'Iwfparablll di David Cronen-
barg con Jeremy troni-H 

11615-22 30) 

O N u m etetma Mradhs di Giusep­
pa Tornitore con Philippe Noiret-BR 

117 30-2230) 

Sanala « mastri oiFrioDeklisr-BR 
(17-2230) 

Chiusura estiva 

Film per adulti (10-1130-16-22.301 

Chiusura estiva 

Chiusura astivi 

Una donna ai carriera di Mike Nichols 
conMalanlaGrllllth-BR 11930-2230) 

H a * Voi» Monti di M Scorsele F 
CoopolaaWAIIan-BR (173022301 

Chiamami di none di Some» Mitchell 
(10 30-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

tf i»1lscrslo nudilo del Baccalà di Pe-
dro Almodovar con Cmtine Sanchez 
Pascual JulietaSerrano-DP 

(17-2230) 

AZZURRO 9CWOHI L 5.000 
V dagli Sclpioni 94 Tel 3591094 

Salena -Lumière- l a lena (16.301. Il 
Mitemente di Orpheo (2030), I 4M 
colpi (22) 
Sala grande D pianeta azzurro 
116.30) l o epetehlo (10), ~ 
(20) « H i l l d'amore (2130) 

L 7000 
Tel 347592 

18000 O UnavodovaaHegremanontroppo 
Tel 4751707 di Jonathan Demmo, con Michette 

Werner Matthew Modino - BR 
(1630-2230) 

Piazza Barberini, 25 

•LUEMOON L 5000 
Vladel4Centonl53 Tel4743936 

Film per adulti (16-2230) 

BRISTOL 
WaTuscolana,950 

L5000 
Tel 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPrrOL 
Via S Sacconi, 39 

L7000 
Tel 393260 

• Un'altra dorma di Woody Alien. 
con Gene flowlonds - OR (17-2230) 

CAeRAWCA L 6000 
Piazza Capra-Ica tot Tel 6792465 

I demoni di Andrzej Waida con Isabel-
leHuppert-OR (17 30-22 30) 

CAPrìMIICHETTA L8000 
P za Montecitorio, 125 Tel 6796957 

I miei Mdol O M O «Impelici di Bertrand 
Tavermer con Michel Piccoli Christine 
Pascal -BR [17 30-22,30) 

C A M » 
Via Cassia. 692 

15000 
Tel 3651607 

COiAOfWCNZO 
Piazza Cola di Rienzo, 91 

16000 
Tal 1971303 

Chiusura per restauro 

DIAltAKTI 
VilPnrnitir.1,230 

L5000 
Tel 295900 

Chiusura eativa 

«DIN 
Pz7aColadiR!enlo 74 

L I 000 
Tal 6878652 

O RomuiM a JuHotla di Coline Ser-
reau con Daniel Auteuil Firmine Ri­
chard-Bfl . (17 4S-2J3Q) 

Via Regina Margherita, 29 

EMPIRE2 L 9000 
V la dell Escreto, 44 Tel 5010652) 

Cimitero vlvante di Mary Lambert - H 
(1630-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

L5000 
Tel 592884 

ETOILE L e 000 
Piazza In Lucina 41 Tel 6976125 

EUROPA L 6 000 
Corscid Italia. 107/a Tel 165736 

L 9000 
ViaBV del Carmelo 2 Tel 5912299 

FaRNElE 
Campode Fiori 

16000 
Tel 6964395 

L6000 
Tel 4751100 

Chiuso per reslsuro 

l 7000 
Viale Traslevote,244(a Tel 562946 

GIOIELLO 
VliNomenlana 43 

1 7 0 W 
Tel 964149 

OOLDEtt 
Via Taranto. 39 

L7000 Chiusura estiva 

OREOORT 
Vii Gremirlo VI1110 

L1000 
Tel. 6390600 

HOLIDAY 
LargoB Marcello,) 

L»ooo 
Tel 956326 

IN0UN0 
Via a Induno 

L 7000 
Tel 512495 

KING 
Vii Fogliano, 37 

LJ0OO 
Tel 9319541 

MAOTOM 
ViaAppia,4i5 

L8000 
Tel 796096 

MMHTIC L 7000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794909 

MERCURT 
Vii di Porla entello 44 

LSOOO 
Tel 6673924 

Film per adulti 

METROPOLITAN 
Via del Corso 6 

L9000 
Tel36O0933 

Chiuso per restauro 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

180C0 
Tel 869493 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L5000 
Tel 460265 

MOOERNO 
Plazr» Repubblica 45 

L 5000 
Tel 460285 

NEW YORK 
VH delle Cave 44 

L 7000 
Tel 7610271 

PARIS 
Via Magna Grecia, 112 

LSOOO 
Tel 7596568 

PAI0UINO 
Vicolo del Piede 19 

PRESIOENT 
Via Apple Nuova 427 

LSOOO 
Tel 7110141 

Tadploe 10.30 Oo-
o, 12 Dossier salu- yy inff 
ssetti tnr bambini, C—sl/Kf 
azionale, 20.30 At- / " V K 
izzl, 22.30 «Specie * * ^ ' 

O Raln Man di Barry Levinson con 
OuslinHorlmin-DR (17-22 30) 

Deprwszlenl entmeleicha con grandi 
misure-E (VM16) (11-2230) 

CINEMA ° OTTIMO 
W l " ™ O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A ' Avventuroso, BR: Brillante, C: Comico, O.A.: 
DISIO™ mimiti; DO: Documentarlo, DR: Drammatico: E: Erotico, 
FA: Fantascenza, G: Giallo, H: Horror; M: Musicele, SA: Satirico, 
S: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: We­
stern. 

V I D E O U N O 

Ore 13 «Mary Tyler Moore», 
telefilm, 13.30 «Dancing 
days», telenovefa, 14.30 Tg 
Notizie e commenti, 17 «Mod 
squad» telefilm 18 30 «Dan­
cing days» 19.30 Tg Notizie 
e commenti. 20 «Mary Tyler 
Moore-, telefilm, 20.30 -Pa­
ce individuale», film, 22.30 
«Non volgio perderti», film, 
0.45 Tg Notizie e commenti 

TELETEVERE 

Ore 9.15 «Matango il mo­
stro», film, 11.30 «Qualcosa 
striscia nel buio», film, 14.30 
«Il ribelle dei sette mari», 
film. 19 I fatti del giorno, 
10.30 I protagonisti 21 Casa 
citta ambiente, 21.30 «Capi­
nera del mulino», film, 23 «Il 
vergine», film, 1 «Stirpe dei 
diamanti», film 

••--•---------------•"---"--""---"•asB-s 

T R E 

Ore 10.30 «Signore e padro­
ne», telenovela, 11.30 Tutto 
per voi, 13 Cartoni animali. ' * , 
10.30 -Colonna», telenovela, 
17.30 «Rituals», sceneggiato: ; » 
19 «La mamma è sempre la 
mamma», telefilm, 19.30 
«Sugar estate, 20.30 «Tele-
mano», varietà, 20.45 «L'ulti­
ma onda», film; 22.48 «Le 
notti del grande cocomero» 

EMBA99T (.«ODO Amori In ceno di Francis Vacar; con 
VmSlopplnl,? Tal 170245 Nic.Nolle,MartinStnrt-BR 

(1715-2230) 
Cimitero «venie di Mary Lamberl-H 

(16 30-2230) 

• VeelendiSoulaymaneCissè-DR 
11630-2230) 

L 1 ODO O Piccoli «erraci di Ricky Tognazzi. 
Tal 5810966 con Sergio Castelletto, Nancy Brilli -

BR (1730-2230) 

(VM11) 
(1130-22301 

Scuola di moatldi Sten Winjlon-BR 
1)7-2230) 

O Un'altra donna di Woody Alien 
con Gena Rowlands - OR (17-2230) 

In he» par Ira di Francis Vaber con 
Nlcklwlle Martin Short-BR 

11630-2230) 

l a MMcs di Michel Devine con Miou 
Miou-Dr (17-2230) 

L'amico americano di Wim IrVenders 
conDennisHopper Bruno Ganz-DR 

(17 30-22 301 

Un grido nella notti di Fred Schepisi 
con Meryl Slreep Sam Nelli - DR 

I163D-2230I 

MADISON L 6 000 SALA A Donne sull'orlo di una crisi di 
ViaChlabrera, 121 Tel 5126926 nervi di Pedro Almodovar con Car­

men Maura-BR (1630-22 30) 
SALA B I gemelli di Ivan Reitman con 
Arnold Schworzenegger - BR 

(1630-22 30) 

Un grido nella notte di Fred Schepisi 
con Meryl Slreep Sam Neill • DR 

11745-2230) 

D Marra-adi eiproai di Gabriele 
Silvatores con Diego Abalantuono -
BR (16 30-22301 

Vroom di Beehan Kidron con Ctive 
Ow-n (1715-2230) 

Film perduti! (10-1130/16-2230) 

(16-2230) 

ChnltarovIvantedlMaryLambert H 
11630 22 30) 

New York eterici Is an Alien (versione 
In inglese) (17-2230) 

Peccali lalend (versione in inglese) 
(16 30-2230) 

PUSSICAT 
ViaCalroli 96 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

OUIRINETTA 
ViaM Mlnghetli 5 

REALE 
Piazza Sonmno 

REX 
Corso Trieste 118 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 
RITZ 
Viale Somalia 109 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

ROUOEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROVAI 
Via E Filiberto 175 

9UPERCINEMA 
Via Viminale 53 

UNVERSAl 
Via Bari 19 

14000 
Tel 7313300 

LSOOO 
Tel 462653 

LSOOO 
Tel 6790012 

LSOOO 
Tei 5810234 

L6000 
Tel 964165 

L 6000 
Tel 6790763 

L8000 
Tel 837481 

LSOOO 
Tel 460693 

L8000 
Tel 164305 

L1000 
Tel 7574549 

LSOOO 
Tel 485498 

L7000 
Tel 8831216 

• VISIONI SUCCBSSIV 

AMBRA JOVINELL1 
Piazza G Pepa 
AMENE 
Piazza Semplone 19 
AQUILA 
Via L Attuila 74 
AVORIO EnOTrC MOVIE 
Via Macerata 10 

MOULINROUGE 
Via M Cornino 23 
NUOVO 
LargoAscianoht 1 
ODEON 
Piazza Repubblica 
PALLADIUM 
PzzaB Romano 

SPLENMD 
ViaPler delle Vlgne4 
ULISSE 
VlaTiburnna 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

• CINECLUB 

L3D00 
Tel 7313306 

L4500 
Tel 890817 

L2000 
Tel 7594951 

L 2000 
Tel 7553527 

L3000 
Tel 5562350 

LSOOO 
Tel 566116 

L2000 
Tel 464760 

L 3000 
Tel 5110203 

L4000 
Tel 620205 

L4500 
Tel 433744 

L5000 
Tel 4927557 

Una calda bestia par piaceri mei prove-
H-EIVM18) (112230) 

Carmen polblla-E|VMi8) 
(1630-22 30) 

O Nuovo Chiame Paradfio di Giù* 
seppe Tornatore. con Philippe Noirel -
BR 11545-2230) 

0 La relazioni pericolose di Stephen 
Frears con John MalKovwh-DR 

(1730-2230) 
0 Un pesce di noma tenda di Char­
les Crlchton con John Ctaeae Jamie 
LeeCurtis-BR (17-2230) 
• Francesco di Liliana Calvani con 
M>ckeyRourke-DR (1630-2230) 

Chiusura estiva 

O Piceo» equivoci di Ricky Tognazzt, 
con Sergio Castelletto, Nancy Brilli • 
BR (1745-22301 

O Sotto accusi di Jonathan Kaplan, 
con Jodie Poster e Kelly Me Gillis - DR 
(VM1S) (17-2230) 

l a iettimi pnfeils di Cari Seduto 
(1830-2230) 

a Mary par samare di Marco RISI, 
con Michele Placido. Claudio Amando­
le-DR (16 30-22 30| 

Chiusura estiva 

La «Ignora a 1 u n i - E (VM11| 

Film per adulti (11-2217) 

Wtr»e.-E|VM18| 

Film per adulti 

La signore degli anlmill-E(VM1B)(l6-
2230) 
Una pallottola spuntata di D Zucker -
BR (16.45-2230) 
Film per adulti 

Film per adulti 

Grandi godurie di mogli spregiudicala • 
E|VM16) (112230) 
Film per adulti 

Perversioni carnill-E (VM10) 

SCELTI PER VOI 

«.LABIRINTO L 5000 SALA A LO KamMtla di J Sleltjng 
Via Pompeo Magno 27 Tel 312283 (19-22 30) Begdeo -M di Percy Adlon 

(2040) 
SALA B Aleiender Ne»skl di s w Ej-
zenstein (19-22 30), Le leggendi della 
fortezza di Suram di S Paradzanov 
(20 46) 

TIBUR L 3500-2500 Chiusura estive 
Viadegli Etruschi 40 Tel 4957762 

I SALE PARROCCHIALI I 

CARAVAGGIO 
VlaPaisiello,24/B 

15000 
Tal 664210 

Paria-Tana (1730) Braddway 0 s « « 
Ross (2020), 2001 ostasse nelle s e * 
«10(2150) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Film per adulti 

FIUMICINO 
TRAIANO 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA A • Mery per compro di Mar­
co RISI con Michele Placido - DR 

(1630-22 30) 
SALA B Cimitero itvanle di Mary 
Lambert-H (1630-22301 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456041 

VENERI L 7000 
Tel 9454592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001668 

TIVOLI 
GIUSEPFETTI 

Tel 0774/28278 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 9633147 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Riposo 

Riposo 

TIZIANO 
ViaG Rem Tel 39277 

Senza vie di acampo (2030-22 30) 

OSTIA 
KRVSTALL 
Via Palloltini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPERGA 
Vie della Manna 44 

L5000 
Tel 5602186 

L8000 
Tel 5610750 

L 6000 
Tel 5604076 

GAETA 
ARISTON L 5 000 
Piazza della Libertà 19 

Tel 0771-460214 

ARENA ROMA 
L mare Cobato 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 

L 5000 
Tel 0771-460214 

L 4000 
Tel 0771 20758 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA L 7000 
Via M E Lepido Tel 0773 52711» 

TERRACINA 
MODERNO 
Via del Rio 25 

TRAIANO 
Via Traiano 16 

L 700D 
Tel 0773-702946 

L 7000 
Tel 0773-701733 

Blsncenaveeirnam-OA (1630-22 301 

Piccoli equivoci 

Scuoti di inoltri 

Il piccolo dlivolo 

Franile 

Il tempo delle mele 3 

Un'eltra donna 

117 22 30) 

(17-22 30) 

(2122 30) 

(21 23) 

Tucker un uomoe II tuo sogno 
(20 30-23) 

Big 120 30 23| 

ARENA PILLI 
Via Pan1anelJe 1 Tel 0773 727222 

(21 23) 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il festi 
vai di Cannes, in una versione lie­
vemente eccorcieti (ora dura due 
ore), .-Nuovo Cinema Paradiso» 
ha conosciuto finalmente il suc­
cesso che avrebbe meritato fin 
dall'inizio. È un film fresco, che 
cerca ( • trova) la commoziona 
con m e n i sinceri Ed è, soprat­
tutto, un messaggio d'amore al 
cinema di una volta, visto nelle 
sale e non davanti al piccolo 
schermo televisivo Totò, regista 
di successo, toma da Roma nal 
piccolo paesino siciliano dove è 
cresciuto Si reca al funerale di 
Alfredo, ri vecchio protenoniste 
del onemino locale che to iniziò, 
anni prima, all'amore per i film 
Par Tote 4 un viaggio nel passato 
cha to porta a ricordare l'infamia, 
le prima emozioni. • primi emori 
Bravissimi Philippe Noirat e il pic­
colo Salvatore Calcio 

ADMIRAL, OUIRINETTA 

O UNA VEDOVA ALLE-
ORA.. . M A N O N TROPPO 

Probabilmente non piacere come 
•Qualcosa di travolgente», ma è 
ugualmente divertente. Inventore 
di una commedia dai toni cupi e 
speltosi insieme, Jonathan Dem­
mo si confronte qui con un classi­
co del cinema americano il gan­
gster movie di ambiente meftosa 
La vedova allegra ma non troppo 
* una bella fanciulla bionda (Mi-
chefle Pfeiffer) stance dei codici 
d'onore mafiosi Rimesta senza 
marito, vuole rifarsi une vite e va 
a vivere in un modesto apparta-
mento, ma il boss, innamorato di 
lei, non le d i tregue, mentre un 
maldestro agente delle H M le spie 
per altri motivi Spassosi i duetti 
tra le Pfeiffer e Matthew Modino, 
ma la cosa migliore sono i titoli di 
coda, un'autentica sorpresa 

BARBERINI 

Daniel Auteil e Firmine Richard in Romuald e Juliette» diretto da Colme Serreau 

O PICCOLI EQUIVOCI 
In ..diretta» da Cannes ecco arri 
vare sugli schermi fPiccoli equi 
voci», di Ricky Tognazzt, tratto 
dalla fortunata commedie di 
Claudio Bigagli Alcuni interpreti 
sono cambiati, ma reste Sergio 
CasteHitto, nel ruoto dell'attore 
disamorato e incostante che, do­
po aver abbandonato Frapcwco, 
Continua ad abitare nella sua ca-
W . Psicodramma in interni, reci­
tato in presa diratta da sei giovani 
attori in piene forma, tPiccoli 
equivoci» conferma lo stato di 
grazia del nuovo cinema italiano 
insieme a «Mary per sempre» e a 

tMarrakech Express», è un film 
assolutamente da non mancare 

KING, FIAMMA (Sala B) 
EURCINE 

O ROMUALD & JULIETTE 
Dalla regista di «Tre uomini e una 
culle», un altra commedia gusto 
sa che parla con leggerezza di te 
mi importanti Romuald e un im­
prenditore dello yogurt giovane e 
spregiudicato messo nei guai de 
due soci, Juliette è une donna 
delle pulizie negre che, mosse a 
compassione, risolve i problemi 
del padrone Ma nel frattempo 
succedono tante cose le più im 
portante delle quali si chiama 
emore Allegro e vivace «Ro 
muald & Juliette» affronto la que­
stione razziata con invidiabile fre 
schezza il punto di vista è rassi 
curante ma non per questo meno 
importante Belle le musiche in 
stile blues 

EDEN 

D MERY PER SEMPRE 
Al quinto film Marco RISI fa il 
grande salto Dalla caserma di 
«Soldati» (il suo titolo preceden­
te) passa ̂ al carcere minorile di 
Palermo dove è ambientata la vi­
cenda tesa e violenta di «Mery 
per sempre» Michele Placido é 
un professore di ginnasio che 
sceglie di insegnare a i giovani 
detenuti per lui e la sco svolgente 
immersione in un universo di so­

prusi, dove le leggi mafiose non si 
discutono Interpretato da un 
gruppo di straordinari ragazzi pre­
si «dalla strada», il film si ispira 
ali esperienza reale del professor 
Aurelio Grimaldi Un opera di im­
pianto quasi neorealista Da ve­
dere 

SUPERCINEMA 

O MARRAKECH EXPRESS 
Terzo film di Gabriele Salvatores, 
regista milanese nato-col teatro e 
passato al cinema Si chiama 
«Marrakech Espress», un road 
movie spiritoso e sincero, sena le 
melensaggini tipiche del filone 
rimpatriata Quattro trentenni mi­
lanesi obbediscono al ricatto del­
ia memoria e partono per il Ma­
rocco dove giace in galera il loro 
vecchio amico Rudy Portano con 
loro 3 0 milioni che dovrebbero 
servire a ungere le rotelle giuste 
Contrappuntato dalle note bluesv 
di Roberto Ciotti e dalle canzoni 
di Dalla e De Gregori, «Marrakech 
Espress» « un'ottima prova d at­
tori (tutti i n Presa diretta) e un 
viaggio spesso commovente at­
torno ai temi dell amicizia 

MAJESTIC 

Q UN'ALTRA DONNA 
Ormai ci siamo abituati Woody 
Alien licenzia un capolavoro ogni 
dodici mesi, anche meno In que­
sto nuovo gioiellino mette a con 
tetto la sua consueta partner, 

Mia Farrow, con un attrice per lui 
insolita. Gena Rowlands, già con­
sorte e compagna dilavoro dello 
scomparso John Cessavetes Al­
ien non compare come attore, si 
limite a dirigere, raccontando la 
storia di una donna che da una 
parete del suo ufficio, sente «fil­
trare» le confessioni di un'altre 
donne che si confida e un psicoa-
nalista Nasce cosi una strana 
complicità fra due persone che 
non si sono mai conosciute 

CAPITOL, FARNESE 

D RAINMAN 
Orso d'oro al festival di Berlino. 
candidato alla bellezza di otto 
Oscar, è l'ormai famoso film sul* 
I «autismo» Dustin Hoffman 
(bravissimo) vi interpreta il ruoto 
di un uomo che non riesce ad 
avare contatti con il mondo: no*. 
parla, non comunica. E un brutto 
giorno, suo padre muore ad agli a) 
ritrova affidato a) fratello minora, 
un giovanotto spigliato e plend ito 
vita che e apparentemente l'op­
posto del parante malato. Eppure 
fra i due, durante un viaggio -un­
go tutta l'America, nascono af­
fetto e solidarietà. Accanto al su­
perlativo Hoffman, i giovani Tom 
Cruiaa a Valeria Golii». Dirige 
Barry Levinson («Good Morning 
Vietnam», «Piramide di peur»»>. 

ETOILE 

O INSEPARABILI 
Da un fatto di cronaca avvenuto a 
New York nei primi anni Sessanta 
un horror inconsueto scritto a db 
retto da David Cronenberg. É la 
storia di due gemelli gmacologi, 
ricchi e famosi, ma legati da un 
rapporto morboso, cha sari mas­
so in crisi da una donna, un'attri­
ce affetta da una «moetruoea» 
defo rmazione elle ovaia Santa 
make-up repellenti e sequenza 
mozzafiato, Cronenberg impagi­
na un thriller d alta classa, clau-
strofobico e angosciante, tutto di 
parola Un bravo a Jeremy hrons, 
che si sdoppia con grandi finez­
za, complici gli strabilianti affetti 
ottici di Lee Wilson 

ACADEMY HALL 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, come nasce una moda, È 
•I primo dei due film (l'altro è 
«Valmont» di Milos Forman) ispi 
rato at celebre romanzo epistola­
re di Choderlos de Laclos «Les 
liaisons dangereuses» scritto alla 
vigilia della Rivoluzione francese 
Lo sceneggia Christopher Ham-
pton, che già ne firmò una ridu­
zione teatrale, lo dirige Stephen 
Frears, uomo di punta del nuovo 
cinema britannico La storia liber­
tina delle tresche amorose di una 
marchesa e di un visconte, uniti 
net tramare il male diventa così 
un «veicolo» per alcuni dei miglio­
ri attori americani delle ultime ge­
nerazioni Glenn Close, Micheli» 
Pfeiffer e John Maikovich per al­
tro lievemente impacciati nei de­
bordanti costumi del 7 0 0 

REALE 

Q YEELEN 
Incredibile ma vero «Yeeien» è 
un film africano (del Mali, par es­
sere precisi), è bellissimo a ai può 
vedere el cineme Con i film di 
continenti che non siano Europa 
e America dei Nord accada mol­
to di rado Diretto da Souleyma-
ne Cissé, uno dei maggiori cinea­
sti dell Africa nera, «Yeeien» è la 
storia di una setta di stregoni, 
«iniziati» ad una complessa reli­
gione animistica, cha difendono 
con i denti la sapienza (e il poterà) 
di cui sono depositar). Il tiglio di 
uno di loro ai rivolte' e inizia mi 
aspro conflitto fra il padre Intr^n- " 
sigente e il tiglio rivelie Messo in „( 

scena con * ritmi di una sacra re-
prpesentazione, ambientato m 
solenni paesaggi, il f i lm A un'affa­
scinante presa di contatto con un 
cinema e un mondo diversissimi 
dal nostro Da vedere 

ESPERIA 

• PROSAI 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passe? 
giata del Gianicolo Tel 5750827) 
Domani alle 21 30 PRIMA Le Be-
cMdl * Plauto diretto ed mterpre 
tato da Sergio Ammirata 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Giovedì alle 21 Zio cardinal* di 
Mario Scaccia regia di Goffredo 
Tofant 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 736255) 
Alle 21 II bettello di e con Edv 
Maggiolini presentato dalla Coop 
«Lo sp ragliai 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 73158971 
Alle 21 15 MacGulfin ovvero Un 
giallo Impossibile nel mondo di 
Bori» Vian scritto e diretto da Ni 
kos RumelrOtis 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Dal 3 al 29 luglio campagna abbo­
namenti Stagione teatrale 
1989-90 Botteghino ore 930-13 e 
1630-1930 Escluso sabato e do­
menica 

OENZANO 
Venerdì alle 22 VolumtM, (in dol-
by stereo) con la Banda Osiris 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 - Tel 353360) 
Campagna abbonamenti è aperta 
per la stagione 19B9 1990 Orano 
botteghino 10-13 e 16 19 tutti • 
giorni esclusa la domenica 

OROLOGIO (Via de. Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE alle 22 Diebolik e 
le regezze di Carlo Bordini con la 
carovana Evento di arti in Trans 
Regia di Massimiliano M les II mio 
mimo d> e con Wlad miro Lembo 
SALA ORFEO (Tel 6544330) 
fi poso 

PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMA­
NA (Piazza Agnelli Eur Tel 
7013522) 
Alle 21 15 PRIMA La biabetice 
domata di W Shakespeare con la 
Cooperativa «La Domiziana» Regia 
di Massimiano Terzo 

PARIOLI iVia Giosuè Sorsi 20 Tel 
803523) 
Alle 22 Gallina vecchia fé buon 
Broadway d< e con Grufoli Ora 
ghetti Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Dal 3 al 28 luglio campagna abbo 
namenu stagione teairaie 1989 90 
Botteghino ore 9 30-13 e 
16 30-19 30 

TEATRO DUE (Vcoio Due Macell 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 Canti nel desarto di G a 
corno leopardi diretto ed mierpre 
tato da Franco Ricordi 

TEATRO IN TRASTEVERE tVieoto 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 22 
Shakespeariana di Fabr ;io Barbo 
ne con La carovana Events Arti in 

Trans 
SALA TEATRO Riposo SALA PER 
FORMANCE Alle 21 15 Presenze 
d F Penoa Con Mauro Wrona Re 
ga di Orietta Borgia 

TEATRO ROMANO 01 OSTIA AN­
TICA Tel 5717243 
Venerdì alle 21 PRIMA Ifigenia in 
Aulide di Euripide Le Troiane di 
Euripide Agamennone di Eschifo 
con il Teatro di Schwenn regia di 
Christoph Schrott. (Lo spettacolo è 
m lingua tedesca) 

• DANZA wmmmmm 
VILLA MEDICI (Piazza Trinità dm 

Monti Tel 6761270) 
Alle 21 30 Aatrel convertebl* 
spettacolo di danza con la compa 
gn a «tnsha Brown» 

• 32- FESTIVAL 

DI SPOLETO mmm 
CAIO MELISSO 

(L 40 000-30 000-15 000) 
Alle 12 Concerto di Meno* 
giorno Menotti concert 

TEATRO NUOVO (L 30000-15000) 
Alle 15 PRIMA El Coronai no tie­
ne quien le esenbe di Gabriel Gar 
eia Marquez regia di Carlos Girne 
nei musicne originali di Federico 
Ruitz scene e costumi d Rafael 
Reyeros con José Teiera Aura Ri 
uas Alexander Mihe 

SANT EUFEMIA (L 20 000) 
Alle ^8 Incontri musicali 

CAIO MELISSO 
(L 40000-30000 15 000) 
Alle 21 PRIMA Skandalon (W 
Fausto Coppi) di René Kaliski tra 
duzone di Nico Garrone regia di 
Meme Peflim scene e costumi di 
Antonello Aglietti 

SAN SIMONE 4L 35000) 
Alle 21 Amleto 

TEATRO ROMANO IL 35000) 
Alle 21 30 PRIMA Balle! del Tea­
tro Lirico Neefonel Secondo pro­
gramma Corsaire Diana e Atteo 
ne Theme and vanations 

TEATRO NUOVO IL 35 000-15000) 
Alle 21 30 Plump Jack opera di 
Gordon Getty (n forma di concer 
io) direttore d orchestra Paolo Ca 
ngnani con David Barrel Wliiam 
Lewis K rby Merr ck Jerold S ena 
Frank CuMis Westmmster Choir 

• MUSICA mammm 
m CLASSICA 

BASILICA DI S NICOLA IN CARCE­
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Alle 2045 Concerto dreno da 
Fntz Maraffi Musiche di Ger 
sh-vin Beethoven Haendel Rossi 
ni Belimi 

CORTILE SANT IVO ALLA SA­
PIENZA (Corso Rinascimento 40) 
Lunedi alle 21 Concerto inaugura 
le Rassegna «Mozart » Vici insta 
George Manch pianista Eugeno 
De Rosa Musiche di Mozart Bee 
thoven 

IL TEMPIETTO (Sala Assunta Isola 
Tiberina 39 Tel 4821250) 
Sabato alle 21 e domenica alle 18 
H flauto In programma musica del 
500 e del 600 Direttore Humberto 
Orellana 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monti-Tel 6761270) 
Vedi spazio danza 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
CAMPO BOARIO lEx Mattatoio) 

Alte 21 30 Concerto di Ruby Tur 
ner (Ingresso gratuito) 

CLASSICO (Via Libetta 7) 
Alle 22 Concerto dei Dirty Tr cks 

EURITMIA (Viale R Murn Parco del 
Turismo Eur Tel 5915600) 
Alle 22 Concerto jazz di Monty 
Alexander 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/<i • 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Musica brasiliana con 
Kaneco 

ICE DANC & MUSIC (Termm Ilo) 
Domani alle 21 Concerto del quin 
tetto Dirty Tricks 

PALAZZO CIVILTÀ DELLA VORO 
Festival jazz Alle 21 Concerto del 
duo Stanley Clarke e del tastierista 
George Duke 

TA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI • HI FI 

v Is MedsgliB d Oro 103/d • Tel 3 8 65 0 8 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 

9 Cucina in formica • legno 

ESPOSIZIONE 
VIA ELIO DONATO, 12 • ROMA . 

Tel, 35 .35 .56 (pmlleli v l i MUJIBIII S Orel \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

Rinascita 
Libreria discoteca 
Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 
Tel. 6797460/6797637 

ROMA 

La libreria Rinascita in forma che dal 6 giugno e dal 
martedì al sabato osserverà l'orario 

non stop 
ore 9 / 2 3 

la domenica ore 10/11,30 - 16/20 • il lunedì ore 9/20 

DAL 5 GIUGNO AL 9 LUGLIO IN COLLABORAZIONE CON 
"L'ASSOCIAZIONE LIBRAI ITALIANI" FORTI SCONTI 

SUI TASCABILI DELLE PRINCIPALI CASE EDITRICI 

20 l'Unità 
Martedì 
4 luglio 1989 



.scomparsa 
di FVanMin J. Sdiaflher, il regista americano 
che firmò film come «Papillon» 
e «D pianeta delle scimmie»: da tempo era malato 

A festival Vediretro 
di Spoleto un musical dedicato a Marilyn Monroe, 
un doppio spettacolo teatrale 
su «Praga magica» e arringhe celebri lette da Micol 

CULTURAeSPETTACOLI 

erezza del conoscere 
m SPOLETO Più di trenta 
anni (a fu la sede delle prime 
Conferenze italiane di Braudel 
e d) l e Goff il centro studi 
dell Alto Medioevo a palazzo 
Ancaianl fu forse it primo iuo 
go d incontro fra la nostra cu) 
tura e quella straordinaria 
scuola che sono le Annales 
Oggi è di scena un nuovo in 
contro che ha in sé qualche 
originalità Si discute di «Che 
cosa 6 la conoscenza* e a in 
contrarsi dentro la stupenda 
scenografia del Festival dei 
Due Mondi sono proprio 
mondi diversi discipline di 
verse che malauguratamente 
sono diventate in alcune epo 
che( io più recenti persino di 
stanti Fra loro incomunicabili 
la scienza t epistemologia la 
filosofia la psicoanalisi Attori 
di questo nuovo spettacolo 
spoletmo sono Edgar Monn 
Heinz von Foerster Francisco 
Varela Aldo Gargani Gianni 
Vattimo Mauro Ceniti e Fran 
cesco Corrao EI inizio di una 
esperienza fertile come quella 
che ebbe per protagonista 
Ferdinand Braudel? Non è an 
cera tempo di bilanci ma è il 
momento di raccontare qua! 
che ruova acquisizione co 
mune a tante forme del sape 
re erte ora hanno «imparato» a 
dialogare 

E allora che cose la cono 
scenza' Mauro Ceruti episte 
mologo dice -Il vecchio mo 
dello é andato in crisi L idea 
che conoscere significhi parti 
re da delle solide fondamenta 
sulle quali costruire i piani 
successivi che basti salire le 
scale di questo palazzo e arri 
vare sino in cima per raggiun 
gére il sapere si è dimostrata 
fallace Le scienze cognitive 
dall intelligenza artificiale alle 
neuroscienze hanno dimo 
strato I insufficienza di questo 
schema» Già è proprio dalla 
scienza dalle scienze che vie 
ne la rimessa in discussione di 
un paradigma consolidato e 
forse è questa la novità del 
| qggi II paradigma andato m 
crisi é quello che definisce la 
conoscenza come rappresen 
tazione di un ambiente ester 
no e dato 11 cervello umano 
procede per rappresentazio 
ne o computazione o calco 
la di ciò che sta fuori di lui e 
in questo modo conosce Ma 
non e cosi Parla Heinz von 
Foerster uno dei padri della 
cibernetica di quelle scienze 
cognitive che hanno rotto il 
vecchio equilibrio «Conoscere 
non e rappresentare un mon 
do fuori di noi non è cono 

scere un mondo ma costruire 
tanti mondi» Cade il concetto 
di verità obiettiva (idea per 
cui trovata la giusta via al ter 
mine di questa e è una acqui 
sizione certa icontrovertibile 
Non e è un fondamento e una 
meta sicura del sapere È co 
me - osserva Ceruti - nella 
«Galleria delle stampe» di 
Escher non si sa da che pun 
to si parte e dove SÌ arriva 

Il contesto muta Non si sa 
chi guarda e chi è guardato 
Già Giovan Battista Vico seri 
veva «La scienza è la cono 
scenza del nascere del modo 
in cui sono prodotte le cose» 
E chi le ha prodotte7 Dice Pia 
get «L intelligenza organizza il 
mondo e si organizza essa 
stessa «Ma oggi si va ancora 
oltre nella critica dei paradig 
mi «dun» della vecchia scien 
za Francisco Varela biologo 
racconta un esperimento fat 
to nientemeno che dalla Na 
sa Si tratta di uno degli esem 
pi più significativi del modo di 
conoscere sulla base delle 
nuove acquisizioni delle neu 
roscienze «Un uomo - è la 
descrizione dell esperimento 
- indossa un casco grazie al 
quale può vedere le immagini 
che appaiono in uno schermo 
tridimensionale Da un altra 
parte e è un guanto dotato di 
sensori I uomo muovendo il 
guanto fa emergere diverse 
immagini de) mondo La rea) 
tà muta davanti ai suoi occhi 
a seconda di come sposta 
quella mano È lui che crea il 
contesto i contesti L uomo è 
dunque una macchina onto 
logica interagisce con il suo 
ambiente lo costruisce Non 
esiste una realtà una realtà 
obiettiva fuon di lui Non esi 
ste una realtà vera più vera 
delle altre Ce ne sono tante 
Quale sciegliere? Per quale 
decidere7 II cnteno della deci 
sione non è quello della veri 
tà la «decidibihtà» o la «inde 
adibitila» si deve basare su al 
irò Aldo Gargani filosofo 
pensa che siano utilizzabili 
per la scelta non categorie 
gnoseologiche ma categorie 
etico estetiche «perche è ca 
duta una grande illusione de! 
la filosofia e cioè quella di 
scambiare le rappresentazioni 
per le cose» Il mondo da sce 
gliere non il più vero fra gli in 
finiti mondi che posso costruì 
re ma «il migliore il più giusto 
da vivere» Il soggetto diventa 
più responsabile ma anche 
più libero C è una esaltazione 
delle idee di responsabilità e 
di libertà e I una è figlia de! 
I altra 

L'uomo? Una macchina A Spoleto un pubblico 
ontologica. I paradigmi appassionato ha seguito 

della scienza? In crisi un dibattito diffìcile 
Ecco il nuovo sapere Con questi risultati 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIELLA MECUCCI 

Maunts Cornelis Escher La galleria delle stampe (1956) 

Guardare di nuovo i sé7 

Sembra riecheggiare I antico 
conosci te stesso E sembra 
quasi di poter cogliere un 
qualche intreccio fra 1 impera 
tivo socratico e la cibernetica 
di secondo ordine che studia i 
sistemi osservanti (prima di 
tutto 1 uomo) E in qualche 
misura quell imperativo non 

ritorna anche ne -la cono 
scenza della conoscenza» di 
Edgar Monn7 In quel tentativo 
di capire come si conosce7 

Questo è stato uno dei grandi 
tabu del passato E ora viene 
rotto nel tentativo di costruire 
un sapere complesso che ten 
ga conto della coevoluztone 
di soggetto e oggetto drl sape 

re un sapere più leggero in 
grado di conoscere se stesso e 
di liberarsi di «un modo di 
pensare mutilante che mira a 
definire categorie ngide e a 
separarle 1 una dal! altra» 
spiega Edgar Monn Per arri 
vare dove7 "A battere il domi 
nio del pensiero riduttivo che 
mira a ridurre ciò che è com 

plesso e multidimensionaie 
ad una sola dimensione Que 
sto è di una estrema impor 
tanza perché impone al no 
stro pensiero di inscrivere fin 
nelle sue stesse radici lonz 
/onte planetario» E la cono­
scenza della conoscenza7 

-Implica una vigilanza conti 
nua su noi Messi L abbando 

————— Dopo gli Sciti un'altra spendida mostra dedicata a un popolo «barbaro» 
A Venezia novecento capolavori ci restituiscono il vero volto dei Traci 

L'arte s'inchinò all'oro-Sole 
Ancora una mostra dedicata ai «barbari» A Vene 
zia a palazzo Ducale tocca stavolta ai Traci No 
vecento «pezzi» in un allestimento sobrio ma effi­
cace illustrano le conquiste di un arte a torto nte 
riuta minore Colpisce in particolare la bellezza dei 
lavori in oro un materiale per i Traci non solo pre 
zloso ma anche «spirituale» Ecco come hanno sa 
puto imprigionare e restituire la luce del dio Sole 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO MtCACCHI 

• 1 VENEZIA Cominciò con 
gli Sciti il mitico popolo dei 
nomadi delle steppe con la 
loro straordinaria arte animali 
sta e la nsonanza della stupe 
facente mostra rinnovò quesia 
volta nel pubblico più largo 
quell urto «barbaneo» che 
sconvolse i parigini ali inizio 
del Novecento quando videro 
e ascoltarono per gli spetta 
coli dei Ballets Russes di Dia 
ghilev la «Suite Scita» di Ser 
gej Prokofiev 

Fu poi la volta di due mo 
stre sul) arte cinese antica con 
quella favolosa chiusura delle 
veste fatta tutta in lamine di 
giada ben connesse come 
una guaina che custodisse per 
sempre in modo indistruttibile 
il corpo di un extraterrestre 
Vennero poi altn «barbari» 
gli scullon messicani pnma 

dell arrivo di Colombo e degli 
spagnoli sterm naton Ora toc 
ca ai Traci con una mostra 
immensa di novecento -pezzi» 
ordinati in palazzo Ducale 
con un allestimento sobrio ma 
efficace e che sarà visibile fi 
no al 30 novembre con I a uto 
di un ottimo catalogo edito da 
Art World Media e che npro 
duce a colon una buona parie 
delle opere esposte 

Ancora dei «barbari» dun 
que dopo secoli di ombre e 
di cancellazione da poco 
tempo I archeologia ha resti 
tuito ai «barbari» i! gran posto 
che loro tocca nella comples 
sa stona dell arte sopnttutto 
in quanto mediaton ong nali e 
non eclettici tra vare civiltà 11 
significato di lutte queste mo 
stre evtraeuropee è duplice i 
barbari sono assai meno bar 

bari nella consideraz one gè 
nerale e cosa ancora più un 
portante con la visione di tan 
li oggetti provenienti da aree 
sierminate e stato mcrnato il 
concetto cosi diffuso della 
centralità greco romana-cn 
stiana delle vicende artistche 
fino alla soglia del mondo 
moderno 

Altro aspetto non seconda 
rod i tale sequenza d mostre 
e la scoperta con quali e 
quante trasfuson di sangue 
abbiano rinvigorito questi bar 
bari I arte greca e romana con 
la mediazione stilistica e il 
commercio o la rapina di in 
numerevoli oggetti d uso f 
nendo per collegare civiltà tra 
loro lontanissime 

Su un territorio che com 
sponde grosso modo al! attua 
le Bulgara i Traci hanno ope 
rato con continu tà dal paleo 
litico al IV V secolo dopo Cri 
sto con I occupazione roma 
na Furono illetterati i Traci di 
loro danno notizie i Greci e 
loro stessi quando arrivarono 
a servirsi della scrittura usaro 
no il greco 

È dai tumuli sepolcrali si 
tuati ovunque con punti d 
grandi concentrazioni e dagli 
oggett d uso e d arte li stpolt 
che si possono rcostm re sv 

1 jppi e rotture della e villa 
Tncia In una terra ricclussi 
ma di miniere impararono 
presto a lavorare i metalli e si 
deve d re che nel mondo an 
tico furono maestri della me 
tallurgia 

11 primo grande mut jmento 
delle società tracie si ha nel 
neolitico tra il MI e il V millen 
n o avanti Cr sto con ! distac 
co dalla dipendenza dalla na 
tura ottenuto con I agricoltura 
e I allevamento del Destarne 
Nascono gli insediamenti sta 
b li si lavorano innumerevoli 
oggetti d uso e si affacciano i 
primi rudimentali oggetti del 
culto del Sole e della Grande 
Dea Madre 

1 Traci lavorano stupenda 
mente i metalli rame bronzo 
oro argento in modo assai 
p u rudimentale I argilla degli 
oggetti d uso quotidiano Lo 
ro è il materiale più spirituale 
e che li collega al Sole Sem 
bra che sano Ira i prmi se 
non i primi a lavorare con 
tecniche sofisticate l oro Sole 
Fabbr cano stampi raffinati 
per la perfetta fusione in rame 
o bronzo di àsce e armi levi 
gatissime ma e nella lavora 
zione dell oro che gli artigiani 
e t,li art liti sono strepitosr per 
^imaginazione e teorica 

Ctrto molti artigiani e arti 
M vengono dalla Grecia e 
m liti oggetti sono comprati o 
rap nati Ma da un originale 
non tracio nascono altri esem 
pian nei quali soprattutto con 
le figure animali e con le figu 
re mitiche di Ercole Dioniso e 
Orfeo il rilievo e il modellato 
asiume un aggetto possente 
terrestre e terragno una pre 
sen/a concreta dcgl dei quasi 
scendessero a banchettare 
con i re traci 

1 er tutto I tempo lungo del 
la civiltà Tracia per millenni 
cioè il cavallo è compagno 
adorato e celebrato de Traci 
per I addobbo del cavallo si 
fabbr ca una miriade di ogget 
ti sculture e I eroe é sempre 
un uomo a cavallo che com 
batte caccia si misura con 
grandi an mali feroci 
La tristezza delle mostre di ar 
cheologia nasce sempre da! 
(atto che gli oggetti o d uso o 
d arte stano strappati dai sito 
or ginar o di collocazione e fi 
n scano con un numeretto 
in una bacheca Non e è nu 
meretto e relat va spiegazione 
sul catalogo che possa resti 
tuire a! visitatore la bellezza e 
i emozione delh s tuazionc 
ong naie Solo la fantas a può 
tentare d immaginare i vasti 

no di un punto di vista umver 
sale onniscente e la reintro 
duzione del soggetto come 
problema permanente» 

Del ruolo che può avere la 
filosofia davanti a queste nuo 
ve acquisizioni scientifiche 
parla Vattimo «Ora che la 
scienza - dice - si è fatta can 
co di tanti interrogativi filosofi 
ci la filosofia ha più un ruolo7 

Sì ma probabilmente solo co 
me luogo delle interpretazio 
ni della ricerca del senso» E 
conclude «Sarà I ermeneutica 
la filosofia dell epoca della 
scienza» 

A conclusione di questo in 
contro i due padri fondatori 
della complessità esprimono 
la più alta e semplice sintesi 
di quella che è stata definita 
la loro sfida Von Foerster n 
cordando Martin Burber after 
ma «Guardate la dualità Les 
senza umana insieme al non 
umano il dare e il ricevere la 
ncerca e la risposta Tutto m 
sterne è I uomo un essere in 
cui vi è una logica unitaria* E 
Edgar Monn «Quando si è rot 
to il vaso della perfezione 
quando Dio I Assoluto si sono 
ntratti allora è nato il nostro 
mondo Per conoscerlo non 
c e una via già tracciata che 
dobbiamo percorrere 11 cam 
mino si costruisce camminan 
do» 

Il cammino si costruisce 
camminando e I invito di Mo 
nn va colto anche nel modo 
m cui è possibile costruire la 
presenza della scienza al <Fe 
stivai dei Due Mondi L idea è 
buona e il rischio non sta tan 
to nella spettacolanzzazione 
ma forse in un eccesso di vo­
glia di divulgare senza riuscì 
re a stimolare però il dibattito 
che queste tematiche possono 
sollevare Per due giorni pa 
lazzo Ancaiani ha raccolto un 
pubblico numerosissimo oltre 
duecento persone attento e 
colto La scienza e la filosofia 
di nuovo a conf-onto racco! 
gono un interesse vero genui 
no Purtroppo a questa gente 
entusiasta e preparata non è 
stata fornita la possibilità di 
confrontarsi con i relatori e se 
ne è sentita un pò la mancati 
za Piccoli erron nel quadro di 
una espenenza positiva e ori 
ginale Erron d altronde di cui 
e impossibile identificare il 
colpevole Chi infatti avrebbe 
potuto immaginare che un di 
battito su «Che cos è la cono 
scenza» coinvolgesse un pub 
blico da pnma teatrale e di 
ventasse un successo di parte 
opazione paragonabile ai 
balletti del Teatro Romano7 

Su «Noyy Mir» 
ampi brani 
delr«Arcipeiago 
Gulag» 

Sarà la rivista letteraria Novy Mir incaricata dallo stesso 
scrittore attualmente In esilio nel Vermont di curare i suoi 
Interessi in Urss a pubblicare alcuni capitoli di Arcipelago 
Gulag il romanzo di Aleksander Solgenitsin (nella foto) sui 
campi di concentramento sovietici «La decisione di pubbli 
care solo ampi brani de) libro in quattro numen del nostro 
periodico non ha nulla a che vedere con la censura» ha di 
chiarato il segretario di redazione Crigory Reznicenko «Sol 
tanto per una rivista mensile come la nostra è matenalmen 
te impossibile pubblicare integralmente un romanzo cosi 
lungo» Si chiude cosi la vicenda che dalla scorsa settimana 
aveva visto contrapposti il parere unanimamente favorevole 
dell Unione degli scritton sovietici a quello di Vadtm Med 
vedev responsabile dell ideologia del Politburo apertamen 
te contrario ali iniziativa Oltre ad Arcipelago Gulag dura re 
quisitona contro i campi di concentramento staliniani 
Novy Mir curerà la pubblicazione di tutte le altre opere di 
Solgenitsin «Abbiamo deciso di cominciare con Arcipelago 
Gulag perché è il suo libro più importante un opera unica 
nel suo genere e sicuramente tra le più note» ha precisato 
ancora Reznicenko Le decisioni dell Unione degli scntlon 
di restituire a Solgenitsm la cittadinanza di riammetterlo 
netl Unione e di pubblicare tutte le sue opere potrebbero 
dunque significare il ritomo del) autore in Unione Sovietica 
•Pnma ritorneranno i miei scritti e poi io li seguirò» disse in 
fatti il giorno in cui fu costretto a lasciare 1 Urss 

Sarah Vaughan 
in ospedale 
annulla 
il tour europeo 

Sarah Vaughan doveva es 
sere domenica sera a Luga 
no e questa sera a «Jazz in 
Sardegna» a Cagliari prime 
tappe di una lunga tournée 
europea che includeva altn 
due appuntamenti italiani a 

• — • — — — ^ ^ — ^ ^ — Roma e Ban e poi Londra 
Pangi e Madrid Purtroppo un improvviso malore ha co­
stretto la cantante americana Sarah Vaughan ad un ricove 
ro per accertamenti Nessuna dichiarazione sulla prognosi 
da parte dei medici e del suo impresario ma non è escluso 
che per la fine di luglio la grande cantante possa rispettare 
gli impegni presi in precedenza e dare nuovamente avvio al 
tour 

Inaugurato 
a Torino 
il nuovo museo 
di Antichità 

Nella nuova sede di corso 
Regina Margherita inaugu 
rata di recente Tonno nac-
quista uno dei suoi musei 
più antichi ed importanti 11 
nuovo complesso museo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ grafico dispone di quasi sei 
— » ^ m ^ ^ m ^ m | | a m e t n quadra de i 

quali tremila destinati ali esposizione ed il resto ai depositi 
e ai laboratori 11 rinnovato museo dispone oggi di duemila 
reperti che documentano le collezioni di origine cinque 
centesca e quelle di epoche successive del patrimonio ar 
cheologico piemontese La pnma raccolta del museo risale 
infatti al 1572 anno in cui Emanuele Filiberto avviò nel 
Teatro Ducale quello che è oggi il museo di Antichità I la 
von per la ristrutturazione del museo si sono svolti sotto la 
direzione tecnico-scientifica della Sopnntendenza Areheo 
logica del Piemonte diretta da Liliana Mercando 

Il Premio 
Mondello '89 
a Macchia 
e Octavio Paz 

Profondamente rinnovato 
nella formula il Premio 
Mondello 89 ha eletto i due 
vinciton Giovanni Macchia 
francesista ormai famoso in 
tutto il mondo e appena tra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dotto in Francia per Tra 
m^mm^mmm^mma^mm^m pop Giovanni e Don Rodn 
go pubblicato dalla casa editrice Adelphi e Octavio Paz 
per Una terra quattro o cinque mondi edito da Garzanti 
Una delle novità più consistenti del premio letterano Inter 
nazionale prevedeva infatti per questa quindicesima edizio 
ne due sole sezioni una per gli auton italiani ed una per 
quelli stranien senza limiti di genere mentre nelle passate 
edizioni 1 opera premiata doveva essere di narrativa o d> 
poesia Ad eleggere i due vinciton è stata una giuria di cen 
to critici formata da intellettuali docenti ed esperti di molti 
paesi La premiazione si svolgerà al Palace Hotel di Mon 
dello nei giorni 14 15 e 16 settembre 

STEFANIA CHINIARI 

spazi le corse e le migrazioni 
a cavallo le pianure con cen 
tinaia dt tumuli con le gobbe 
del terreno e le stanzette dove 
1 oro Sole veniva celato con 
I illustre morto perche man 
das.se nelle tenebre ancora lu 
ce 

Un certo nomadismo ap 
partiene anche ai re che non 
stanno fissi in un luogo ma si 
spostano da fortezza a fortez 
za In Bulgar a si scavano tu 
muli ancora oggi e le missioni 
archeologiche italo bulgare 
hanno ottenuto grandi succes 
si in tempi recenti quelle de 
gli archeologi italiani Susini e 
Georgetti a Ratiana 

Gli scavi più ncchi sono sta 
ti quelli della necropoli eneo 
litica di Vama del tesoro di 
Valcitran con oggetti d oro in 
numero di tredici e del peso 
di dodici chili e mezzo del te 
soro di Panagjunste con il bel 
hssimo rython a testa di bue 
dei tesori di Letnica e Lazar 
Stanevo e di Teteven cosi rie 
chi di figurazioni animali del 
tesoro di Borovo con cinque 
vasi da vino in oro e argento 
e n protome di animale di 

Iattura favolosa dei tesori 
t corredi funeran di epoca eì 
len stica con anfore rython 
brocche f nimenti per cavalli 

Statuetta di Hermes opera tracia databile tra il secondo-terzo secolo dopo Cristo 

pettorali nei quali davvero 
sembra che sia fissata con la 
magia dell immaginazione e 
della mano che scolpisce il 
fulgore del sole 

In epoca romana sono le 
armature e le maschere elmo 
gli oggetti più straordinari che 
uniscono la funzione protetti 
va ali esaltazione ora terrestre 
ora metafisica del volto In 
chiusura di mostra c e una 
statuetta in marmo di Ercole 
in riposo siamo ai tempi di Li 

sippo (IV s a C ) ma il corpo 
è cosi gonfio di energia da es 
sere deforme -barbaro» in 
somma È con sculture provm 
ciati come questa come sarà 
poi con i ritratti romani della 
decadenza che la scultura si 
rigenera che il classico si fa 
espressionista e la divina prò 
porzione matematica del cor 
pò umano salta In questa 
mostra i oro è tanto ma è co 
me trasfigurato alleggerito dal 
sogno terrestre o metafisico 

dall incantamento dell occhio 
e della mano che trasformano 
un materiale nell immagine 
solare dove I uomo si acquie 
ta e si esalta e può stare come 
una divinità Si può uscire e 
scivolare tra la gente che go 
mito a gomito circola a fatica 
per le Mercerie o la Prezzarla 
e fermarsi alle tante vetrine 
che espongono oro e oro tn 
tutte le (orme ma è soltanto 
materia a peso '1 sole proprio 
non e C più 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Anche Florio Fiorini nell'affare che vede passare di mano la televisione monegasca 

Venduta Tmc Parretti è il padrone? 
Ieri pomeriggio il vicepresidente di Tv tnternattona 
le società di gestione di Telemontecarto italiana 
ha convocato il comitato di redazione per annun­
ciare I avvenuta vendita dell emittente per 300 mi­
liardi Compratori due finanzieri italiani Giancarlo 
Parretti e Florio Fiorini II contratto sarebbe stato si­
glato in Brasile una decina di giorni fa la firma de­
finitiva sarebbe apposta oggi o domani in Olanda 

A N T O N I O ZOLLO 

Giancaro Parretti fa desiai con Pierre vercel della Pathé 

• H ROMA II dubbio inevita 
bile resta non sarà un altra 
puntata della interminabile e 
monotona telenovela comin 
ciata nell aprile scorso7 Presa 
questa precauzione si può 
narrare quel che si è saputo 
dei fatti di ieri dopo aver fatto 
i l doveroso passo indietro II 7 
giugno scorso il comitato di 
redazione di Tmc aveva ente 
sto alla proprietà un incontro 
per discutere di quattro que 
stioni 1 ) trattative per la ces 
sione dell emittente 2) orga 
mei della redazione 3) la 
nuova programmazione 4) il 
piano editoriale Venerdì scor 
so il comitato di redazione ha 
scritto una lettera di sollecito 
messo su II avviso di alcune di 
chiarazioni apparse su Italia 
oggi il quotidiano economico 
finanziario di Cardini delle 
quali diremo più in avanti A 

quel punto tutto ciò che si sa 
peva era che le trattative ave 
vano come protagonisti da 
una parte il patriarca della 
multinazione brasiliana Ciò 
bo Roberto Mannho dall altra 
Giancarlo Parretti Florio Fiori 
ni e il produttore franco liba 
nese Norbert Saada 

L attesa convocazione è ar 
nvata ieri e come in altre oc 
casioni interlocutori del comi 
tato di redazione sono stati 
Dionisio Poli e i l responsabile 
dei servizi giornalistici d i Tmc 
Riccardo Pereira «Parliamo 
della vendita di Tmc lasciamo 
perdere il resto per ora» 
avrebbe detto Dionisio Poli II 
quale avrebbe spiegato che 
una decina di giorni fa emissa 
ri d i Parretti e Fiorini hanno si 
glato in Brasile i l pre-contratto 
di vendita di Tmc a una socie 

tà lussemburghese facente ca 
pò ai due finanzieri italiani 
che la firma finale sarebbe ap 
posta oggi o domani Insom 
ma Parretti si rifarebbe presto 
e alla grande del bruciante 
smacco ricevuto in Francia il 
cui governo ne ha bloccalo la 
scalata al gruppo Pathc Cine 
ma L operazione non a cdso 
si conclude in Olanda è nelle 
Antille olandesi che ha sede la 
società del gruppo Globo In 
torno alla quale ruota I ali ire 
Tmc Si tratta delh Soa Bay 
Corporation controll ita al 
1001 dalla famiglia Mannho 
A sua volta la Sca Bay control 
la al 100* le società chiave 
del gruppo Mannho in Europa 
e in Italia Globo tiewu Italia 
con sede a Roma Holding 
Globo Europa con sede ad 
Amsterdam Giotto Monticar 
lo con sede nel principato di 
Monaco Tmc pubblicità con 
sede a Roma la Sca Bay con 
traila al 901 inveto Tùtnttr 
nazionale con sede a Roma 
L altro 10) della società di K< 
stione di Tmc italiana appar 
tiene alla Rai come residuo di 
una vecchia partecipa/ionc 
della tv pubblica nellemitten 
te Allorché si diffusero le prì 
me voci sulla cessione di 1 me 
la Rai chiese lumi al gruppo 
Globo vantando un diritto di 
prelazione sulla vendita di 

quote azionarie e la clausola 
di gradimento nei confronti di 
acquirenti terzi Con un telex 
Poh replicò che il gruppo trai 
tava non la cessione di Tv in 
(emozionale ma di una con 
(rollante sulla quale quindi 
non e erano né diritti d i prela 
zione né clausole di gradi 
mento 

Le comunicazioni fatte ieri 
dal rappresentante del gruppo 
Globo al comitato di redazio­
ne coincidono perfettamente 
con quanto detto da Florio 
f ior ini m una intervista nla 
sciata il 29 giugno scorso a Ita 
ha oggi quando cioè secon 
do qu t l che ha riferito Poli in 
Rr isilc era stato già siglato il 
prc contratto d acquisto di 
Tmc Fiorini parlando a mar 
gine dell a-wmblea di bilan 
ciò delh sua fiasca aveva del 
to che martedì o mercoledì 
(oggi o domani m/r)sisareb 
ho saputo chi fonso I acquiren 
le della tv monegasca che 
nella cordala capeggiata di 
Paffuti e era diche la basca 
anche s* questa nocietà si sa 
rebbe limitala «ino a qualche 
giorno f» ri fornire coniulen/e 
finanziarle n i Ut trattative in 
corso the ciò é del tutto nor 
nu le poiché lo statuto della 
Sasta prevede che si possa in 
vt htire i l 15 V del capitale detta 
holding nel settore della co 

municazione 150 miliardi 
che sono giusto la metà dei 
300 che secondo voci sareb 
bero versati per I acquisiz one 
di Tmc che Tmc è un buon 
affare perché ha ! accesso al 
satellite la diretta e un buon 
know how In quella intervista 
di Fiorini figurano altri due ac 
cenni interessanti i l primo r i 
guarda I esistenza di altre due 
cordate in corsa per Tmc 
gruppo Mondadori e un al 
leanza sorta nell ambito di 
Isvim tra Cabassi Gardim e 
Varasi Gardini è stato indicato 
sin dall inizio tra coloro che 
puntavano su Tmc per farne 
una tv a pagamento non è 
escluso - anzi si dà per molto 
probabile - che Fiorini e Par 
retti siano soltanto i prestano 
me ( o i momentanei parcheg 
giaton) di Tmc proprio per 
conto di altri Mondadori o 
Gardini appunto se si deve 
dar credito alle ripetute smen 
lite di Berlusconi a meno che 
non spunti prima o poi qudl 
che grande gruppo nordame 
ricano interessato ad espan 
dersi nel vecchio continente II 
secondo accenno fatto da Pio 
nni è alle recenti difficoltà in 
contrate da Panetti 11 che po­
trebbe dire che I arbitro e l uo 
mo forte di questa operazione 
è proprio lui Fiorini Alla pros­
sima puntata 

Beppe Grillo, turista per caso e per replica 
MARIA NOVELLA OPPO 

• M «Turista per caso- un pò 
come il meraviglioso William 
Hurt Beppe Grillo torna in tv 
per spiegarci che cos è il Bra 
sile Anzi che cos era Si dirà 
la solila replica estiva In rcal 
la anche le repliche non sono 
più quelle di una volta Rai tre 
in particolare c i ha abituali a 
pescare nei palinsesti del pas 
salo (anche in quel passato 
prossimo costituito da ieri) 
per olfnrci occasioni di npen 
samento che spesso sono più 
attuali delle dirette 

Quest anno poi il program 
malore di Raitre Enrico Ghczzi 
ha inventato nuovi e più fram 
mentati conteniton Insomm i 

il tempo della tv vive sempre 
più di manipolazioni e di ncu 
citurc di corsi e ricorsi anche 
a brevissimo periodo E forse 
è questo finalmente il tanto 
invocalo «specifico televisivo» 
il linguaggio proprio della tv e 
non mutuato pedissequamen 
te dal cinema Ed e questa 
scoperta che ha fatto la forza 
di Raitre insieme ai volti nuo 
vi alla Chiambretti I aver capi 
to che il discorso televisivo 
passa più attraverso il «tempo» 
che attraverso le immagini 

Ecco perché sembra strano 
che un comico intelligente e 
moderno come Beppe Grillo 
abbia manifestato in una in 

tervista dei dubbi sU questa 
operazione 

Si capisce che le preoccu 
pa/ioni d i Gnllo riguardano 
più il suo personaggio che il 
mezzo televisivo II genovese 
infatti va al risparmio Si am 
ministra con crudele avarizia 
offrendosi al pubblico (elevisi 
vo non più di una volta ali an 
no Mentre la scelta estiva di 
Raitre contraddice la sua par 
simonia e anche la sua volon 
tà di parlare sempre in diretta 
e a botta calda diventando 
ogni volta «evento» Dice Gnl 
lo -Potrà essere montato in 
maniera intelligente ma resta 
sempre uno spettacolo datato 
lo sono un comieo ancorato 
ali attualità e credo che ì testi 

* le gag dei due vanela losst 
ro divertenti soltanto in que' 
contesto 

Una volta tanto spi riamo 
t h e Beppe si sbagli Un argo 
mtnto contro di lui viene ai\ 
che dallo stile particolare d i 
quei varietà e dal lavoro del 
regista che li confezionò En 
zo Trapani Trapani è da seni 
pre il più spencolato dei regi 
sii televisivi quello che ha ten 
tato più rade diverse per 
creare nuovi tipi d i show II ri 
scontro lo si può avere anche 
dal malriuscito lo Jane tuTar 
zan che sta ancora andando 
in onda Trapani tenta qui 11 
via della fiction e del musical 
in un guazzabuglio di immagi 
n i i e l o t i che tengono contn 

dei nuovi ritmi imposti dalla 
concorrenza Invece con t due 
spc ttaeoli Ti lo do io il Brasile 
e Tt la do io /America ti regi 
sta calcava la via del varietà 
reportage della attualità mes 
se m paillette e piume di stmz 
zo 

Il nuovo debutto è per st t 
sera Grillo ci racconterà altra 
verso i pregiudizi le leggende 
i luoghi comuni di un provm 
ciale tome siamo tutti ti conti 
ntnte Brasile dalle bellezze 
da spiaggia ai magico Maraea 
na E qui si prenderà anthe la 
soddisfazione che ogni sporti 
vo italiano sogna giocare al 
pallone eoixorrendo a un ini 
magmario Mundial Speriamo 
t h i i r l i f H< 11 

Ne sono sicun Romano 
Frassa capostruttura di Raitre 
e Alida Fanolli programmista 
regista che sta lavorando alla 
riedizione dei programmi (a 
suo tempo era aiuto regista di 
Trapani) Dice Frassa «Quan 
do Cirillo nelle puntate sul Bra 
sile parla dell Amazzoma o 
del carnevale parla di tose 
che non sono affatto mvec 
ehiate l u i é c o m e u n d i a m a n 
te tolte alcune scorie brilla 
ancora di luce vivissima é un 
divertimento unico« E Alida 
Fanolh incalza «Capisco le ra 
gioni e i dubbi di Gnllo Lui ha 
diritto di amministrarsi come 
meglio erede Ma è molto 
amato dal pubblico e richiesto 
moltivsimo 

Audispot la Rai 
vince anche 
nella pubblicità 
A un mese dall entrata in funzione di Audispot, l'in­
dagine che rileva I ascolto medio dei commtrcials 
televisivi fa Sipra, concessionaria di pubblicità della 
Rai, presenta i primi risultati Gli spot trasmessi dalla 
tv pubblica, sembra, sono quelli mediamente più se­
guiti ed anche i meno fastidiosamente presenti Per 
ogni minuto di spot trasmesso dalle reti di Stato, la 
Fininvest ne ha messi in onda sette 

• B ROMA La guerra dell au 
dience si trasferisce dai prò 
grammi agli spot pubblicitari 
questa sera a Milano la Sipra 
che raccoglie la pubblicità per 
la Rai presenterà i primi dati 
raccolti da Audispot fratellino 
di Auditel che dal 4 giugno 
scorso calcola minuto per mi 
nuto quanta gente resiste alla 
voglia di cambiare canale 
quando compare la pubblici 
tà La Sipra esibirà dati dai 
quali risulta che lo spot Rai è 
più seguito dello spot Berlu 
sconi Ecco il responso delle 
prime due settimane di giù 
gno gli spettatori che guarda 
no la pubblicità della Rai so­
no mediamente il 39 IX più 
di quelli Fmmvest in cifre I 
milione e 333mila contro 
954 mila 

Massiccia là dose d i spot 
che i telespelta lori hanno do­
vuto ingurgitare7 Nelle prime 
due settimane di giugno la Fi 
ninvest ha interrotto i prò 
grammi 2838 volte per 123 
ore 58 minuti e 48 secondi d i 
pubblicità la Rai ne ha tra 
smesse 18 ore 33 minuti e 26 
secondi raccolta in 773 bloc 
chi (break in gergo) Il rap 
porto quantitativo tra Rai e Fi 
ninvest è di 1 a 7 La rete più 
infarcita d i spot è Canale 5 45 
ore 45 minuti 8 secondi me 
dia giornaliera massima 3 ore 
33 minuti e 53 secondi mini 
ma 2 ore 25 minuti 3 secon 
di Segue Retequattro con 41 
ore 20 minuti e 31 secondi 
massimo 3 ore 8 minuti e 45 
secondi minimo 2 ore 32 mi 
nuti e 25 secondi Al terzo pò 
sto Italia 1 con 36 ore 53 pri 
mi 8 secondi massimo 2 ore 
55 minuti e 18 secondi mini 
mo 2 ore 10 minuti e 33 se 
condì Italia 1 segna però il 
record dei break 960 contro i 
944 di Retequattro e i 934 di 
Canale 5 Italia 1 ha anche il 
massimo (73) e il minimo 
(58) di break giornalieri 

Dall altra parte Raidue (7 
ore •>! minuti e 1 secondo di 

spot) prevale su Ramno (6 
ore 46 minuti e 54 secondi) e 
Raitre (3 ore, 30 minuti e 15 
secondi) 3181 break su Raiu-
no (massimo giornaliero 29, 
mimmo 14) 311 su Raidue 
(massimo 28 minimo 14,144 
su Raitre (massimo 13, rn'hi 
m o 7 ) Arche il record giorna­
liero e di Raidue con 37 mi­
nuti e 15 secondi d i pubblici­
tà seguono Raiuno con 34 mi­
nuti e 44 secondi Rame con 
12 minuti Vediamo l'ascolto 
Gli spot d i Raiuno hanno regi­
strato un ascollo medio gioir* 
naliero di I milione e 851ìnila 
spettatori (massimo 3 milioni 
e 223mila minimo 1 milione e 
258mila) Raidue ha una me 
dia di 1 milione e 537mila 
( massimo 2 milioni e 334mila 
mimmo 1 milione e 222mila), 
Canale 5 è al terzo posto 1 
milione e 385mila di media 
(ma ,simo 1 milione e 594mi-
la minimo 917mila) segue 
Italia 1 con 935mila spettatori 
d i media (massimo 1 milione 
e 242mila, mimmo 543mila), 
Raitre ha una media di 61 Imi-
la spettatori (massimo 92lem-
la mimmo 424mila), m coda 
Retequattro con una media d i 
542miia (massimo 647mit& 
minimo 31 Smila) Nella clas­
sifica dei 10 break più visti, 
Raiuno occupa 7 posizioni (la 
prima relativa al 9 giugno re­
gistra 6 milioni e 762mila spet­
tatori) Canale 5 ha la sesta (5 
milioni e 630mila spettatori), 
I ottava e la nona tutte e tre 18 
giugno dentro TeleMike Se­
condo altn dal ad aprile la Fi-
ninvest avrebbe superato per 
60 volte il 20 per cento deM al* 
follamento pubblicitario, con­
tro il 18 per cento concordato 
con I Upa In quanto ai pro­
grammi nella fascia oraria 
20 30 23 dell ultima settimana 
d i giugno la Rai segna i l 
4840*. dell ascolto contro il 
37 53* della Fìmnvest i l 
44 91% contro il 40% nell'arco 
d i giugno i l 4888% contro 
37 09% nell arco del pnmo In-
mestre 89 OA Z. 

%$ RAIUNO 
i i . a a CHE TEMPO FA 

18.00 TQ1 FLASH 
I t . O S SANTA « A M A R A . Telefilm 

CREATURE GRANDI • PICCOLI. 
Sceneggialo con Ft Hardy 

U . 3 0 Tt l . IOIORNALt.Tg1 tre minuti di 

14.00 BUONA FORTUNA ESTATE 

S U I F I U M I D 'AMENTO. Film con 
Errol Flynn Ann Shendan Regia di 
Raoul Walsh 

15.40 QUESTA RAZZA, PAZZA AMERICA 

18.10 FAVOLE EUROPEE. Canoni animati 

• I O ( ( T A T E . Programma di Orietta 
Lopane 

1T.1S SPAZIOLIEERO 
17 .»» OPPI AL PARLAMENTO 

L'ORA DEL DESTINO- Film con Mi 
chele Morgan Regia di Robert Steven 
aon 

10.10 «ANTA RARRABA. Teletilm 

10 .40 CHE TEMPO FA.TELtCIO .N ALE 

80.30 TQ1EETTE 
CHATEAUVALLON. Sceneggialo con 
Chantal Nobel Regia di Serge Fned 
man 0 * puntata 1* parte) 

a a . 1 t TELEOIORNALE 

CHATEAUVALLON. Sceneggiato | l -
puntata 2* parte) 

OLYMPUS. UN LANCIO NEL FUTU­
RO. Con Piero Badaloni 

O.SO TQ1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

^ R A I D U E 
SQUADRIGLIA TOP-MCRKT. Tele 
film «Chi trova un amico» 

13.00 

13 .30 

13,45 

14.30 

14.45 

15.35 

18.40 

15.50 

18.15 

18 .20 

18.08 

18 .30 

18.45 

18.30 

30 .13 

30 .30 

33 .30 

33 .40 

33 .15 

33 .45 

33 .55 

TD3. ORE TREDICI 

TOSTRENTATRl 

CAPITOL. Sceneggiato 

TOa ECONOMIA 

MENTA FRESCA. Con M Oane 

L A M I E . Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

IL CUCCIOLO. Cartoni 

DAL PARLAMENTO 

CONIGLIO 0 LEONE? Film con Eddie 
Cantor Regia di Norman Taurog 

IL SICARIO. Un programma di Jocelyn 

TQ3 SPORTSERA 

PERRV MASON. Telefilm 

METEO 2 . TELEOIORNALE 

T 0 3 LO SPORT 

BLACK STALLION. Film con Kelly Re 
no Mickey Rooney Regia di Carroll 
Ballard 

T 0 3 STASERA 

AIDS. Viaggio nella malattia 

INTERNATIONAL D.O.C. CLU3 SPE­
CIALE ESTATE 

T 0 3 NOTTE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

EDIPO RE. Film con Silvana Mangano 
Regia di Pier Paolo Pasolini 

8 .30 FAHTASILAHQIA 

11.18 IL PROFUMO DEL SUCCESSO 

13 .00 DOPPIO SLALOM. Quiz 
13.30 O.K. IL PREZZO t OIUSTOI Quiz 

13.30 RIVEDIAMOLI INSIEME. Varietà 
14.18 LOVE BOAT. Telefilm 

TRAMONTO, Film con Bette Davis 
George Brent Regia di Edmund Goul 
ding 

17.30 18 DEL QUINTO PI ANO. Telel I m 

18.00 C ' t t T L A V I I . Quiz 

18.30 AOENZIA MATRIMONIALE 
18.15 IL OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

18.48 CARI GENITORI. Quiz 

LA CRUNA OELL'AOO.Film con Do 
nald Sutherland Regia di Richard Mar 
quand 

8 3 . 3 8 IL OIOCO DEI NOVE. Quiz 

33 .30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

CHARLIE IL NEORO. Film con Fred 
Wllllamson Regia di Carry Spangler 

8.30 SKIPPI. Telefilm 

13.45 STREOA PER AMORE. Telefilm 

13.15 SIMON I SIMON. Telelilm 

14.00 MEOASALVISHOW. Con F Salvi 

14.15 DEEJAVTELEVISION 

15.00 RALPHSUPERMAXIEROR 

18.00 HIM BUM SAM. Prog per ragazz 

18.00 SUPERCAR. Telefilm 

18.00 RIPTIDE. Telefilm 

30.00 CARTONI ANIMATI 

30 .30 FESTIVALBAR. Conduce Gerry Scotti 

32.30 STARSKYEHUTCM.Telelilm 

33 .30 CALCIO. Coppa America 

5 ANNI DI AVVENTURA A cura della 
redazione di Jonathan 

0.35 TAXI. Telefilm 

^ R A I T R E 
14.00 TELSOIORNALI ARPIONALI 
14.10 VIPtOSOX.OiB Seram 
14.30 VELA D'ALTURA 
18.00 NETTUNO. Offshore 
18.30 FOOTBALL AMERICANO 
18.00 CICLISMO. Tour de France 
17.00 MIMMO LOCASCIULLIA C. 

IL PORNARETTO DI VENEZIA.F,lm 
con Elsa De Giorgi Regia di Duilio Co 
letti 

18.48 T 0 3 DERBV.Di Aldo Biscardi 
18.30 TELEOIORNALE REOIONALE 
18.48 3 0 ANNI PRIMA 
30 .00 OSO ESTATE. Con C Verteva 

INVITATECI A NOZZE. Di Virginia 
Onoralo e Donatella Rimofdi 

31.15 ORILI'? TURISTA PER CASO. i r 
puntata) 

32.30 PRONTI A TUTTO. Con P Garavaglia 
33.80 TQ3SERA 
33.88 TV D'AUTORE. Luigi Comencim I 

bambini e noi 
33.55 TP3 NOTTE 

La cruna dell ago» (Canale 5 ore 2030) 

8.30 IN CASA LAWRENCE. Telel Im 

UNA SERA DI MAGGIO Film con 
Barbara Florian Reg a d G org o Pa 
sima 

10.48 BONANZA Telet Im 

11.48 HARRY'O. Telel im 
13.45 CIAO CIAO Cartoni animat 
13.45 SENTIERI. Scenegg a'o 
14.48 LA VALLE PEI PINI. Sceneggiato 

18.40 COSI GIRA IL MONDO. Scenegg ato 

18.40 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 
giato con Mary Stuart 

17.00 CALIFORNIA Telel Im 

18.00 FEBBRE D'AMORE. Scenegg ato 
18.00 OINERAL HOSPITAL. Telefilm 

18.30 BARETTA Telet li 
IERI OGGI DOMANI Film con Sopri a 
Loren Marcello Mastro anni Regia di 
Vittorio De Sica 

32.48 TENNIS Torneo di Wimbledon 
0.45 AGENTE SPECIALE. Telelilrr 

<§ssmz 
13.40 TORNEO DI WIMBLCDON, 

Sintesi e diretta 

20 .30 SPORTIME 

20 .45 TENNIS. Tomeo di Wimble 

don 

22.4S CALCIO. Coppa America Bra 

sile Perù 

9 
14.13 UNA VITA DA VIVERE 
17 .18 MOVIN'ON. Telefilm 
20.00 QUEROIOIHOOAN 
20.30 QUATTRO MARMITTONI AL­

LE GRANDI MANOVRE. Film 
con Gianfranco D Angelo 

32 .28 COLPO CROSSO. Quiz 
23.58 OMICIDIO PER UN DIROT­

TAMENTO. Film con Adam 
Roarhe Regia di Barry Pollack 

!#1 
14.00 GRANDE GIOCO DELL'E­

STATE 

14.4S ON THE AIR 

18.30 ANTONELLO VENOITTI 
18.30 SALOMON BURKE 
33.35 BLUE NIGHT 

1.08 LA LUNGA NOTTE ROCK 

15 0 0 UN'AUTENTICA PESTE 
18.00 IL SEGRETO. Telenovela 
18.00 LA TANA DEI LUPI 
18.30 TOA NOTIZIARIO 
30.35 ROSA SELVAGGIA. Telen 
21.18 IL SECRETO. Telenovela 
28 55 TOA NOTIZIARIO 

C HW l t 

11.00 ATTUALITÀ. Informazione 
14.00 POMERIGGIO INSIEME 

18.00 PICCOLO MONDO MODER-
NO Sceneggiato 

18.30 TELEGIORNALE 

20 .30 SPORT E SPORT 

21 .30 IL RITORNO DEL SANTO 

VENTO DEL SUD. Sceneggia 
lo 

13.00 LOBO. Telefilm 
I MISERABILI. Film con Harry 
Baur 

18.00 TV DONNA. Attualità 
3 0 PO TELEOIORNALE 

LITTLE LAURA E BIO JOHN. 
Film con Fabian Forte Regia 
di Luke Moberly 

22.15 A COME EROS 
23.00 CRONO. Tempo di motori 

ouEun 
13.00 SUGAR ESTATE. Var e 

18.30 COLORINA. Telenovela 

18.00 LA MAMMA É SEMPRE LA 
MAMMA. Telefilm 

20 .45 L'ULTIMA ONDA. Film con 
Richard Chamberlain Regia di 
Peter Weir 

22 .45 LE NOTTI DEL GRANDE dì-
CONERÒ. Varietà {)• puntata) 

i t a . 

17.30 GOD MARS 2 . Telefilm 

18.00 MODSQUAD. Telefilm 

18.00 INFORMAZIONE LOCALE 

18.30 FIORE SELVAGGIO 

20 .30 CRAZY DANCE. F Im 

22 .30 TELEDOMANI 

RADIO 

RADIONOTIZIE GR1 6 7 8 10 11 12 13 
14 15 17 19 23 GR2 630 730 830 930 
1130 1230 1330 15 30-16 30 1730 1830 
1930 2230 GR3 645 720 94S 1145 
1345 14 45,1845 2045 23 53 

SADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
956 1157 1256 1457 16 57 1856 20 57 
22 57 9 Radio anch io 69 11 30 Via Asiago 
Tenda Eslate 15 Ok Mar arma 16 II pag no 
ne 18 30 Mus casera 20 30M raccont una 
f aOa' 23 05 La telefonata 

RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
927 1127 1326 1527 1627 1727 18 27 
19 26 22 27 6 t giorni 10 30 Lavori in corse 
12 45 Mister Rado 15 45 Doppio misto 19 50 
Colloqui Anno Secondo 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Preludo 7 30 Prima pagina 7 8 30-10 30 
Concerto del mattino 11 50 Pomer gg o mu 
scale 1545 Or one 19 Terza pagina 19 45 
Pomerggio museale 21 Zoltan Kodaly 
23.20 Blue note 

SCEGLI IL TUO FILM 

14.10 SUL FIUME D'ARGENTO 
Regia di Raoul Walsh, con Errol Filmi 
dan, Thomas Mitene». U M ( I M I ) . 110 
Avventure a forti tinte e spettacolari quanto batta. 
Un capitano ingiustamente radiato precipita in un* 
serie di guai e disavventure ma diventa anche r ic­
co Solo quando sarà abbandonato dalla moglio 
deciderà a redimersi 
RAIUNO 

1 7 . 4 0 L'ORA DEL DESTINO 
Regia di Robert Stevenson, con Michèle Mora*», 
Paul Henreld, Thomas Milchall Usa (1M2) SS m i ­
nuti 
Drammone sullo sfondo dell ultima guerra Cinque 
piloti Irancesi cercano di sfuggire ai tedeschi che l i 
inseguono dopo avere abbattuto i loro aerei Si se­
parano e si danno appuntarrento tn una chiesa d i 
Parigi Scene d azione e buoni sentimenti 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 BLACK STALLION 
Regia di Carol Ballard, con Kelly Reno, Micie» 
Rooney, Terl Garr Usa (1979) 117 minuti 
Un film godibile girato ottimamente da un ex-docu» 
mentansta La nave su cui viaggiano un ragazzino 
e uno splendido stallone selvaggio fa naufragio I 
due approdano su un isola e poi tornano insieme in 
America dove il cavallo domato e allenato vincerà 
anche un premio Un bravissimo Mickey Roonev 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 LA CRUNA DELL'AGO 
Regia di Richard Marquand, con Donald Suther­
land, Kale Nelllgan, lan Bannen Uaa (ISSI). 112 
minuti 
Film a più strati con storie intrecciate ed incuraloni 
nei generi dai thril ler al f i lm d amore alla spy-
story Una spia nazista si nasconde In Inghilterra 
ed il suo destino si incontra con quello di una cop­
pia di giovani sposi 
CANALE S 

2 0 . 3 0 IERI, OGGI, DOMANI 
Regia di Vittorio De Sica, con Sofia Loren, Marcella 
Maslrolannl AldoGlutfrè I tal i . (1963). 11S minuti. 
Film a episodi costruito e cucito a misura sui due 
interpreti Una donna sforna figli a r ipetizione per 
evitare il carcere una ricca milanese fl irta con un 
poveraccio e una prostituta s invaghisce di un se­
minarista Non è un f i lm eccelso ma la mano i l De 
Sica si sente e si vede e la bravura della Loren e 
di Mastroianm innegabile « " • » " » 
RETEQUATTRO 

20 .4S L ULTIMA ONDA 
Regia di Peter Weir, con Richard Chamberlain OIL 
m f n H a " " » « . 0 « W S p i l l i A u . K M a O » ? { £ ? & 

Dal regista di Picnic a Hanging Rock, un film c u . 
noso a tratti inquietante i n W c o fraTtanlasctenS 
e magia e una metafora sulla -v io lenza" del l» n« 
tura e sulle culture .violate» v " " o n " " «OHE na-
ODEON 

2 4 . 0 0 EDIPO RE 

5 f . 0 ' * u ' P | O T p * 0 . 1 0 Pasolini, con Franco Cittì al i . 
v a ™ Mangano, Carmelo B e n . to^ffiR'ft 

La tragedia greca serve a Pasolini ner n a r i » . - i - i STIlempo e de' »»'p"wemiP
unW~JJS 

bello con una straordinaria ricostruzione ? J h £ ? 

RAIDUE 

22; Unità 
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4 luglio 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Patricia Charbonneau 

fPrimefilm 

Chiamami 
[^telèfono 
r é sarò tua 
\ ! i 
* C l a m a m i di notte 

Uggia Sollace Mitchel! Sce 
anfggiatura- Kann Kay Inter 
rpteti Patricia Charbonneau 
sSteven McMaltre Boyd Games 
<S1m Freed Musica David 
'Frank Fotografia Zoltan Da 
"̂ Vìd Usi 1988 
* fjpmAriaton 2 

• • É come se il MystFesI 
continuasse nelle sale Proprio 

t mentre ti decimo festival del 
mistero chiùdeva i battenti a 
'Cattolica uscivano in normale 

« programmazione una mancia 
la di titoli della scorsa eduio 

** ne Oelja Vedova non veste di 
nero abbiamo già parlato 
adesso1 è la volta di Chiamami 

, di nolte noir non memorabile 
^mh sfizioso che valse un pre 

cmÌR aita protagonista Patricia 
^Cfjajbonneau (era la lesbica 
t w^sjem di Cibori net deserto) 
t «Chiamami* nel senso de) tele 
(t fq.no strumento e suono del 
Mhnller per antonomasia Dai 
Ir tempr del Terrore corre sul filo 
0*1 recente Ali improvviso uno 
'Gécóno'ìctulo la cornetta custo­
d i s c e segreti pulsioni e mi 
àfiaece altrimenti inconTessabi 

li La differenza rispetto a tan 
ptt gialli «d ascolto» risiede for-
1 S& nel fatto che è, stato scritto 

da una donna Karyn Kay la 
j quale deve aver trasfuso nella 

w_eneggiatuta parecchio della 
propria vita dì single newyor 

• Ifese (una statistica ci informa 
che il 90% delle donne amen 
(janq riceve anonime telefona 
te oscene) 

Qui capita che | inquieta 
Anna fidanzata con un bieto 
Idne piuttosto giù di libidine 
finisca risucchiata in un intrigo 
sessual-cnminale che comin 
eia appunto con una strana 
telefonata Lei pensa che sia i! 
suo boy friend in vena di 
scìjkzi e va ali appuntamento 
«drcssed lo tuli» come dicono 
gli americani ovvero per far 
colpo Ma nel bar tira una 
tsruita aria per sottrarsi alla 
corte dr un gicvanotto Anna 
va in bagno dove assiste invo­
lontariamente a un delitto che 
riguarda una partita di droga 
La merce e i soldi spariscono 
e qualcuno mette in giro la vo 
ce che se ti è presi lei D ora in 
poi por la nostra stngk saran 
noguii le telefonate notturne 
si mpllipl cino e lei non e ipi 
hcapiu chi la sta cercando e 
perche 

Clicco e gratuito t intreccio 
più pitpnamente gallo più 
instnu *nte e audace il vtrsan 
le ( rotiLO che culmini in un 
or iamo telefonico condito al 
Ttìtenl o (i frutti prò bui non 
fìrtjiscSriò mai) degno di figu 
Jcye jn una possibile antologia 
del genere porno soft II difet 
to ancora una votta sta nella 
fragilità della stona come se il 
regista americano Sollace Mit 
acfeetl ( e \ filosofo autore di 
ponderose pubblicazioni) 
avr>ste avuto timore di puntare 
piamente sulle nevrosi ses 
4pìt della ragazza Nel dub 
Ma. ha abborracc ato uno 
sfondo cr ninale di maniera 
rvisttndolo di luci tspressio 
niste blu e arancione e fa 
cendolo v\ere secondo i del 
lami del noir postmoderno 
cappotti di pelle pettinature 
strane situazioni vagamente 
demenziali Peccato perché 
fWicia Charbonneau e un at 
trice notevole un giusto mix 
di SCA oppiai e frag lità t moti 
va d spreg ud cate/^a t nno 
cenza Guardatela come si ca 
va ci mpaccio mentre i killer 
le entrano in casa nottetempo 
e < < me punisce I amico che si 

S u n letto n un momento di 
ebrezza ghiaccio e fuoco 

tubi ansieme una di quelle 
presenze capaci di svelarti 
tori un gesto o un passo il 
mondo interiore del personag 
qa MiAn 

In una pièce musicale 
intitolata «Sarah» 
Spoleto presenta storia 
e drammi'della Monroe 

Due testi cecoslovacchi 
nel nome di Ripellino 
e in un'aula di tribunale 
Pino Micol fa l'istrione 

Una vita violenta per Marilyn 
Vita e morte di Marilyn Monroe, a Spoleto in un 
fitto racconto musicale intitolato Sarah Libretto 
dello scrittore belga Gaston Compere musica di 
Paul Uy, belga anche lui, attratto dai ritmi bru­
cianti di oggi, ma anche dalle esasperazioni di un 
clima dodecafonico Donna attrice e cantante 
ugualmente splendida Emily Rawlins ha tragica­
mente realizzato il difficile personaggio 

ERASMO VALENTI 

• 1 SPOLETO È il Festival 
questanno anche delle nevo 
e azioni Vengono alla ribalta 
personaggi della cultura dei 
latte dello sport Ce Prosa 
magica che culminerà la sua 
sene di spettacoli con la nevo 
cazione di Angelo Maria Ri 
pellino C è la rievocazione di 
Fausto Coppi e è adesso al 
Caio Melisso (dalla cupola del 
teatro passa la pioggia in pia 
tea attenzione) in "pnma* 
mondiale non un musica/(al 
I inglese) ma un recital musi 
cai (lo spettacolo è in france 
se) cioè un racconto musica 
le una vera opera lirica Sa 
rati rievocante Marilyn Mon 
roe C è una linea belga in 
queste nevocazioni Belga è il 
rievocatore di Coppi belgi so 
no sia il librettista di Sarah 
Gaston Compere sia il com 
positore Paul Uy II pnmo uo 
mo di lettere poeta e scnttor 
(ha già scritto altri libretti per 

Uy) è noto anche per un ro 
manzo su Carlo il Temerario 
che è stato accostato alle Me 
mone di Adriano della Your 
cenar II secondo Paul Uy 
(1932) viene dal Conservato-
no di Bruxelles ha lavoralo 
anche con Scherchen ha vm 
to premi di composizione e ha 
una sua presenza anche in 
campo didattico La sua opera 
si nailaccia alla grande tradì 
zione melodrammatica II Rè­
cti musical cioè Scènes fyn 
ques de fa vie de Sarah npren 
de I idea delle Scènes de to vie 
de Boheme che interessarono 
Puccini ma nello stesso tem 
pò si volge ad un clima mo­
derno da non sottovalutare 
Ci troviamo di fronte ad una 
partitura piuttosto complessa 
che tiene conto dei ntrni d og 
gì e di len (jazz e tango in 
chiave di esasperazione eroti 
ca) ma si protende anche al 
dodecafonico più che al veri 

smo 
Sarah Marilyn appare prole 

sa alla vita corhe spinta dal 
I entusiasmò delle Nozze stra 
vmskiàne ma ha dentro an 
che yna furia uh morboso ro­
vello che la riporta al fianco 
delle grandi figure femminili 
del teatro musicale contempo 
raneo Qualcosa che unisce 
Elektra e- Lulù, sembra serpeg 
giare nella vocalità e gestualità 
della Sarah Marilyn L arco 
della sua vicenda esistenziale 
artistica intellettuale e direm 
mo «politica» è delineato con 
torte evidenza in un impianto 
scenico sempre in movimen 
to nel quale è sempre in pn 
mo piano la incombente affa 
sanante figura della protago 
ntsta Come in passato i com 
positon scrivevano opere per 
quella o quel) altra cantante 
cosi questa JSardn è scritta su 
misura per una formidabile 
donna-cantante attrice quale 
si nvela la splendida Emily 
Rawlins al suo debutto in Ita 
lia applaudita altrove in Tra 
viata e in Elektra nell Opera 
da tre soldi e ne\\ Arianna a 
Nassa 

Nelle scene e con la regia di 
Petnka lonesco un mago del 
palcoscenico la Rawlins ha 
ben mescolato nel gesto sce 
nico e nel canto I ansia di Ma 
nlyn di esibire le sue doti fisi 
che ma di dare anche o so­
prattutto durante le fitte due 

ore di spettacolo sempre in r 
prima linea I ansia di questa 
donna di togliersi di dosso co­
irle uno schifo le mani appic­
cicatile che I aggrediscono 
in una continua violenza Si 
raggiungono momenti dram 
matici e a loro volta violente 
le Scènes liryques lasciano in 
soluta la domanda sempre in 
calzante quali mani 1 hanno 
uccisa7 E la rnemona corre al 
La prima scena deli opera con 
Sarah vittima della violenza 
del collega di scuola dramma 
tica che vuole aiutarla e alla 
seconda scena con la violen 
za subita ancora da parte de) 
lo sceriffo cui si era rivolta per 
denunciare lo stupro 

Nel complesso sono due 
ore di violenza selvaggia con 
tro la persona umana quelle 
che trascorrono al Melisso (lo 
spettacolo SÌ addice ad un Fé 
stivai) in compagnia oltre 
che della Rawlins anche di 
Una ottima schiera di «pessi 
mi* soggetti dal giornalista al 
fotografo dallo scrittore al 
presidente dal poliziotto al 
I ufficiale Diciamo di Peter 
Kazaras Luigi Petroni Michel 
Zevaco Maurizio Volo Chn 
stopher Trakas David Baiteli 
Korby Myrick Primo Lunghi 
Emilio Kyro Alain Salomon 
Ben scatenato il nucleo orche 
strale manovrato dall accorta ( 
bacchetta di Andrea Licata Si 
replica nei giorni 6 8 13 e 15 

Praga magica, nera e sognata 
(e due Italie sotto processo) 

AGGEO SAVIOLI 

m SPOLETO La Sala Frau ha 
mantenuto la sua insegna ma 
è stata sgombrata per il mo­
ménto delle omonime poltro 
ne A) loro posto tavolini con 
sopra piccole lampade e ac 
costate ad essi sedie in stile 
Thonet ambiente raccolto 
sospeso nella penombra as 
sai adatto quale riscontro alle 
sequenze di Praga magica 
succinta antologia della lette 
ratura cecoslovacca voltata in 
forma scenica situata sotto ti 
titolo d un applaudito libro di 
Angelo Mana Ripellino e inte 
sa anche ad espnmere affet 
tuoso omaggio verso I illustre 
slavista poeta e critico imma 
turamente scomparso 

Praga magica dunque 
spettrale e visionana popola 

ta di esseri bizzarri di figure 
anfibie di presenze vampire 
sche e fantomatiche La ritro­
viamo nei pnmi due capitoli 
del programma (che com 
prenderà nell insieme tre pun 
tate per quattro testi comples 
sin più una dedicata alla 
poesia di Ripellino con la di 
zlone di trenta sue composi 
zioni) in Camera con racconti 
affìttasi Manlio Santanelli ha 
liberamente elaboralo la ma 
tena dei Racconti di Mala Stra 
na (il Piccolo Quartiere che è 
tra i luoghi più celebrati e sug 
gestivi della capitale boema) 
opera di Jan Neruda (1834 
1891) uno dei padri della 
moderna linea e narrativa del 
suo paese dal propno canto 
Ubaldo Soddu articola in dia 

loghi e situazioni teatrali con 
densando e sfoltendo il ro 
manzo «gotico» di Vitezslav 
Nezqval Valeria e la settimana 
delle meraviglie scntto a mez 
zo degli Anni Trenta (nato nel 
1900 Nezval sarebbe morto 
nel 19SS) e che dipana altra. 
verso i sogni d una ragazza di 
ciassettenne un bel catalogo 
di erotismo fra innocente e 
perverso 

Tinteggiature pirandelliane 
per via di quel povero procu 
ratore legale impedito negli 
studi dall assedio dei bislacchi 
vicini depositan di storie più o 
meno tenebrose imposte al 
suo nottoso ascolto (il pensie 
ro corre ali autore per eccel 
lenza e ai relativi petulanti 
Personaggi) colonscono il la 
voro di Santanelli sorvegliato 
sempre dallo sguardo ironico 

mediterraneo più che centro­
europeo del commediografo 
napoletano Un fondo più «ne 
ro« e duro (m definitiva più 
letterano) resiste nell allo uni 
co peraltro elegante e conci 
so che Sodd i ha ricavato da 
Valeria (col sussidio anche di 
poesie dello stesso Nezval) 
La regia di Walter Pagliaro 
(curatore di tutta Praga mag 
ca in sodalizio con Guido Da 
vico Bonino e Franco Ruggie 
ri) impagina con mano accor 
ta i due spettacoli dove mei 
dono sotto differenti sembian 
ze i loro profili gli atton Massi 
mo Popohzio Rino Cassano 
Paola Baca Margaret Mazzan 
Uni Giustino Durano Virgmo 
Gazzolo scrupolosamente 
partecipi dell impresa 

Tutt altro clima nell aula del 
Tribunale di Spoleto fresco di 

Arriva De Ville: 
anelli, brillantina, e 
rock «chicano» 
Rock chicano ammalato di latinità e metropoli 
Fra Spnngsteen e i Los Lobos e è lui Willy De Vii-
le romantico rocker newyorkese che ha di recen 
te riformato la sua vecchia band i Mink De Ville, 
e I ha riportala sulla strada Anche tn Italia dove 
sono arrivati per un pugno di bellissimi concerti 
Dopo aver suonato al Blues Festival di Pistoia do­
menica sono approdati a Roma 

ALBA SOLANO 

Willy De Ville poca gente ma buona musica a Roma 

• ROMA Ha lana di uno 
che nella vita ne ha viste di 
tutti i colon e arriva sul palco 
con questa flemma tra il cini 
co e I ironico lungo e allam 
panato con i capelli impoma 
tati anelli alle dita e un orec 
chino da zingaro Una specie 
di avventuriero da bassifondi 
urbani dall improbabile fasci 
no fatino Con uno come 
Willy De Ville è difficile stabili 
re dove finisca il personaggio 
e dove cominci I uomo forse 
perché una distinzione non 
e è Lui appartiene ad una 
razza di rocker ormai in estui 
zione mollo amata da un 
pubblico magari ristretto ma 
fedelissimo 

Il concerto che ha tenuto 
domenica sera a Roma con 
la sua band i quattro Mink De 
Ville nformati dopo uno scio 
ghmento di circa tre anni è 
stato un evento per pochi ma 
non ha mancato di emoziona 
re e incendiare un pò di cuo 
ri Un bel exploit dopo la me 
diocre apertura di Richie Ha 
vens condannato in eterno al 

ruolo di reduce di Woodstock 
ed incatenato al successo im 
Delibile di Freedom per di più 
penalizzato dall elettricità ca 
pncciosa che per ben due voi 
te ha messo ko I impianto 

Tutto liscio come I olio o 
forse dovremmo dire come la 
bnllantina per De Ville e il 
suo ottimo gruppo La loro 
musica non si può definire in 
altra maniera se non rock 
nella sua accezione più classi 
ca composta di cose molto 
semplici ma di grande fasci 
no come le spruzzate di rhy 
thm n blues che colorano 
Shes tough qualche antico 
episodio che nchiama tanto 
Spnngsteen con romantici 
smo ma senza retorica ballate 
amare dai ritmi che pungono 
come Pick up the pieces E poi 
tanto sound latino con le ta 
stiere che quasi imitano la fi 
sarmomea e si intrecciano alte 
chitarre in caldi motivi melodi 
ci e la classe imperturbabile 
di ftaltan Shoes celebrazione 
delle scarpe italiane quale ine 
quivocabik. segno di stile A 

metà strada fra Spnngsteen e 
Los Lobos Willy De Ville si è 
ritagliato uno spazio lutto suo 
di «rock chicano* animato da 
storie di vita vissuta sfrontate 
perdute galani! come il maz 
zo di rose rosse che alla fine 
lui lancia al pubblico immuso 
nito per la breve durata dello 
show Non è colpa sua a mez 
zanotte I arena deve chiudere 
lui non se ne andrebbe mai 
così in fondo è un geni tuo 
mo È nato nel Connecticut 
ma é cresciuto nella Lovver 
East Side newyorkese curio 
sando nei localini del Villagc 
ed ascoltando molto Dylan e 
Hendnx 

Il suo debutto avvenne in un 
anno importante il 77 con 
un album Cubretta che gì 
valse subito la segnalazione 
della rivista Rolling Stone per 
il miglior esordio dell anno E 
non è poco se considerate 
che i suoi colieghi quelli che 
con lui si spartivano le serate 
al mitico Cbgb portavano no 
mi come Taeking Hedds Ri 
chard Hell Blordie Una gè 
nerazione di gruppi rock inno 

vatnee e vivacissima che ha 
lasciato in eredità un grande 
vuoto a New York se si esciu 
Oc ia scena rap Molli sono 
stati risucchiati nel nulla dai 
problemi pesanti con le dro 
ghe e anche De Ville non è 
del tutto sfuggito a questo co 
piane Infatti dopo una sene 
d album fra alti e bassi (dove 
gli alti portano titoli come Re 
turn to Magtnta Coup de grò 
ce Where angels fear to tread) 
ha Imito col sciogliere la band 
ma ù ritornato sulle scene do 
pò un lungo intervallo grazie 
al provvidenziale aiuto di un 
vecchio amico e ammiratore 
Mark Knopfkr dei DireSnaiti 
De V ille giura che furono le lo 
ro rispettive mogli a combinare 
il (uno fatto sta che nell 8? il 
nostro chicano e tornato alla 
ribatta con un album di rara 
bellezza prodotto da Knop 
fler e intitolato Miracle «Per 
che e è stato un miracolo nel 
la mia vita - racconta lui 
qualcosa di molto personale" 
Il miracolo di esserci ancora 
pur avendone viste anche 
troppe 

La cantante Emily flawKns in una scena di «Sarah» 

restauro Qui (è un iniziativa 
nuova del Festival per questa 
sua trentaduesima edizione) 
si è assistito venerdì e sabato 
scorsi (come si assisterà negli 
stessi giorni della settimana 
corrente e della prossma) a 
succosi esempi di Oratoria fo 
rense (nel 1988 era toccato a 
quella religiosa naturalmente 
collocata in luoghi chiesasti 
ci) Il «cartellone- attuale è 
stato affidato a un giornalista 
esperto del ramo Stefano Ma 
latesta ed è costituito di amn 
ghe pronunciate in processi 
(di larga nsonanza ali epo­
ca) sia d inizio secolo sia del 
nostro dopoguerra II sottotito 
lo La parola alla difesa quali 
fica il punto di vista prescelto 

In gran vena «alato» nel 
suo ruolo (con tanto di toga 
sulle spalle) ma anche di 

staccandosene per qualche 
pacato beffardo ammicca 
mento 1 attore Pino Micol ha 
fatto rivivere ai nostn occhi ed 
orecchi due 'principi del foro* 
quali furono I avvocato (e de 
putato socialista) Oraz o Rai 
mondo patrono di Manna 
Tiepolo protagonista (nel 
1914) dun caso clamoroso 
che di recente ha interessato 
anche Leonardo Sciascia e 
Francesco Camelutti che nel 
1916 cercò invano ma con 
abilità estrema di sottrarre al 
I ergastolo Giovanni Penatoli 
mandante dell assassinio di 
sua mogie Un delitto (forse) 
passionale dalle pur squallide 
implicazioni e un anda storia 
di denaro da procacciarsi a 
qualsiasi costo Due epoche 
due Italie I una peggio dell al 
tra bisogna dirlo 

Steve McQueen (a destra) nel film di Schaflntr «Papiiton» 

Muore Franklin J. Schaffner 

Un regista 
to le scimmie 

MICHELI ANSELME 

• I Non ha fatto in tempo a 
vederlo nelle sale il suo ulti 
mo film stona df un reduce 
dal Vietnam creduto morto 
che toma a casa 17 anni do­
po Welcome Home uscirà a 
settembre Franklin J Schaff 
ner è morto domenica scorsa 
ucciso da un cancro al poi 
mone Aveva 69 anni 

Schaffner era uno di quei 
registi di cui non si ricorda 
mai il nome ma nella sua (un 
ga carriera ha firmato film 
molto amati dalla gente gros 
se produzioni d avventura che 
sapeva «gestire* con mano si 
cura adeguando i vecchi ca 
noni hollywoodiani al crudo 
realismo imposto dai tempi 
Era nato a Tokio da geniton 
mtssionan ma era cresciuto 
in Pennsylvania nella rigorosa 
comunità «amish» (la stessa 
del Testimone) Avrebbe volu 
to fare I avvocato la guerra ne 
fece un ufficiale di manna al 
suo ritomo si buttò nel gior 
nalismo radiofonico Al pan di 
John Frankenheimer si fece 
le ossa nella tv guadagnando 
si alcuni Emmy e armando 
piuttosto tardi al cinema II 
suo pnmo film forse il più 
bello è una riflessione lucida 
sui meccanismi della politica 
americana L amaro sapore 
del potere (1963) con Henry 
Fonda nel ruolo del protago­
nista È lui il candidato «libe 
rat» alla Presidenza fautore di 
una politica dalle mani pulite 
impegnato a mantenere la sfi 
da elettorale nei Umili della 
decenza Perderà vinto non 
dal rivale conservatore ma da 
un terzo candidato più prag 
malico e meno idealista Sce 
neggiato da Gore Vidal pen 
sando a personaggi reali (Ad 
lai Stevenson è il «liberal» Ri 
chard Nixon 1 arrivista senza 
scrupoli Truman il presidente 
uscente) L amaro sapore del 
potere è un pamphlet efficace 
e spietato in linea con quel ci 
nema di nflessione civile che 
aveva offerto con Sette giorni a 
maggio di Frankenheimer 
uno dei suoi esempi miglion 

Il tema scomodo portò for 
tuna a Schaffner Hollywood 
lo ingaggiò a tempo pieno fa 

cendone in poco tempo un re­
gista di fiducia di quelli a cui 
si affidano le superproduzioni 
Se lo spionistico Doppio ber 
soglio o I avventuroso li orma 
pe guerriero andarono cosi co* 
si fu // pianeta delle scimmie 
(1968) a farlo entrare in sene 
A «Film minaccia, non privo 
di pagine ispirate come lo 
sbarco e il primo vagabondare 
degli astronauti sul pianeta 
sconosciuto* (Kezich), Il pia­
neta delle scimmie piacque 
per quella sua dimensione 
fantàsociologica dai risvolti 
avventurosi Swift e Voltaire 
convivevano un pò goffamen­
te con il make-up scimmiesco 
elaborato dai truccatori ma il 
botteghino disse si esigendo 
due o tre seguiti 

Ormai lanciatissimo Schaff* 
ner decise di misurarsi con la 
biografia del generale Patton e 
partorì un kolossal bellico che 
parte bene e si sgretola via via 
in un tnpudio di retorica mili 
taresca George C Scott stu­
pendo caratterista fece del 
generale un indemoniato bel 
licoso da Oscar ma I effetto 
sullo schermo fu tutt altro che 
ironico Meglio andò con Pa­
pillon dal romanzo di Henri 
Chamère flimone da 13 milio­
ni di dollari (nel 1973 etano 
una cifra) cucito addosso al 
talento camaleontico di Steve 
McQueen e Duslin Horfman 
La cntica gli rimproverò ecces­
si di violenza e soluzioni nar­
rative di maniera ma I odissea 
di quei due galeotti fece vena 
re molte lacrime e produsse 
incassi record 

Meno memorabili gli altn 
film realizzati negli anni Set 
(anta da /so/e nella corrente 
da Hemingway ancora con 
George C Scott ut ragazzi ve­
nuti dal Brasile con la super-
coppia Gregory PeckLauren 
ce Olivier (per non dire di 
Sfinge mediocre (anta archeo­
logia del 1981) Fuori dal 
grande giro Schaffner non la 
/orava da anni in ossequio al 
la regola non scritta per cui a 
Hollywood vali quanto il tuo 
ultimo film sarebbe bello che 
Welcome Home appena ter 
minato fosse qualcosa di più 
ii un marcimento postumo 

Protesta contro il piano di Ferdinando Pinto 

Salta la «Tosca» di Caracalla 
Sindacati contro il commissario 
È guerra al Teatro dell Opera di Roma Per ora è 
saltata la prima del balletto Giulietta e Romeo a 
Caracalla e anche la prima della Tosca prevista 
per stasera Non si vedono schiarite nel temporale 
che si sta abbattendo sul teatro lirico della capita­
le Il braccio di ferro tra il commissano Ferdinan­
do Pinto che progetta riduzioni dell organico e le 
organizzazioni sindacali è appena agli inizi 

ROSSELLA BATTISTI 

tm ROMA. Salta Tosca a Ca 
racalla seguendo cosi la triste 
sorte di Giulietta e Romeo la 
cui «prima- del 2 luglio è stala 
annullata ufficialmente «per 
mancata effettuazione delle 
prave» Uno sciopero invece 
ha cancellato 7bsco ma ta 
motivazione di fondo - che 
ha portato allo spostamento 
del debutto (si spera non stne 
die) di entrambi gli spettacoli 
- trova una stessa origine nei 
la polemica fra sindacali e 
Ferdinando Pinto commissa 
rio straordinano sovrmtenden 
le del Teatro dell Opera di Ro 
ma Divenuta rovente nel giro 
di pochi giorni la suddetta 
polemica s incentra sul prò 
getto di Pinto di un graduale 
ridimensionamento del perso­
nale artistico e amministrativo 
•per ridurre i costi di gestione 
riqualificare la produttività 
rendere ptu agile e funzionale 
11 struitura nel suo insieme- Il 
r r mo nodo venuto al pettine 

- come era facile immaginare 
per chi ha seguito le program 
maziom di danza degli ultimi 
tre anni - è stata la mancata 

nassunzione dei danzaton ag 
giunti al corpo di ballo che 
dovranno intenompere la loro 
collaborazione con Caracalla 
La «sconferma" trova una sua 
ragionevolezza nella cruda 
costatazione che I unico spa 
mio titolo in programma nel 
cartellone della prossima sta 
gione è il Lago dei cigni a di 
cembre Gli «aggiunti» divente 
rebbero quindi sino a quella 
data degli optional di lusso 
per le disastrale finanze del 
nostro ente lineo ma la (ac 
cenda è resa spinosa da an 
•hose situazioni di precariato 
che si trascinano da tempo 
senza trovare soluzioni soddi 
sfacenti Almeno trenta «ag 
giunti* figurano da anni nel 
cast e premono per essere as 
sunti in pianta stabile II bai 
letto del resto non ha un re 
sponsabile E per tre anni fino 
alia nomina di Bruno Cagli 
anche il teatro non ha avuto 
un direttore artistico 

I sindacati si sono immedia 
tamente mobilitati con vane 
assemblee chiedendo a Pinto 

un inversione di tendenza più 
favorevole alle esigenze delle 
masse artistiche e minacciar) 
do uno sciopero per la «pn 
rria» di Giulietta e Romeo Do­
po alterne vicende e qualche 
spiraglino di nappacificazio 
ne lo spettacolo è saltato co 
munque in seguito ad un co 
municato a sorpresa del diret 
lore artistico Bruno Cagli che 
- rome si è detto precedente 
mtnte - annunciava I annulla 
mento della prima per man 
caie prove generali (a! posto 
delle quali si era svolta un al 
tra assemblea) 

L attesa replica di Finto alle 
richieste rimaste inevase dei 
sindacati non si è fatta atten 
dere anche se non ha com 
portato mutamenti di rotta 
Anzi la posizione del sovrtn 
tendente di ferro si è fatta an 
cora più dura mettendo a fuo 
co gli innegabili punti deboli 
del Teatro dell Opera «Si dice 
giustamente che il ballo ha bi 
sogno di un grosso organico 
per mettere in scena Romeo e 
Giulietta e il Lago dei agni Si 
dice anche altrettanto g usta 
mente che la compagnia deve 
rimanere il più possibile unita 
e compatta per trovare l affla 
tamento necessario ha am 
messo Pinto per passare subì 
to dopo a un severo contrai 
tacco valutando impietosa 
mente le condizioni artistiche 
degli spettacoli prodotti L af 
fondo è pesante «Gli spetiaco 
li del balletto dell Opera non 
hanno alcun tipo di mercato 
nessun teatro né in Italia né 

ali estero è interessato ad 
ospitali la compagnia perché 
a parità di costi si può sceglie 
re di meglio» Alla luce dì que­
ste considerazioni sullo stato 
attuale delle cose Pinto non 
in ende recedere da una stra 
tegia di ridimensionamenti 
che dovrebbe far quadrare I 
bilanci e pur concedendo 
delle generiche attenuanti per 
il degrado generale m cui ver 
sa I Opera fa capire a chiare 
lettere la fermezza delle sue 
intenzioni Immediata e preve­
dibile la reazione dei sindacali 
che hanno indetto uno scio­
pero di quattro ore con la con 
seguente cancellazione del 
debutto di Tosai, secondo tt 
tolo del cartellone di Caracal 
la Prevista anche una confe 
renza stampa per mercoledì o 
giovedì a cui parteciperanno 
le organizzazioni sindacali e 
le segretene nazionali 1 strida 
cati si dichiarano disponibili a 
riprendere le trattative enti 
ca ndo nel contempo gli arroc 
camenti di Pinto sulle nduzio 
ni da effettuare Non manca 
qualche frecciata velenosa 
sulla precedente sovrtnlen 
denza di Pinto al Petruzzelli 
che si afferma nel comunica 
to di replica «fa paurosamente 
acqua dal punto di vista artisti 
co e sindacale» 

E mentre le discussioni non 
rivelano miracolose vie d usci­
ta 1 unico risultalo concreto al 
quale si approda è lo sposta 
mento - non si sa quanto deli 
nitlvo - delle -prime* a Cara 
calla 
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suo 
•giustiziere» 
Tim Mayotte 

SPORT ___^^H^Z 
Tennis. Il vincitore di Parigi eliminato 
a Wimbledon dallo statunitense Mayotte 
Becker senza problemi, stenta Lendl 
L'azzurra raggiunge i quarti di finale 

Chang ritorna bambino 
Golaisa, un'italiana dnquanfanni dopo 
La giovane azzurra Laura Golarsa ha realizzato 
una notevole impresa sconfiggendo la cecoslo­
vacca Jana Novotna in tre set e raggiungendo i 
quarti dì finale a Wimbledon, 56 anni dòpo Lucia 
Bassii Troverà Chris Evert. Dal torneo è uscito Mi­
ke Chang, inadatto all'erba, mentre Boris Becker è 
l'unico a non aver ancora ceduto un set. Problemi 
per John McEnroe e Ivan Lendl. 

•IWIMBLEDON. John McEn­
roe non avrà bisogno di ca­
larsi j calzoni sul campo cen­
trale dell'austero Ali England 
Tennis Club. «Mac» aveva dét-
(o, prima che il grande tor­
neo iniziasse, che si sarebbe 
calato i calzoni sul «centrale» 
se Mike Chang fosse arrivato 
in finale. Non dovrà farlo per­
ché il cinesino è stato travolto 
da Tim Mayotte, un tennista 
che dì erba se ne intende. In 
avvio Tim Mayotte è parso ti­
moroso, forse perché questo 
Chang in qualche modo rie­
sce a mettere in crisi i rivali. 
Poi Tim ha capito che il pie* 
colo avversario ne sapeva 

ben poco di erba k si è mes­
so a giocare in assoluta tran­
quillità col risultato di vincere 
assai facilmente come d'al­
tronde dice il punteggio (6-3 
6-1 6-3). 

Il torneo ci ha regalato la 
magnifica sorpresa di una 
Laura Golarsa aggressiva, so­
lida, concreta e consapevole 
di poter giocare al meglio. La 
giovane tennista milanese ha 
sconfitto la cecoslovacca Ja­
na Novotna in tre set, 7-6 2-6 
6-4. mostrando notevoli qua­
lità per le diffìcili battaglie 
sull'erba. Il pubblico era tutto 
con lei e tra il pubblico c'era 
anche Raffaella Reggi che di 

tifo ne ha prodotto molto, 
Laura ha tenuto la rete con 
grande autorevolezza ed è 
riuscita a innervosire la rivale 
che non pensava di trovare 
un'avversaria cosi forte. Vale 
la pena di ricordare che l'uni* 
ca italiana capace di arrivare 
ai quarti di finale fu Lucia Va­
lerio nel lontano 1933, 56 an­
ni fa. 

fi torneo ha perso Micheli* 
no Chang ma ha salvato John 
McEnroe che ha avuto biso­
gno di quattro set per venire 
a capo dell'erbivoro australia­
no John Fitzgerald. «Mac» do­
po aver vinto 6-3 ha subito 
l'umiliazione di uno 0-6 nel 
secondo. LI ha avuto notevoli 
problemi col servìzio e sem­
brava anche che avesse guai 
muscolari. Si è ripreso e ha 
condotto in porto la diffìcile 
partita contro un avversario 
assai scomodo. 

Steffi Graf ha trovato la 
bambina jugoslava Monica 
Seles che l'aveva duramente 
impegnata a Parigi. Steffi era 

cattivissima ieri e voleva vin­
cere senza concedere nem­
meno un gioco alla rivale 
quindicenne. Non c'è riuscita 
e comunque ha vinto rapida­
mente 6-0 6-1. Giova ricorda­
re che Monica era del tutto 
digiuna di esperienze sull'er­
ba. La ragazzina ha comun­
que bisogno di migliorare il 
servizio e di variare un po' il 
gioco. 

Ivan Lendl è destinato a 
soffrire sull'erba e ha sofferto 
anche ieri con lo svedese Pe­
ter Lundgren, un tennista che 
somiglia vagamente al gran­
de Bjom Borg. Il numero uno 
del tabellone ci ha messo un 
bel po' per capirci qualcosa e 
infatti il primo set lo ha perso 
6-1. Poi ha preso le misure 
del rivale rischiando molto 
col servizio che, per sua for­
tuna, funzionava benissimo. 
Lendl ha vìnto in quattro set 
ma tino all'ultimo è stato co­
stretto a giocare con la massi­
ma concentrazione. Probabil­
mente non credeva di trovare 
un avversario cosi difficile. 

«Guerra» Panatta-Canè 
la spunta il et 
• ROMA Adriano Panatta, 
capitano non giocatore di 
Coppa Davis, ha scelto i tenni­
sti Che dal 21 al 23 affronte­
ranno sul botltexài Aahrus la 
Danimarca per non retrocede­
re in serie B^Adriano Panatta 
ha ascoltato le «raccomanda* 
zioni» della Federtennis e non 
ha convocato Paolo Cane. Ha 
scelto Omar Camporese, Mas­
similiano Narducci, Diego 
Nargiso e Claudio Pistoiesi. I 
quattro si alleneranno su) boli-
/ex del Centro tecnico di Reg­
gio Emilia dal 10 e partiranno 
per la Danimarca il 17 dall'ae­
roporto di Milano-Linate. 

Dunque il -caso Cane» pesa 
ancora una volta sul tennis ita­

liano. Il tennista bolognese 
aveva fatto sapere, usando ter­
mini non propriamente ami­
chevoli nei confronti di Adria­
no Panatta, che non avrebbe 
risposto alla convocazione per 
giocare in Coppa Davis e le di­
chiarazioni rese alla stampa fi­
niranno per rimediargli pure 
qualche sanzione, magari non 
solo a livello di multe ma pro­
babilmente anche con una 
squalifica. Su questo piano 
non c'è nulla da dire perché la 
disciplina ha e deve avere un 
senso. Tuttavia appare strava­
gante che la squadra italiana 
di Coppa Davis, conciata tanto 
male da temere perfino la Da­
nimarca - che certamente 

non è una potenza -, debba 
rinunciare al numero uno. Se 
esistono divergenze, screzi o 
cos'altro sia tra il giocatore e il 
capitano e magari anche con 
qualche dirigente della FU, la 
logica e la ragione vorrebbero 
che si facesse di tutto per ap­
pianarli. E non pare che si sia 
lavorato per fornire alla Nazio­
nale il meglio. Contro la Sve­
zia Adriano Panatta decise di 
rinunciare al numero uno. Ma 
quella era una partita dispera­
ta e qualsivoglia decisione 
non avrebbe potuto peggiora­
re la situazione. In Danimarca 
la situazione non dovrebbe es­
sere disperata ma potrebbe fi­
nire per esserlo. 

Ferrari e Bergen 
finale di partita 
(arbitra Prost) 

' LODOVICO RASALI! 

M IMOLA. «Devo vedere se 
questa squadra è in grado di 
vìncere-.} Esplicito e secco 
questo Gerhard Berger, giunto 
all'autodromo Dino ed Enzo 
Ferrari, per la prima volta do­
po il pauroso incidente del 23 
aprile, con il suo aereo priva­
to. Esplicito, secco e, a quanto 
sembra, intenzionato a chiu­
dere la partita. Ma non è che 
gli uomini del cavallino ram­
pante si siano lasciati intimidi­
re dal piglio decisionista del­
l'austriaco. «Non creda che 
pendiamo dalle sue labbra», è 
la risposta partita da Mannel­
lo. Ed è, quasi, il prologo di 
un addio da tempo annuncia­
to. 

Pioveva ieri a Imola, duran­
te la prima giornata di prove. 
C'era ovviamente la Ferrari, 
con il modello-laboratorio 
•639*. E c'era, appunto, sua 
maestà Gerhard Berger, che 
oggi, se non pioverà, spicche­
rà il volo dalla residenza fisca­
le del Principato di Monaco 
per far ritorno ad ImoIa.A far­
gli compagnia i disoccupati di 
ieri, Riccardo Patrese con la 
Williams-Renault e Ivan Ca­
pelli con la March-Judd- Prove 
come tante altre, si dirà. Ma 
non è cosi, visto che tutti at­
tendono ansiosamente il no­
me del pilota che affiancherà 
l'Inglese Nigel Mansell nel 
1990. Un giallo che continua 
da alcuni giorni e che sembra 
diretto da entrambe le parti; 
Berger e la Ferrari. «Sono gio­
vane - ha dichiarato l'austria­
co nel breve lasso di tempo 
passato ai box con un solo gi­
ro di pista compiuto -, per cui 
credo di aver diritto, grazie al­
le mie capacità, ad una mac­
china competitiva per i prossi­

mi duetre anni. Voglio vedere 
come si comporta la mia Fer­
rari nelle prossime gare, pri­
ma di prendere una decisio­
ne». Parole di un pilota che 
sembra sicuro della sua posi­
zione.di top-driver all'interno 
del grande circus, ma che for­
se possono aver irritato più di 
un responsabile dei vertici 
Fiat. «Abbiamo già tutto firma­
to nel cassetto», ribadiscono 
infatti alla Ferrari. Come dire 
che loro la pedina ce l'hanno 
e la tengono ben stretta, pri­
ma di giocarla. «Certo, è diffi­
cile rinunciare a Berger - di­
ceva ieri a Imola Franco Lii-
stro dell'ufficio stampa Ferrari 
-, ma anche noi abbiamo de­
terminate esigenze di pro­
grammazione che non posso­
no dipendere certo dalla vo­
lontà di un pilota, sia pure 
bravo. E poi, non vedete? Per­
ché avete cosi tanta fretta con 
noi, quando Alain Prost sono 
15 giorni che convoca confe­
renze stampa fantasma?*. In 
effetti il bicampione del mon­
do tiene in sospeso tutto il 
mercato della Formula 1 con 
te attese decisioni sul proprio 
futuro. Decisioni a cui non de­
ve essere estraneo proprio lo 
slesso Berger. 

Allora non c'è che da 
aspettare che dal cappello 
magico di Maranello salti fuori 
una di quelle sorprese a cui 
ormai tutti siamo abituati. In­
tanto oggi a Imola si aspetta il 
sole. In questo caso ci sarà 
anche la Minardi, che nel 
prossimo Gran premio di 
Francia dovrà andare a punti 
se non vorrà subire l'onta del­
le prequalifiche. Altri proble­
mi di questo piccolo-grande 
mondo della Formula 1. 

Formula 1 

«Esclusiva 
a Berlusconi? 
Smentiamo» 
• 1 «L'esclusiva a Berlusconi? 
Non è assolutamente vero». La 
Foca (Federazione dei co­
struttori di Formula 1) smenti­
sce. Smentisce anche la Finin-
vest. Dunque, sembra sfumato 
il colpo grosso del magnate 
milanese: strappare alla Rai, 
tramite un accordo con la Fo­
ca che scavalchi l'Uer (l'Unio­
ne europea di radiodiffusione 
che ha l'esclusiva per la ripre­
sa televisiva dei gran premi e 
a cui è associata [a Rai), la 
Formula 1, assicurandosi il di­
ritto a trasmetterla in esclusiva 
dal 1991. Secondo le voci, la 
Fininvest si sarebbe impegna­
ta a pagare alla Foca 13 milio­
ni di dollari (circa venti mi­
liardi di lire) l'anno. Il pool 
sportivo della Rai (che attual­
mente versa all'Uer 2 miliardi 
dì lire l'anno) ha ribadito il 
proprio interesse alle gare di 
Formula 1. 

I RISULTATI 
Ottavi di finale uomini: M. 
Wilander (Svel-C. Van Ren-
sburg (Sai) 3-67-5 7-56-3; T. 
Mayolte (Usa)-M. Chang 
(Usa) 6-3 6-1 5-3; D. Goldie 
(Usa)-B. Zrvojinovic (Jug) 6-
4 6-4 7-6; J. McEnroe (Usa>J. 
Fitzgerald (Ausi) 6-3 0-6 6-4 
6-4; R Chamberlain (Usa)-L 
Shiras (Usa) 7-5 6-4 7-6; S. 
Edberg (Sve)-A. Mansdorf 
(Isr) 6-4 6-3 6-2; B. Becker 
(RI0-A. Krickstein (Usa) M 
6-4 7-5; I. Lendl (Cec)-P. 
Lundberg (Sve) 1-6 7-6 6-2 6-
4. 

Ottavi di finale donne: 
A. Sanchez (Spa)-L McNeil 
(Usa) 6-3 2-6 6-1; R. Fairbank 
(Sal)-MJ. Femandez (Usa) 
6-4 2-6 6-0; M. Navratilova 
(Usa)-H. Màndlikova (Ausi) 
è-3 6-2; G. Magers (Usa)-/. 
Faull (Ausi) fr? 6-3 6-0; L 
Golarsa (Ita)-J. Novotna 
(Cec) 7-6 2-6 6-4; C. Lundq-
vist (Sve)-H. Sukova (Cec) 
6-1 7-6; C. Evert (Usa)-P. Fen-
dick (Usa) 6-2 6-2; S. Graf 
(Rft)-M. Seles (Jug) 6-06-1. Lajrd Go'arsa ria raqrji-jnto i quarti <j- f-na!e a V.irt'eJon 

Laura dei miracoli 
ora aspetta Mrs Evert 

Paolo Cane 

• • MILANO. «Sono convinto 
che il match con Chris Evert 
non sia una partita chiusa. Se 
serve bene pud farcela*. Aldo 
Mei, istruttore al Tennis Club 
Milano, ha seguito Laura Go­
larsa per otto anni e dunque 
la conosce bene. Lauretta è 
nata a Milano il 27 novembre 
1967 ed è cresciuta al Centro 
Coni di via Mecenate prima di 
passare al Tennis Club Mila­
no, il più importante circolo 
tennistico d'Italia. Ha vinto 
due titoli italiani a squadre per 
giocatici «under 18», due titoli 
italiani assoluti a squadre, un 
titolo italiano «under 18» e un 
titolo assoluto due anni fa. 

La spiegazione delta bravu­
ra di Laura sull'erba sta nel 
fatto che i campi numero 12 e 
13 del Tennis Club Milano so­
no tra i più veloci d'Europa. 
La giovane tennista si è quindi 
abituata a giocare sul veloce e 
non sul normale veloce del 
cemento ma sui terreni rapidi 
che producono rimbalzi bassi, 
simili a quelli sull'erba. 

«Gioca bene all'attacco*, di­
ce Aldo Mei, «ma la sua carat­
teristica più rilevante sui terre­
ni veloci sta nella capacità 
che ha di capire in fretta i 
punti deboli delle avversarie. 
E sull'erba è essenziale per­
ché una tennista può trovarsi 

sotto di un set prima di aver 
cominciato a capirci qualco­
sa». 

Laura non ha un colpo mi­
gliore dì altri: è completa ed è 
l'unica giocatrice italiana che 
sa giocare bene sulle superfici 
tipo Wimbledon. «Non si fa at­
taccare», aggiunge il maestro 
del Tennis Club Milano, «e sa 
reagire a qualsiasi situazione. 
Non ha paura della gara né 
delle avversarie e sul campo si 
esprime con grande freddez­
za». 

A Wimbledon ora troverà 
una delle regine del tennis, 
Chris Evert, e scenderà in 
campo decisa a sconfiggerla. 

La tappa di ieri è stata vinta dal messicano Alcalà 

Delgado ancora in panne 
Al Tour si scommette sul ritiro 

ANTOINB DUCHAMPS 

• • FRANCORCHAMPS. Ha vin­
to un messicano Raul Alcalà, 
ma tutti gli occhi continuano 
ad essere puntati sullo spa­
gnolo Pedro Delgado, ultimo 
vincitore del Tour e protagoni­
sta di una vicenda senza pre­
cedenti. Dopo la storica -di­
strazione» del prologo a cro­
nometro quando è arrivato in 
ritardo di 2'40" alla partenza e 
dopo il clamoroso cedimento 
accusato nel corso della cro­
nometro a squadre di ieri, an­
che nella tappa di oggi Delga­
do non ha mancato di lancia­
re segnali preoccupanti per lui 
e per chi ancora crede nelle 
sue possibilità di recupero, 
nonostante il peso di quasi 
dieci minuti dal leader della 
classifica, Acacio Da Silva e di 
7'40" da Fignon, autentico ' 
«boss» del Tour. Lo spagnolo, 
infatti, sulla prima salita della 
giornata, per niente impegna­
tiva è subito scivolato in coda 
al gruppo. Si è temuto il ritiro, 
che in tanti al Tour danno co­
me probabile. Lui Ocana, vin­
citore del Tour nel 1973. dice 
di avere visto male il suo con­
nazionale; «Non mi ha convin­
to in questa tappa. Quando è 
rimasto staccato su quella sa­
ltella, credevo che si fermas­
se. Lui dice che ieri è rimasto 
vittima di una crisi di fame. A 
parte che sono errori imper­
donabili per un professionista, 
non ci credo. Secondo me il 
male è più profondo e do 
tempo tre giorni per saperlo». 
Va detto che tra Ocana e Del­
gado non corre buon sangue. 
Anzi i due non si parlano, poi­
ché Ocana lavora come con­
sulente per la radio spagnola 
che diede grande spazio all'e­
pisodio del presunto doping 
al Tour di un anno fa. Secon­

do Delgado, non solo to spa­
zio, ma anche il tono assunto 
dai commenti fu sconveniente 
e cosi da allora non concedè 
più interviste e non parla con 
nessuno di quella emittente, 
Delgado, tuttavia, è stato aiu­
tato dall'andamento tutto 
sommato tranquillo della tap­
pa ed è potuto ritornare in 
gruppo e rimanervi senza 
troppa preoccupazione fino 
alla fine, anche quando si è 
verificato il tentativo di fuga, 
che ha deciso della corsa, ten­
tativo iniziato dal messicano 
Raul Alcalà, in grande giorna­
ta. A meno di cinquanta chilo­
metri dal traguardo Alcalà è 
scattato da solo dopo timidi 
tentativi di altri corridori, tutti 
rientrati. Il gruppo sembrava 
deciso a lasciare fare e cosi si 
sono aggiunti anche altri cor­
ridori fino a formare in testa 
un drappello di nove fuggitivi. 
I nomi più importanti oltre a 
quello di Alcalà erano Marc 
Madiot, Jesper Skibby e 
Thierry Marie, compagno di 
squadra di Fignon e più inte­
ressato degli altri alla rincorsa 
della maglia rosa, grazie al 
suo ritardo di 2'41" da Da Sil­
va. Ad un certo punto, in effet­
ti, sembrava che il colpo po­
tesse riuscire ed è stato quan­
do i fuggitivi avevano accumu­
lato un vantaggio di 2'20". In 
testa sono poi rimasti in quat­
tro: Marie, Skibby, il giovane 
olandese Tolhoek, e lo stesso 
Aicalà. Poi è arrivato anche 
Madiot ma il messicano aveva 
già pronto il suo piano per 
evitare la volata. Sull'ultima 
rampa, a 2 km dal traguardo, 
ha staccato tutti con uno scat­
to non irresistibile, ma suffi­
ciente per arrivare da solo e 
vincere. 

«HOT-1?* 

Il passaggio del Tour nella cittadina belga di Spa lambisce un 
vecchio «Tank» della seconda guerra mondiale 

ARRIVO 

1) RaulAIcala (Mes), Pdm. 
6 ore 34 minuti 7 secondi; 
2) Jesper Skibby (Dan), 
Tvm, a 5 secondi; 3) Patrick 
Tolhoer (Bel), Tvm, 5"; 4) 
Thierry Marie (Fra), Super 
U, 6"; 5) Marc Madiot 
(Fra), Toshiba, 6": 6) Rik 
Van Slycke (Bel), Histor-
Sigma, 33"; 7) Frederic Vi-
chot (Fra), Helvetia-La 
Suisse, s.t.; 8) Sean Kelly 
(Irl), Pdm, s.t.; 9) Etienne 
De Wilde (Bel), Histor-Sig-
ma, s.t.; 10) Marc Sergeant 
(Bel), Hitachi, s.t.. 

CLASSIFICA 
1) Acacio Da Silva, Porto­
gallo, Carrara, 11 ore 2 mi­
nuti, 34 secondi; 2) Soren 
Lilholt (Dan), Histor-Sigma, 
a 24"; 3) Thierry Marie 
(Fra), Super-U, l'57"; 4) 
Laurent Fignon (Fra), Su­
per-U, a 2'37"; 5) Pascal Si­
mon (Fra), Super-U, 2'48"; 
6) RaulAIcala (Mes), Pdm, 
2'52"; 7) Gerard Rue (Fra), 
Super-U, 3'; 8) Eric Breu-
kink (Ola), Panasonic, 
3'03"; 9) Christophe La-
vainne (Fra), Super-U, 
3'08"; 10) Jesper Skibby 
(Dan),Tvm,3'I8". 

Gerendas 
squalificato 
E polemica 
nella pallanuoto 

La squalifica di Gkvgy Gerendas del Posillipo (espulso sa­
bato a Pescara, nella terza partita dei play off di pallanuoto 
contro la Slsley), era scontata. Il giudice sportivo ha, però, 
usato la roano pesante; due i turni, cosicché il pallanotista 
oltre che non giocare stasera alla «Scandqne* di Napoli nel­
la quarta partita, diserterà anche il possibile quintòjed ulti­
mo incontro della sfida-scudetto. Ne'è scaturita unajortadi 
Suerelle tra Posillipo e Sisley. I napoletani hanno protestalo 

illondehdo un comunicato dove, tra l'altro; si sostiene che 
la squalifica .altera il normale svolgimento del campionato, 
rendendo impossibile al Posillipo vincere uno scudetto di 
cui ha già largamente dimostrato di poter essere il detento­
re*. Argomentazione pretestuosa considerato che ayendo 
vinto le prime due partite si e lasciato sfuggire lo scudetto 
nella terza (tre al meglio di cinque). La Sisley è parata ieri 
sera per Napoli senza il tecnico, lo iugoslavo Trumbic, che 
•abbandono- la squadra alla vigilia della terza partita, Nella 
foto: Estiarte, lo spagnolo della Sisley, ' ' 

La tragedia di Sheffield sem­
bra non aver insegnalo nul­
la ai-dirigenti de) calcio in­
glese. Federazione e Lega si 
sono inopinatamente 
espresse a favore della ven­
dita di bevande alcoliche al-

^ m l'interno degli stadi, Quésto 
il contenuto di un rapporto 

consegnato ieri a lord Taylor, incaricato di seguire le inda' 
gini sulla tragedia di Sheffield del 15 aprile scorso: Un palé­
se voltafaccia rispetto alle misure prese nel 1985 all'indo­
mani della strage delTHeysel. Nel rapporto si sostiene che 
•la proibizione ha avuto, tutto sommato, degli effetti contra­
ri. Molti tifosi fanno il pieno di... alcool prima di recarsi allo 
stadio, soffermandosi nei pub fino a pochi minuti prima 
_....„-,_.- J - , . - __^,._ ,. J . . J - : — - ,_ rita-*-

Diiigenti inglesi: 
negli stadi 
sì alla vendita 
di alcolici 

dell'inizio delle partite*. Forse rendendosi conto in ritardò 
dell'assurda «richiesta*, hanno poi caldeggiato lo -studio* di 
una legge che obblighi i tifosi ad andare direttamente allo 
stadio senza passare per i pub, che rimarrebbero chiusi se 
situati nelle immediate vicinanze del campo. 

KOeCh reCOrdman " keniano Peter Koech jha 
••ni M A A « lo»! migliorato ieri durame il-Un 
nd 3U0U SieDI Oafan. di Stoccolma, sesta 
Mei 1*<AA AnuHa prova del Grand Prix Mobil, 

Nei i w w minia i; Kcarli mondla!e <,ei 300u 
SUDera Di Napoli siepi, correndo il 8'05"35,; r cancellando il precedente 
, _ „ _ „ , _ _ » „ , _ „ , « primato di 8'05"04 stabilito 

dal connazionale Henry Ro-
no a Seattle il 13 maggio 1978. Nella gara dei 1500 Said 
Aouita si è imposto col tempo di 3'34"60 davanti al keniota 
Cherujyot. L'italiano Gennaro Di Napoli è giunto terzo in 
3'37"38. Nel salto in lungo, sessantesima vittoria consecuti­
va di Cari Lewis (8,53 metri). 
Giochi 
delia Gioventù 
Finali sotto 
la pioggia 

A causa di un violentissimo 
acquazzone che sì è abbat­
tuto sulla capitale, la ceri­
monia ufficiale delle finali 
nazionali del 21/mi Giochi 
della Gioventù, in program* 
ma ieri allo Stadio dei Mar-

mm^m^m^mi^mm^mg^m mi alle ore 19, è stata sospe­
sa pochi minuti dopo l'ini­

zio. Le gare di Finale si sono comunque svolte sotto la piog­
gia. Nella mattinata sono state assegnate le prime medaglie 
d'oro nell'atletica leggera: la gara di satto in alto femminile 
è stata vinta, per la prima volta, da una ragazza della comu­
nità italiana della Svizzera, Maria Carmela Baiasela, figlia di 
emigrati siciliani, con la misura di metri 1,56. Anna Strop­
polo, 14 anni, di Castions di Strada (Udine), ha conquista­
to il titolo nel lancio della palla, con metri 59,48. Le gare in­
dividuali di penthatlon moderno hanno registrato i successi 
di Gianluigi D'Agostino di Asti e della padovana Giuliana 
Fiscon, mentre nelle classìfiche a squadre la vittoria è anda­
ta in campo femminile al Piemonte e in campo maschile al­
le Marche. Assegnazione di tìtoli anche nel tiro con l'arco: il 
Sud ha dominato, nell'arco nudo campagna, con la napole? 
tana Carmela De Martino e il siciliano Antonio D'Anna, Nel 
campagna libero femminile, invece, successo del Nord, 
con Martina Borraccia del Friuli e Marco Barigozzi della 
Lombardia. 

Posti sotto sequestro conser­
vativo, dal tribunale di Ca­
gliari i beni della società di 
calcio Iglesias. Il provvedi­
mento era stato sollecitato 
dall'ex presidente (sino al­
l'ottobre del 1988), vahtan-

m^m^m^^m^m^m^m do, quale rappresentante 
della quota di proprietà del­

l'amministrazione comunale di Iglesias (la giunta è di pen­
tapartito), un credito di circa 200 milioni. Nell'accogliere la 
richiesta, il presidente del tribunale ha anche disposto il se­
questro conservativo dei diritti acquisiti dai 18 giocatori del­
la squadra e del contributo stanziato dal Comune a favore 
della società: il tutto fino alla concorrenza di 180 milioni di 
lire. 

Caldo, 
sequestrati 
ibeni 
dell'lglesias 

fNRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raidue. 18,30Tg2Sportsera;20,15Tg2Losport. 
Raltre. 14,30 Vela d'altura, da Sanremo, Coppa intemazio­

nale; 15 Nettuno, offshore; 16 Ciclismo, Tour de France: 
Liegi-Wasquehal; 18,43 Tg3 Derby. 

Italia 1.23,30 Calcio, Coppa America. 
l i ne . 14 Sport News -Sportissimo; 20,30 90x90; 23 Chrono, 

tempo di motori; 23,30 Stasera sport: Tour de France. 
Capodistrla. 13,40 Tennis, Tomeo di Wimbledon; sintesi 

e diretta; 20,30 Sportime; 20,45 Tennis, Tomeo di Witti-
bledon; 22,45 Calcio, Coppa America: Brasile-Perù. , 

BREVISSIME 
Incidente a Vecchie!. Il responsabile dello staff medico delle 

nazionali azzurre di calcio è rimasto ferito nello scontro, & 
causa della pioggia, tra la sua Citroen Pallas 2.500 turbo « 
un autobus. Ha riportalo la frattura dello stemo, contusioni 
ed escoriazioni. E stato ricoverato all'ospedale di Chietl. 

Quote Totip. Ai *12* lire 18.300.000; agli -11. lire 1.040.000; ai 
•dieci* lire 83.500; questa la colonna vincente: 2 X 2 1 1 1 X 
122X1. 

Isola d'Ischia. Si è aperto ieri a Lacco Ameno il meeting esti­
vo, manifestazione di calcio e spettacolo. Al torneo di ten­
nis parteciperanno anche i calciatori Carnevale, Brehmè, 
Lineker, Julio, Alberto e Incocciati. 

Atletica Ulsp. Più di 1.500 atleti provenienti da ogni parte d'I-
talia, in rappresentanza di circa cento società, hanno presp 
parte ai campionati italiani che si sono svolti a Cattolica. 

Automobilismo. Da venerdì a domenica prossimi si svolgerà 
il Rally di Polonia, valevole per il campionato europeo pile 
ti. La scuderia Esso Grifone sarà impegnata nella competi­
zione con l'equipaggio francese Loubet-Andriè al volante tf 
una Lancia Delta integrale. 

Motonautica. Giorgio Mondellì ha vinto sul lago dì Gavazzo la 
prima prova del campionato europeo F/850 valida anche 
come terza prova del campionato Italiano S/850. Nel fuori­
bordo 350 ed entrobordo 1.500 si sono imposti Darai e Ma-
razzi. 

Calcio. Al termine dell'incontro per la qualificazione a Italia 
90 tra Corea del Nord e Hong Kong, l'allenatore nordcorea-
no Park Du Ik, il centravanti che segnò il gol che eliminò 11-
talia dai Mondiali del 1966 in Inghilterra, ha detto: *ln Nord 
Corea i giocatori non si vendono. Lo ricordino Juventus e 
Inter*. 
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Un mercato Un comunicato della Sampdoria 
pieno smentisce seccamente 
di «no» la cessione dell'azzurro alla Juve 

Anche Mancini non è in vendita 

a Vìalli non vestirà alla marinara 

A Torino sta per arrivare Dunga 
Di Canio non andrà al Napoli 
Il Verona liquida i suoi stranieri 
Orizzonti sovietici per il Genoa 

Gianluca Viali) almeno per quest anno non lascerà 
la Sampodna Dopo le insistenti voci su un suo tra 
sfenmento\ alla Juventus la società blucerchiata ha 
emesso un comunicato nel quale si esclude la possi 
bilità che Vìalli e Mancini siano ceduti Mussi va al 
Tonno con un contatto tnennale Di Canio non è in 
vendita Dunga ormai della Juventus potrebbe di­
ventare una pedina di scambio per arrivare a Baggio 

FEDERICO ROSSI 

• i ASSAGO Visto che sono 
una delle componenti essen 
ziali del calcio mercato co 
minciamo dalle fantasie 
Gianluca Vialll, 25 anni tra 
cinque giorni nella prossima 
stagione non vestirà bianco 
nero L attaccante della nazio 
naie difatti nonostante le 
pressanti voci della stampa to­
rinese continuerà a giocare 
nella Sampdona Paolo Man 
tovam che len ha fatto redige 
re un comunicato nel quale si 
esclude nel modo più assoluto 
la cessione sia di Viali) che di 

Mancini non vuole assoluta 
mente cederlo e Vialli non ha 
nessuna voglia di convincerlo 
a farsi cedere A Genova vive 
come un pnncipe guadagna 
come un nababbo e per giun 
ta se propno dovesse cambia 
re maglia non andrebbe alla 
Juventus Tutti i dettagli dell o-
perazione erano già stati defi 
niti (20 miliardi per I acquisto 
la casa in collina) solo che 
mancava un particolare non 
trascurabile il consenso di 
Vìalli e della Sampdona Da 
parte juventina un interessa 

mento e è effettivamente stato 
ma si basava su un assunto n 
velatosi poi non fondato che 
Mantovani fosse in smobilita 
zione e quindi cedesse 1 suoi 
•pezzi- miglion Mica vero la 
voce è stata messa in giro da 
una società concorrente (si di 
ce il peccato ma non il pec 
catare) per introdurre delle 
mine vaganti nel mare un pò 
stagnante del calao-mercato 
Agnelli e Romperti visto che 
devono accelerare i tempi 
sposteranno quindi i loro 
obiettivi In tutti i casi la Juven 
tUs è destinata ad essere la so­
cietà che muoverà maggior 
mente ti mercato Intanto il 
trasferimento di Dunga è 
sempre più questione di ore II 
brasiliano approderà di sicuro 
alla corte di Zoff anche se net 
futuro potrebbe diventare una 
importante pedina di scambio 
in un vorticoso movimento 
che finirebbe per portare Bag 
gio alla Juventus. 

Minai. Dopo un lungo ter 

Vaiti protagonista del tiasfenmento-lantasma alla Juve Le reazioni a Genova 

Tutti i gioielli in cassaforte 
La Samp punta su McMahon 

SIROIO COSTA 

IGENOVA «Cd una proba 
bilita su un miliardo che Vìalli 
lasci fa Sampdoria» E ancora 
«Vìalli è il più blucerehlato dei 
blucerchiati Ha giurato fede) 
là «i nostri colori non abban 
donerà mai Genova Non so 
lo venerdì scorso ha deciso di 
allungare il suo contratto con 
la società Ora è legato fino al 
94» Questa la secca replica 

della Sampdona (li portavoce 
vuole restare anonimo) alla 
voce clamorosa diffusa len 
da) quotidiano politico tonne 
se che vorrebbe Vìalli in par 
lenza per la Juventus Nessu 
na trattativa in corso nessuna 
Intenzione di cedere il «divi 
no» Gianluca Da via XX Set 
tembre (sede della società 

"blucerchiata) una smentita 
ufficiale Una rarità se voglia 
mo visto che nelle altre pun 
tate dell appassionante «tele 

novela Vìalli» (una stona tnfi 
nita che va avanti ormai da tre 
anni fra incredibili scoop e re 
pentlni dietrofront) la Samp 
dorìa (o se preferite Mantova 
ni) non si era mai preoccupa 
ta di smentire certe notizie 
clamorose II suo ventilato 
(ma mai verificato) passaggio 
al Milan o al Napoli Ma an 
che un messaggio preciso 
Vialji non si tocca come nes­
sun gioiello di casa blucer 
chiata Ed anzi ld Sampdor a 
ha intenzione di rinforzarsi 
Ha già acquistato Lombardo 
altro gioiello cremonese (si n 
pelerà la stona di Vìalli?) 
Apollom (dal Panna) Inver 
nizzi (dal Como) e il portiere 
Zinetti (buono per la panchi 
na) dal Pescara Ma il grosso 
colpo dovrebbe essere con 
eluso giovedì quando Manto 

vani partirà per 1 Inghilterra al 
la caccia dello scozzese Me 
Mahon L acquisto del forte 
centrocampista del Uverpool 
viene dato ormai per sicuro 
In casa dei >Reds* inglesi è 
stata accettata 1 offerta di due 
milioni e mezzo di sterline 
(quasi quattro miliardi di li 
re) Manca solo 1 assenso del 
general manager (I equivalen 
te in Italia dell allenatore) 
Kenny Daglish In un pnmo 
tempo il tecnico non voleva 
sentire ragioni Ma ora non 
sembra p ù ntrans gente 1 of 
fetta blucerchiata (che ha 
convinto i dingenti del Liver 
pool) deve aver adotto a più 
miti consigli anche lui Me 
Mahon pertanto armerà E sa 
rà lui il centrocampista di pe 
so chiesto da Vìalli per una 
Sampdona non più buona so­
lo per la Coppa Italia ma in 
grado di competere per lo 

Basket. Per Premier destinazione Messaggero 
In ottobre l'Open con Philips e Denver Nuggets 

ili mercatino delle pulci 
"Liste aperte fino a venerdì sera nel mercato del bas 
ket quelle che mancano però sonr le trattative e gli 
affari conclusi tra le società di sene A L unico tra 
sfenmento di un certa importanza potrebbe essere 
quello di Premier «braccato» dal Messaggero di Ro 
ina. Oggi, intanto, presentazione del torneo Open 
che sì svolgerà a Roma in ottobre con Barcellona 
Jugoplastika Denver Nuggets e Philips 

• i ROMA Sotto il segno di 
5-Ptemier un asfittico mercato 
affronta gli ultimi giorni di trat 
tative pnma della chiusura 
delle liste di trsfenmento pre 
vista per venerdì sera La vi 

scenda miliardaria di Antoncl 
lo Riva sembra aver congelalo 

fluiti gli affari di «Basket Street» 
dopo gh annunciati e mai rea 
lizzati colpi di Morandottl e 

Jìrunamonti a Roma La Wiwa 
•Cantù si è indubbiamente nn 
forzata con I arrivo di Pessina 
e Premier che con Rosa un 
^)ivot americano e una guar 

/dia sempre straniera presente 
rebbe un quintetto sulla carta 
calibratissimo Si inserisce 
però in questo discorso la 
trattativa awiatissima con Ro 
ma per cedere propno Pre 
,mier II Messaggero di «Pape 
ton» Gardini sta facendo una 
torte spietata alla Wiwa an 
che perchè non può presen 

• tarsi al pubblico della capitale 
•con I soli Gianolla Barbiero e 
De Piccoli come volti nuovi 
Cantù é propnetana del cartel 
lino del giocatore che ha su 

, peiato lo choc dell addio a Mi 
[ano pur non avendolo anco 
ra tesserato Con ogni proba 
bilità giovedì ne sapremo di 
più Dalla Brìanza è stata poi 

^definita «pittoresca" la voce di 
„un possibile amvo di Michael 
•Cooper (Los Angeles Lakers) 

batta corte di Recalcati nentre 
.Foachiiil e Cappelletti sono 
stati messi sui mercato 

La Philips ha offerto un 
tnennale da sogno a Mike 
Brown che finirà però con il 
restare con gli Utah Jazz In al 
temativa guarda con nostal 
già a RUM Shoene e cerca di 
piazzare Baldi (Tonno7) e 
Ambrassa (Tonno o Rimmi) 
Della Valle finirà per ntoma 
re a Tonno la ricchissima Già 
xo Verona I ha nlevato da Ro­
ma per girarlo ali Ipilim Spon 
de bolognesi 1 Anmo in catti 
ve acque economiche dopo 
Masetti sta per cedere Pella 
cani anche se il suo presiden 
te Gambini continua a npetere 
che I eclettica ala pivot resterà 
alla Fortitudo La Knorr ha ab 
bassato la sua età media pn 
vandosi di capitan Vllialta 
trasfento nella «sua Treviso e 
di Bonamlco che finirà a Por 
li 11 «manne è nentrato nella 
trattativa condotta dalla Virtus 
per avere Lauro Bon Ottimo 
il reparto guardie dei bianco 
neri che nella prossima stagio 
ne potranno contare su Bruna 
monti Rjchardson e Colde 
bella Pnva di fondamento la 
voce su un presunto biennale 
offerto dalla Knorr a Dino 
Radja il centro jugoslavo neo 
campione d Europa Infine 
una cunosità che non è una 
notizia Pino Bramarti tjo 
vane speranza del basket ita 
liano lotterà alla bella età di 
41anni a Siena (Bl) per la 
promozione in sene A2 

Premier da M lano a Roma via Cantu? 

Un occhiata inf ne al valzer 
delle panchine Sei delle sedici 
società di sene Al hanno 
cambiato allenatore Scavolini 
(Scanolo) Messaggero 
(Bianchini) Varese (Sacco) 
Ènimont (Randy Russo) Can 
line Riunite (Joe Isaac) e De 
sio (Bardini) Sette i nuovi an 
che in A2 Alno (Mangano) 
Ipifim (Guerrieri) Ali bert 
(De Sisti) Filodoro (Pasini) 
Jolly (Bernardi) Glaxo (Ve 
rona) Numera Sassan (Pan 
cotto) L Open di Roma At 

mosìera da «Grande Gatsby» 
oggi alla Casina Valadier di 
Roma l occasione è il varo uf 
ficiale della terza edizione del 
torneo Open che si svolgerà a 
Roma dal 20 al 22 ottobre al 
Palaeur con Ph lips Jugopla 
stika Barcellona e Denver 
Nuggets Giovedì sarà compi 
lato in Lega il calendario del 
campionato 1989 90 che ini 
zierà il 24 settembre e si con 
eluderà con I eventuale quinta 
finale di play off sabato 2 giù 
gno OLI 

giversare il pupillo di Sacchi è 
stato ceduto al Tonno Ultimo 
optional dell affare Fuser 
Mussi firmerà con la società 
granata un contratto tnennale 
La società tonnese è molto at 
tiva in questi giorni sul merca 
to Anche Walter Bianchi, 
difensore del Milan sta per 
spostarsi a Tonno Nelle ulti 
me ore infine la società gra­
nata ha particolarmente IRSI 
stito con il Messina per avere il 
centravanti Salvatore Scoli-
lacl, cannoniere pnncipe del 
la sene B con 23 gol 

Aria di trasferimenti a 
Verona. Tutti gli stranieri so­
no sul piede di partenza Tro-
gllo è richiesto dalla Lazio 
Berthold oscilla tra la Roma 
eilBayem Canlggia ha avu 
to un contatto con i francesi 
dell Olympique Marsiglia In 
somma Chiampan dopo I ulti 
ma deludente stagione sta ccr 
cando di ricostruire il Verona 
facendo pnma «tabula rasa* di 
un tattico di stramen che per 

un motivo o per 1 altro non 
1 hanno soddisfatto 

Grande movimento a Ge­
nova. La società rossoblu sta 
definedo 1 acquisto del sovieti 
co Alelnlkov e dell argentino 
Dertycla. Anche Zavarov, ri­
pudiato dalla Juventus, è sem 
pie più vicino a un accordo 
con la squadra di Scoglio Dal 
la Lazio invece una novità si 
gnificauva. Paolo DI Canio, 
21 anni tornante della squa 
dra biancoazzuro valutato cir­
ca 8 miliardi, attualmente non 
è in vendita Per il Napoli che 
lo stava trattando un brutto 
colpo 11 Bari ha acquistato 
I argentino Lorenzo. Franco 
Varrella, 36 anni provenien 
te dal Forti è ufficialmente il 
nuovo allenatore del Brescia. 
Non avendo il regolare paten 
tino verrà affiancato da Sergio 
Cozzi Varrella è un seguace 
delle teorìe di Sacchi e farà 
giocare il Brescia con la zona 
totale Sostituisce Guerini che 
va alt Ancona. 

scudetto e la Coppa delle 
Coppe 

Mantovani pertanto non 
smobilita Quanto alla smentì 
ta su Vialll caso raro per la 
Sampdona questa volta era 
inevitabile La voci diffusa 
dai giornali radio du mattino 
ha fatto immediatamente il gì 
ro della città creando grande 
preoccupazione fra i tifosi 
L allarme è scattato immedia 
to Ì giornali locali (Secolo XIX 
e Lavoro) lempestaU di telefo 
nate centralino congestionato 
anche nella sede della Samp­
dona Supporter mobilitati al 
la ncerca della venta o me 
glio ancora di una smentita 
Ma nel pomenggio dopo il 
comunicato ufficiale della 
Sampdoria il grande sospiro 
di sollievo Incubo svanito 
Vìalli (fino al 94) resta blu 
cerchiato E la notizia di Gian 
luca bianconero7 Un semplice 
sogno di inizio estate 

Mantovani Dunga Di Canio 

SQUADRA 
ASCOLI 
Ali Berseli™ 
(confermato) 

ATALANTA 
Ali Mondonico 
(confermato) 

ARRIVI 
Drago |p Empoli) 

Zanoncelllfc Milan) 
Porrmi (d Milan) 
F Romano (e Napoli) 

PARTENZE 
Dell Ogllo (e Fiorentina) 
Pazzagli (p Milan) 
Giordano (a Bologna) 

Fortunato (e Juve 

TRATTATIVE 
Altobelh (a Juve) 
Skoro (a Tonno) 
Junior (e Pescara) 

Milton (e Como) 
Bordin (e. Cesena) 

BARI 
Ali Salvem ni 
(conlermato) 

Lorenzo (a Argentinos Jrs ) Sauer(d Werder Brema) 
Brambati (d Torino) 
Gerson(cPalmeiras) 
Perdomofc Penami) 
Ostala» (e Naclonal) 
Emmerg (e Malinea) 

BOLOGNA 
Ali Maifredi 
(confermato) 

CESENA 
Ali Lippi 
(nuovo) 

CREMONESE 
AH Burgmch 
(nuovo) 

FIORENTINA 
AH Giorgi 
(nuovo) 

GENOA 
Ali Scoglio 
(confermato) 

INTER 
AH Trapaltoni 
(confermato) 

Geovan) (e Vasco) 
Hiev(d Vitocha) 
Giordano (a Ascoli) 
Caolini |d Juve) 
Pradella (a Samp) 

Minotti (d Parma) 

Faccenda (d Pisa) 
Dell Oglio (e Ascoli) 
Kubk(c Dukla) 
Buso (a Juve) 
Zironelli (e Vicenza) 

Fionn(c Parma) 
Bortolazz (e Verona) 
Aleinikovfc D Minsk) 

Klmsmann (a Stoccarda) 
Cucchi (e Fiorentina) 
Rossini (d Parma) 
Di Già (e Parma) 

Aaltonen (a Merla) 
Demol (d Porto) 

S Rossi (p Napoli) 

Lombardo (e Samp) 
Maspero(c Samp) 

Borgonovofa Milan) 
Carobbi |d Milan) 
Salvatori |c Milan) 
Cucchi (e Inter) 
Hysenfd Manchester U) 

Manilla (a Cosenza) 

Galvani (d VeneziaM) 
Diaz (a Fiorentina) 
Panna (a Verona) 

Baltazarla Atletico M) 
Virdis(aMilan) 
Diaz (a. Fiorentina) 

Amanldo (a Celta) 
Virdis(a Milan) 
Bagnile Napoli) 

Ganz(a Samp) 
Bonomi (e Samp) 

Casagrande (a Ascoli) 
Multar (a Torino) 
ladilni (e Verona) 
Pagano (a Pescara) 

Oertyciafa ArgentinosJrs) 
Redondofc ArgentinosJrs) 
Zavarov (e Juventus) 

Pacione (a Verona) 

JUVENTUS 
AH Zoff 
(confermato) 

Fortunato (e Atalanta) 
Casiraghi (a Monza) 
D Bonetti (d Verona) 
Bonaiuti (p Samb} 
Piacentini (e Padova) 

Laudrup (a Barcellona) 
Calmiti {d Bologna) 
Magrm (e Verona) 
Buso (a Fiorentina) 
Pavera (d Verona) 
Bodim (p Verona) 

Moller (a Torino) 
Oungafc Fiorentina) 
Povlsen (a. Colonia) 
De Marchi (d Bologna) 
Graverò (d Tonno) 

LAZIQ 
Ali Materazzi 
(confermato) 

Oa Silva (a Danubio) 
Sergio (d Mantova) 
Marchegiani (e Pescara) 

Troglio (e Verona) 
Volpecina (d Verona) 
Amanldo (a Celta) 

LECCE 
Ali Mazzone 
(confermato) 

Nobile (d Inter) Policano (d Roma) 
Borghi (a River P ) 

MILAN 
AH Sacch 
(confermato) 

Carobbi (d Fiorentina) 
Razzagli (p Ascoli) 
Borgonovofa Fiorentna) 
Simone (a Como) 
Fuser (e Torino) 
Salvatori (e Fiorentina) 
Massaro (e Roma) 

Mannari (a Como) 
Lantignotti (e Como) 
Pinato (p Monza) 

NAPOLI 
AH Btgon 
(nuovo) 

ROMA 
AH Rad ce 
(nuovo) 

SAMPDORIA 
AH Boskov 
(conlermato) 

UDINESE 
AH Mazzta 
(nuovo) 

S Rossi (p Cesena) 
Conni (e Brescia) 
Bagn (e Avellino) 

Cervone (p Verona) 
Baldieri (a Avellino) 
Com (e Torino) 

Apollonl (d Parma) 
Maspero (e Cremonese) 
Invern zzi (e Como) 
Lombardo (e Cremonese) 

A Bianchi (e Roma) 
Sorce (e Licata) 

Giacchetta (a Catania) 
Dt Fusco (p Ave» no) 
Filardi (d Como) 

Massaro (e Milan) 
Ferrano (d Avellino) 
A B anchi (e Udinese) 
Peruzzi (p Verona) 

Pradella (a Bologna) 
Lanna (d Cremonese) 

Bratsetlì (d W Brema) 
Tncella (d Juve) 
Terraneo (p Lecce) 
Berthold (d Verona) 
Milton (e Como) 

MacMahon (e Ltverpool) 
BIVI (a Cremonese) 
Katanec (e Stoccarda) 

Galvaofd Botafogo) 
Katanec (e Stoccarda) 
Nobile (d Inter) 
Simonmi (a Padova) 

VERONA 
AH Bagnoli 
(confermalo) 

Magr n (e Juve) 
Balbo (a RiverP) 
Panna (a Inter) 
Favero (d Juve) 
Peruzzi (p Roma) 
Bod n (p Juve) 

D Bonetti (d Juve) 
Bortolazzifc Genoa) 
Cervone (p Roma) 

Coppa America, polemiche 
nella nazionale giallo-oro 

Brasile In crisi sarà Falcai) il prossimo cittì? 

Brasile nei guai 
Cittì contestato, 
arriva Falcao? 
I H SAN PAOLO Malgrado la 
vittcma nel debutto col Vene 
zuela in Coppa Amenca la 
nazionale di calcio brasiliana 
è già contestatissima Alcune 
indiscrezioni parlano di Paulo 
Roberto Falcao nuovo com 
missano tecnico al posto di 
Sebastiao Lazarom il cittì fre 
sco di nomina e già neiloc 
duo del ciclone dopo la disa 
strosa tournée in Europa (tre 
sconfitte in quattro partite) e 
la decisione di escludere dalla 
•rosa» dei convocati lattac 
cante Charles idolo dèlta tifo-
sena di Bahia che ha riservato 
•per vendetta» una accoglien 
za indecorosa alla nazionale 
giallo oro Lazaroni sembra in 
rotta anche col presidente 
della Cbf Ricardo Texeira che 
ufficialmente però continua a 
difenderlo II tecnico amareg 
giato si è difeso dicendo di 
stare pagando per colpe non 
sue lui non voleva la tournée 

Avellino 
Ecco Sonetti 
specialista di 
promozioni 
M AVELLINO L Avellino ha 
presentato ten mattina il 
nuovo allenatore Nedo So­
netti annunciando il pnmo 
colpo al calcio mercato È 
stato acquistato a titolo defi 
mtivo per circa due miliardi 
(pagabili in due anni) il 
centravanti del Perugia Fa 
bnzio Ravanelli 20 anni So 
netti ha confessato di aver ri 
nunciato ad una panchina di 
sene A per allenare I Avelli 
no «Perché mi piace vincere 
- ha esordito lex tecnico 
dell Udinese - e soprattutto 
perché avevo dato la mia pa 
rola a Pierpaolo Marino In A 
voglio però tornarci subito» 
Sarà un Avellino totalmente 
nnnovato Una squadra con 
giovani promettenti che sa 
ranno affiancati da calciatori 
di espenenza Quasi conclu 
si gli acquisti di Ferrano dal 
la Roma e del portiere Ta 
glialatela e di Baiano dal Na 
poli Sfumato invece 1 acqui 
lo di Garella che Sonetti 
aveva nehiesto «Garella pia 
ceva anche a me - ha con 
lessato Marino - perché mi 
ha fatto vincere uno scudetto 
a Napoli Ma ha un contralto 
biennale e resterà ad Udine» 
bonetti ha ammesso che 
1 anno prossimo il carrpio 
nato di B sarà più difficile 
Arriva il Tonno ma anche 
le altre tre retrocesse dalla A 
offriranno qualcosa in più a 
questo torneo sempre molto 
duro» Nessuna teona per il 
nuovo Avellino «Tutte le tat 
«che sono buone - ha detto 
Sonetti - basta guardare il 
Milan e I Inter due esempi di 
metodologie diverse ma 
ugualmente vincenti» 

DAR 

europea e viceversa avrebbe 
desiderato 22 giocatori (e 
non 20) a disposizione, inclu­
so in quel caso Charles, 

Ora Uzaroni spera in un 
trasfenmento anticipato della 
squadra da Bahia (sede ostile 
disorganizzata e con un cam 
pò di gioco In pessime condì* 
zioni) a Recite len sera (ore 
2 30 italiane) il Brasile ha gio­
cato la seconda gara stavolta 
col Perù reduce dal 2 5 col 
Paraguay In campo fin dal] i 
nizio gli 'italiani» AJemao e 
Dunga escluso il deludente e 
acciaccato Tita Prima si era 
disputata Venezuela Colom­
bia Per il gruppo B stasera si 
giocano Uruguay Bolivia e 
Ecuador Argentina I bianco-
celesti di Bilardo hanno esor­
dito con un successo sul Cile 
(1 0 gol di Caniggia) Mara 
dona però è apparso in preca­
ri'* condizioni di forma 

Napoli 
Per Bigon 
annuncio 
rinviato 
• I NAPOLI II gioco di moda 
al Napoli m questi giorni e 
quello degli annunci rinviati 
Feriamo aveva assicurato che 
il giorno dopo la finale di 
Coppa Italia avrebbe ufficiala 
zato le intenzioni della società 
riguardo alla nstrutturazione 
sociejana e quella dell allena 
tore È trascorsa quasi una set 
timana ma nulla ufficialmen 
te è accaduto al Napoli Si sa 
che Bianchi sarà un disoccu 
pato coperto d oro e che Al 
berto Bigon ne rileverà il po­
sto in panchina Ma tutto per 
sentito dire e per mezze am­
missioni degli interessati II 
perché del ntardo dell annun 
ciò nessuno lo sa La scusa uf 
ficiale di len parla di impegni 
di lavoro del presidente Si 
sussurra che sia una scusa. 
Feriamo cerca di tirare le cose 
alla lunga per impedire che 
Bianchi vada a finire alla Ro­
ma del «nemico» Viola che 
stranamente sulla questione 
tecnica della sua squadra sta 
attuando una politica di atte 
sa 

Il cambio dell allenatore 
giudicato come causa pnncì 
pale di polemiche e malumori 
interni non ha cambiato le 
cose in casa napo'etana 
Qualche giocatore ha già 
espresso nserve nei confronti 
del nuovo allenatore che an 
cora non è stato assunto su 
sellando le ire di Moggi che 
tanto si è adoperato per por 
tare Bigon al Napoli II pnmo 
ad uscire allo scoperto è stato 
Andrea Carnevale che si è n 
sentito del fatto che Bigon nel 
le numerose interviste conces 
se abbia detto che le punte 
del Napoli saranno Careca e 
Maradona E lui' Gli tocche 
rebbe di nuovo la panchina 
cosa the frenerebbe I escala 
tion del giocatore, che ha 
conquistato una maglia di ti 
tolare nella nazionale italiana 
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A l centro riforma dello Stato La «democrazia a rìschio» 
si è costituito un gruppo misto di lavoro È questa la problematica generale 
sui temi della differenza sessuale in cui si inserisce questa riflessione 

Le donne, i poteri e lo Stato 
La rappresentanza 

Non è un caso che la prima • 
forma democratica ad essere 
investita dalla' critica e dalla 
prassi innovatrice delle donne 
è la rappresentanza. Non è 
neppure da ritenere un mero 
o lineare sviluppo delle strate­
gie egualitarie di conquista 
della cittadinanza (da elettrici 
ad elette, da elette «neutre", 
ovvero rappresentami di altro 
rispetto al proprio sesso, ad 
elette «sessuate»). È piuttosto 
vero che le donne hanno mes­
so in questione che questo si­
stema le Tappresenti. l o han­
no fatto dapprima, sottoli­
neando il loro esseme esteme, 
il loro essere collocate nel luo­
go impolitico che è il privato, 
la famiglia, e dunque dando 
una forte valenza1 antistiluzio-
nale alla loro pratica politica 
autonoma e separata. Lo han­
no espresso in una fase suc­
cessiva più recente, portando 
dentro le istituzioni, dentro i 
luoghi1 della politica questa lo­
ro pratica Che resta però se­
gnata da un suo essere radica­
la altrove, in,un luogo ed in 
una relazione esterni ed estra­
nei al sistema politico-istitu­
zionale. Questa modalità del 
dentro-fuori, della estraneità e 
della partecipazione, è ciò 
che contraddistingue la teoria 
e la pratica femminista della 
rappresentanza. E tuttavia 
questa teoria e pratica nel mo­
mento in cui trova legittima' 
zione genera ambivalenze, si 
apre a significati e a forme tra 
loro diverse, per alcuni aspetti 
opposte. 

E interessante notare come 
l| primo dato ad essere messo 
in-ombra è proprio il suo gè-' 
nerare da un luogo e da un 
soggetto polìtico preciso: «il 
movimento femminista-. Poi­
ché la pratica del movimento 
e stala altrettanto unilateral­
mente ricondotta ad un carat­
tere anlistituzionale. per non 
dire anupoiittco. quella pratica 
non può essere vista in conti­
nuità con quanto avviene den­
tro, ^istituzione, sia pure in for­
me nuove. Il fatto stesso che la 
pratica della relazione tra 
donne su cui la rappresentan­
za sessuata poggia sia portata 
nelle .istituzioni per il tramite 

di un partito e delle donne dì 
un partito, il Pei, diviene una 
forma di mediazione ambiva­
lente. Da un lato infatti essa si 
oresta a realizzare quel distac­
co dal luogo e dal soggetto 
originario, il femminismo, fa­
vorendo una assimilazione al­
la tradizionale rappresentanza 
politica la cui cerniera sono 
appunto i partiti. D'altra parte 
quella mediazione indica la 
trasversalità, e dunque l'ec­
centricità, di quella pratica al 
sistema dei partiti e alla tradi­
zionale forma della rappre­
sentanza: le donne sono infat­
ti dentro-fuori tutti i partiti e 
tutte le aree di rappresentan­
za. Mutarne il segno, agirle in 
modo sessuato non può avve­
nire creando il gruppo politico 
rappresentativo delle donne 
(partito o lista, o lobby), ma 
solo se singole donne attivano 
dentro il mandato, dentro il si­
stema rappresentativo l'appar­
tenenza di sesso e la relazione 
sessuata. 

D'altra parte il riequihbrio 
tra uomini e donne nella fun­
zione rappresentativa, tramite 
quote, non è in sé null'altro 
che una conquista dt parità, 
opera ancora cioè sul piano 
della lotta alla discrìminazio-

, ne Come tale non è privo di 
effetti significativi che andreb­
bero tutti analizzati net merito. 
Sul versante del sistema politi­
co: a) si incide nella forma­
zione e selezione delle élite; 
b) mutano in parte l'agenda 
dell'istituzione rappresentativa 
e i contenuti delle scelte, in ra­
gione del maggior peso che 
hanno gli interessi femminili: 
e) si incide sulla partecipazio­
ne politica femminile, incorag­
giata ad organizzarsi e ad 
esercitare un proprio potere 
specifico, Sul versante delle 
donne: a) si incide sull'imma­
gine femminile, spezzando 
l'eccezionalità del -modello», 
b) si ha un accesso delle don­
ne alle risorse del sistema po­
litico; e) si apre una dinamica 
di potere e di disparità tra 
donne, grazie al prodursi di 
élite che spezza l'uniformità 
del «disvalore» femminile. Tut­
tavia l'insieme di questi feno­
meni non produce sostanziale 
trasformazione nel sistema 
rappresentativo, e l'ingresso in 
esso delle donne, seppure rile­

vante per numero e per inci­
denza, finirebbe per risultare 
un loro omologarsi alla logica 
corporativa. Le donne, infatti, 
in questa chiave risultano 
identificate in ragione dei loro 
interessi comuni, dunque dì 
una comune posizione socia­
le. È questo a ricondurre so­
stanzialmente questo tipo di 
rappresentanza entro la con­
cezione paritaria. 

Un'altra modalità è quella 
che tende a introdurre nelle, 
istituzioni tramite la rappre­
sentanza delle donne la quali­
tà del femminile, i valori e la 
cultura acquisiti nell'ambito 
del privato, in particolare nel­
l'attività di «cura». Anche que­
sta seconda modalità, seppure 
per vie diverse, si risolve in 
un'assimilazione e cancella­
zione della differenza, poiché 
la forma della soggettività po­
litica ne ta una qualità *d un 
insieme di contenuti e, di valo­
ri da 'universalizzare».' D'altra 
parte, anch'essa è per cosi di­
re presente snelle cose», poi­
ché la crescente femmlnilizza-
zione della società porta con 
sé un problema di ammoder­
namento e redistribuzione, tra 
ì sessi non solo 'di ruoli e/un­
zioni, ma di valori, culture/ 
pezzi di identità. < 

La scelta di assumere l'au-
tomonia, politica delle donne 
nelle istituzioni, poggiando il 
mandalo rappresentativo sul­
l'appartenenza di sesso impli­
ca invece una profonda ricon­
siderazione della natura stessa 
del mandato, e del sistema 
rappresentantiyo.,. 

It diritto sessuato 

La questione di un diritto 
che tenga conto dell'esistènza 
di due sessi è stata posta, in 
Italia, contestualmente alla 
battaglia, durata dieci anni, 
per modificare la legislazione 
penale sulla violenza sessuale. 
Essa tuttavìa,ha,j#à una storia 
meno visibile, consegnata 
piuttosto ai processi che non 
al tentativo di mutare le nor­
me, nei conflitti che nascono 
da separazioni, divorzi, convi­
venze di fatto Che si dissolvo­
no, i quali oppongono gli inte­
ressi delle donne a quelli degli 
uomini rispetto al 'manteni­
mento, la responsabilità nei 

Presso il centro per la riforma dello Sta­
to si è costituito un gruppo di lavoro mi­
sto - uomini e donne - sulla differenza 
sessuale. Lo scopo non è approfondire 
ulteriormente contenuti sin qui pensati 
dalle donne in modo autonomo; ma 
quello di misurare .questa elaborazione 
sulle questioni del sistema politico isti­

tuzionale, delle forme e delle regole 
dell'organizzazione sociale, della rete 
dei poteri e dei diritti, delle categorie in­
terpretative dei saperi. Insomma una 
ambizione in più che si inserisce nel 
piano di lavoro del Crs sulla «democra­
zia a rischio». Ecco alcuni stralci del do­
cumento sulte ipotesi di lavoro; 

confronti dèi figli, ecc. 
Nei due casi, seppure in 

modo diverso, la questione 
sembra essere quella dell'ine­
sistenza di diritti soggettivi 
specificamente riferiti alle 
donne, laddove il diritto si co­
struisce sul riconoscimento e 
la tutela d| un soggetto neutro, 
il quale si rivela in realtà come 
storicamente costituito dagli 
interessi e dall'esperienza de­
gli uomini, e sulla necessità 
conseguente di dirimere i con­
flitti tra di essi. In questo con­
testo, le donne'sono contem­
plate in quanto soggetti strut­
turalmente deboli cui si esten­
dono tutele oppure in quanto 
membri della famiglia. Esse, in 
una parola, scompaiono den­
tro il soggetto neutro di diritti -
con la conseguenza che i loro 
interessi e le loro esperienze 
vengono cancellati, non entra­
no nella formazione di questo 
soggetto - oppure, e recipro­
camente, compaiono come 
eccezioni, in fonia di una de­
bolezza ad un tempo presup­
posta e ribadita, o ancora co­
me specificazioni di un ambi­
to particolare, la famiglia. Tra 
le altre conseguenze, si ha che 
questo diritto sì rivela incapa­
ce di regolare i rapporti tra i 
sessi, precisamente perché 
non li riconosce, costitutiva­
mente, come due. 

La riflessione su questi punti 
nasce allóra4 sia dall'esigenza 
di ripercorrere criticamente i 
modi di formazione e É luoghi 
di origine di questo diritto al­
l'interno di un progetto di 
•fondazione» del soggetto 
femminile; sia dàlie difficoltà e 
dalle contraddizioni concrete 
che sono state incontrate nei 
percorsi di emancipazione: 
sul terreno dei rapporti e dei 
conflitti tra ì'séssì nel quotidia­
no, nella famiglia, ma anche 
nel lavoro extradomestico 

Per quanto nguarda que­
st'ultimo versante, basta ricor­

dare i problemi relativi alla 
«parità», e ai modi come essa 
è stata e può venir intrapretata 
(quote, azioni positive, ecc.), 
i quali rimandano direttamen­
te, cosi come ie questioni rela­
tive agli altri ambiti, ad una te­
matica che, se è specifica del­
le donne, richiama in realtà te 
tensioni che nascono dall'al­
largamento della cittadinanza 
sociale; e a cui alludono i di­
battiti sull'eguaglianza e le dif­
ferenze (equità, eguaglianza 
complessa), sui rapporti/con­
flitti tra diritti civili e diritti so­
ciali, ecc. (...) 

La questione è se il diritto 
come tale è strumento idoneo 
a regolare il rapporto ed il 
consenso tra 1 sessi da un lato, 
e dall'altro a dar conto della 
fondazione del soggetto fem­
minile. È possibile inscrivere la 
differenza sessuale nel dintto? 
E con quale rilevanza simboli­
ca ed effettuale? Questo inter­
rogativo è quello centrate, poi­
ché chiama interamente in 
questione la natura del diritto; 
apre la riflessione critica sul 
diritto, prima ancora che ri­
durre al suo intemo contenuti 
e modi di porsi della norma. 
Per un verso si può ritenere 
che il diritto non può tener 
conto della differenza sessua­
le (o come si è detto avanti 
•dell'esistenza dei due sessi») 
se non come contenuto della 
norma; dunque nducendo la 
differenza sessuale ad una 
qualità, ad un contenuto spe­
cifico, determinato E su que­
sto, come si è detto, vi è una 
sedimentazione stonca, un 
corpus giuridico che attiene m 
modi diversi ai sessi, da neon-
siderare. 

Per altro verso si deve consi-
derare it diritto in rapporto al­
l'esercizio del potere, del sog­
getto a cui esso attiene. E qui 
il problema è quello della dif­
ferenza tra uomo e donna ri­
spetto alle modalità dèi pote­

re, alla titolarità del diritto. 
Questo secondo , aspetto è 
quello che più radicalmente 
chiama in causa il diritto in sé, 
per cui la posizione della dif­
ferenza non attiene più al con­
tenuto della norma, o ai modi 
del suo riconoscimento ne/di­
ritto, ma diviene critica al dirit­
to in sé. 

Tenendo conto di un aspet­
to essenziale del soggetto fem­
minile: il suo costituirsi nella 
sfera politica non muiwe da 
una istanza di potere, ma di li­
bertà ed autonomia- Non 
chiede cioè rovesciamento di 
un dominio, non può proporsi 
la distruzione del «nemico». 
Dunque è estraneo alla logica 
propria del potere. 

Esistono diritti delle donne 
e diritti degli uomini, ed esisto­
no responsabilità delle une e 
degli altri differenti? E a quali 
ambiti dell'esperienza possia­
mo applicare questa distinzio­
ne? 

Sostanzialmente a quella 
sessuale e procreativa? O an­
che ad altri ambiti e quali? È 
sessuato ad esempio il diritto 
al lavoro? Questo è un primo 
ambito di questioni su cui il 
dibattito è aperto da tempo 
anche in ambito intemaziona­
le. Sembra opportuno proce­
dere ad una ricognizione at­
tenta delle posizioni ed a una 
esplicitazione dei molti spino­
si problemi che l'idea in sé 
della sessuazione del diritto 
comporta. Ci sembra questo 
uno dei casi in cui la provoca­
zione reciproca ira il'puntò di 
vista maschile e quello femmi­
nile è non solo utile ma inevi­
tabile-

Procreazione 

Se è vero chela cultura ma­
schile ha identificato la donna 
per la sua capacità di conce­
pire. partorire e prendersi cura 

dei bambini, è ovvio che la 
prima concreta determinazio­
ne che la differenza sessuale 
si trova di fronte è questa della 
maternità, del femminile co­
me biologia e cultura del ma-
temo. Distinguere il vero dal 
falso in quella identificazione 
è quanto le donne hanno cer­
cato di fare negli anryi delta 
lotta per l'aborto. Affermare 
che una donna non è tale per­
ché fa figli è stata la sostanza 
del discorso femminista sull'a­
borto. Niente a che vedere 
con il diritto di aborto; molto a 
che fare con la distinzione tra 
procreazione, sessualità, ma­
ternità e con il potere della 
donna di costruire la propria 
identità muovendosi all'inter­
no di questa distinzione. Il 
senso dell'autodeterminazio­
ne è in questa distinzione/di­
stanza tra soggettività e capa­
cità procreativa, tra soggettivi­
tà e biologia. 

Per altri versi da quella di­
stinzione emerge la constata­
zione che «fare figli non vuol 
dire essere madri» e dunque si 
può essere madri (e padri) 
senza fare figli; la genitorialità 
si separa dalla procreazione. 

Le questioni dell'aborto, 
delle Ntr, dell'adozione-affido, 
sono tra loro profondamente 
diverse, eppure convergono 
attorno a questo nodo della 
scelta (del rapporto genitoria-
le, del figlio) e del conseguen­
te diritto di scelta. Essendo la 
procreazione e la genitorialità 
esperienze fondanti non solo 
per l'identità individuale ma 
per l'identità di specie, è evi­
dente la loro rilevanza etica, 
nel seAso proprio di luoghi/ 
forme dell'appartenenza. Per 
questo sembra improponibile 
un approccio ai molti ed intri­
cati problemi che la scelta sol­
leva in chiave puramente di 
diritti. 

Il problema è ristabilire la 
distinzione di ambiti ira etica e 
diritto, ovvero distinguere il 
piano della regolazione e defi­
nizione giuridica da quello 
della definizione di ciò che 
acquisiamo come abituale. 

Un problema di fondo è 
quello di acquisire o meno l'a­
simmetria della donna e del­
l'uomo, e su un altro piano del 
feto e della donna, rispetto al­
la procreazione. Il corpo della 
donna infatti è portatore (luo­

go) dell'altro, dunque è espo­
sto a sdoppiarsi, complicando 
il piano dell'individuazione 
dei diritti e della loro tutela. 
Può essere ritenuto il corpo 
della donna «territorio» di eser­
cizio di un diritto alimi? Stori­
camente lo è stato. La questio­
ne è se deve, può, continuare 
ad esserlo e se questo non di­
mezza la soggettività della 
donna, anche come persona 
«neutra». O se, al contrario, ri­
conoscerle l'integrità di corpo 
e mente non implica inevita­
bilmente assumere l'asimme­
tria di cui si è detto, dunque 
differenziare il soggetto ed il 
diritto in rapporto alla pro­
creazione. Passa anche di qui 
la distinzione tra aborto e 
nuove tecnologie riproduttive. 
(-) 

Famiglia 

La famiglia tende infatti a 
divenire uno dei luoghi della 
relazione sociale e quindi ad 
essere regolata dalla logica 
del mercato, dello scambio tra 
diritti e beni. Questa la espone 
ad una frantumazione e ad 
una progressiva rottura dei 
vincoli solidaristici che ne 
hanno fatto tradizionalmente 
una comunità. Cosi come si 
disperde l'altro cai attere prò-
prò della relazione familiare, 
quello della intimità, dello 
stretto appartenersi di interio­
rità ed esteriorità, di proprio 
ed altrui. 

D'altra parte la spinta a rin­
saldare il vincolo, a rafforzare 
il legame diviene una necessi­
tà, una risposta quasi forzosa 
e forzata alla crescente perdita 
di solidarietà nelle relazioni 
sociali, e alla difficoltà di tro­
vare risposte e soddisfazioni 
ad un insieme di bisogni nella 
società. Insomma la «privatiz­
zazione» scarica sulla famiglia 
sia le spinte all'atomizzazione, 
sia quelle al recupero del vin­
colo solidale. 

Molti problem; irrisolti, mol­
te «emergente» sociali hanno 
come terminale la famiglia; 
basti pensare alla droga, alla 
vecchiaia e malattia, alla ca­
renza delle abitazioni, alla di­
soccupazione giovanile. 

È alla donna concretamen­
te che spetta operare la com­
posizione dei conflitti che in 

tal modo la società induce nel 
tessuto dei rapporti familiari 
Ma questa funzione di sup­
plenza e dì mediazione e oggi 
resa più difficile dalla emanci­
pazione femminile e confligge 
profondamente con l'afferma­
zione di libertà e di autodeter­
minazione che sorregge molte 
strategie di vita e segna molte 
coscienze femminili. 

Le politiche di riforma del 
Welfare su cui è aperto un 
aspro scontro politico sono 
ovviamente essenziali per l'au­
todeterminazione femminile. 
Non si tratta solo di individua­
re le forme di una «socializza­
zione' delle funzioni lemminì-
li; sullo stesso «modello» socia­
le di famiglia si aprono rile­
vanti problemi di riflessione 
teorico-politica. Un solo esem­
pio: la tendenza sempre più 
forte a legalizzare, a istituzio­
nalizzare le diverse forme di 
«famiglia di fatto* assimilando­
le- alla famiglia giuridica. Esi­
stono problemi ovviamente di 
diritti e di interessi che chiedo­
no di essere regolati e assunti, 
ma esiste anche un problema 
di forma della relazione che 
presiede alla possibilità del 
suo riconoscimento da parte 
dei soggetti che la praticano 
come da parte della società,*"; 
degli «altri». ' Naturalmente" i-
questo attiene sia alla forma 
giuridica che al modello di or­
ganizzazione delle funzioni e 
del rapporto famiglia-Stato, Il 
diffondersi di esperienze di 
«sociale/privato», in primo 
luogo del volontariato, testi­
moniano di una persistente 
tendenza (ed esigenza) ad in­
ventare forme di weiataà e 
spazi «pubblici» diversi da 
quelli statali. Questo solo in 
parte può ritenersi una reazio­
ne alla disfunzione ed ineffi­
cienza di cui lo Stato ha dato 
fin qui prova qUale attore so­
ciale. Qui in generale si apre 
anche un problema dì fortna 
della relazione tra i soggetti è 
l'istituzione oltre che dì 4Mjf)Ì|l 
del servizio. Per un verso que­
sto attiene alla gestione esatto 
struttura decisionale: uno Sta­
to dì cui l'autonomia, la patje* 
cipazione, in luogo detta bu­
rocrazia, costituiscono l'ossa­
tura istituzionale, è ovviamen­
te meno estraneo ai soggetti 
sociali. (...) 

A cura di Maria Luisa Boccia 

SU ON LA VITA! 
FINO AL31 LUGLIO LA TUA VECCHIA AUTO VALE HNO A ' 

Le vacanze sono all'oriz­
zonte e forse la vostra auto è sul 
viale del tramonto. Se è cosi, su 
con la vita! 

E' un momento magico per 
passare a un'auto nuova: infatti, 
fino al 31 luglio il vostro usato 
vale minimo 1 milione se scegliete 
126 o Panda. 

L'offerta passa a 1 milione e 
mezzo per Uno, Duna o Tipo. E 
se scegliete Regata o Croma, si sa­
le a 2.000.000! Insomma: qua­
lunque sia il tipo o la marca del 

vostro usato, in qualsiasi condi­
zione si trovi, purché regolarmen­
te immatricolato, fino al 31 luglio 
è denaro contante per affrontare 
la strada delle vacanze con tutta 
la sicurezza e il piacere di guidare 
una Fiat nuova, da scegliere tra 
tutte quelle disponibili per pron­
ta consegna. 

Non perdete tempo: questa 
speciale offerta non cumulatole vi 
attende presso tutte le Concessio­
narie e le Succursali Fiat, 

Buone vacanze! 

oncessio- ^* 

M I L I O N I 
ESEVALE DI PIÙ' LA SUPERVALUTLAMO 

i E' UN'OFFERTA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT i 
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